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Sabato la quarta tappa della gara dì emulazione 

Kii piM* Ih -^tiuopa romiitiIflH «e ,> 

il nil'fnr/aniriilo ilei Pmiilo tilla tinta <li Ieri ave» f 
\a ra^^iiinlo la Honinia tit I.0.'>6.072. )70 lire, f 
>(•! forno (Iella J I. neltiinjina, (Iuì 1 ([im‘, mm hì è 
re^intrato tnieirincrpinenlo rlit' alto •'iortii in r 
aveva fonnenlilo il farlo l»al/.a in uvaiill o il siipo. |j 
rnmonto flrl miliardo. 1 

NiimerOHe «ano le r'edei'a/iani ^iiiatt» alle 
rtOf'lii' ileirahietliva: novo sano altre il al- , 

Ire 111 fra eni noln^na-, l''iren/e, Are//o, l’erii^ìln, '• 
N’ureHe, Cremona, Catania, (Manlova, Vetjezin ' 
o fH'OHHeto «ano eamprone fra II 70 e il OO'^' ; 
alire 2^ Iiaiiiio ra^iziunto posì/ioni fra il 60 e 
il 70%. • 

Ci «niio perrin tnlle Ir roinli/ioni pio rliè. ean 
mia inlenHilìeazIane dell^allivilà polilira, ìiihcìti* i| 
diliile dalla eampa^mi per la Hlampa.» e «lei lava- ij 
ro arcatiÌ7/ntivo, un nuovo avanzata Iraauartio 'jj 
possa essere eamjiiì^tlala nella prtisMunn xetlima- ,( 
na. Nè vn dimeulieato vha Hiduito prosHÌuio, 20 
seltemlire, si eaneliulerà In quarta lap|)a della !| 
jiarn di eniiilazlane, alla quale, per i premi, ean- 
earreranno le Federazinui elio sana olire il 90 j 
per l'riito dclPohienivo, ] 
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RARO TROVARE nei eommenti dedicati dalla 
stampa italiana al drammatieo svilup|)o degli awe- 
nimenti in Asia uno sforzo di comprensione che rifiuti 
le più facili interpretazioni o speculazioni polemiche 
e cerchi di cominciare a penetrare più a fondo, (• in 
modo obiettivo, le vere cause di rpicsta situazione 
gravida di pericoli per la stessa pace mondiale. 

Bisogna però riconoscere che tale sforzo non è 
facile, e che anche da parte di chi, come noi. vuole 
compierlo, è necessario abbandonare definitivamente, 
per esempio, ogni rappresentazione semplicistica o 
« mitologica » anche del cosiddetto « terzo mondo t>, 
che non i olo non può più in nessun modo essere con¬ 
siderato un blocco almeno tendenzialmente compalln 
dal punto di vista degli interessi e delle posizioni po- 
iitiche e ideali, ma di cui al contrario vanno forte¬ 
mente so tolincate le profonde differenziazioni che lo 
caratterizzano e i contrasti che oppongono oggi nel 
suo .seno, l’uno all’altro, molti paesi, non solo in Asia 
rna in Ai'rica e nel Medio Oriente. fLa Conferenza 
di Casablanca ce ne ha dato un'altra testimonianza). 

In verità TAsia, VAfrica e il Medio Oriente sono 
oggi continenti e regioni che hanno dinanzi a sé un 
processo lungo, complesso, e irto di difficoltà, per 
pervenire al loro definitivo assetto economico e po¬ 
litico. Non stupiamocene noi europei (e soprattutto 
non attribuiamo ciò, com’è subito propensa là-nostra 
stampa reazionaria, a « immaturità politica » di questi 
popoli!), noi europei che per dare un assetto fondato 
sugli stati nazionali indipendenti al nostro continente 
ci abbiamo messo .secoli e secoli, contrassegnati da 
un seguito interminabile e sanguinoso di guerre, di 
conflitti razziali e religiosi, ecc. Abbiamo piuttosto 
coscienza che il terreno sul quale tale processo di 
profondo assestamento si deve svolgere è purtroppo 
quello lasciato ai popoli deH’Asia, dell'Africa e del 
Medio Oriente dairimperialismo, da secoli di feroce 
e brutale dominazione colonialista, ed è un terreno 
contrassegnato non soltanto dalla fame e dalla mi¬ 
seria in cui si dibattono centinaia di milioni di uo¬ 
mini ma anche da confini statali spesso approssima¬ 
tivi e artificiali, tracciati dagli interessi o comunque 
dalla volontà delle vecchie potenze « possidenti ». 
(Non credo che ci sia nessuno in buona fede che si 
dichiari disposto a giurare sulla « giustezza » o « lo¬ 
gicità » dei confini fra India e Cina e India e Pa¬ 
kistan). 

IO’ CI-IE INVECE c’è da dire ò che non era fatale, 
e non è fatale, che tale processo di assestamento 
debba necessariamente svolgersi attraverso un se¬ 
guito di conflitti armati, com’è accaduto nel passato 
per l’Europa. Al contrario, molte cose alcuni anni fa, 
potevano spingere a credere che nuove strade potes¬ 
sero aprirsi di fronte a quel paesi per risolvere pa¬ 
cificamente ì loro problemi. E tale ipotesi non dove 
neppure oggi essere abbandonata. 

Certo i contrasti e le divi.sioni insorte nel frat- 
lompo fra la Cina e l’Unione Sovietica - contrasti e 
divisioni su cui tutta la stampa italiana concentra 
quasi esclusivamcMite oggi il fuoco dell attenzione — 
hanno rappresentato un grave ostacolo al fatto che il 
processo di assestamento in Asia .si sviluppasse non 
attraverso aspri conflitti ma in un clima di coopera- 
zinne. Non erano state proprio la Cina e 1 India (i cui 
buoni rapporti con rUnione Sovietica, che del resto 
buoni rapporti intrattiene anche col Pakistan, sono 
oggi oggetto di violente accuse da parte della Cina) 
a definire per prime i «cinque principi » della coe¬ 
sistenza pacifica, che dovevano poi costituire la piat¬ 
taforma della prima conferenza airo-asialica eli Ban- 
diing? E certo non va ignorata l’evoluzione interna 
che ha portato ITndia su posizioni assai differenti 
da quelle delTepoca di Nehru. né la contraria evo¬ 
luzione subita dal Pakistan, benché esso sia ancora 
membro della SEATO. vale a dire di uno dei pila.stn 
del sistema imperialistico anglo-americano nell Estre¬ 
mo Oriente. , , 

Ciò non deve però in nessun modo offuscare il 
fatto che è suirimperialismo, sulla sua politica colo¬ 
nialista e ueo-coloiiialisla. che ricade la prima e la 
vera responsabililà della situazione che oggi s’è creata 

Mario Alitata 

(.Segue in uldnui ixigina) 


Sempre più aspri i combattimenti indo-pakistani a Siaikot: la città é ormai un cumulo di rovine — Bombardamenti su treni e abitati civili 
da entrambe le parti — A Nuova Delhi manca il riso: arresti di accaparratori — Il Pakistan si oppone all'idea di U Thant di applicare san¬ 
zioni ai contendenti — Un portavoce non ufficiale degli Stati Uniti prospetta la possibilità di riprendere le forniture di armamenti all'India 






NUOVA DELHI, 18 

Nuovi gravi sviluppi si sono registrati, durante le ultime 24 ore, 
nella drammatica vicenda asiatica che ha il suo fulcro nel con¬ 
flitto indo-pakistano. Ieri sera la Cina ha accusato l'India di avere 
effettuato duo violazioni delle frontiere cinesi (TU e il 16 settem¬ 
bre) ai con fini del Sinkiang. Oggi a Nuova Delhi (alla vìgilta della scadenza del- 
l’ultnnaliim cinese all'India per lo smantellamenin delle attrezzature belliche 
indiane «i conlini dei Sifckini) è stalo anniinriato che frappe cinc.sì sono in 
morimenfo in due diversi punti della frontiera cino-indiana; ad Oriente: ai con¬ 
fini col Sikkim e ad Oc- 
cidente: nella regione di r| 

Demchok, alla estremità 
occidentale della frontie- 
ro himalaiana e a circa 450 
chilometri a Sud Est di Srina- 
fjar, capitale del Kashmir sot ^ 
lo controìlo indiano. Gli Stati 
Gniti hanno nel contempo an- 
nunciato che se si verifiche- 
ranno combaliimenti fra I7ft- 
dia e la Cina, essi riprende¬ 
ranno la fornituTa dt aiuti 
militari alÌ7ndia, aiuti che 
erano stati sospf^l in dipen- 
denza deìVlnsorgere del con¬ 
flitto con il Pakistan, in que¬ 
sta situazione. Vhidia non ha . 
rincora foHO pervenire alcuna 
rispo.sta alle proposte avanza¬ 
te da U Thant, nel suo di¬ 
scorso alI'OiVG, per la solu¬ 
zione del conflitto indo-paki¬ 
stano. Infine c’c da segnalare 
che i combattimenti fra ÌIn- ^ 
dia e il Pakistan — ripresi 
ieri con rinnovato vigore —• si 
sono, oggi, ulteriormente in¬ 
tensificati con {'fiiteruento di 
bombardieri e di colonne co 
razzate e con incursioni su 
abitati civili da entrambe le 
parti. 

La situazione desta preoccu¬ 
pazione ovunque. Oggi a Nuova 
Delhi è stata data notizia che 
Vincaricato d'a//ari sovietico 
nella capitale indiana ba con- 

nì.stro .sovietico Alerei Kos.sì- NEW DELHI - Una postazione indiana In una zona boscosa 
ginn, lettera che — si afferma del Kashmir mentre apre il fuoco contro truppe pakistane 
a Nuova Delhi - riguarda cer- (Tclefoto ANSA - l’f Unità i) 

tornente il conflitto con il Pa¬ 
kistan. ----- 

Venendo più in. dettaglio alle 

Viva attesa fra I lavoratori 

ne.s'i è stato dato dal portavoce - 

del ministro della Difesa in¬ 
diano; egli non ha volùto pre- _ 

cisare a quanti effettm am- g ^ 

montino approssimativamente g .g m Wg gg g m gmgg Ir*# gg 

le truppe in movimento, nè ha m 

voluto rispondere ad una do- ^ 

manda che intendeva precisare 

he gli anmas.samenti in que- ^ ^ -m ’W ^ A -m 

stione avvengano sul lato orien- J ^ -m J 1 - A 1 

tale o sii rji/eilo nord dei Sifckim gg gh ggg gg gg g g g / ■ g g gg 

ì.a domanda non è « tecnica »: gg g §/ €/ 9/ %/ . C JL %/g 

in/otti (a parte settcnirionale 

del .Sikkim confina anche colla ,,,, ,,, , ... , .. 

TPnintiP miinnnmn cinese del MILANO, Kì stabilisca un die dtrcUo raiv 

Assai viva à Tattesa tra i co- porlo fa chi. imente intendere 
/ ibpt. le CUI frontiere sono m niunisti c lavoratori dell'Alfa Ko- l'mipcgno pi,, ido con cui gli 
(ontestazione fra l’india e la nico di Milano per il comizio organi dnigetui del partito e 
fina. che il compagno Luigi Longo. Longo personalmente si dodi- 

Il portavoce del ministero segretario generale del PCI. prò- cane oll attua/ione delle indica- 
rintiy, nuncera domani al‘e U.dO dm- zioni di Genova. 

della Difesa ha invece smentito .jtabiiimento del Por Anche in questi giorni gh ope- 

, diffuse ieri a Nuova tpUo j g sfida del grande padro rai deU’Alfn Romeo — come I 

Delhi e riprese da molti gior- „ato alle classi lavoratrici (che Involatori di tutte te fabbriche 
noli iiidiani e stranieri secondo il go\erno. c con es.so ITRI — sperimentano quotidianamenic 
le quali truppe cinesi nvreh- hanno fallo propria come lesti le comseguenie drainmalicbe del- 
hern nin vnrrnfn ieri » confini monionn il bi alale discorso del- la politica del governo di cen- 

r„„, Moroa Bar, c l aUegB.a- Irò ,m„lr« Nel sao coom.o (,1 
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Viva attesa fra i lavoratori 

Longo parla 
domani all Alfa 

MILANO, Kì I stabilisca un ale diretto rap- 
Assai viva à Tattesa tra i co- porlo fa chi. intente intendere 
munisti c lavoratori dell'Alfa Ko- i'mipcgno pi,, ido con cui gli 
nieo di Milano per il comizio organi diiigenii del partito e 
che li compagno Luigi Longo. | Longo personalmente si dodi- 


nanzi allo stabilimento del Por I Anche in questi giorni gli ope- 
tcllo. La sfida del grande padro j rai deirAlfn Romeo — come I 
nato alle classi lavoratrici (che Involatori di tutte te fabbriche 
il governo, c con es.so ITRI — sperimentano quotidianamente 
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del Kashmir setientrimiate ' ^ I atteggia- tro sinistra Nel .suo comizio (il 

nei tsa.s mir^ seiienmoi aie a?,code a parteci- cm tema è <r unità nella lolla 

uporiavoieaei mwistern nei- pg/ionc statale ver.'-o ogni riven por una nuova politica che ga¬ 
io Difesa .SI p rifiutato di ri- cagione dei lavoratori), il va- runtisca la piena occupazione, 
spotidere a quniutiqup altra do- loie della posta m gioco nello pio alti salari c libertà nelle 

manda timitandosi ad afferma- scontro di cla.s.sc oggi in alto nel fabbriche*) l.uigi Longo indi¬ 
re con tono solenne che le paese e quindi il carattere de- chcrà rallernativa che il PCI 

trìmoe indiane hanno ricevuto sindacale e po- [iropone al paese per u.scire dalla 

SL biica a livello di fabbrica, sot- grave e pericolosa crisi econo- 

I ordine don,nque e quando ((,|,icario con forza l'importanza mica, sociale e politica in cui 
t sia ti caso * — di onHersi con {j, micslo incontro tra il massi esso è stato gettato. 

« feroce determinazione t, come mo dirigente del PCI e i lavora- In serata, il .Segretario gene- 

t ha detto Shastri t. tori della grande fabbrica auto- cale del PCI parteciperà in Fé- 

Por- rtunnin rintinrd/i » rnm mobilistica milancso. doraziono ad una importante a-s- 


z sia ti caso * — di bnHersi con 
« feroce determinazione *, come 
t ha detto Shastri t>. 

Per quanto riguarda i com¬ 
battimenti fra ìndia e Pakiston. 
essi si sono inten.sificaii snprat- 


esso è stato gettato. 

In serata, il .Segretario gene¬ 
rale del PCI parteciperà in Fe¬ 
derazione ad una importante a-s- 


I tutto — .sfondo nlic infonnazio le organizzazioni de) partito 


L'incontro è slato indetto nel semblea dei comunisti deilc fab- 
luadro della «.settimana operaia*: hriche: un'altra iniziativa assunta 
uà delle iniziative con le quali dal partito a Milano per svilup- 


» settimana operaia» 


WA.SIHNGTON'. 1« 
Ca-a Kian a annuncia che 
►sidfiite degli Siati Uniti 
Olili VI à a Nvvv ^oili con 
Paolo VI il gioì no 4 otto 

miincio è stalo dato dal 
ore piLMidonziale. Bill 
.s Saia la quarta volta 
oluison SI incornid con il 
della eh osa catiolic.i ro 
c la piin.a volta che ciC) 
le fuori Roma, 
a Paolo \1 che aneli à a 


New \ ork pei una \ isila di un 
gioiiio alle Na/iimi Tmie saia 
il p. imo pontefice njinano a iv 
(.lisi negli Stai! tulli I palli 
lolaii dcll'incontin fta Johnson 
e il pupa saranno resi noti p’ù 
lardi. Si ritiene che l'incontro 
.jvvorrà nella residenza dciram- 
basciatoie americano all'ON'U. 
Goldheig. all Hotel Waldorf 
.lohnson incontrò Giovanni .XXIIl 
Il Roma nel 19G2. quando era vi 
ce presidente. 


HI pnki.vfnMe — per i! mns.siccio vorgno ad attuare lo indicazioni per esaminare t compili che 

infrri'cnfo rmi cnnflilio di iifiiffl emerse dalla confetenza dei co- (icvono e.ssere as.solti nelle lotte 

d.dì',r Arnd Knehmìr r. CW fron munusti delle fabbriche .svolta a aituali e in quelle che .si vcrifi- 

' nei mesi scorsi. In quel- cheranno nell'autunno immtnen- 

" . j (\a.s/nmir assemblea fu rilevata, tra lai tp per le note scadenze contrai- 

Reparti dell « Azad n tiatmo af- ^|.q l’esigenza di un più stretto tuaU di importanti categorie qua 


tnccaio lì quartier generale del- diretto rapporto tra dirigenti co jj \ metallurgici, gli edili, ere 
la milizia statale a Srinnoar in munisti ed operai li fatto che il In calentiano sono infine due al- 
fiippendo « prai’i pprdifr » aiie segretario generale del pattilo ire iniziative, una conferenza eco 
forze indiane. Altri reparti del- nomica promossa dai layoraiori 

„r,n .'n, (iella CGL per una analisi di tut- 

i « Azad * hanno teso u - - 1 settore dcirelettromeccanica 

boscafa ad un convoglio del- il gruppo del senatori pe^janle. c una grande assemble.i. 
l'esercito indiano su una strada comunisll è convocalo a | l„ partecipazione dei parla- 
prcs.so .Srinapar uccidendo la Palazzo Madama mercoiedi ! nientan. su: diritti sindacali e. 

. . . 22 alle ore 18. m primo luogo, sulla giusta cau- 

(orbile ifi ultima jiagina) -! sa nei licenziamenti. 


nomica promos'ia dai lavoratori 
(Iella CGE per una analisi di tut¬ 
to il settore dcirelettromeccanlca 
pesante, c una grande assemble.i. 
ron la partecipazione dei parla¬ 
mentari. su: diritti sindacali e. 
m primo luogo, sulla giusta cau¬ 
sa nei licenziamenti. 


Il dibattito 
al Consiglio 
di sicurezza 

NFW YORK. 1» 

Il Cousigluj ili siciJicv.za del 
l'ONU è tornato a riunirsi og : 
gl per discutere la proposta di ' 
U Thant di inumare la ccs.sa 
zionc- del fuoco all’India e al 
Pakistan, .sotto pena di sanzio 
ni (JelJ’organizzazione interna¬ 
zionale c di avviare trattative 
ed alto livello per una solu¬ 
zione politica, con la sua per¬ 
sonale partecipazione. 

La seduta del Consiglio ò 
.stata ritardata da intense con- 
sulta-zioni alle quali hanno par¬ 
tecipato lo stesso U Thant. lo 
americano Goldberg, presiden¬ 
te del Consiglio di sicurezza, 
e il rappresontanlG .sovietico, 
Nikolni F'edortnko. 

Primo oratore è stato il mini¬ 
stro delia giustizJa pakista¬ 
no, M. S. Zafar, il quale si è 
opposto all’idc.i di U Thant di 
sanzioni coercitive deirONlJ. 
come alternativa alla tregua. 

< Ho i miei dubbi — ha detto 
Zafar -— sulla necessità di una 
simile iniziativ'a. Sarebbe la 
prima volta nella stona del¬ 
ia controversia del Kashmir 
che il Consiglio di sicurezza 
fa ricorso al capitolo settimo 
della Carta deU'ONU. L'adozio¬ 
ne di una tale procedura sa¬ 
rebbe un,T deci.sione grave e le 
sue possibili conseguenze do 
vrebbero essere attentamente 
soppesate. Anche noi dovrem¬ 
mo valutare attentamente le 
nostre reazioni ad un simile 
pa.sso >. 

Zafar ha respinto l'accusa 
indiana secondo cui il Pakistan 
sarebbe d'accordo con la Cina 
per «i conquistare il Kashmir 
con la forza ». 

Prima della riunione del Con¬ 
siglio, si erano avute da parte 
americana, due dichiarazioni. 
La prima è .stata fatta da 
William Gaud, vice ani¬ 
mi nislralore dclTente per lo 
.sviluppo internazionale, il qua¬ 
le ha affermalo di ritenere che 
un inizinliva militare cinese ai 
confini con l'India provoche¬ 
rebbe una ripresa dell'aiuto 
militare americano a questo 
paese, sospeso airiniz4' dello 
scontro col Pakistan Gaud ha 
parlalo della possibilità di at¬ 
tuare le forniture « in collabo¬ 
razione con le Nazioni Unite ». 
[,a pre.sn di posizione ameri¬ 
cana, sia pure ad un livello 
non elevalo, ha provocato mol¬ 
ti commenti. Se Gaud parla a 
nome del suo governo, le sue 
parole significano che gli Stali 
Uniti si preparano ad abban¬ 
donare la loro posizione di for¬ 
male « neutralità ^ c. peggio, 
a sollecitare un intervento del- 
l'ONU in funzione anli cinese. 
Di ciò non si è avuta tuttavia 
conferma 

Come è noto, il s(>gretario 
deirONU, U Thant. è slato icn 
assai cauto neH’accennaro alla 
disputa ciao indiana e ha po¬ 
sto dcci.sanicnte l'accivito sul¬ 
la necessità di bloccare lo scon 
tro in atto tra India e Paki- 

(Segtie tu ultima pagina) 


Passo congiunto 
di Saragat e Frei 
per la pace fra 
India e Pakistan 
e nel Vietnam ? 

S.VNTIAGO DEL CILE. 18. 

A quanto c stato riferito og¬ 
gi da IOlili vicine alla delega¬ 
zione Italiana, il presidente del 
la Repubblica italiana Saragat 
e il presidente cileno Frei 
avrebbero convenuto di tenta¬ 
re di e.scrcilare la loro influen¬ 
za in favore di una soluzione 
par «fica dei conflitti vietnamita 
e indo-pakistano. 


HvdcrabodL •3odbpu(' Patoo 1 

Bcnaivif • /pakistJ j 
INDIA Calcutta T 
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Le elezioni del Bundestag 


I tedeschi dell'ovest 
vanno oggi alle urne 


Trenttmove milioni di elettori - Molto incerti i pronostici 
Piatta e monotona sino all'ultimo la campagna elettorale 

Dal nostro inviato 

Quasi 39 milioni di tedeschi (38 milioni e 900 mila per rosattozza) voteranno 
domani per eleggere i deputati al Bundestag di Bonn. Le formazioni politiche 
in Uzza sono undici, ma solo su due partiti si appunta Tinteressc degli osserva¬ 
tori, il partito dcmocri.stiano e quello -socialdemocratico, da uno dei quali uscirà 
li nuovo cancelliere della Repubblica federale. Seguono poi, ma a grandissima distanza, il 
Partito liberale, che nella consultazione del 1961 ebbe il 12% dei v'oli, TUnione tedesca della 
pace, che non è rappresentata al Bundestag e che dovrebbe raccogliere i voti dell’estrema 
auuslra, ivi compresi i comunisti, che agiscono nella pivi stvcUa illcgaUtà, c, infine, il nviovo 

^ _ _ _ _ _ _ __ _ _ _ _ __ partito doU'ostremn destra i 

I I cui uoimni hanno condotta una 

I j o ' campagna elettorale assai ru- 

I 1 I morosa, richiamandosi direlta- 

I iV-' I .li del nazismo e 


i\rl leitUi/iri) di difendere 
d (lecrvtn siiiretitlizia il Po¬ 
polo .« iirniinptcn .sui uctri. 
Aon .SII che dire. Non può 
confitUirc che dei 700 mi- 
hiirdi messi in muto dal 
provvedimento governativo 
una bella frlla. tinto Tolto 
cnsin delle arce fuori della 
tt 167 fl oiidrà a finire nelle 
tn.sclie della specitlazione c 
non garantirà una sola ora 
di lavoro ad nn disoccupa¬ 
to firl .settore, che la leg¬ 
ge ì(i.seia gli istillili di cre¬ 
dito arbitri niiolufì opRn 
concessione del mutuo 
Non può confutare che la 
edilìzia ptthidira v stala mr.s- 
VI MI solinrtliiir c ben ifi- 
slanziata rispetto (i quc’f/o 
privata: che per .snildisfare, 
le pretese ih chi si e messo 
ut affali shallali roslritetido 
(«se costose ed invendihili, 
hi legge prei edr Tutilitza- 
zione del 2S per cento dei 
fondi p apposite deroghe; 
che il .singolo cittadino che 
inglin orcf'dcrr al mutuo e 
pasto nella condizione di 
tifieer fare « coucorronto » 
a qiiaìcosii rome. ad esem¬ 
pio, In (icnende Immohilia- 
re, con un risultato lacilmen- 
le pret edibile :\nii può m- 
fine rofi/»I(irp che la legge 
libra di conseguenza un ilr- 
fiiitliro colpo iid una rifor¬ 
ma urbanistica <hc colpi,sca 
In speciihizionr 

Insomma non può confu¬ 
tare nii//f» ifi ouRo. nin 
con sala ^rr(ii‘n//o che alle 
prnptisle ticl governo il P( I 
non « othire ntcìina alter- 
natii a .sensata e reale n, 
('.omprviulianio rome per 
I il Popolo, l’organo di un 
I partito che è giunto perfino 
a .si/tinire un proprio mini- 
I Wfo perché rolpeiole di 


ai er approvato un progello 
ili legge iir/uiMM/iVo che ha 
su.scitato le ire della specu¬ 
lazione, .sia difficile capire 
tu po.iizioMc cofuiMiijla — e 
non solo comunista — sul 
problema della casa. Parla¬ 
re di tagliare il male alla 
radice, colpendo la rendila 
/ondifirifi, per il quotidiano 
de significa parlare arabo. 
Ma ci ropi.vroim coloro che 
per avere il diritto di vi¬ 
i-ere fra quallrn murn de¬ 
vono pagare ogni me.se. ci¬ 
fre .salale, c coloro che so¬ 
no divenuti proprietari di 
una ca.sa shnrsando per la 
sola arca il 40 per renio del 
ì filare {IrlTimiuohile Kfl è 

con qi(e.«IÌ clic conduciamu 
In hnttaglin per Una profon¬ 
da riforma urbanistica, una 
hallaglia Ira chi t-iiolc che 
il denaro piibldìro .sena por 
soddisfare le esigenze di ba¬ 
se della tìln civile, e chi in- 
I ere lo offre per finainiare 
tulle le attentiire .specula¬ 
tive. 

Perciò riproponiamo al 
Pupoh» un quo'ililo uio/ln 
semplice: utilizzando i 700 
miliardi che il decreto fW'l- 
le in oiorùiir«/o per vo- 
stniire case economiche e 
popolari sili piani delta 
n 167 II frinir rior Tinrii/rn- 
za della spocidazione sid/e 
aree è nolei olmente Info- 
rf()rr), si patrehhern orni- 
pare almeno 200 mila ethli 
per due filmi p m.-Urnirp un 
numero di vani superiore di 
oltre il 50 per cento di quan¬ 
to posso pernirllere. nel mi¬ 
gliore dei casi, il decrrin 
governatilo roò roai’è. Prr- 
ihè nemmeno questo è sta¬ 
io fallo? \ OM c « vro.^fllo » 
e. <s reale vi? 


cui uoimni hanno condotta una 
campagna elettorale assai ru¬ 
morosa, richiamandosi diretta¬ 
mente ai tomi del nazismo e 
che n giudizio di alcuni os- 
servalrti'i .sarebbero flnanzinli 
da alcuni settori della grande 
industria U'dcsca. 

Secondo la maggioranza de¬ 
gli osservatori. a.ssai difficìl- 
rnonlc qucsle due ultime for¬ 
mazioni supereranno lo sco¬ 
glio del 5% dei voli, che è la 
percentuale minima da otte¬ 
nere per essere rappresentati 
ai parlamento. Alcuni, tutta¬ 
via. pensano che la formazio¬ 
ne di estrema destra neonn- 
zisla abbia qualche possibi¬ 
lità di successo. La logge elet¬ 
torale ò molto complicata. Si 
tratta, in pratica, di un misto 
tra collegio uninominale e si¬ 
stema proporzionale. Ed è 
congegnala in modo tale che 
uno .stesso olollorc ba la pos¬ 
sibilità dì volare per candi¬ 
dali di partili differculi, 

Le prcv'isioni delle ultime 
ore sono snslaiv/ialinente in¬ 
certe. Nelle elezioni del '61, i 
(lemocnstiani, guidali da Ade- 
nauer, ottennero il ‘15*^ dei 
voti contro il 36% oUcmilo dai 
socialdemocratici c il 12% dei 
liberali. Fu un grosso passo 
indietro rispetto alle elezioni 
precedenti del 1957, quando ì 
domoeristiani avevano oltomi- 
to la maggioranza assoluta. E’ 
questo il primo dato che i so 
ci.nldemocmlici fanno valere 
quando affermano die il pro- 
cc.sso (li logoramonln delle po¬ 
sizioni democristiane non solo 
non si è arrestalo ma si è 
accentuato Si tratta, però, di 
Lin'affcrniazione che contrasta 
con l'impostazione che il par¬ 
tito di Willy Hraiidl lia dato 
alla campagna elettorale, ca- 
rallcnz/aln daU'assonz.a di 
crinelle sostanziali alla gestio- 

Albsrfo JacovleHo 
(Soglio, in ìtfiimo pagina) 
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Le cooperative: 
il Parlamento 
deve modificarlo 


Dopo I(* fspf/cift riso/ic 
della FlIJ^E \ il «nndfi a 
to edili aderente alla CGIL 
al {Uerdo poitrnoliio i( 
l edilizia anche la Lc(ja na 
zionole delle (ooperatne ha 
preso po’;i:iojje fi|/crmando 
m un cnnninicjto che il 
provvedimento governatu o 
i non anta le riforme fon 
doT/te/itoIi necessfjne per 
superare In praie crisi e 
ddizea ri atto nel Paese 

«La lega ha tn^aitt. — 
(OTilinm il (Omuiìicatn ~ 
soffoiintalo riffctntamLnie la 
necessdfj ciie faU cri>i len 
ga affrontala nei suoi no 
tin di fondo mediante la 
rapida attuazione della leg 
gè urhamdicn e della ì en 
ge 10/. prevedendo nel con 
tempo un adepurdo piano di 
tnvp<;tim( nti pubblici nel 
settore e di ammoderna 
mento dei processi produt 
iivi edilizi, nel quadro di 
una programmazione demo, 
erotica 

«Di fi onte alla estrema 
gravila della crisi edilizia, 
eluso dal superdecreto del 
marzo siorso la Lega e le 
sue osso'/azioni di settore. 
uniUmeite alla Confedera 
zione co< perativa Ualtana e 
all’ Asso lozione generale 
delle cooperative ilalicine, 
avevano proposto nei mese 
di luplio m aKcsa delie mi 
sure preannu rie iole dal Go 
verno per l’autunno, un 
provvedimento ponte teso a 
sollecitate l’atiwita di ro 
slru'tone e contemporanea 
mente a venire incontro al 
grande fabbisogno di case 
dei ceti popolai! con un 
immediato sianztanenlo di 
cinquecento miliardi di lire, 
destinati per meta agli isti 
tufi Autonomi Case Popola 
ri e per meta alle coopera 
live di abitazione 

«Il Decreto emanato dal 
Goi ernn, diluisce inoece 
r intervento finanziano in 
tre anni e limita a meno 
della meta lo stanziamen 
io a favore degli l A C P 
0 delle cooperative desti 
nando il resto a sovieiizio 
m di CUI non potranno be 
ne fidare i ceti piu bisopno 
si, mentre se ne avvanlog 
geraiiiio sostanzialmente le 
grandi imprese private co 
struttrici ed immobiliari 
Tanto pni che non sono pre 
visti limiti di costi e prezzi 
ne controlli, salvo la gene 
ricci rispondenza degli un 
mobili ai rcr/msift del* edt 


hzia economico e popolare 
La lepri dille ( nnpera 
tue rileta poi. come la 
prcLista faccAta di deroga 
all obbligo di costruire nel 
I ambilo rtei piani di zona 
della Lippe PJ/ senza che 
se ne circosrrn ( l esercizio 
en'ro rigorosi limiti di t<rm 
po non aprtolfi ma al 
cor.irarto ritarda notevol 
mente i urbanizzinone del 
le Stesse aree (Iella ”/i57'' 
Dmiincia infine la gravite 
del principio di «(/(dare lo 
pestioni dii contnhutì pnb 
blici ad imprese private 
tt mentendo nell edilizia e 
cnnomica e popolare ossi 
silfo dol contributo statali 
I impresa privata, nonthi 
d. consentire In netto rem 
Ircnto con la primaria est 
gemo di una maggiore oc. 
ciipazìone operaia, l'acqui 
sto di alloggi già costrutti 
o in corso di costruzione 
Riafferma Ve,.ioema che i 
contributi statoli per apevo 
lare la costruzione di alloggi 
di tipo popolare ed econo 
mica vengano ercpoM e 
scluswamenfe agli utenti 
associati in cooperativa o 
agli enti pubblici all'uopo 
preposi* Soltanto in qiip 
sto modo infatti, e possi 
Olle dotare t suddetti erga. 
nismi, che operano con fi 
ìialità sociali e non speco 
latwe della necessaria ca 
pacita di contrattazione in 
ordine alla ridiiziore dei co 
sii alla tipologia e ai con 
traili sulla coslruzione de 
gli alloggi di edilizia sov 
venzumata 

« La Lega nazionale — 
conclude il comunicato — 
certa di interpretare le a 
spiruzioni c le attese delle 
cooperatile snlìecita — nel 
ì ambito di una impegnata 
azione lesa a rimuovere le 
cause di fondo della crisi 
edilizia — una vasta mobi 
Iitazione unitaria di tutto il 
nostro movimento — d inte¬ 
so con I cooperatori aderen 
ti alle altre Organizzazioni, 
con 1 sindocati, con gli enti 
locali — per oKenere in se 
de parlamentare la modifica 
del Decreto Legge, al fine 
a; renderlo piu rispondente 
alle esigenze dei ceti popo 
lari, di una maggiore occu 
pozione operato di uro svi 
luppo della coopcrazione e 
di altre forme associative 
democratiche f'‘a gli utenti 
della casa » 


Decisione della SIP 


Bloccata la 
teleselezione 
in alcune città 


Ciica ciiuiuaiUa c.ipoluoglu di 
piovincifl e aiti e imjrartafili lo 
calilà che non sono vedi di cen 
trali telcfonuhe della rete delio 
Stato non potranno piu esseri 
chiamate in teleselezione — dai 
posti dei lelefoni di Stato — d i 
Roma, Milano, ecc LimredibiU 
decisione è stata odoUala unila 
teralmente dilla SIP - la nuova 
società che rijtKruppa le < cinque 
sorelle > del tetefoni, a maggio 
ranza IRl — ohe si può dnc 
ha € tagliato I fili » 

Alla base della decisione che 
fa fare un lurido passo indietro 
allo sviluppo ioli ulen/a e dei 
servizi telefonici ci saiebbo i) 
mancato accordo sulle percen 
tuali che la SlP ri ondica dai 
Telefoni di Stato Spieiihiaino la 
pidainenlo la q leslionc Dii cin 
tialino ad isenpto dei telefoni 
di Stato della stazione rormim 
di Roma o di quella di Milano 
era possibile hi imarc diletta 
menle in tele-.‘lezione Avellino 
Salerno Boiuvtnlo Caserta Ca 
prl, isehifl e lumeiosi altri co¬ 
muni della Campania Altrettali 
to avveniv'a (a Milano Bolo 
gna ecc 

Il centralino del le'etono di 
Stalo appoggnva la iKliiesla sul 
le linee della 5 IP In quale non 
è in g'ado di tonliullaiL il nu 
mero, la durali 1 miiwrto nscus 
so per (lueste telefonate liiso 
gnavn allidai >1 ad un rappoiio 
f)j nducia 

Ma di fronte u ptofUlo gli in 
lei essi degli u eui lo ^tis 0 »vi 
lup|)u dei sct'i/io telofonieo iOtio . 
un nonnulla t isi dota imian/i 
qiie'ìll coUtganetill in lelevcle 
/ione sono ubo .li Meglio jaieP 
bc owiaii eii e el e Sll^ • eiu 
IRI c COL in idi ut va lo Stilo 
Itovi la via d un icoido con 
s6 ste>so cioè con 1 lelefoiii 
gestiti dalla izicntU a itouoina 
dtaUl* 


gli enti turistici della provincia 

I democristiani minacciano di lar saltare raccordo « globale » di centro sinistra 


A Roma 
(4-5 ottobre) 
Tassembleu 
della COMES 

Trecento scritto"! europei si 
daranno appunt invento a Roma 
per prende! e pai te ai lavori del 
la assemblea gtnciale della Co 
niunità europea degli scrittori 
(COMLS) che -.vo ge-anno u 
4 e li ó oRoori sotto la presi 
ilen/a di Gusci pe Lngarctli A 
clini-.vi a deli assemblea eoe tra 
j/itio In ab oi-d oc del giorno 
Il rinnovo delie cariche della pre 
*. (lenza e del mio consiglio di 
icttivo pci il proj5in 0 tnennio 
seguila dal 6 al 9 ottobie un 
congiPsso internazionaie sul te 
ma » Le ovongiiardic europee 
di ieri e di oggi > 

Il segretario genera e della 
COMIib GianLarlo Vigo'-elli ha 
molile invitalo a Roma alcuni 
ra,jpiL‘aentinli dv^h scnltu 1 del 
1 \frita degli jUli Un ti e di 
airi siati nordainenc.ini delia 
\meiicd Latitici dcL Asia e del 
1 \u tialid m vi'.la le a costitu 
/ ufit cin parte già .n atto) di 
a laiughe cotnun ta extraeuropee 
iilicie tcl dutonninc ma che per 
fivoiut nu co labo-dz one arti 
cu ala cdjt lU.ialino in seguito 
Ila feJtiaznuL noni ale delle 
( nnim ui deg 1 l uiuii e già da 
oia 1 Italia ha ofTtrlo la sua 
t iiidui 11 1 ! 1 a l ( 1 V re Iv at le de 
li pre\i>ii ttdk a lont intcnia 
/ onaie de'le coniun.ta negli 
scrittoli 


Servirà a garantire i 
inità atmosferiche • L' 

Dal nostro inviato 

OliTt 18 

Dodici mniardi eli lire di 
clarini questo il primo sonitila 
no bilancio nei 55 cnmun citi 
La?io colpiti (hll ailuv loiu (IlI 
1 seitcmbrc Calcolo eh -^i ri 
ferisco soli mto alle col'urc del 
le campagfir iliap' itt pc r 11 07 O 
cttnii ove il dramma tii o,.ni fa 
miglia non può essere spiegato 
neppure ()a queste grosse citri 
cosi ha eso'-dilo nula relazione 
al convegno regionale degli al 
luvionati del Lazio il vieopre 
sidcnte na/ionalt dell Alleanza 
cvintadiMi Di \la ino 

Gaetano Di Seno di Giviiaca 
stcllana -- alla tiibuna del con 
vigno tenuto al cinema \lbcn 
ni di Ort» gremito da 500 con 
ladini danneggiali - ha detto 
da! canto suo < Noi tabacchi 
culton siamo una zecca per 
bilancio dello Stilo ma nee 
viamo un salano di 2i0 lue per 
14 ore di lavoro oggi ci è stalo 
distrutto tutto e non i>i vede 
nessuno Ho deciso, porterò 1 
miei Dgli a casa di Moro 

U dramma di cjuesti contadi 
ni — coltivatori diretti, mezza 
dn vaiai iati — e stato ni cen 
tro di I convegno promosso dal 
lAlleinza dei contadini con )a 
adesione della federmc/zacln. 
de Ha Fcderbraccianti e delle 
CdL delle province Ir/iali La 
voratori rlu campi come Ui Se 
no De Rinaldi di Velralla Ma 
sini di Acquapendente Olivien 
di V'ignanello hanno portato al 
convegno una teslirnonianza di 
retta dei danni che ha prodot 
to l alluvione e particolarmente 
hi straripamento de! Tevere t 
dirigenti sindacali (Di Manno 
e Manannetti segretario della 
CdL di Roma) 1 parlamentari 
Mammucan Morvidi, Compa 
gnoni e ammirnstratori come 
Del Sole hanno parlalo delle 
pesanti responsabilità dLlle aii 
tonta governative e delle mi 
sur'' necessarie per eliminale 
f/id ral/nentL le emise che han 
no prodntio tanti disastri 

Soltanto nel comune di Orte 
1 danni ammontano a un mi 
Iiardo e cento miliooni Gli am 
ministraton di cjuesto comune 
e quelli del Gallese hanno in 
dicalo le* cause di tanti danni 
« L nella zona delle Baueche 
dove opera proprio la coopera 
tiva « Alcide De Gaspen > — 
dice un consigliere prò mciale 
di VSicrbo - che tutto è stato 
sommerso e questo per via 
della costruzione della centrale 
di Gallese * E una stona vec 
chia questa nel letto del Te 
vere nel tratto da Deruta a 
Prima Porta gli invasi della 
diga sono stati costruii! m vio 
Li/ione dei diseiplmaii I mo 
nopoli elettrici prima e I E 
NEL poi non si sono preoc 
cupati di ciò che sta attorno al 
la diga, delle torre dei corsi 
d’acqua regolamentari eco 

Di Manno partendo dalla de 
nuncia della situazione che n 
mane grave in tutti t 55 comuni 
del Lazio ha affermato che la 
valutazione dei danni per fis 
sare gl» indennizzi non può pre 
scindere dalla tipicità delle col 
ture assai specializzate non è 
stato distrutto il raccolto di un 
anno ma quello di 3 4 anni nei 
vigneti e nei frutteti L Alleali 
za chiama i contadini a battei 
SI perché siano fìssati equa 
mente gli indennizzi — ha prò 
seguilo Di Manno — e perché 
questi vadano sul seno ai con 
ladini e subito 

Ci sono invece lavoratori del 
la terra del Lazio che debbono 
ancora ricevere indennizzi por 
1 alluvione del 56 All azione 
per avere subito li nsarcimen 

10 dei danni si accompagna 
quella di una riforma della lo 
gistazione che regola questa 
materia Non possiamo neppu 
re accettare un'Ila scala di prio 
ritd fissata dal piano Pieracci 
ni — ha detto tl vice presidente 
dell Alleanza cmladini - che 

11 problema della regolamenta 
zione dei corsi d acqua e della 
sirurezza dei contadini colpiti 
da calami a atmosfenche ven 
ga relegala all ultimo posto La 
Alleanza contadini Inncn quin 
di una grande ptliztonc nelle 
campagne m tutto 1 ) fMese af 
finche il Par amento clisLuta la 
If'gge istitutiva di un fondo di 
solidarietà nazionale per 1 col 
pili da calamitò atmosferiche 

Questa pioposta c siala ac 
colta da un grande applauso 
da parte dell assemblea 

Nel '’ontempo la petizione e 
1 azione dell Alleanza si oiopon 
gono anche il finanziamento dei 
piani per la sistemazione dei 
cors. d acqua e lutto questo 
impone ovviamente un rove 
bciamenio della politica agra 
ria governaiivd signilica ab 
bandonare la |)oh(icd affi lata 
ai Consorzi di bomnea e su 
boidmala al Piano virde per 
trasferirli invece agli enti di 
sviluppo in dgrieoilun dolati 
di dfiipi poteri e collegati alle 
Regioni Una politica che coni 
porti un nuovo nesso fra nion 
lagna c pianui a di ques'a mon 
taglia abbandonata, eoe crea 
soltanto disastri 


contadini dallo rala- 
iniziativa dell'Alloanza 


li convegno In ipp o\ ilo la 
fi li( izione coniintii ntlh re 
1 1/ionc di Di Marni II sena 
turi Mammuc in In as-.unlo 
I impegno a nomi eh I gruppo 
dt I pirlmirnlan t i m m-.U dt I 
1 l/l ) ( ht >, lUnp H t 1011(1 a lui 
tl i mmisUn t u ipeU riti non 
Soltanto uni rk t 1 k 1 1 patti 
cohrtggnti dt 1 1 nnt delle 

TL spoiisabilua chi giveino mv 
anche le proposti volle a su 
perare definitivnn nte le cause 
che hanno prodo» ) un lile di 

sa Siro 

Nilk ronc!u-.io 11 d. I con 
vegno il s nn'on t o(ii[) ig ioni 
dopi av( r nk v it 1 cIn. e ut 
gtnte diacuiLie u [‘arlaniento 
la legge ptt il Fondo di solida 
rict.i pi esentata dii depiliti 
del) \lleinza conladini ha det 
to che occmre cvinrr eie al 
danni si aggiunga la beffa 

I rnntadini pns'nti hanno 
fkciso di recarM m Pnilamento 
a sostenere le pinntie rivendi 
cazioni 

Alberto Provantini 


Da’ nostro inviato 

M K1 R \ f \ Ifl 

1 1( ni > M'.tKiiii ( sn< «ilisd 

tildi dri im pitto » qlobofe t 
rii ( »/f|/) Mllisdfl sono III I IO 
< fi a poh mi< lì fra loro o nu 
rii t la J)t chi si è siaifiìiita 
contro li MIO piittur ti(,Ltisfui 
dolo dt pertepiiire liti disegno 
di impovsesv niien/o deplt enti 
proi niciah del turi sino e delle 
aziende autonome di soppi ii 
no scoribolgcndo equilibri e uo 
lolita in tqptoriiarie totali seii 
;a lìcss ino piena dìsnissinuc 
nelle c impeti fili seili politi 


I reati stradali 
olla conferenza 
di Stresa 

Dal 2 al '’(> setti nitiie si v«!l 
Ktra a blresa la ^2 Confennza 
tei (ra fico t de ih ciicoia/n 
no p omoss i dull \iiioniobil 
club d Italia t organizzata dal 
I A G di M 1 I ino 
I due temi di quest anno sa 
r inno iSanzinni per 1 lenu in 
tnaUna di ciieolnznne -.{i idn 
le», rehtore loti fuivanni ho 
ne e -1 Prognmma/tvne e stia 
dot. i(latori 1 piofescori Smi 
dro Petncciorie Ilio AdoriMO e 
Giuseppe I*elli77i 


fhi !> Aessuna sena posizione 
proni nfiffiolna m hi lino pai 
l( Ut* dird olila ni 1 una con 
lisi a^pla ( mev< iiirifl pi r 1 
posti fli iltocfoi f Mi 1 0 qiiiMo 
OMtioi f’ ridotto tl (litio Min 
sii i ni K ( Kifi^se d o i tutto il 
sKinuu Kto < I ìtinoi (ime « de Ila 
prtseirii socialista si e csaii 
ufo nel sepuiie peri sseguiimon 
te le 01 me del sui maepnore 
(ìUcaio (he peraltio non apjinre 
disposto a subire rienomaztont 
al suo polere loial 

Le rii (lise della l)C honnn 
neato il panu 0 fi 1 chi igealii 
proiuuinh del /’ / e honno 
messo in sena ri/srissionz* Ine 
cordo ' piobaie * d nnliosim 
stia shlnln dieci 7 lesi fa la 
DC )u I suo conuvunio dopo 
avete nh 1 ato che 1 socialisti 
SI sono lanciali ne la 01 sa al 
pok'ie senza avere lato un con 
(nbido rii idee e li 1 nhnla 
jiohlufit ha i;/)ic di» enie di 
t/iioiato di (‘ssem costieltn a 
sospendere * la coda boi azione 
con il PSf » 

E ocradulo 111 /iMi che a 
Porto Rccanali centro Inristi 
co della costa adruilu a, il ESI 
ancia oflenido lo presideira 
dell Anenda antoiioina di sog 
gioì no e la manoi ra era rin 
scila anche a Sariiano noia 
località adì appcnnino mar 
chigiano Di fronte a lutto ciò 


Invito all'unità e monito ai n ribelli » 


per Tassemblea die 

Un discorso del Segretario de al convegno della Democrazia 
Cristiana lombarda — Labor insiste nelle critiche alla guida 
democristiana — Moro alla mostra dell'« antiquariato » 


Itumoi é preoccupato, mol 
to picoccupato della possibi 
lità che la assemblea orga 
nizzetiva nazionale della DC 

— convocata per fine ottobre 
a Sorrento — possa « degene 
rare», tiasformandosi in un 
piccolo congresso 0 permet 
tendo alle molte insoddisfa¬ 
zioni e inquietudini che si 
manifestano in campo de e 
caltoiico, di picndere corpo 

Questa preoccupazione è 
emersa chiaramente nel di 
scorso che il Segretario de 
ha fatto ieri a Cadenabbia, 
al convegno della DC lom 
barda La DC lombarda 6 
guidata da esponenti delle 
correnti di sinistra del par 
tito (Granelli, Bassetti, ecc ) 
e questo convegno di due 
giorni, sul tema attualissimo 
dei partiti nella società al 
tuale, può diventare facil 
menle una prima occasione 
per un « processo » alla dire 
zionc dorotea della DC che 
dura da parecchi anni 

Rumor ha cercato di para 
re 1 ) rischio facendo un di 
scorso molto mellifluo pieno 
di garanzie circa il caratte 
re • popolare * del partito 
cattolico e enea la sua volon 
tà di scoprire • nuove solu 
/ioni per ad"*'iie ai tempi » 
Ha però echeggiato il dtscor 
so di ieri l’altro di Moro, 
rinnovando moniti fntimida 
tori « Nell'unità e la nostra 
forza, per tutti c per eia 
scuno unità diciamolo aper 
tamente, che abbiamo rinsal¬ 
dato con sacrificio comune e 
che dobbiamo ora unvlgori 
re proprio perchè questo 
compito è così imoegnativo, 
siamo conbapevoli del debito 
che abbiamo con tutti colo 
ro 1 quali — singoli e orga 
nizzazioni — piu immediata 
mente si richiamano ai no 
sin stessi ideali noi faccia 
mo appello al loia autonomo 
contributo » In questo pas 
saggio del discorso di Rumoi 

— per il resto scialbo e rei 
toi Ito — sta la chiave del 

1 ansia cht anima tutto il 
giuppo dingtnlt' dr la pos 
sibilila che si riapra m seno 
alla DC la diali tlica soflota 
ta artifltios imente fin dal 
gennaio scorso, la possibilità 
che SI api a un nuovo capito 
lo cntico nei rapporti fia la 
DC e le organizzazioni cat 
toliche collaterali che danno 
segni di nuova » ribellione » 

Proprio ieri Labor presi 
dente delle AC LI. ha chiaii 
to ulterioi mente la sua po 
sizioiit che ha suscitalo nei 
gioliti scoisi le polemiche 
reazioni della stampa di de 
stra Ribadito il tiadiziona 
le « ant'conumismo » delle 
ACLI, Labor ha insistito pero 
sul concetto di «shdi» al 
comuniSmo che — a suo dire 

— deve essere in cima ai 
pensieri e all azione dell’oi 
ganizzazione cattolica che si 
piopoiic » tli date una nspo 
sta alio esigenze cui oggi ri 


I sponde, nella società, solo il 
I comuniSmo » Ma Labor ha 
insistilo anche nella sua po 
lemica con la DC, sia pure 
con maggiore cautela * Il ri 
chiamo esplicito e fraterno 
alle responsabilità dei demo¬ 
cratici italiani e in partlco- 
' lare dei cattolici, non è la 
espressione di una preme¬ 
ditata e irresponsabile volon¬ 
tà di rottura ma soltanto 
j una aperta e doverosa solle 
I citazione » Le AGLI — 1 cui 
rappresentanti saranno pre 
senti all’assemblea di Soircn 
to — insistono quindi nella 
« sollecitazione . e nella cri 
tica alla direzione politica de 
del mondo cattolico E’ prò 
prio questo che — insieme a 
alcune insofferenze manife 
state dal Coltivatori duriti e 
al relativo risveglio delle si 
nistre de — pieoccupa Ru 
mor. Moro, Colombo 


' Il piosidente del Con 
sigilo ha trovato modo ieri 
di riferirsi in un discorso 
alla diammalica situazione 
intemazionale dicendo che 
* in un momento nel quale 


le nubi si addensano all’onz 
zonte, il confluire di popoli 
diveisi nell’esaUazionc di va 
lori dello spinto offro l’oc 
casione per ricordare che 
uomini e popoli sono chia 
mali a ritrovarsi nella libei 
tà, nella dignità e nella giu¬ 
stizia - Parole che restano 
tali, prive come sono di qua 
lunque sostegno di attive Ini 
ziotive diplomatiche e politi 
che, parole ‘mentite e risenti 
te dai governanti italiani son 
za che mai la posizione in 
ternazionale dell’Italia abbia 
compiuto, nel frattempo, un 
solo passo avanti Non pei 
caso 1) suo discorso Moio Io 
ha fatto maugmando la « mo 
stra dell’antiquariato », a Fi 
renze 

TANtóSI Tonassi ha riccvu 
to ieri il segretario di Wil 
son, Shore, deputato laburi 
sta Shoie aveva già visto due 
giorni fa De Mai tino e altri 
dirigenti del PSI Scopo del 
rincontro, come al solito, la 
definizione della imificazio 
ne socialdemocratica che i 
Uiburisli incoraggiano 


Sabato e domenica a Palermo 


programma del 


della stampa comunista 


«Tribuna politica» con 
nianza sulla Grecia di 


Amendola • Testimo- 
Theodoraik e De Jaco 


I FAI ERMO 18 

I Saknfo e domenica prnssi 

ini SI stolpera a Palprmo il 
I h esili al meridionale dell Uni 
I tà f a manife^lozione sarà a 
I perla do una « (estimonioiira 
I della lofio confro limptrioli 
' snjo » promossa dolio FOCI 
I zd allo qiifllr porfeciperonno 
( ri deputalo dell EDA Mikts 
I rhecxiorofci-! presidenfé dello 
4 GiotenfM Lombrolcis > ed il 
' nostro coflepo Aldo De Jaco 
j che ha seffuito da Atene (a 
j liinpfl p drommofico crisi 
greca Presiederanno ì co*n 
paoni Pompeo Calaianm e 
' Achille Occhetlo che hanno 
1 fatto parte della delegazione 
I del PC;i rpcotrisi nello primo 
/ era sLor--a nel Vietnam 
I II programma del Feslnal 

prevede inoltre la proiezione 
I dei dociimenforio < Vtefncm 
* chiama » ed uno spettacolo 
1 musicale per la serata di sa 
( baio COI la partecipazione dt 
little Tony c lo sioìgimento 
I di II I concorso per corifmifi 
I dilettonit Domriiicn moftino 
I 01 ro Itropo tiri coni corto re 


Oionole dei diffusori e dei dt 1 
r genti del portilo ol qnole 1 
parteciperà il compagno Son 
dro Ctirzi Ferronno prcimofi | 
I migliori diffusori In altri I 
recinfi della Fiero sono in . 
programma incontri di lotta I 
greco romana e Judo nonché 
I esibizione del cowipJeijO fot | 
A-IomsIico «Cilfd di Palermo» I 
Domenica alle ore 18 nello 1 
piazza centrale della Fiero è | 
indeflo ano «frfbiiiio poldica» 
con tl compagno Amendola [ 
Davanti olle fabbriche nelle * 
sezioni del portilo e nel cen j 
t (0 di Poleriiio si sfanno roc \ 
(oglietìdo in oppo^ife cosset 
te le domande alle quoli n I 
'-pondera lo slesso compagno ' 
Amendola Al Fesfivol sr est | 
tiranno il piiippo del « iVuono ' 
ronzontere ifoltono » con to | 
petlacolo ideila ciao» bn al 1 
Ira rosbegna di musica legge . 
ra (cantera Lho Alongc) e la | 
p ! miozionc drt caninnti di 
i tfonfi chiiiderd neilo lordo | 
ro di domenica lo mani fé \ 


la !)( pt r nnm abilual 1 a eleg 1 
fjrri /)( r fiiUK/i/i li(j al a su ; I 
/rolli» O non hi r< ito pur Di 
(jiM I 1 r ri ina ahi r Ir ri ( irsr> rii 
min stirr ( 01 orni r ir horinr 
srriteiiafo imi i rrL rito prrir riti 
r ri DeirioCMstiorti da ui 1 pirli 
( s icialistl dff/trdfrrr si st rir 
sror/lbioli or (lise / sor lullsl 
ap/Jiiono poro snllo di/ensii a 1 
tClrnilo sopiofflllfo rt| Sfili riir 
il sdinriLilr Ma ormai il conni 
meato o'f niofri9/n7wo ha fatto il 
giro della citta ed < diveuulo 
un Ilio polìtu I) non s j /1 comi > 
if /'SI rnri fonlrn (nttri In 'mr a 
dii < ( ìtlrosiiiistìo 1 ino m 
fatti <hr siibifo r'o/jo I cu ( orda 
« f/l diale » iiolevoh furo in le n 
p( li II Moni nfi tnlerno della ba 
se siK lali’ìto coiih/tiii per la 
Pini Uh ta, ad un u utiosinistra 
bnsfifo su /oi nude pMrrnnIisfi 
t/it e ricattatoin fa bnse so 
( inlisfn SI iirhinrnnin ni fatto 
che mila piai meta di Alme 
info -■ sempre r m /drrnfn zo 
r>fj « binncft t deliri regione ~ 

I patlifi di sfiiisfta at ei ano 
ottenuto nella le ioni del no 
t emhrp 1941 considerenoli af 
Jerina<ioni nuntie la DC ave 
va perso olii e liìOCIO voti e il 
DSl 01(0 0 listo dimezzoto d 
suo elettorato 

rVonosfnnfe r/iK s|o diirn prò 
la c nonostante che >1 PCI 
messe gitadngnnto voli (Oiqiii 
sfondo um posizione iole da 
, pennettere sene ilteniative al 
la politica dt centro sinistra i 
r/cnioeiisfinm iriiscirono a ini 
porre la loro linea indiicendo 
PSÌ PRI e PSD! ad acci (lai e 
un «nctoido gìobala che fu un 
varo e proprio ricatto E la 
picea lenite non appena le se 
grelerie prontuialt det partiti 
di centrosimslra rfiedero uno 
sfjiiauio alla proLiiicia il cv 1 
tiosiiiistia infatti reggeva la 
amministrazione provinciale e i 
comuni di A/acerata, Treia e 
Cingoli, meiifre nelle alfre cif 
fadine i>i erorio cosfifmfe ani 
minis/razioni di uario ftpo in 
prafica la DC ooeuu sr cito i 
SUOI alleali Connine per Go 
mime isolando o seconda dti 
cast, t socialisti i tepubbltcarn 
I vo< ifildemocratici Quindi I ac 
cordo <t globale » era gta salta 
to sul riasrere 

rV/a la DC e in particnlare 
il gruppo doroteo che legge la 
fedei azione e sem/rre mi seda 
fi mantenere in piedi I accordo 
nonostante che a volte le at 
qua Sì siano agitate sopraffiif 
lo per d fatto che t problemi 
dello sviluppo economico, del 
l’occiipazione operaia e della 
democratizzazione degli enti b) 
cali sono diteniifi òcnipre piii 
prea santi 

Ora la DC /la m/iauto d muro 
dt onierfa costi mio aftorno allo 
/ormala di ceiifrosinislrn e 
ha denunciato d folli mento del 
la formula che e solo servita 
al PS; per conqaiòfare posizio 
ni di potere grazie al conlnba 
io del minisi IO Corono Ma 
ovviamente, riessano a Mate 
rata riesce a comprendere la 
polemica democnsltana prò 
pria qui danni la DC fa il bel 
Io e il caftioo tempo mandando 
nelle tane amministrazioni 
SUOI diretti rappresentanti Da 
quel pulpito non può certo ve 
mre alcuna lezione di correttez 
za nella gestione degli Enti lo 
cali La situazione è in moui 
mento e l aria di cris' non ten 
de a scemare Mentre il PCI ha 
svolto una chiara azione per 
invitale 1 partiti della sinistro 
a prendere la strada dell imita 
al fine di imporre ano politica 
di alternatiua olio strapotere 
democristiano i diligenti del 
Partito socialista sono corsi a 
Roma per conferire col mini 
stro Corona, < responsabile s 
secondo la DC dt latta la situa 
zione 

Ieri sero d segretario della 
Federazione socialista allo sco 
po dt minimizzare la realia dei 
fatti ha dichiarato ai giornali 
sti che, dopotutto, < il PSi ha 
ottenuto lo presidenza di due 
aziende sa sette d che non 
riveste motivo dt scandalo > 

Nel mento delia polemica, è 
poi intervenuto anche tl presi 
dente dell’Ente prorinciale del 
turismo che è onch esso tm so 
Liahsta Dopo 01 ere espresso d 
sao rammarico per le posizioni 
ossaa/e nei confrotili del < si 
gnor ministro » d presidente 
dell Cute ha auspicato che s. 

« addìi enpa a uno chiari^cazio 
ne e a ano distensione « fra DC 
e PS/ 

Cosi nel momento in cui la 
DC Ialina Ltolenlc bordate con 
Irò d PSI. accusato dt « politi 
ca di potere » e di mancanza di 
idee I dirigenti socialisti laf/i 
presi dal fascino dei problemi 
turistici (0 meglio dalla presi 
denza degli enti del turismo) 
preferiscono ristabilire d clima 
di t distensione » 

Ancora una lotta quiiiftì 
menfie ujOlcialmente si coiifinaa 
0 parlare dt centrosinistra s. 
repisfra d « disegno d imposses 
samento » degli enti fan fici 
<t -.eazci - come due la DC — 
aria disctrMorie nelle rompi 
tenti sedi politiche » 

Dimenticavamo infatti che 
la DC “ dn anni abituata al 
mcreolo dei posti - ama i pai 
tegginmeiUi -segreti discreti c 
s/prnttultn " lulle competenti 

II /jolifichr' 

Carlo Benedetti . 


LA SOTTOSCRIZIONE 
PER LA STAMPA 


Diurno t ut (Il seguilo I elenco delle sornuie vei'-nlo dalle 
f erk I i/ioni ili annuirnsii.i/totio (iiitnlc illr ore 1' di ieri 
(HI il stillo ( ii/ioiie pti li slamiti cuiimnisGi e il lalToi/i 
OH ilio (it I l’111 lo 


Pesaro ! 

Matern 

Modena I 

C-ilt.-inisscll.i 

Porli : 

Pescara 

Sondrio 

Ennn 

Palermo 1 

Roqoio Cmilia ! 
Bari 1 

Potenza 

Imola 

Sciocca 

Caserta 

Prato 1 

Taranto 
Ascoll Piceno 
Crotone 

Ravenna S 

Rovlao 1 

Ferrara J 

Ancona 1 

Fogo!a 1 

Massa Carrara 

Lo Spezia 1 

Arezzo 1 

Perugia 1 

Tornnio 

Avczznno 

Varese 1 

Cremonn 

Catania 

Bergamo 

Frosinono 

Mantova 1 

Firanro < 

Croma 

S Agata Mi! 

Bologna ì 

Trieste 

Catanzaro 

Belluno 

Biella 

Trento 

Udine 

Venezia 1 

Parma 1 

Grosseto I 

Aosta 

Aqullti 

Pordenone 

Livorno 1 

Siena 7 

Gorfifn 

Cassino 

Asti 

Lucca 

Bolzano 

Vicenza 


Reggio Calobr. 3 000 000 
Latina 3 000 000 

Aless.indrlo 10 700 000 

Sirociisa 2 41SQOO 

Fermo 2 032 500 

Tempio 575 000 

Viarocjgio 2 382.500 

Agrlgonto ? 025 OOO 

RIotI 1 350 000 

Lecco 2 337 500 

Oristano 657 500 

Salerno 3 467 500 

Sassari 1 300 000 

Benevento 1 400 000 

Novara 4 500 000 

Messina 2 062 500 

Cuneo 1 636 000 

Nuoro 1 000 000 

Ragusa 1 876 750 

Monza 3 145 000 

Trapani 2 285 000 

Cagli eri 1 875 000 

Napoli 13 082 500 

Macerata 2 620 000 

Brescia 7 073 000 

Campobosso °52 500 
AvaiJino 1 U5 000 

Treviso 1 750 OOO 

Roma 15 961 250 

Termini Imor. 402.S0O l 
Carboni a 430 000 

Emigrali Svizz 1 500 OOO 
Emigrali Gùr oc. é13 470 
Emigrati Luss 400 000 
Emigrati Belgio 350 009 

Totale naz le 1 056 072 470 


GRADUATORIA REGIONALE 


LUCANIA 

MARCHE 

EMILIA 

ABRUZZO 

PUGLIE 

FRIULI V G, 

TRENTINO A A 

VAL D'AOSTA 

SICILIA 

TOSCANA 


CALABRIA 

LIGURIA 

VENETO 

LOMBARDIA 

PIEMONTE 

UMBRIA 

CAMPANIA 

SARDEGNA 

LAZIO 

MOLISE 


GARA Di EMULAZIONE 

SaÌ>flto jirossimo 25 setlembre si conclude )a qunrtn tappi 
della gaia di einuluzionc, frn Uillc le Federazioni che « 
(jiiLsta data avranno laggiiinto o supeinto il 90 % dell obici 
tuo veli anno soiteggnti t seguenti premi 2 autoveltuie 
Innocenti A 40/S, 1 at tovelturo tipo 600 3 proiettori 5 viaggi 
n Mosca, 3 registratoti a tinnsistor, IflO abbonamenti seme 
strali a Rinascita 300 nlibonan.enli semeslrah al! Unità de! 
giovedì 


SUL N. 37 DI 

Rinascita 

(la oggi nelle edicole 


0 1 « no » (li Moro (ediiorialo di Pietro 
Ingrao) 

^ La sfifln padronale {'Giorgio AmeiìdoUt) 

# Molli ntteslnlì di lienemcmiza a Nonni (Lui¬ 
gi /*ÌMfor) 

# iMilano domani (Alessandro Tntìno) 

0 II divorzio golliata daU’Kuropa americana 
(Giorgio Signorini^ 

0 In India giieria Itatrìrida ('Si/rirt Ridolji) 

0 Intellottiiali c paitìio itclPlJUSS (A. Kw 
niiaiitsei ) 

0 La iifoima delie ftoeietà per a/.ioiii (Daiio 
Montino ) 

0 Cullura e metodo dì Palmiro Togluilli ('Lu¬ 
crano Gl lij>pi) 

0 Uoldic-Griilel, Ilarllies c la tartaruga (Gian- 
Siro ferrata) 

0 L,i fonte delle lacrime (ìiajneì Aihctti) 

0 Note commenti e erilìclic di Ivano Ciprinni, 
Oìaiifraiien Coi sull, Luigi Pcatnlo/za 


Colloqui ha i protagonisti 

0 Unldrini^ Seri ina e G.(f. lioigliese; CTL, 
eserrWo e allvati 


V 
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Come n ceritirosinòstra tappa i buchi dei suoi fallimenti 


Nuovo lancio S|)a7ialc quintiiiilo in URSS 


I Interrogazione 
a Gui alla Camera 







Il sistema dei commissari per eludere il voto del Consiglio comunale — I funzionari prefettizi spadroneggiano sui 
bilanci tagliando stanziamenti su stanziamenti — E' stato proibito perfino di rinnovare le divise dei vigili urbani 


Un generatore 
a radioisotopi 
su un «Cosmos» 


Dal nostro inviato 

WIMHI 1 - 

Feuìnuindo C l« nt iiK snidi 
co D( di t(i )U(tìti 

le prcift ne (U r,h S/o i / ;ir/ 
d Ami ru a Qinm lo i <rri< ro 
nei prò in i ip n i s prò < 11 
un altra (UlU io t isf i/ff tu f 
bt/ancio prcictifn i f t soi 
lata f//i(I(a (fip si n/ni <e al 
€ fumioriamciifo dei on ipiif 
COTTI «noie > jO tntltoìit ( ( 
ha 1 aiuto la C, U \ l-erdinaii 
do Clemente inoltrerà una prò 
testa a chi di dnien contro 


r \/;/if 1 \fi 
f t d ) 


f dir i 
n f li d 
jli ) di 
t bt I pi ; 
l( dii hr 


copri r di 
di ri tu 
ta m I )ll 
110 11 /' 
retti d(t 


I hi } 1 a Ili I 

di prinurf ini In 

n I iciif ) Solo di I I 
I )f/ all ordii! r l ai r 
/' ( lo fjr 1 II di 

r/r I I lu j 1 t( di < Il II 



r ri Iiru i/rii: a i aulì Minimucui (. cl.il sn Levi) 

? 0 II '( Iitiflc dttudit '« I (Upiil Hi rnniunisli in con 

tri Ht I I fra II n lìti ^ _ A sub i i/iom ih quciiito sopra 

'■'•w ^ fi I siiosio ( sn h Uno intcuogn 

,,lnr, „ w, umfi,'yn„ ^ ,,'m dm,Inno .ilio,, U„ ,l. 

riftiin dd'r clic p i j ^ ))i< mine i,usi svipsh ssiluppl 

idd' 1 I di , fi o MI! Il aTFNE Si e concluso ieri il Congresso spizi.ile con le ultime loinzioni sui pioo'emi piu inferessinti di risolvere per i futuri progrnmmi dell umnnilà olio dilli sranrhiosa Mcrnda e sul 

I / jf I /f r do I rrif conquisi-) dell universo In pirt colore gli ulhm inicrvcnti hmno r ginrdito il propello di in sistemi di Irisniissioni teicvisi/e mondiali via silcliite c I Invio ( dii (puiilli pi n\\c (illìlcntl da 

, c 0 '( o !/iri I ì) r;i c di um sonda spaziale verso una cometi Nelh sua allocuzione finale il prof Pichenny si e augurilo che I idei della coopcrazione Internazionale In cimpo spa uliUui » 

f pH( e il (entro s nistra di znle possa allargarsi fino a realizzare un labontorio comune orbitante intorno illi Terra I quitl‘'o asironnuh partecipanti al Congresso — i due sovietici e i « Ini iLt» — prosegue 1 inter 

enta ter; rrir t due americani - hanno simboleggiato con il loro affettuoso incontro e con la promessa di rivedersi al pui presto, questa speranza di sempre piu strettii col ugi/uiiK ~ menti e su donuil 

,, r/inirnp i nn In n ''^hoftinone Nella telcfoto I quattro asironnuli (da sinistra) Leonov, Conrad, Cooptr e Belayev /la di numeiosi nitisti di tutta 


ino Ut ri c if ne ( 


l eniitsinio scempio No/iirol ! e lo iroo di premi;? deli I 
menfe non carnhitra nunte II \ ( a n per d mr npor » P/i , < 
bilancio c pio riflie mani lei < dit la (uu il i rode il 1 » fu d r 
la commissione cenlrak ddla por il b !>(0 dtlìe fn i 


if 11 f i 1 
I / rt( Il 


finanza forole I m mdir dnluort i p 

La stona e (urnsa II hi ralnfie ( i dindi 

lancio pas a da un (ommi^ a hil ncio ik n di r i 
rio all odro e i t-omrni suri m > 

fieri tono un foglio gru i/n f I rr r eit ! 
faglio la per comtnerc d de ,^,0 frifMt i i 

fidi (dI miliardi} I( rappre (hf ( „ j 

lenfrinre efe/fn e n ;ri bnnno , p(,f ,f, (\ j 

loce iM capitolo fa piiinfo f'i , more \ cirrioh Qt 
centro sinistra clic c mimn t fpjiiifo di Kdro un ni,",/, 
fona fa di tutto pir irr di nes o t m pmdi / i ^ fin de , 

re chf’ il Consiglio disfu „ la precedodr f ni i i in e a n ni i / 
materia e concluda ron vn io ,,,„r<:i d c r, n i on fo quel f rtn ( d 
to -aiebbe spacciata chi e fare ja d ! ro o i 


La primitiia impostazione bdan io lo nief'” in iberno 
del bilancio e dediou/nnno none Se nc p/riero I orinj 
scorso e porta il segno del icnuro 
commi sano pre/r(/jzio di al II funzionano rnn ha hiora 


Roma 


per un posto 
a scuola 






fc 4 '> - vi « 





A? ""C ^ * ? 




«Sono qui dalle quattro di 
ilamotllna, ormai fra poco 
aprono i cancelli e fìnalmen 
t* cl daranno lo scontrino col 
numeretto. In modo da poter 
comlnciara la fila vera e pro¬ 
pria per essere ricevuti In se 
greteria » Cosi spiega un si 
onore di mezza età, dinnon 
zi all istituto tecnico (iiu«tp 
pe Armellini In via Antiochia 
a Roma E prosegue « Certo 
non è finita sono tra gli ul 
limi e prima di arrivare al 
la conclusione ci vorranno un 
palo d'ore poi bisogna an 
dare a pagare alla posta e 
tornare per I iscrizione vera 
« propria » 

E' COSI, da anni orma!, din 
nanzi a questa scuola speda 
lizzata romana l'unica in Ila 
Ila '* fornire una specialii 
zazione in « orologeria e mec 
canicii fine », ma nessuno ha 
mai pensalo ad aiimeiila''e il 
numero dei posi! disponibili 
«vitando cosi questa tormen 
tosa caccio ad un titolo di 
studio che, e non sollanlo 
In Italie offre buone garan 
zie di lavoro al termine di 
cinque severi anni di studio 

La coda dinnanzi all Istituto 
Armcllir i, infatti si ripete 
da sempre Fin da quando 
si può ( ire la scuola — che 
In tutta I Europa occidentale 
ha soltanto un altra consorel 
la “ ha aperto i battenti ue 
richieste di iscrizione sono 
sempre, piu del doppio del 
posti disponibili Basta dui 
que un ritardo di poche ore 
talvolta un posto in coda oc 
capalo troppo lardi per ave 
re una risposta negativa e 
vedersi chiudere una spc 
ranza coltivala per anni 

La notte che precede la prl 
ma apertura del cancelli al 


la ripresa dell inno scolasli 
co vede cosi il ripido ter 
marsi di un gruppo sempre 
piu vasto di genitori e stu 
denti Accampati aila mcn 
peggio sul marmi e sempre 
attenti a n )n perdere il po 
sto a non farsi scavalcare 
da un nuovo arrivalo si a 
spetta I alb t, e poi il giorno 
inoltrato fin quando atte no 
ve I cancelli non si aprono 
Non c fimla, luttavn Una 
volta entrali si riceve un )a 
gtiando numerato, poi — pas 
sali in segrotern — si nem 
pie un modula e si riceve un 
vagita spcciaie Occorre dun 
que una seconda attesa din 
nanzi agli sportelli della po 
sta e poi con la ricevutii 
in mano una ulteriore it 
tesa In segreteria pei proce 
dere all iscrizione vera e prò 
pria 

Certo il caso non è iso 
lato a Roma giacché anche 
per le elementari e le me 
die, in alcuni quartieri la 
notte precedente le prime i 
scrizioni coi esce la pena del 
le lunghe attese ia caccia al 
banco di scuoia Tultavia la 
situazione dell \inullint e cc 
cezionalt considerato H ti 
po di specnlizzizione e I ec 
cesso di nspiianti studenti 
non sarebbe particolarmente 
difficile aprire almeno uni 
succursale ma alla Proviti 
eia dove esiste un apposito 
issessonto nessuno se nc 
cura E nessuno ha mal ri 
sposto alle sollecitazioni clic 
da piu parti, sono pervenute 

NELLA FOTO la coda din 
nanzi ai cmccMi chiusi del 
I istituto (ili eppo \iincili 11 
sono m attesa ormai da mot 
te ore 


III tu I t do il va 
; r r ti I n ( ì pm i n 
r’ l I / 1 p I lu I 

imiti' idi ni i Iter | 
'( ned r Iti I I I (pii i/n 
ri a ir I tr< ì f (ut prr 

Il n li frr l q (/ru per | 
rare ì u a Ini / p i 

( } r 1 uhm alla me 

T s f( i un pr ((Inde di 
rj lini qrai a t rii/f) 
zaii '( ;ii/r le d ttu di t 
r / if? ; I fra II n ;)» 
rifrirr ii mi n (u/qu r tn ri 
r I fr I ITI d ilh cìtr p 1 I 


Ma un recpmr » po to a v ic i c « 

miflf jTifruW f II! fri <:i/r;n 
nic delle for’f volili he - i s - ^ 

?n ibifr l na parti ri<f PS/ da ^ m ■ 

serpii (Il in offiren a in r la 

pohfKfi gene relè del } arido j Bvl Cfidw 

engc nmt mcu/aiorc lulriwn a . 
f« IX Ul unno c/i dnwtei e 5 ^ z 

al ^ c' in 1 ( 1(1 Cut ut parti 

colare i (dìe prc^c con iin • 

ìutritn (rnppo di (ant uiinni 

f/i meda ne tndntn rip’ cui ra" "'|9 g ' 

(tiro 11 arai o tpt m f <'< «fiL Jft. A' 

mcMifr < mpr mr sa ( lemente 
f( ohi siili to ma hriu i nifi’ 
sin»/ (fa p"r f I I c li f ngres 
so pr II j! del partito due 

, ris ri 0/1 /n ;fi ni/ mi detti R J jj ^ 

, lì (f I idi) \i he d vili rap 
pri-scn/afiio dei faiiianiani 
(Ose? ore a la profìramm i io 

ie Srr dio ha fhiuto ritrai -M TI TM 

tire j u fi lu I (itili ue off ir JB I 

TOfizi fi \/rj ri / un deiuun t J 

come queste espn c nel Con 
sigilo (omunde ''Per tropvo 

iempe a \anoh abbiamo iis SPerOnZe dell OD 

tufo alia qi rnata guarda ido , ,, , ' 

pili alia fontane ( ai c ) i e della società iMum 

d(i marciapiedi che ai probie 
mi di SI dnppo prr fluttuo ni 

locali li (hmaqofji unente le Dal IlOSlro in\iato 
imiii'Hric si?ri 2 a preparare i am RtlOFlNO DA ISR\I-lb 

h ( lite (1 ricci erte Iriine nUui M(/cmbrc 

fio cpisr'fiiaarrari/f’ li di o((U Must ifi ^cuicivii e un gio 
p(j 2 ut Sfii a opp^'d udire le \ me u iln di cent t.nni I ito 
raoioK di una perdurante (le ii a!, i Kaiser Illi i li pi ma 

nres i im ì i< md > i rnomtn Tibbnci i lulomobiii dillo SI i 
„rr 1 . fn n ,,uo Mr | 

fica ai faede ef tt i > j ^ 

ciando alla popilarila di in , ijg )np imiime) td ogni 

/uni ufi epsndifi c sifqiifi ^ ) millin i viene dill i lonliiu Nd 






Israele: 900.000 lavoratori alle urne 






mondiali via silcllite c I invio r dii i pili nli pi n\ \ c diluenti da 
e Internazionale in cimpo spa uliUiii » 
ongresso - i due sovietici e i « ini lU. _ prosegue 1 inter 
nza di sempre piu stretta col ngi/mni ~ menti e su donuii 
/id di luimeiosi ni Usti di tutta 
Hiln la MigisUalura di Ro 

Dalla nostra rednz.onc 

MOS( \ IH litui nll i oiganiz/nzione della 
f uiqiie cG/elii'i aj/i/tcìali tipo ix I sposi/ione (juadiiennale, 
^ Cosmo?» sono s/o/i mi sm m tonfci mando U foiidale 77 a di 

orbito /A'! fi"‘''lo ^ in precedenza 

”nM,'(,ri S, ùilul Jn lo , ro,io min/, ilo c nuntic «w tredici 

/o;m di Cosmo miioo/i di uHiii i \ oli u listi hanno espres 


SOI II fin Si tr'iita pii fo crono 
in pa d I Cosi io iiu moti di 
S 6 a 90 

h fo ferzo loKo eie i *'Ol » 


SI f Idmorosnnunte la loro prò 
li 11 ronlin i meloiit c le irrc 


fui lofinoiio ciiifjiic o/tili/i III /Mi mi t 1 ihul indo (1 esporre cd 
uu colpo solo e con ut solo mi i n *1 indo lulli eh altri a far 
le cLttore la mn fo di qu, a che Parla 

s/o impreso qiuiidi ro» risiede , /-> i 

nel niniuro dn soltlhtt nm mi , f Oovcino u decide!an- 

ir apparecchiature uis/olio/t n' i» idmliisentro In Dire 7 iono 
bordo I dell 1 (^u idiiennalc insislo 

Sftomio il comiuiuo/o lASS sf uci ilomcnlc nella catena di 
diffuso (pte (o sera a bordo di ibusi (d irn/rohula di cui 1 ul 
mio dii cuiipic spnliiik < s/oi j np Ro e costituito dalla 

,,,n,jonfo .... IMM.M |H,uci|,i/„mo Ilio iLconti m» 

vrodiizione di t tu roin (hliruo V, , , i m . 

bisolo s» tui oiponiriiio o io | ^ iappiisontstu0 dell arto 


diffuso (pte (o sera a bordo di ibusi (d irn/rohula di cui 1 ul 
mio dii cuigiic spnliiiL < s/ol j np Ro e costituito dalla 

loliiicofo mi , pukcipi/iono lilc iccenti mo 

vrodiizione di t tu roin (hliruo V ‘ , , t m . 

bisn/o s» tui ojponiriiio o io | | iappiisontitno dell arto 

nato da iso'opi rodioof/ii i ( oim H iham all eslcio nella quale 


ilo proi ufo il Lolo liti « C < muli > j, 
americano it et i moupi in d//i 
coilii i rimerò propno da un imo 
IO sistLina di alimctla ione di 
energia eletti cei mal collaudalo 


li scelta degli csposiloii è sta 
la fall 1 il di fuori di ogni 
tiiUiollo dille Commissioni e 
( 1(1 Consiglio (Il amministri- 


Le speranze deH'operaìo Mustafa - Gravi problemi e contraddizioni dietro il mito 
della società illuminata - Ben Gurion, i militari e la lotta per una « fase nuova » 


"ppnrecd,mi,m a I» do d, si .lul.m imcnle compc 


! n I s„ III 11 1 li I ogni r ndi/io 
, n imint? d logico m )lt ; sui 
ini il 'risii 111 se indin n i m i 


pcM/i jiii i\ ui c t \ i ni con 
1 / >nii di I p 1 II ibi p in iii 


luio naie spo iole ossorboiio luio 
grande quantità di cncTfpa elei 
f 1(0 

fu prensioni di lofi iuiiohi se n 
pie pi» pioliuioofi L atte ssono 
eos/niire gcntralon (h eiu rgio 
fpOflcri c m grado di funzionare 


con contenili dici i iccliis'.imi stn/i nuli i cDiitikic in un 
(dtin itili Itili tndi/ione le cvnit nle tiHlilni pi r un 
ligiosi) siigono Co'ri sfiliti solu/iJin picifici del piohlt 


mimeiosi (d impoitanti a/icn teggen e in grano ai pinzionarc 

d. cc,«p,,mo i,a 0 , 0 ,ciato iut ^ 

un i/ionc di fieno pii bloc in su, nmentniuk 


tenti 

In t ile silin/ione i sotto 
sentii c hit dono se il Minislm 
Il lei legalo 

non I itenga necessario in- 
\ tue gh altidli diligenti dek 
11 lìti il nspillo (Il quel mini 
mo senso di moiahtA che nc 


j li spinta 1 K cndiv iliva L 80 ] q (pmrntoiL di («croio 

cento di questi scioperi j di//riro o nolopi rodioo/fui if 
tl Iniino detto gh opciai , i lu impiego fidino potrebbe dare 
li ufi — sono stili pnicl.i alfe «au cosmir/ie mio oii/ono 

Li ed elTittuiti conilo il na """ raggiunta _ 


po Uno de. tiiiqiie spidink soi» nioiaiiia cne nc 

fin dunque lo -p, nwentondo esige li immiihalc dimissiou 


event nle tiillilni pi r uni |)ir ctiito di questi scioperi 
solu/iJiu pieifiei del piohlt - tl Iniino detto gh opciai 


11 ahi Kaiser Illi i li pi ma mvtc vii vn di limati mi Non i e iso Bi n (iii i ) i h i di il nf i — sono stili proda 

f ihbnci i lulomobih d( Ut) SI i jj ,|p s tin/ione in cui si av in/ito pi ipostc poi unni nuli ed elTi ttuiti conilo il pa 


l) (il Isiaek coll Ititi neh 
Htn di liaifd guidi„tn ^lO 


nelle al fine di favonre le m 
d igim c le eonrUisioni del ma 
g sii ilo 

«non iiUnga oppoitiino so 


trovi II g ov me m/ uh il dilli a di II 
grado (Il sv lappo ngg unto ed (voli bbi 


1 te isiad ine il mese (pin a , gjandi pissi compiuti in avan 
'JO mili lue iiilnne) td ogni t.i nel bit vi arco di tic liist”! 


dilli a (Il II 1 li Ve di ttoi ile ; 
(voli bb( 1 Ciliegi regno ih 
per t iipne m modo dctcrmi 
n mie i piccoli putiti t movi 


leic dei simile 111 


u giu sio sputnik sono sla/e >rr 
I leeenluits degli squ libri se tutte le nwutn luc ssaru per 
soenli hi pollilo mevHibil em'arc ogni dispersimi^ di ma 
mente id ui aciiiisi dei rap fenoli rodioa/fiio mII of «osb io 


Il comuntealo 1 ASS piectso che spendile I oigini//azione della 

. 7 ;;,V„"ì;'r:;?,':’o 1 “ :, Z ^ Q.n,l„cn>nlo orn,m and.. 


em'orc ogni dispersione di ma gmdiziai nmente inficiata dalla 
fenoli rodioo/fiio mII of «osf< io c mstala/ione di iriegolantà o 


pmirdafido i « (oragcpi alle /areth per guidignaisi li gior squilibri ere itisi mi coiso dei smd ic il i (|iiiiidi ii sttss' 


ma contimpor me imenk i gn niciil ) pi r hmilire i jxHeii j poni eh e isse Di lultn ciò e «tl cosmo L oppoieccbiofiuo p ,rticolarismi i quali anche di 


prandi sedie tilt if domani 
tsipe c retiamo ? 

Uestano opratiii to ' prò 
hlemi It entro m isira prò 
ùpeffo uru c fio li qrandi 
seri i I Ifri h Idi dei fra 
spoi fi e pi f > 0 1(11 IO IO 
la li n paure anientp al (li 
itto (Iti f blu jqni I rea 
e/nisi) i (Oli la H i stata 
mutilala di dire CO ettari f 
uifiiiL la re e sione economi 
ca ( he si ( (ihlxiltuta su \ i 
poh tome una iniiz ola l li 
ccnzfominfi si contano a mi 


Ita Io abbiamo meontnlo f|, questi anni nomile li gros 


dui ante una v siti allo stai) li 
nitnlo effettuiti con una di le 
g i/ione di giovani operai lo i 
itst m viaggi) premio oin 
I) // Ilo d il ( 0 I line di Foi ino 
Con ma pisi > 11 pneum ilici 
Must di per min uie il gl ir 


. conir ukli/ioni pohlidic eco 


nomiehe c socii'i (he -.ono al coli nuli ni t 


libi rt I dtmo'^i ilitlie I ilk in 
71 11 il ve edili le idt r cd i ni 


centi 0 dell i b ittigli i e e tlor dt 
in cnis(> 0 (he enne li (Ieri h 


che seltimmc li soli mio p 
un V Ilo ({>1 (ont i )')) ik n ( 


SUI p in 1 1 ise domcmei IJ si ilo possiliili (Iter t irt m pii 
settembri tu 1 1 li /lanc dt I I " > h) se i ),„li m ilo dt i go 
nuovo consiglio di 11 l'Mtadrur j verni militii dii ptimm'on 


spruzzi il pillilo stillo di I ) Confi (krazio it genei ik dei tutloi i mlk zom 


rj r'’ vernice min i,-gim sulle t ir 
siala 1 "t- gi(//(. d(!k jetp c 

f. t'ci ( imi me mi montiti sU mo 
tjM ìiiipiitaLi d ili InghiUt ii i t 
dii (jiap|)oie I uoi problcfiii 
sono qiKlli (il t inti liti i giovani 
I li isrithani aidhi n tbrei \ jr 
mi rebbe spisiisi iirt sto avere 


1 ivor iloi elle iiuniset tulli i 
smd jc I li c il( gort i con un i 
foiz I ( rt ntomil i iseiitli 

Qui Si I zumi t oslitinnnn ) 
un fesf 1 ip 11 t Ultissimo jk r una 


SI sn Ki resi conto gh illuah 
riirvtnli dt 1 due puliti sociil 
dinoti Itici iMipii 0 Unione 
dt I hvoio) 1 qu ih illtan 
finsi ed in chi in jxilomic i 
j (on Htn (iiirion clic vombbe 
! soluzioni luloiiline - c r( i 
no un 1 I uicui di un v line i 
r fotm si I 

Non piti nfluenzi ! inno 
nulo n 111 \ il i pillile 1 so 
( 1 dt dt Isi it It 1 gruppi eco 
noMKi ebi iKi che iisicdono al 


foHft (lu probfuura tn fidino i hheio din esposizione ugni 
I tosmtJiioHfi dnflc rodiouom dtl tiialleic di serietà e compro 


lumio qMitraforr di rrieifio melici ebbt io pei ciò globalnicn 

/inoli Mioffliio offOMin olio foroi d pi ( sligio (idi arie italiana. 
sH H« olio orbita (pio t (irciìait I mcntio tl litio canto saicbbi 


I 1 npiisiddl idizionlcoi <, d, |si uU i gruppi eco 
Il (aiminn ottidenlik fini noniri ebi liti che iisicciono al 
lo ddit pt,si)ii escicHitc Usteio i cosiddetti « ebi et di 
dilli desili sul governo hi ijiookljn Ci facevi giusta 
nunciuU) nolevdmcnit il pn nltv ir( Miehad Kuhn 

sligio dt pii libi sKiikitmo uno (it 1 piu noti Ul ballisti israc 


che bo im opng(o di IbiO elido j 
ut fri p «TI pii igeo rii f fSfl chi 
io me/ri 

ì t(( iici spaziali soiipfiri fio» 

IO fliidie comiuu alo que la se 
IO di 01 ere tstf/i/ifo lui uiierf s 
soijfp (sjiniimiifo co» io sfo io 
ne aiitniiiatiea « Sond J* ft/iitiio 
che ho (Sigiato le iiifuiK foto 


menti 0 (I litio canto snicbb« 
i^'siudo insisteic nello svolgi 
nunlo di iiiu mnmfestaziona 
(itila quale gli atti ufficiali si 
t ovino sotto acqieslio e per 
11 quale quindi si può avanza 
IL da ogni citi Klino quahinqua 
ìssciziont enea la legittimità 


qhua pm (h duenuta nel solo uni cisa tulli per se che n in 
seffiri dell ifhu/lKuncntj i fosse pi .o eoine (|ue!h di N i 


valuta? ic tifili silinzione po nunciulo nolevi imtnit ilpri mente nltv ir( Michael Kuhn 

litica d lUovoStito oitoiul '’hg'o dt pnliUi sKnkitmo mio dt i piu noti in ballisti israc f(«,<ricn Mhrelui « Soiid i» si 

10^8 su mlif 1 te ira di File ciilito I uigo 1 siridt sin j,„„ uieoi i troppi ?iioi froioin od olf re 10 milioni 


grafie della faccio no costa ddla ddhi paitccipazione 


lUutlo sr SI (onsidf nmi di tuUt li (itti esi uhi 


u fitti/ lare i pn 
I u II /( 0 p II fee fp 


z iieth e VIVI IL ri s mi i p lec 
senz 1 puitd df II i gucrn 
Il gioirlo dipo visilindo li 


( iigono m SI p )^sono U »i 


i (X liI- \ t l Mfi tini fieli I ( lille 


Romeo fa ( ni le Marufot 
fi/re^ t fui n Vendi mifi 7 «f 
lo (U ( It ne e« a di uh cu 
za eh i uidacati siano am 
ines ì a fise tfen yli onerifei 
mtfi/i prodf/ffin dtife azu luJc 
Si II M rso fi p ogrnmmo 
Z! n e le miuiis/t fiauri ) die 
nut 1 die ! ruuu ( a ui iffe fu e 
tuia f nifi rt lì a et momua eif 
taduui Per mette e fa prò 
e;ramMfuio?ie fri p tdi a fi rro 


c nulo 1 Nu iv i< dami ito vis 
st to Ciustpp e M ni I eon tit 
MI ei siamo le i conto delle 
kgiLUiiK ispriziuii (Il Mosti 
fd I tuguri riti qmritf le ai i 
bo soUolim 11(1 ulltnoimtnl i 
Lonlnsli e gh squilibri esislen 
h rit l p it st Conti isti e se|Ui 
'il)i I g a 1 ilt \ t 1 Tel \v iv a 
(tiusilemnii ad fiiif i i 


stilli bist di liste pustnialt t|ucsl i clteb 
(hi pirtili r dii movinitnli po pKttdult d 
litici ( 1 hgiosi gh st ssi cht (luell 1 slt ss 
1 iffrontcì inno ti i meno di niz sti pn 
dot tl I 1 fi! 1 novtinbie pios gh (bici iti 
itnoj in jce is int delh c insti! lo ehm isti 

t tziom pei il [innovo dtl pii som si lit uno di 

1 imerilo t evidenti dtlli pe 

l 1 f MSI p ihtic 1 ( ( pio 1 11 ni ISSO 

modo climoioso por hi mt si t i j li stoisi 
con hi f iltuia dii pillilo di chiuso con 
maggio] MZ I itliliv 1 il Ma ‘ ttripi/itiii 
pai {siM 1 lidimocMl eo) e con li 1111 seoss 


t|ucsl 1 dteisiont m indi stilile 
pi( t( dult d iP 1 Lg 11 1 (il D u id 


sidci nc Isritle uno Stile 
hi ut o -Il ) jst o — ( 1 tn 
detto Kuhn ~ I uno Stalo bi 


1 con iomtfn (follo Terrò io sua (rau t 
St Ilo fono à stala modificala s i o 
(1 tn mondo ferifsfrt I ri sis/i ma sju 


iimenlfi/e di oriMi/om ufo sii So 


dn m/,„mlt noe di ebrei e di .li" ‘ f 


niz sti pel (Oli I iddisti putii 11 ibi Noi mn ihbiamo dei di 
gli (bici muinili n< i I agi r i itu di dui niti anni semmai 
lo ehm isti IZ 10 il iiiht distile ibbnmn (Iti btnlimeiil) elio n 


pci evitale il iipetoiai <tl 
t ih scandalosi situazioni non 
I lU ng 1 ncrcssai io avan/ara 
pio|)osle (d adottale piovvedi- 
nunli fiUnvcisti i quali sia ga- 
' intil 1 la pailccipazione dei 
1 ippit senlniiti sindacali degli 
nlisti al Consiglio di amrnini- 


11 ibi Noi mn ihbiamo dei di ^ifomo/iro mlfo poM nlisti al Consiglio di amrmnt- 

Mt d. d K n 11 ^ ^ , siiccesMioiimi t tm st, vitine ddl I nle e siano mo- 

I tu (Il (lui mn anni semmai «pro romando ho mt'.so m mito (j,fn stHuli c icoolamenti m 
ibbnmn dt i btnlimenli elio n i rozzi torr /fon che homo ri , i , 1 .,. rr i “ 1 

s ilgonf) 1 (In nuli inni fi l no dofir fo idoafa di 1 Sond T? o '‘"do da affrontar^ 0 iisolvcra 
sili p ibit mi sono qui su nut >9 mei 1 al secondo iiiipr nteiid )U h pioble ila delle funzioni e del- 


t( np i/i HH igli It 1 p 11 Hi 
li 1 1 1 1 scosso Ul lo il p u st (i 


ili I e ni pili I s ilgoiu) 1 (Il ( imi 1 inni fi l no 
e in/i itliv i I sili p ibit mi sono qui su qiit 
j st 1 sii ist 11 (Il tt rr i ohe ci sia 
inolile SI eonqinst H i ton ima guei 

I Iissili! 1 p II I f > di hbf I iziunt I* soli min noi 


(pandi una nnoia on/iolozio jc di | k gesliom dei glandi Luti im- 


oiuntarla se ufo i fini tuuu» 


cht i p idn Irat tt se mi si i ino 


no ha fisi ptisi li in mgio 
I I )Z I in p II I ime ilo m ilgr 1 ) i 
! ipfxiggi I fi I sot 1 iltkinoe 1 i 


f ;( ifi mi (/Ul II 1 ddla j ,,^|k slikiIi n 


1 u fra II ;p fi fa» ; 


f espre fi ujc delli ta all lafe 1 et it pihtu 
knJtiship dorotea la dispisf? 1 v di ti limznmii d 1 v 
fj snidi (aranzie 1 da scarta \ v f-O" aleurii intol 


Ikti'>l rbd e simbologgiiti s no d cita/ me di piiU fieli o\ b inn ) mvtsIHo t itti 1 st'loM 

di (s isptr izione propiK) a N 1 premier Ben Giir on di un mio dn m igi ti di igli optili 11 

zinth guadi cisti di un vo mosimenlo f/Ui/i) Il govti | poi Unii Questi cip 11 101 

in istruì s) e gigmttsfi sui no ha fisi ptis) li in mgio ivi vino oli mt mi cinti u 

Ululo mio lini mi e nnsiti n ./1 in p 111 ime ito in dgr 1 I ) 1 eco io me ( mi ili piliuo 

prnrifari neff iiiu rt sm eof/tf I cht i pidn Irat ttsc mi si mio M 'PfJ<iHgn di sot 1 iltkinoe 1 i 'pii li dif i d II 1 dimoeri 
filo 1 deiom eyaraiifue afmt riilizziidj su progetti di un Ut' di smisti 1 (zMidlaai oda) 1711 pn p )ti gL l k IiUliìi 

TU diK ( uidizum fu nfmma ‘(hitetlo m 1 mt m s ipui la irippi tmphtisti e la U 1 siml u ih ni nt 1 lU dilli pi 

urhmi tl fi f hi h I DII oofi ^ vtniHlii* <votidibe pitseiUut h im litie i dtl givn 1 Hi li eitire 

„ (< .. , 1 , .rr.nu.u ...1 .„rs„ pi.n.I. <IMi n C,ino,. <om I MI s l mi . n. Ih.lli 

moiif pofisf f a di ffi porfee pa | ,|^ [ Miglio nt Ik fili o" ^ "'v peisindt del vee [ mi I ni 1 li itiv 1 ptr in 

ZI uu f ;( di mi t/ni h > ddla j ,,^|k stimit n gl 1 li f*"' f^adfr listnt) l ipjio ti j migli 1 inuiH» i in ilt dilli 

panifuiui nc regmaU C/te d | p (j, ikucj td 1 numi 1 si oiugmi dilli diicziftii piliUe i ciili/imi n in ni he dt i li 

ohi qui ivuti )n »pi 11 din d 11 suoi e\ min i I u uni) vniUiri ! „ \ 10 dii vi t 

Lt it pihtui eintiiim snh pnVicolvr d d suo suee t ss i In ! Ih n i dfn ui 

I ih tl Itinzninii d 1 viii mi * siikol I alUiik tip ui go lurm luo citi t p r < t nto dt i 


nilizziidj su progetti di un Ut' di smisti 1 (Ahdtaai oda) 
whitetlo mlmtst sipui la irippi tmphtisti e la U 


giott I dell I 
[ e V t Ht 
fk I no In 


S lei 1 f irnig'li 1 > 
rutto Ile nt ! torso 
VI ig„io nt Ik r li) 


re I a\l,ra r, che <■' h ,i,n, pernics-o <h a.tr, u 

, , . quadio ibbisiinz 1 aderente it 


lobi qui ivuti )n »p( 11 din d 11 suoi e\ un fi i I u iinh vimUim ! . \ 

Ititi eintidm snh pii Vico) ir dd suo sue (issi hi ! Ih <1 

tmzimiii d 1 vili mi 1 ‘«iilsol I alUiik tip ui go lurm nm citi t 

eon aleurii mtclJetiUcili '‘"‘J sdni doj), mi! 

permes*-o di avere u' Il piognmmi pi t se ni no th 1 cnl'Jl't 1 >(( i e 

bbasnnz I aderente il /Teifi c ibb ist inza esolieilt I d 1 ) ner et nto 


1 ! U 1 <1 i )tfi\ \) 1 
urm nm dt 1 t p r < t nto dt i 
il II I do{>, un I jim M e d iti 
olili i )U i e t ito stl i| pii ) 


, , ,, . quadio ibbisiinz 1 aderente it Hafi c ibbistinza espheilt - - . , . , , 

una »o/);d« politico dirompen realti isr ichana Molti miti Lsso si foed i in politici in (di seioperi in Isi uh pos dd 1 ondo interna/io 

fp »/dalia dt ha c cresca p jR, comuni di cer'a teina in un t afforzami nto tlt! soiu cssiit densi soltinto di ^ "W" «-"p sul 

ifefifi uro fino a prii orare una pubblicisliei ehc tende aneni 1 c ipd ilisnm di Stilo ilUit) pi ivti stnlilo il piieri (Ili pi mo [loìilieo lutto ciò non po 


(di seioperi in Isi uh pos 


isiulimi p ISSI imo iffiontiie 
I iisolvert qui sii pioblcmi non 
elioni che vivono in Amenti 
( che entioiio eon 1 doli in di 
polt 1 (oricliziori 11 e il noslio pre 
s liti ed li iiostio IV vtnii e /> 

\ 1 i iiisick i Ito i (jueslo pio 
j isito che t gh ultimi quindici 
inni — set melo 1 diti che ei 
h 1 fm mio I c ipo tì ibmtllo del 
rumi teli) i)er il Commticio con 
j 1 I sten) st unii I mih nell sono 
stili investiti 11(1 nuovo Stilo 
di (|Ui stl ( ire I ( mtjULmil sono 
1 si Iti vt 1 s 111 SI nz i t onliop ir 
Ili di f il illt II ( eo minico 
( Il pule ( (ostiUnta dii ri 
sue munì di guei ra pigili 
dilli (jLiniimi nu il glosso 
e venuto dd 1 ondo interna/io 
n de ( bi lu 11 L. ovvio thè sul 


t//i( a disi jea’i jf/t delle f?r e iggi i r ipprt sentire h soeieti con 


Roberto Romani 


L, ,( il 1 la con e in i riiiov a for 
1 ma di società socialista morler 


giimli conce itr i/mri simi i( iii 


monopilistithe cute per ed aiiie 


l’ut li oppi ) f/ls'O 
ig SCI luche m e 


lev I n Ul pesile 


Pi giadi nspdto alla Idia fa 
moiini ra sdiihra rm citi p/rfet 
lami ide 


Reintegrato 
il questore 
di Reggio C. 

U nunistio dt II Init mi I iv 11 
ni ) confi l'^iont di II ine lue st i 
suiti eiieost m/l file poti mino 
il sif| lesilo di dt e i nt iiii pus 
so II qiltslll I di k Kg 1 ( di 
bini Ila di p )slo I Ih il e)iu st 11 
ì e idinindo i 1 Di nni 11 1 sud i 
con efftdto immtonto li diit 
zinne flitlurfieio S lu bbf siilo 
nccerlato eht t gh fu tsliiiito 
Il r idi (Il CUI (I Ht ISI in pie 111 
eointide 11/1 con ie 11 ult mt» eli I 
1 istniIlOM 1 il iigontio eendotli 
finii \iilori( 1 giudizi un Insom 


ncane m politica estera s i 1 ste di mip eiuliiore allraveisol 


Diego Novollil SiJaiio'“" ^ 


zmiiih espositivi nel quadio 
( e He niiHale esigenze culLuraH 
(Iti Ihesc e nel lispetto dei 
ptmeipi (itila domociazia t 
(iella effettiva Iibeità nrtisU- 
c i - 

Ini molile il Comitato di 
ni/niiva pti la nfoiinn degli 
si liuti elei glandi eiiU osjiositi- 
VI In mvi Ho una lettera al nii- 
mstio (Itila PI nella quale si 
thitdt n 1 immediata sospon 
Si mt fie li 01 g miz/a/iono della 
IN (indile liliale innullaiido i 
tninim di li mpo finali dal re 
gol inu nto pi t li consegna del 
j il opti! ondi ptrmetleie agli 
' Il listi di dtcìdtrt liboiameiUe 
su)) I loio p ulveipnziono aìla 

I is'-t 1 II i st tondo lo iisuUnn/o 
(i( Il iziom giiidiziai la 2) il va 

10 t 1 ippiov i/uinc sollecita di 
nuovi ( dt mori alici statuti per 

I I Qu idutniinlt eh Roma e per 

11 Hit un ile (Il Venezia la lei* 
kilt fiim.ila dalle Peeleinzio- 
ili 11 izionnh degli niUsti ade» 
leiHi llla L(>1L UIL • GBUA 
a dall liN VRCM. 
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l’Unità ! domenica 19 settembre 1965 


Dopo io seduta di venerdì scorso 


Mostra dell'antiquariato 





settimana 


DAI FRATI (E DAGLI SPERANZA) 

CI GUARDI IDDIO.. 

</I ricorso ri fi p\c iji oj rp /( j d t ri / ’l/c < i t 
rtpcessifn iin doi ere i r o il i rlrll r nuirifo p dr ’ p 'i r i I un a 
fonie fjli plelton ( > n ffiu U pircìi leni n' h retti uiie t 
fptiaslrj* duin //lufjlf? di IVi'o e Werrao liMff n roi; f/h * 
aiolo alfidafo un «-pilorf io>i (Jf’ieuii i riuahfie finir (om< ht 
*(ulturni tin jernpr» rorf/i'irfi di/ i’^/ ‘ili rl^/t/il^ i/ i 
duiorso lonerdi «-rrn ut Po/1 'e Wi /no No'iirdmtrf d -t 
fenniriitn npii piir i tot i n te, ìa sfi si i ai milr d 

Mattino > SI < imarK (o ri ri di priii orr /( pi n /irò df/lfis 
«ore FraU) u dii fintpo > </ piit/e /;( ) ^Js'^'Ifrdl ria noi tiri 
Oli cltiUon ma t i l)L i proppr fior k , ^ » di' o ih r< I I n j | 

fonte hdc proprio/// i ir/n d/rp i sfi tour’/ou n m/r? in i j 
d<lÌQ Idi dfì ( ji stp/i 1 'orrntnth ( d ro/ip rfr ^rn /c d//i s* 
forze i fu 1(1 Ut r/iiidi i >0 d / 0 i di ehi < tnin dn latir li 
del comifiu ano predf' 10 O i ^ i /I i eidn siunfro ,i|f , o^l 1 
Vio noi (qtnilo per tuie tuU ri hp s 1 d« o /’d 1 r ( '1 r > 
che nitro ne n e a ni/ i on ni»! mio lo'ie pio iqoioio i i 
tegralc i del ceo nsin i di te l’no data (quel t entri ino i a 
porfci t noiiM dfi/s(ri dii;/i Srei/io dn fanibroni e di /oun ni ri 
persoiicippi) oppure >i fa teo/re i eoirmi sono opres rnoi ìt 
ddiipe I I som rito 

( erto eh r/ties/e fi se r - 'p 11 iiporio 0 dire 1 /■ roli t pii Spe 
raiira puA / tre oro ite sorndfrc 

h' d ?ontso rosi come Je /; dfide del pubhluo lìnreiitinn (he 
ha accolto os-,cssore frati ai andò di ona ona otto ? 
appartenqoi 0 ad un malo ^pofd uteo de//o spiri/o ad una leozio 
ne un antro lata (ÌlU inulltqen a p i ibe ad una ndessioiie 
polìtica 

Va al CI ìa rld arotlcsco e he in mancnhil mente rerfi per 
sonaggt siis itaiio nd pubblieo prt mie alle s vi de loo^dion 
occorre guardorc ni se»iio alla 'oifon 1 ehr t drr bdlie i 

diifcor?! rof /iiiif/orio ed e iioa > situi a ite n n / ondo fd di 
scorso iijizio/e e fi disi e/o d caratli n unptruti u de Un IX 
e del suo g lippa dirigente il r/iialo si rrftene tn doi ere fforsi 
per irioes/diiro daiita) eh fare in ei fa e nel poi sr d beilo ed 
il cattilo Urnp'j eh ehinuinre la 1 la piif;/>l'(o no tiuaneìo i 
partito di maggioranza sto quando — ed à il rrao di F ireii e 
— è forza v iriontona 

Ma e proprio questa fotu elione difiorno eu/i misi cometife 
aiiforitana che dei e essere n nifi/fo ed d tompifn eh scotifip 
gerla non compete soltanto alla treieh lonah e -- sfonco » opp > 
sizione eh sunslra al nostro partilo ma a tutte h fa zc s/ntt 
ramente democratiche 

Un bel passo aianti sulla siraeìn dell isolamento del pr ippo 
dt potete doroteo'ocieileiemoerntien ^ stato compndo in epipsti 
giorni di dihattito consiliare Ma ««coro non basta bisogna etn 
dare aianti fino in fondo se non si iia/e domi die la i l'o 
piibblirn di rireiizc (t non solo drila no fro fillO sio sri;rt 
gaia al hi elio eh cent pcrsonoppi lio 4 opcredo r 

AMORE TRADITO 

^spigolando fra gh opiiidi mi colti lenerdi s< ro abbiamo 
ritrovato d discorso ri ì liberale' lìogan e fratirnrr ente non ah 
biamo p()ff//o fare a meno eh sftobfl^^are gli rudi ^ la OC 
ha detto Rogan — punta al legitne ^ * Noi non irerliano rìh 
assiciireizioìu di questo partito te< tre {nm e rsionr de ino 
erotica dei Ubetah 

ho neanebe per sono 

Grolffl gratta sotto le ruoli lonone parole di foion si no 
sconde la profonda delusione per la t lesi terra 0 lo/is/o e per 
la bramosia di poteri della IX il e tu pn/ppo d'ri lenfe ha cosi 
bene imparato la lezione hberalc dn far uppolhdir > 1 mriesfn 

Tutto qui Amore tradito e ha'-ta "Ma la penn i della n 
conciliazione non c del lutto si andò 

PRATO: INSULTI E 

là^ìmeIpìrTlsindaco 


Le dimissioni della gtuna comiinole di Piatr ecco! < dal 
caiìsigho cuinuiude /imiKO proiocoto uno siomp'sfi teoziom 
della bC e ddla stampa borghese hilendiamejci a Di lolei 1 
queste diiniisioin ma come premesso a una pesfoie comnn 
sanale /lutee /e dimi sioni sono s/o/e aieoile prip 10 per ra 
pioni Uiterse e cioè per feuorne liioiit'rsi di uhi siliuizion 
che pene crnsenta una duratura sotuzinne della r si 

Volete un sempio di que la seomposti reo/toi r ' Mcrederh 
mattina quando pensala che la jiunta a rehbe riti alo le dimi 
sioni per dee qnne del P( ! d (iioruah dtl au itui > rulli 
suo cionocQ di Piolo titalena a tutta «opina iSim/aio e pninfo 
olle pollioiu'fo sera pero d smdm > t lo rpiuil > 
ai dune/lctonf e lo stessa giornale il giorno dopo sirueio el ' 
d sindflto era stalo « pnpno/ov olle spo/ie > pei d /odo i/o 
crono {>/ofe a<colte le sue dimissioni 
Ce eia cied'ie (he (erti cronisti obbiono in serbo iiisidfi e 
lacrime do utilizzale mi (orso eh questa erri 

hUatilo il PCI in un propno (orniinicato dichuirandosi con 
Irono a ogni drcnmitieuiom dopo mere innstalato che c'si 
Stono sostanziali eonierpenre piogramniatu he tra P( f pst t 
PSIUP ha proposito de t tre pirtdi irilutuio i 0//1 pio/mi n/e lo 
possibildo di giungere a una sohizume lapida e jom/uo eJtdo 
crisi 



I atti iwiniiìi (il il (t(imiotì( piihlilica i rk i ),utili ai a tiilla 11\alla <ilia pi ii^ 
ni I <si(ii.li (inisiliaii ehi si lana tanoidi pio simo S,iianno messi al \oli 
111 i|Ut Ilo ( Il ( ij lati/a il (iti! issioni (k 1 ine'K e dilli ^imnt i * Odìu ili poLoilo 


ili I ( mi ‘•t 1 11 // 1 M< Il iM III s n i I 

di I (hi di i M I I i u ( t- u I i 111(1 

■>11 < ‘•I ( il I I tn 11 ni 1/1 II ( Imi 
M II st nii I I sii iip 1 di (Il 
si 1 il T/i » mdr di t n I I I | m itti < 1 
( 0 11 initiiio ut tiluniiini ■ i 1 I li di II iv 

' m e! i ( iss in il I n 1 s 1 i i j s pre 

<iiiipeF,nii (| I li ini 11 Mi 1 | liil 1 1 ni 

s 1 fi dido Kilt I idi I ( I II I ( t 1 SI I 

impossibili!A (‘1 1 I ci s l 1/ ) 1 u \ ,1 il) 


I In 11 11 in 1 a I 

I diii an ( I tu I 

[Il II (Il tinf itasi 


Il ( imi de ( SI lu 
\ 1 ippi li VI III un pi is 
I 111 prei I <it liti SI ilnu 


e il 1 II I Mi ihili 


siiiid/uin» 

1(1 (Ol)''! 


Brutta avvenlura 



Li! iJMitU i|iiirli li III 111 in HO I lUin/iiiK eiipli ,)ltn 

sissiJti Kii l 1 iipi i ndilm i idi j api rei dii eentiin inipiiiiifili 
le Sihd'io (tini di 1 -ì nini ’ in illni Wm/U) (usi ei i <ic 
ibiliin t <1 Si sto i mini no in I t idulo’’ 

SUI Fi dilli (tostili 1 )') e 11 [ Il ( t ni tie uni isui 011 le 
iiiestii piiuimmin eon on, me ' inni insti i pi dio ut n dtdii 
no fr gii ingiei i^gi di una ingi in ugi 1 (ausi d m e 1 

giu ad un aiti//I lii tb initii siilo In i iia im,iiO\\ise 

d il su ilo mi nii (ilio dilli aun 1 I i 

1 sai ili nidi il I (i 1 SUOI grida il f lido cit 11 iipiesirio 

opi Iai pn pilo II 1 in tin >ito li M n t v 11 11 iotii h dui ipi 1 a 


CUI st, »eno j luiigt 
di I (li 11 0 1 In un 1 1 


itb 1 sigil 

teli (i MK t 


Il e I mi 1 1 1 < Itn hit d un 1 
finpii s,j id II i 1 1 pome 1 iggi i 


si ai impiL is ino sulla 
Ni l li ilU lupo \ t m\ ino 
III i s igili ili 1 fie» ) tu 1 
I I SI si (Il m < • s*- Il 10 1) 
i II I \ nto p r 1 bt I IH il 


fi lo’-i subito ftnoo d pr inzo ( ( f rm f mtun dame de uno 


s ddo s di ) m II 


( ( 1 II' e II I mito de t 


.[Ilio (Il un caldure )> lo in due i|)i i n luisiisa a loglii i 


Il t isi rs I di VII (li irrisf ! 
I '■< si ) I Oli mino 
[ gii in ISSI 11 a dt I giui t 1 


SI (hi iiKoTKieia posi/iciro li 
bei infinsi lalla moisa chi gu 


glio (oiminale e den ducisi 
s< biciatiu Idi polititi 
la militai ! ni.dessa si sa 
iiisonini I sgnnidolaneio inf d 
Il st di un Ilio d giuppo (Il 
])ol( Ie loi di ( in‘>isa nel 11 
LbudiH la fciitd ap))hca/o 
i< degl d'oidi capeslio rlel 
iiu/n ((liso (be' piesielono 
Il dt liiT da/ioni assoluta eli [la 
1(1 igtnoi uva iiiinoidai 11 e‘ 
fimnili la su, aulm ondanna 
illio I do il PSI f 0 <1 Ide 
; Il lino , il Ulti i\< Idi) d(d eoin 
; inj.! o I) Ito h i tibaddo h i o 

I I ( ssti ) , I Idi /ai ( qu» sto i igido 

: ( lu in I ipi II ( in f|U( sio con 
min II condvioni pi t gai m 
I t ic* di tiuA un \riinntnslia 
! /ioni s abile e de inoe rane 1 
j («ipue (leonine sull appoggio 
' di un s istn sehulamento fii 
! f II /L pt Idie he t eii poi lai e 
is uit) un pi ogi (inm 1 si 1 pii 
H munì IO (Il I innos uni nto A 
(luisti n inos,da posi/ione del 
I’S( ti(\, iggiingere la ine sa 
I fli posi/ioiu dtl eon iglute de 
' (iiosarnioni mst a ^rtnisCM 
H r il (I nt' ì sirnslta in filici 
s islo ptofi ss( di ut iio\ ami n 
(o che sujoie li to'^iun/c de 
rnue 1 ditIle di Mitlo i] p,ìcsc (c 
di inttn il monddt (nto rpii 1 
lo di Ciiin annoili noi è nn eii 
se01 so di nnena maggiorali 
/ i conit iiK llirinnior nte i 
stu ne II («inmU del Matti 
n ^ siamo bi n eiist mti dn una 
s nuli pi ospi usa I < sfxmf rde 
tic non e uni do ini itti ai il 
le fii una luospittua di centro 
s nistta <SI i pili( ^ 1 iddi 1//1 
toh tuttavia non si può fai e 
a mino di sottoliiicaic 1 apprr/ 

/ ihilf tenlatun di offrire iitn 


ittnuglidi) h tniiio indie vioni coni reta ))( i snpc 


UH fia il suo giorno (h ri ! Si nipi ' minio dai ehu" rporai raie 1 <1 impasse 1 - aUnale e da 


p ISO ( s I lo in ( un I all i 
1- u pi r min iss ui gli nvi i 
n iggi ’ n 1 is or > i hi gì 1 m 1 
p 1 il is I ss olii 1 is ( r 

I is01 do ppi nifi 1 uorato f fi 
ini gruist,! Il Ci ni '•1 ( ae 


il ( 11 1 e in 1 t 

'1 Ulte MI ( t\ I 

se di Me di la lm 
tu gli ligi ' ino I 


11 II > s (Igni 
I s , Mele n li 
proprio nu 11 
\ ig II de filo 


e ) Il isp ) tato ai C lidio Mail 
Tintoli gl o li C ( i in vfinsa me 


(Ulto a sp limale d glisso die do pii uni 


f| mdf iripiossi imi id (n 
lene 1 do ni 11 lo e i i in 1 u In i 


Il giorno 

Oggi domonita 19 sei 
Irmbre (262 103 ) Olio 
niashco Gonnaro II so 
le sorge elle 5 '>7 e Ira 
monta alle 18 22 Lun i 
nuova il 25 


La città in ci Ire 

Ik 1)1 he vioni d m di i tu 


g I d tbils m fin c 


.1 ì t iglio t |i//ai( 


Il a Ini 11/1 11 I \inmm str i 

/I un di alti zr i dt llf sue li i 
d zioiii ( fili suo re spilo poli 
tiro 0 fiiltnrak 
Ciò chr il dib dillo ha nn sso 
m Iute è 1 1 possihilda di tei 


. islo ( hii I mn nio 


piccola 

cronaca 


11 Partito 


e di il ( tL( min t die oh l'" : 


loc di (I la I f (le 


(I foize attninn ad un piogi nn 
ma pollino s ddcinu ntc' li g do 
I sedie ammiiiisiiatise i cui 
filoni essenziali debbono indi 
s duaisi rulla loti i per la fiate 
e pei un azioni i sa n (onte 
s| in le sfflleoiM ale dal ginn 
de caoitale 

Il dibattilo hi iltrcsi mi sso 
in luce come p r realizzale 

quieto dto (il qi, illtA » 00 
(Otri isolai e I eoiiFiggoic il 
gnippo di potili doioteo ~ 
che in queste ulti ne b.dliltc ò ' 
nid do I di st iifin il filo con i | 
soe laidi niocral lei allo seopo di | 
tmere legate attimo alla DC 
le litie fi 1 ze eli e f lUin smistia 
ecito si,inio ine la sul piano 
di Ilo indie izioiu di um pm 
spettisa politico c ic soglia poi 
SI come a/uvu rii supei imento 


120 case ontiqua- 
rle prendono parte 
alla manifestazione 


‘si e ipMli 11 II inidlma i 

P ilaz o Sii lizzi 1 1 i|ii,ii la Mo 
sh I meif dei mtein zioonlt del 
I mtiquai mio Mia nosli a (>i e i 
dono priile IJfl ( is inli(|ua[i 
eh cin 27 sei me ir e 'M d iliani 
Io iia/iont pi e sei i tu I ma 
gnifieo p ilozzn ol 11 nalut al 
mi nto all India sot i d Ik Ifuo 
la PVnnrn l Inghill ita 1 Olan 
da il Pm II l i S\, /i r i e gh 
Siali l ni i \sse nte pi i i bi n 
I noti molo I t Indm e hi a\ i \ i 
da te nipo issie ui d » 1 m\ i » di 
pi e ge \ oli Se ullni f n fi < ti i ed 

UOMO 

\tK he qui il nino 1 i liu nt iti 
de 11 aniKjit ii iato of i e ni suo 
Msd don piu (ìs ui msMso di 
mte 1 ( S'^e tu 1 111 Mimis rie |],i 
iiiosira infatti som i sposM mi 
meiosi pizzi di noi M isema 
lille s deue stai uo i li lllistu 
soprattnlio p» i f|iiai lo ugnaid i 
la piltun Si posson I animnaii 
ilcnni pi imitisi dalnni un 
n,iddi III niiioghel un rinlo 
ietto un [ le polo un ) m igiiidc I 
I seduta dii Guai di «d una 'lUi 
pi nej<i opi ra do! Gos n 

\uo inlotesso susfdoi.mno 
anche ale mi hiein/etli do) Ri i 
nini rifi Gnmholngna eld Rif 
CIO e chi C,impagli,! 

Per ficliliali la visita dei 
due chilonielii (li nmsir ((ale o 
infotti la lunghe/za su cui si 
esfenrlono gli stinch) gh oiga 
m//aloM h inno stampalo un 
cal,dogn di f|U<i i milli pagine 
m CUI iltie ,dl I dliutt izi me 
de 1 T pe ZZI (Il m igg i pi e 
stlgio ò stalo uiseiito un dizio 
n II 10 de ili te 1 nnnologi i i ii or 
lente (ed in gnu rale non molto 
nota al grande publilu iT noi 
rampo dell ,TrUKtuai i,alo 

Nella foto un momento della 
inatigut az ont' d Ih mosiia i 


VALIGERIA TARCHIANI 

S Dsin is<;,iriImuttn di «lsmiiI 
(lavlaKRin eariMIt st ol isl le lin | 
linrst libili n r mrdi, I l>i o 
du/lom propili ItlpTr t/iiuil i 
unir )ir SII S / iiiohi Ut [ 

FpI 2 nz! I mi N/i 
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Dott. MAGLIETTA 
Disfunzioni sessuaii 

SPECIALISTA 
malallfe del capelli 
pelle veneree 

VIA ORIUOLO 19 Tel 298 371 


Servizio iiotturno 
dell'ATAF 


[MI ci ino di h < ->1 I ili 11 rii 
li si se ì ilh OH I II) 1 ) leu in 
III il< l I s oh lini ( lille H ') 
s di olio 

/ li d / / jfisNf) (deilh 0 ( 2(1 II ) 

P utenze i i p i/z t M i/ioiio 
ptt Ikiii 1 konnna P izzalo \Ii 
t lu 1 1 upmo li e ’O lu Ji IO 
.2 Ut 2t li IO 

Ihilenzt dd Puzzali Muhr 
ìang olii 11 I Pi izz 1 h izioiu oh 
’I 0- 21 il) 2’H '2 4(1 2 ili) 

c 2M(ì 

l nu a ! il 

lhi(( n/e da Ri li t v i pM C i 
Il g_ il I su Q untino Sella oie 
M il Di \i,i MiiislietM UH 
h il) 22 20 ’MO M >0 25 0 

, 0 lì 

Pi!lenze dt Cu ggi pei Rei 
Imsi i\\a Miuhttti) oic il lo 

l> 2'1> l) 25h MG 

Olii II 4 1 hi ut il.i I P iz/ i \1 
b( Il 1 

^ nud II J" 

P i lenze (i li \ tale Dose Sai 
siati por Piaz/,i Puf tini ore 

21 17 2 11 >1 '■>2 2122 2 5 >- 

Oli Pii to/i dn Puzzi Piiiciiii 
pt I il s iiL Dihl e Sdvululo 

f)if 21 M M 59 l\^i\ 12 Ih 

Il SU 23 ih 2 5 19 0 2 5 ( 0 37 h 

nut,ilc) a \ ui Picinott) 

\ li — le palle IVO sol'oli 
nt ili bi effeU uno pei t rial 
Pia/zik dclli t istiiic 

/ Ufi II 'T't 

f’a Ulve (hi Randino poi la 
7011,1 iiKiiislnale oil 21 io 21 jl» 

22 21) 22 Iti 2i2() 23 )(> 0 2J e 
0 19 Imm II I a ika/z t Duomo 

Paiterizc ddla /ino indii''li ialc 
pei il Hiiieiino 01 c 21 26 21 Se 
22 2fi 22')6 21 50 2 5 7) 0 27 e 
0 18 limit 11 1 a Piazza Duomo 


E PER INTERPRETI SPECIALIZZATI 

I corsi — a«lorÌ 2 z,'*ll dal Ministero della P I --si 
svolgono soflo II patrocinio dell'Enlo per il Turi 
smo, presso l'Accademia di lingue di Fircnio 


Asnnno invio noi piossimo 
ottnhrc i unsi f)i,!tici di inglese 
fumeesL tedobio spagnolo e 
lusso e I colsi PCI mici proli 
sjKuali/zaM iiiiielLi col pitio 
< mo dell Pnle dtl lonsitio e 
Ulto i/zdti dal iMuiistuo duila 
P 1 

l At c<iele nn i Iole i n, zionale 
(Il lingue - -tde elei COI i — 
c p nlKo! tinif ito ittn zza, i ton 
modtini loipi KiM ilithltuo firn 
tilK pei lì 'itiidio delk Ingue 
Itise gn mti Mi ime 11 lilms in Un 
giù oiigiiuk hhoriloii lingtii 
siici f)( I h tmiiizioiie constcti 
MSI ( smmU tiiea <ousintu\n 
no igli illusi il ceìntinlln delh 
liionmuii n I I|)|)H lulinie nto (hi 
ìa e )ns( is.i/ioi i 1 < oisi pt iti 
01 (il pi mi) secomlt) e terzo 


guido ^ libeij a tulli — avrnn 
no la duini I di qiiiiUro meai, 
c«)n le* 7 loiii iHSLitimiiimli e cop 
la possihilit.'l (Il scolla dell’oia 
no dalle ore IO antimeridiano fi¬ 
no oDl 22 Dispense lihii e di- 
zioniin scnanno forniti grtUui- 
timtnte I coisi pei il consegui- 
milito ilei d piotila eli intcìpicte 
spcdilw/ato — (mìstico, di 
aziMida 0 tioduUore — avranno, 
inseu la dui l'a d| tre anni 
le e idi tuie i c i» r I iscrizione è 
MI Inetta In lienìza media in 
li noie 0 titolo equipollente 
l^iogianimi e' mioini viont pres¬ 
so gli sjfdei elei! ride pu d hi 
Msmo eli I II rive il rslosiincnlo 
i OH sili II c la segieliMia dolln 
Accadonia di lingue di sia Du 
faiini, ! irenzc 



La CASA della SPOSA 

VI ojfie le nouftà 
e l'esc/usioffd 
in ogni tipo di 

ABITO DA SPOSA 

a tutti i prezzi 

Borgo Albizi, 77 r 


INGLESE.FRANCESE,TEDESCO, RUSSO, 


LEGGETE 


(loniie 


ISTITUTO 
DI LINGUE 
ESTERE 

FlBLNZil 

VIA DEL PROCONSOLO. 8 


11 / )Ui soni consuaM il L mmtatu led< r i e f la ( imm sMone picscntc te nt ) smisi),i da 
t ckiMt dj DI H)1 1 PII d.euU e )1 . cui nM udire del giuno „„ , ,ea!izziz nne enne rota 

s)Hj,. onc luhMti f l'nptgni di .a o . u e piosportisa il p.usso 

j . o falirn<;o iia noi impossibile 

\ 113 ClClT10Cl*HtICcX Anzi neetLsann Poiclk que 

0„gi ,jlk 17 <illa I i ' I cIlÌI L u i el C ult > » ut no i,iila sP» Risso possi r scio compili 
)l compfigu) Kumano ledei i alla le li del Li ih di Divaintllt (o occorre pe in dm tulle lo for 


Vita deiTìocratica 

0,.,gi ,jlk 17 <illa I i ' I ckil L u i el ( ult > » (it no i,iila 
)l compfigu) Kumano ledei i alla le li de 1 Li ih di Divaintllt 
il tompigu OD Guide) \Iazzoii 

Festival dell’Unità 

al « (’ampino » delle Panche 

Di malte il <i fioeniaii i Ih settemlìie nel none del indie 
» ganv/ilo da h ioc.th s /ione del PCI <i\i lu'ogo il , 1 t inai 
li» h ( nita » Maited, se i i iiit lUi ,ilti ore 21 nui ’uo^o un 
d uait lo peiiLieo con la pH-.Ln/i cu un fompogno ekll dire 
/Olii del PLl tilt ilH pi > gmvfdi stia c sta'i emg ini/z i a una 
20 , il 1)1 (oh Domcni'a tu. pome rig^-'o "f-l fmso 

et un I) ih j p ipo aie. s i a t cita li st 11 u dt 1 I nil i nt Uh 


et un I) ih j p ipo aie. s i a t cita li st 11 u di 
a e le UH 2h I tato uiguii zzato io i eoi 
n an Ii>l.i,iom ast un i n gu ir Ila C a^a dd P )p 

Patenti revocate 
dalla prefettura 


il Lai ipmo 


/( polilifhe (lem icialiche od 

10 pi imo luogo I PIS s<Tppinnn 
suliippore I ,izio m iiUiapresi 
ondo rrnlizziie una oofilica eli 
nmios,urne nto i slabiliie un 
nioso ia[)nni‘o di forza c un 
ntioso rquil hi iri politico 

Questa 0 la le /ione cht ,i piieS 

11 irre d dia sedili i di stnetdl 
le Zini c la eui s ilidita c dd ir 
Mo uìipianiene iiprosata ehil 
le iiKonsulto ( picofcupaie 
H tziom della iinpa eonsor 
s lince o df) o di sia eh Ile 
mote file hi e/ito de fon 
mandole le | iziom assunio 
dall esponi nte Ila smisti a de 






BADIA A SETTIMO 

Telefono 258.004 

Vìa B. Da Montelupo N. 186 

CASEI/LINA (Firenze) 

MOBILIFICIO 


; Gieisannoili i' 
j ifi)bo pi ISO 

hi pii kit ua (il 1 IH ze ehi ite 1 mi ^ eli )g t lo !%> hi eoncrola t P il «Gioinnle 

p o udito .1 o-,(K ode H ■ h\ 0 ( ih li ■'i g ii ili itti i pilenli dtl M ittino isi come pei j 

vipese p( ! 111(1(1 liti st! iriaii ■>eguli da l( sioni guis o moiLah tfa Nizioik k 1 unK,n piospet I 
1 p Ite nlt os()( ■'(1 o Hsoe ite n guiu i siniLiva eh Ih magi Meo coiKifli sueblìe infatM | 

sM i‘Ilei \1 pile oli OS,•>(■,( 0 ic SOI Ile pe ! alii mVisi 2\ in qiirlla dd cnmtnissaiio prefd 
le uh sono '.t.ile lesofiU ei iq i, ntotlei pale oli tizio j 

..... 


ui discoisn SI 
piospe ttisa 
il «Gioì naie 
isi come pe i 


1 f a Nizioik k 1 unK,n piospet 


ORLA 



I CAMERE - TINELLI - SALE 
I CUCINE - LETTINI ■ CARROZZINI 



ASSOCIAZIONE ITALIA - URSS ;i 

Via III Caiiatiiii. I p. 2 Tei. 294.220 . inZE : ' 

Impirolc il Russo lingua d, comunlcfizione di accesso alla | 


FIRENZE ri; 


sciEiUL (il avanguardia t 


CENTRO 

DATTILCCRAFICO 
PIAZZA DUOMO, 15r. 
e 

CENTRO 

MECGA»!0GRAFIC0 
VIA RIGASOLI, 9 
FIRENZE 


In una scuoia accoglienic e moderriamcnlc ,Tl(re/i,Tln 
scegliete I.Ì vostra specializzazione per un migliore 


STENO - DATTILOGRAFIA 
MAGNETOFONIA 
CALCOLO MECCANICO 
OPERATORI ELETTROCONTaBILI 
PAGHE E CONTRIBUTI 

PERFORATRICI DI SCHEDE 
OPERATORI MECCANOGRAFICI 
PANNELLISTI 
PROGRAMMATORI 


* LEZIONI di 


3 ore sellimanah Corsi triennali 4 

Borse di Studio dell Associazione 6 mesi a Leningrado ! ^ 

INIZIO DEI CORSI IL 25 OTTOBRE J 

Iscrizioni presso la Segreleria: orario 9-1216-19,30 * 


PROPRIA 

COS 2>//A7/)//1 SPESz\ 

/ MIGLIORI MOBILI I ! ! 










I PROGRAMMI dei corsi IDI si ritirano presola Segrelc ia di VIA RICASOl I 9 


FfRENZE ^ Y'^ *• GiyLtANG7-9 x. (Rihedi) — Telifono;41.00.50; ' . / 

^ ^ Stoffe - TAPPETI - tendaggi - niàtérasgi 

T U T-T 0'- P E,R ■ ifHfPRl p AAEAT'O À-^|gE;4^ 

Nél ìfostirddìiii^<^séy 




AiCi/fW 

^ Mptcfi^s^r Lqrie^td i ’ 

?A^;3.»-50Ò.;in;.pju;^^^ hiol*. •; 

■ 3'^0Ò-1h;’p;iu-:V; ' 

:Vj>|a -yqlajcrii., t r-‘ ■' 

tfa' 3.2Ó0; • Gfà'ppeto Orienralc^ 
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pi (H int 1 il( (U 11 \KC [ pt ( 
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Lri Crisn del popcdo di T.ivcrnuzie 



Casa 'lei popolo di Galluzzo 



— SajtpJiinin ilio noi pio«<Kitiii) ottoinr asia lu<)i;o il lon^ifHHO ili Ilo 
Citati (lei Pupold in 'i'oBi (lini, rimi (Imi quali Mino la toinahia o lo Iniidilai' | 


La fostaiia e una delle Ileyioiu d Italia piu 
rutht* di Iraduioni associatile (IHH) Case del 
Popolo) >1 può dire che ph stessi partiti che 
I rntiiariiaiio alla classe operata iidero i loro 
iialafi (HI questi antichi sodalizi 
Ogiji riiai SI pone li proldema di riiormne 
alle origini il woiimciito operaio si c si dup 
palo c fatto adulto hendu si debba dire (h 
'sfi sodalizi, rentn di incontro c di t da de 
mocrntica non sempre liaimo sopoto adeguare 
le loro attività al In elio qualitatiio, alle tsi 
petize di sviluppo della società m tanto meno 
al peso del moiimenlo operaio toscano e ria 
zionale 

Ani he nei momeiiti di moppiore impecpio 
qualitGtiLo e dt mobilitazione dei lai oratori ut 
torno a specifici problemi per una male intesa 
autonomia e per difetto dell Associaztotie Pro 
Linciate, non sempre siamo stati capan di 
raccogliere questo tinpe</no e di fras/ormarlo 
in forza di pressione capace di portare a mo 
difiche ai amate sta sul piano politico che l< 
gislaliio 

Sarebbe sbopliafo attribuire fidta la colpa 
dei ritardi e delle nicomprcnsionì al woLimen 





Iniziano i lavori per la costruzione della 
Casa del popolo di 5 Bartolo 

io un molo detenninante lo ha giocato Iti 
politica dei governi DC (basti pensare ai WO 
sfraiti di (use del Popolo nella sola provin 
eia di f'irenze) e la arbitraria azione di so/ 
focamento di qnolsiasi tentalno di qualificare 
le aUnnta da parte delle case del popolo con 
dotta dall’/ iV IL, strumento difetto del potere 
esecutivo 

A questa azioi'^ vessatoria ed arbitraria il 
rnovììiiefito associazionistico ha risposto con 
molta eiiergiu e capoeda liasli ricordare co 
me fu respinto tl Icntatico dt imporre uno 
Statuto tipo deli LNAL che, di fallo soffoca 
va le libere scelte e I autonomia delle Case 
del Popolo 

Queste sonmarn nolo storiche 'ono ne 
cessone ptr illuminale la femnlica e le fi 
naltla che ci proponiamo dt dibattere nel 
nostro Coiipr'sso loscttno e soimittidlo te 
ragioni per tui siamo giunti a questo Con 
gresm 

Quando attimo a! l'hiS di fronte alla >a 
paròla resistenza dei moi imento operaio ita 
haito. le eia si dominanti italiane dotetter^ 
allentare la pressione il moiimenlo a^solla 
zionislico st dislese ed edbe mino un niioio 
torso di poliiira ctill'irale che Iroio la sua 
massima espressione nella nascita dei C ire oh 
Ctouinili culturali nelle Case del Popolo che 
al di la della loro entità niiiierua impmro 
iin diljattifo rwuoiatore airinteino non so'o 
del riiovimciìto Qs>.ociaziomstuo ma anche 
dei portiti opeiat 

Si può dite che la leimiUca del cont/resso 
(altiMstt-’ da epKsfo moi imcnio che man 
mano c ondato e stendindosi e claciU Mina 
pi ciglia nostra so< leta eoialfeiic (do titil d 
sepno eMIe (la>si oiiunnnti di nnhnghan 
tl inoninento operato sul pieno ideale i eh 
reprimere ogni (osnenza c ittica nei Unni 


tori 11 pnnio centrale del ( ongre o c rarrP 
Icrizzato dalla uulerogobtl» esie;enza di spiri 
gcrc tutte le ItOO fast dii /'opolo delia Co 
sionn ad adnguare la loro attuila al In elio 
piu qualificato dei 100 sodalizi piu ai amati 
per farli adeguare ai ginrin nostn a rentn di 
formazione (ulUirah e nuca a In elio dt 
base ed al pnienziumcnfo deh ARCI perche 
Si abbiano i entri proLincuih e regionali co 
paci dt cordinare le attinta cma ledere le 
sinepjlc autonomie dei *^odahzt e nel centi m 
po troiaie i momenti di sintesi capaci di m 
fluen^are le scelte anche di polita a cultu 
rah e itazionale 

Un altro degli dementi dt dibattilo e certo 
lem secondano e quello di ricercare le for 
me piti tdrioiiee per una piu estesa partei i 
pazione e collaborazione diretta fra uomini 
di I ulfura e masso superando antirhi pregni 
dui ed nnit li eticbelte die per lunghi anni 
hanno frenato quel processo di unificazione 
culturale iridispensabi/e per realizzare uno 
radifole fros/ormazionc delle strutture cui 
turali e della società 
Il Conpresso oi ppiire dura spazio al discor 
) sulla tdeiazione delle atticità non pcitia 
(sscrc aiuls) dalle concluioui oggctliic della 
socitda e dei laioraton in particolare 
Sarebbe quanto mai assurdo pensare (Jllei 
efetazionc culturale dei lai oratori salto il 
profilo del s tempo hbeiof scisso da quello 
del loioro, della condizione india fabbrica 
e del suo italo economico 
Oltre ai problemi dt elei azione culturale 
tl congresso dei e ai ere al suo i entro un 
strio esame della condizione operata come 
c possibile pensare a problemi di eleiazone 
quando ptr migliaia cl> operai si pone an 
coro il problema di conquistare il tempo h 
bero' Queste zone sono estesissime il Ihi 
getto, il Vfildarno, I alto Cliranti tanfo per 
citare i cosi piu iisfosi senza coniare le ore 
straordinarie ed i doppi lai ori 
Oggi e ancora piu diflmiU peictu in molti 
operai LI c lei preotcupuzioiie della stabihia 
ael lai oro per altri quello di ai ere un pn 
mo lai oro 

bill} dei (ompdi piu imporfaud del Con 
piesiO e quello di estendere il riiinoi amento 
qucilita'uo delie attiiitu dcdlc Case dei Ro 
pedo t un problema molta dibattuto nel mo 
iimenlo perche c da considerale che in e;e 
iterale le alenila culturali costano anche fi 
nanziatncnU ventre le gestioni delle Case 
del Popolo che non godono di nessun bene 
ficin reggonc) e resistono grazie soprattutto 
all impegno Lolontanslico di migliaia di di 
rigenti ed nttii isti 

Salto garantire l assoluta autonomie della 
C asci del /bipolo si pone I esigenza di u i 
rapporto fra Luti / oc oli poteri pubblici Co 
se del Pcìpclo c programmazione cuìiuraìp 
che in un reciproco e posihio scambio di 
seinzt può aiuare a soluzione guesto graie 
problema 

In line, società moderna non si juio penson 
ad una qualificazione del moi intento d^I 
tempo libero » fiikiiido siilo o quelli sull im 
pegno dell Assoriri’ionismo pniato libero da 
qualsias postoui lutofia esso può e dei e e^ 
eie di stimolo anche per i poteri pubblici e 
nel contempo essere leitolo di un piu ampio 
rapporlo democratico fra Miti locali ed am 
ministratu i 

Cirio tl discorso non può essere sola ri 
colto all Lnle Locale la Casa del Pop il 
dei c essere pm portec ipp dei problemi eh l 
I h lite locale die ooi sono i moi 
Quondo ghor-goni tutori per esempli/ic ari 
toUjono dai bilanci anche i piu timidi sfan 
ziamenti pi r attìnia ciiUurah spoifue di 
tipo nuoio non si può ahbonclonare il caso 
{die ciUrorìeduzioni della giunta o chi comi 
gho ma la Cosa del Popolo dei e muobeni 
come centro della vUeia comunità 
Il circolo dei e essere considerato un si r 
luto oc lille di primaria i m pori dir i ad a 
strcjtn ai compilo dt puma icl'uhi di de 
n uro (0 al uno '■/«(o oiccifrato di laici so 
citta nodcrria e democratico 


— Si p,ii la ila l( iii|io (l| inai» 
i ialini’ iitipi'L'iKi c iilliiL ale^ (ielle lime | 
I ibi Popolo, ii| 1111 I innovaiiuoito 
I (b 1 (piadti fliM^eiitb <li iiiin loro | 
j m.ijiaioie adeieii/a alla problema . 
' tua politila o hoeio-eeoiiomiea. In 1 
j (Ile iiiiaiira ({uchIo fninmeno i 
pi esenta (liit a FIren/t C I 


( > rragepore imprcjnn culliiralr de'lc 
(usi del Popedn mantfesfu t suoi orimi 
sccp 1 IH /ad con lei nascita dii ( ircolo ( ni 
tirci'e \ulonomi) a h nzo Ciori » all iute ino dedci 
fas' del Popolo dt (oterciano fu I primo 
a 11 ''lare una soia programme ^lone di adì 
i ita culturale non imposta dall alto ma come 
mutami di e tc/enze eh un gruppo di soci e 
c/l ( 01 ani 

I empio chi non tardo ad es/eiic/ers’ ad altre 
(fisi dei Popola eh Ila citta e della pronncia 
con la preminente caratteri tua di gruppi 
gioì Turii autonomi Questo processo di quali 
tua Ole e dt estoiMcmp del mcnimetilo as 
sot Mz/ouistu0 fu pos-abiie per la rompren 
sione dei Kcclu consigli e dirigenti mo certo 
sarebbe errato non riconoscere che ui furono 
anche molte incomprensioni ed in certi casi 
Ostai oh 

J i ccirattenslua di gnesfi cjruppi oggi 
moli) uniti dìt (a e del Pcjpulo < costituita 
dol modo di ai/rcaitare i problemi in forma 
(Il stud'o e di ricerca critica siano essi prò 
blemi della Resistenza e dell antifaòcismo 
Questi gruppi disdegnano le celebrazioni 
mondiale /coesistenza pacifuo moumenlo 
spiralo lidi rnaziaiiale ccnitro sinistra socia 
lismo problemi chi cinema deli arte ere ) 
Di soldo { {'intero gruppo prcjtacyonisfa del 
dibattilo e delle sue scelte ai alcuni casi 
guest 1 gruppi hanno disdegnato la prc>sen’a 
dell iiitellettucde gici formate; Questa remo 
>a e Cindala man mano modificandosi anche 
per un diicrso atteggiamento di molti uomini 
di cultura t tiodizionah » 

Per esempio uno dei momenti piu irdensi 
di guesfo impegno a c aiuto attorno ai prò 
blemi dcdia resistenza e c'ell anfi/ast mmo 
esigono un discorso di ricerco rntua iiscun 
li cinema d teatro I arte i libri non per 
un discorso estetico o almeno non premi 
neidc ma per ietere le impluazioni sociali 
e in forza rttuioi atru e della cuìfura e dello 
socieio 

Putto t 1)011 ;f sono caie aci molb 
limif ma cedo ojssono cog/u^re c/ues/i 
clementi come c trcpior zzanti una linea di 

1 iliippo I (igeici itirsi sulla scena pohtir 
culturale delle generazioni che non hai 
1 issato la Pesisfrnza btinno esteso questi a 
fi’ressi od il longresso ceii berci di ripprofoi 
dirne le ragioni l nei /^osa pero e certa gin 
sii fermenti non sono sorti da se L Arci 
siala d punto di mcigigore fo> i di que 
nnnoì amo ilo 


i-1 

. — \ <11 lenti iiHh(ai<i ab unr po- 

I ‘Olive eispei lenze hoienlinef | 


/n Pioi mera di 1 treiize m 
(( nto f rise did l'opolo che nel c 
quasi tutte oiganizzano guai 
ione culinrole i Lire Ai Ciih 
cultuiali sono solo 70 come 
da fare ed il congress) fosca 
aiube un moine nto nel giiale 
guesto niiooo impegno 
Certo le cento bibhiteche 
Jjflf) proip foni di film e doc 
guati le cento mostre di ai 
del monifcsh) gii olii e cent 
tenti0 0 PecifoI im/iegimli a 
tinaia di dibattiti e conferenze 
anche se disoidinalo di gues 








Precipitò col camion 
siii binari l. 


del treno 


Era sfato accusato 
il pericolo (Il un 


(Il aver deterininato 
disastro ferroviario 
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I sono cinque 
)rso (Il un calli i 
be mcini/estcì 
iiroli u g uppt 
tedi i I molto 
IO moie essere 
unitersahzzaic 

/il monaliti le 
aniiifon impi 
tl figitrnlne o 
) spef/ricoh di 
leme alle cen 
sono un segno 
0 nuoii) impe 


L inaugurazione delia Casa del popolo di Ta 

varnuzzi 


Lo sfratto alla Casa del popolo di Campi Bl 
senzio 

gno delle gtoiam generazioni 

interessanti esperienze si sono amie con 
la costituzione di olcuiii gruppi sni tici e 
turistici e sporfiDi che in generale pur rima 
nenrlo preminenti le aliti ita indicale a in 
teresscino a molte altre athiiin mllurciii e 
dt rtniioi amento delle scarse strutture sciisti 
(he turistulie e di ricezione Del resto gli 
esempi pm nsibiìi dt guesio niioio im/iigno li 
(roiicimo nei fatto clic le loro (diaria non 
solo sono lesi a c)ddis/are le esigenze cultu 
rah (Il gruppi minoritari ma nel costante ten 
tatuo (Il Irorciie un legame con in alierà 
comunità 

Non ran sono gii incontri fon gruppi di 
gioì ani ratfolici di base per discutere e di 
battere problemi imli/ici ed iclpnìi di loro in 
/eresse ma seii.o loleie strumentalizzcrre 
li discorso si potrebbe ricordare l impegno 
di guesti gruppi in ditela dei teatro Comunale 
e le loro elabora.ioni e stimoli al costituirsi 
a hrenze eh un bairo stabile ima larcja mo 
biiifazione contro il Piano ( iii 

^e^ settore dei cinema come elcilmiazione 
ed azione eh base si può dire che sia tenuto 
da questi gioì ani e dalle Case del Popolo 
unite nei Toiisorzio Tostano aftiida cinema 
lograficfie il ma/giare conlnbulo per una 
politica dt nntio cimento /Coniegno di fi 
ionio (Il Roma corsi per animatori dibal 
tdi e Pesili al) 

Il Congresso dei e con forza tri are le 
forme ;jcv far sentire qiteda niu tarli di atti 
Ilici di unirle e fall" pesare m side deci 
rionale e r'i scelta anche a la elio goiernaiao 

Il f rnigres o faciliterà (> scambio d queste 
utili ed ai/cresscafi esperienze due sr grup 
pi sono ai ha oro pc»r aprufondire particolari 
settori gdippi composti da cimi ani i d itomi 
tu (Il (tdfii'-a Ugili cui enti istituti cd un 
I corsilo 

Il ( oiigrosso sarei cimbe un n omento 
impoìtante dal punto di i/sfa formolo 
per fare assurgere qncsie nnoie fot e ci h 
iella (h direziono prot ine iole e ngionnle 

(erto li moline ufo polreiibc m iinpparsi 
molto pai speddammfe mo uiteniamoute 
tue le sue (ontrtdeh ioni \bbiamo aio de 
(odenza delie alfa do r'crtvitai tradizio 
lidi ( glandi fi lan uine ma le iieces ila 
per le (iltuda ( ulliirali/ormofa e esicjono 
maggiori di poiiib lifa 

( n balzo ai aanli p u sp<ojilo c onebe con 
lizionah) dal mancato nconosc imento chi oar/e 
chi Cioienio dell \R( l unica grande assorta 
zione che non goc'e dei benefici concessi all/ 
Ulte oHh\D S cd altri muoia fi fon 
gre ) lite dire la /;a'l/ inori n già lo 
,) bh m / iM I I) I lou '• r t' ! ‘ u ) 

n li ; 1 a u le c nc l'te^jgi in e di c'i > a ) 
c'iL lo detono coi edere 


I c iu(li( I il imi I ( I Mi II nn | 

i 11 s( all / ( (Il I [IH t )i ( I hi I 

le» i\ ( \ 1 ni II (i li iss Ilo |) I 

I 11 iiltti II a/ i ili piasi II ))ul> 

I l)h a niitiisli I II I I posi i|)|)i I 

I' ( KM 1 I Ili ) ( III < ha I 

ini i\ mi» nli i i ( H li lan i ih I 

I iiiiKinisl I .1 { a ( si (Il I I In 
SI I < 

b t ti( l is \ ai l'a Himmi di 
fi isai I (Il II j Iati t \ ( sa ili. I 

I ii'( 11/ < d( I pi II ( pi ( ( n 11 

1 ippi 11 » ic ( allo ( alili ibbi i 
in s ista dii li hm ih 

II I itt I K < 1(1 II un I II ItiI 
n I ili ilh 1 sull I \ M \m tu I 
ni pt ( ssi di Siili Nudi ( 1 

I Kas < // no la I ili (Il dii 

MI id I (il IMI Hit I 1 ( na ( Il II II ' 
di du( ( ( Ila c{u Mi di (il ( ( iit m 
( Il mie 1 ( pi OS I li c Mt( d I IVin 
( issii \ ( ( I ,i dii ( Un \ ( I sa Pi 

M I /( 

\(l un ti ilt(s d m sanie s'rico 
I la Ulta canttn I inui Ito sul 
1 11 1 eh stia di II ) sti 1(1 1 i PM 
( ipita ni di li tu 11 SI ii )>d \ 
(lo ( < mi( 1 I In I h • tos i.ii 11 
I MI n/( licini i 

In liuti pasti Mim de II ’ 

11)1 tlK ( t (|ll( Il I «lllll M III d( I 
iinioidiin SI sliscniona con 
ÌM 1 liin.TM davi poco dopo 
saie l)l)( tr insita i d nu ii i 


Fratelli 
investiti 
al semaforo 
da un 
«pirata » 


Due fi ilclli .\bitonti 1 M nili 
Mtnno sono iiniisli \ illune di m 

pilli! della si I adii « nunhe 
111 mnt Olino lUi is c i sas ino sii 
Bkcio (la MonteI ipn sono tati 
inscsliti d,i un auto liuMat t (a 
uosa il CUI coiuluccnlc si o d»iu 
ilh EuMa 

]' giasc incideitt( e assiniitu 
die Mfl all incicicio tia sia 
H iccio da Monloltiju) e \i\ di 
MintiMnano dosi si trova inst d 
Ilio un stmdoro 1 fiati Ih Di 
niiie c Piero Masmi nspcttis i 
minte di Ifi i di H anni ahi 
i.inti in sin di MantiMiMiio 71 
(1 quell ora ■^tiOv ino i iiicasando e 
sistn il stanale di sia libeia han 
no tni/inlo ) atti asei saim nto eh 
sin Baccio di Monteliipo Nil 
fiattcmpo da sia Bkcio da Mon 
Il lupo pioseini liti da 1 astr.i a 
SiMiia e diictt.T sci so d cenilo 
ciitulino (' sopì ingiunta lauto 
l.iigata Cicnos i che lia insesiiio | 
in pieno i due laga/zi i ciuali 
sono stali pioiellili alcuni nielli 
distinte dal p mio dolio scontio 
Il conducenti della sciteia c sci 
so o dopo asti Sisto eh. iinct 
(hi duo fi atolli versava in giavi 
condi/ioni c iisalito sull alilo di 
elìdi mìo a (inaniI ciano pie 
senti che saubbe coi so nd av 
VOlili(- un nirdiio 

I luioinobilisi I non si e pi i 
fìtto VIVO mi ilciini citlidini 
sono siali in gi.ido di liascnveit 
il nunioio (ic'la tuga elio pori 
dopo e siilo consegnalo ai c.i 
ribinieti chi pioiilo inleivon 
(Od Noi friUemio d fot ito pn 
gl IVO cio( d fi nodo pili pKCMilti 
t stalo adignto mi un auto di 
pissaggio e tia pollato i Sai 
(iiov inni di Dm menile Daniel 
Masim ch( guidivi tl motoiino 
ba 1 aggiunto il fi atollo a boi do 
(il una ambulan/a dell i Mim 
titordia 

I nudici do])o 1(1 pi imo icni 
ram esame limilo dichiarato Pie 
IO Masini guaiibilo m fiO gtoiiii 
pti la fj litui a di una gmibi 
monile Damele Masim gnirira 
m 11 gioirli avLiido npoit ilo iin.i 
vasti fonia id uni gamba 

CoiiH abbiamo già accennalo 
sul luogo dell mcidtnlo si sono 
portiti 1 c iiabmicii che hanno 
subito l’ii/iaio le ncoichc del 
conduconle lauto untsiitijco il 
ipiih .inzitli/- pi est Ite soccoiso 
con h scusa di lepinie un mi 
duo non si c fitto p u vivo 


«Diabolik» 

sulla 

carrozzerìa 
50.009 lire 
di danni 

Q lakuno deli.i -r etichi i . di j 
di Dudiold d I anioinas in 
SIS»- intaciii.ìtlK s mo pai tonto 
dilli imnU di un fuirottisl i 
ha (Saltilo il suo ■rcipo» un 
niml il indo il norm chi suo 
" c ipo sulla f iMo//eria chi 
1 Ulto eli uno sl( (h ole 
Qui sitili imo si m ( ndosi eli 
un chiodo ha infitli sriigmlo 
I I 1 caiiiv/ciia (il ila 11(10 di t 
\nclM a Susini di 10 inni nu n 
Ih (gli stasa guai ciancio li 
((hvisioiH a casa di Ila (idan 
/ala 

, I s Itici ih il Hit 1 11 imi i ^ i d 
)>i ) IMI lu I mi ) (il un n ilo 

I .1 S U 11 1 ( C|IH li I di ( I s 11 I 

1.11 US o di )I 1 ni abi' • ili 

1 m via Peli ella 


( illi gl SI ( I ino gl I nii s I ni 
siisi I li ni ic h ni t.i tl( 1 IH 
mi Min liii S II I IMI di I rh p isi 
In di \l ( //n lise iP) llli SII dal 
! Ulti fu tl tnpi stis it II iiu ,d 
r ipntl (II) 1 due I di II oì( ( 
a l( nn III i imnoglt in (i n | 


UNIVERSITÀ' POPOLARE 
DI FIRENZE 

• 

Sol 0 .1 ) ii( l( 1(1 )/u a n 

Corsi dì Lìngue 

(kll 1 din i( I (Il b nu si dt 
ESPERANTO 
FRANCESE 
INGLESE 
RUSSO 
SPAGNOLO 
TEDESCO 
e 

DISEGNO i 

STENOGRAFIA i 

DATTILOGRAFIA ' 

STORIA DELL'ARTE 

\ 1 s II u no I oi c ri) P/i ni 
«r ! tnn ii li di su iiU. j si m Iti 
ut mtiim idi mi pntm i idi un 
t s( I ih I in nu lodo u n n » 
pi un ) (Il ottimo risiili n » di 
d itiKo 

I Cois) iiuoi 17/ di c! li Mini 
su IO (Il II i r tihb!l( i Isiin/ionc 
sono sono il < otiti olio (Il l < )n 
SOI/IO di II Isti ll/lOlU I 1 I IMI i 
l'd IV min) tiil/li) ( nt pnissiino 
18 Ottobri 

Iflvolpi’isi Tlli srgroh'MCi via 
di Cip litio I (I* il Iglò (11 P li 
t(« C.iK If i) uh fono 2)1 0 17 


elione 12 000 ni cubi 350 

,,,,4-5 STANZE 

PREZZO ECCEZIONALE 
FINO AL 30 SETTEMBRE 
DI M \ 


FIRENZE 

TdI 272 676 

\ 1 \ t.lIlHi 

1 1 \\ Dir 

iPd i// ) 

Boi j hi s ) 


ASSICURATI 

ANCHE TU 


OGNI GIORNO 

! la contlPulUN clel''lnfof- 
! mazionc .lufllornata, v*» 
rltlrra e rispondente aQlt 
Interessi elei lavoratori 

abbonandoti a 

l’Unità 

iiiiiiitiiKiiii iiininiiiiiKiiiiiiii 

l.*G GEY» 


I lini II II lini (Il mi Idi mi mi un II 


L LEGGETE 


noli ! " 


ARREDAMENTI DOMUS 

Il più completo assortimento in Toscana di 

MOBILI MODERNI 

Via dello Belle Donne 2 r. - Telefono 298 155 - FIRENZE 

FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 
VISITATACI 
PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 


UNIVERSITÀ’ DI GRENOBLE 


FIRENZE • P.za (TOgnissanli 2, Tol. 287521 298902 

Olire la sua tradizionale allivilà 

Corsi per l'Abililazione, per ' diplomi deU'Uni- 
versila di Grenoble e dell'Alliance fraiicaise, 
Conferenze, Esposizioni, Concerti e Cinema, 

ITsIilulo Francese organizza per l'anno 1965 66 

- CORSI POMERIDIANI per RAGAZZI 

- CORSI SERALI per GIOVANI e ADULTI 

(Queste lezioni di carattere pratico sono tenute 
da Piofessori Francesi Specializzali) 


I:m:TTI tH I«T1 

occompagnote i 

IIJTIJIII 

e visitare ta grande esposizione 

/MV dei MAGAZZINI 


CASA ARREDA 

IN VIALE ARIOSTO. 3 TEL 22 64 41/2 - FIRENZE 
TROVERETEi 
t.AMPADAJll DAI L AN I ILO Al MUDLRNO 
DAI L LE ONUiMK 0 AL SUPLKLUSSO 
LI LrntOUDMLbllU LAVAIKIM 
(UdSC MilOOItll LflJ 

T E L E V 1 S () R 11 

ULLLL MIDI lUKI \b\HL Hb 
INOLTRE; 

VAblU AbMJKlhMLNlO DI 
M\TrKI\lt III MUKC» liSDllblKIALL 


IL ^UM1 CHL VI OABXMISLL IL MAIlLBi:; 
PIJ QLAlilUAIL l iMK.LIOIil AHI ICUt J 
FACILITA' DI PARCHEGGIO 
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l'Unità / domenica 19 settembre 1965 


Il Teatro Cabaret 
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V RASSEGNA INIERNAZIONAU 
DEI TEATRI STABItl 

FIRENZE Teatro della Pertiola Tealrt Comunale 
dal 16 al 31 ottobre 1965 


S I 

di I iT fi n 

l I I t f 
do ( f/Ii Ilo I 1 


l min 
\ i f t I I I il 
d r sf M p fZ II I 
fare* «Z I 

; « (il ri/ reni tli n 

p 1/ fi ift rri I quii 
t in! ri r i I f I t qfj( r n » 
ud iTìti I T re II I inr 
ter z 1 ZI II dì n Irff ( 


li ì t II li rr |) ) I 
f { s li fii ni )i I K 

/ I ri 1 /• 1 S 11 ( rr \ il M ^ 

\ Fa 701 f iK M n /li i u (li I 
/ Il piiiihln pij Un re iqi t 
f npft p tfii f 1 nl< nri ( 
fu p IfìlioUa r n iir n / 

1 f 1 / dnlln I 1 li » f il pi i I f 
i t ili M 


f l HI n 11 
f ( l( ì lì 

i i t j. Il / Il 


lurìedì 20 settembye 

\K n? 1 t M \ incuto lonstitn» \n \ic Ini 111 2„ H 
tei 2 bin PrtZi/n dtlln (\ ilida per lutti f,li iti 

spi tl icoli) 

POI TRONX L 10 100 101 IRÒ C I\ \ I li tOSPit 

DIPMCOd 1 e20RDlMFI 1100 rOSIODIPMCo 
(li i ORDr\C I J 00 e \I I LRI\ L 2 100 
Pi ilitn/oni spte di per iss ( n/i mi l sUi Icn i 

PROC f \MM\ I r (lo le itrn d Miliru II )i io d i p 
tenti 5 libci-) nd itt'imd lo di Ci Strfhkrddl l ir rr \ ! 
di \\ Sluki 11 II Pnrr i ^.inmato Ritn di C i rtt > 
Stjeiiler Ficc Io Jm»r(i di MI ir ^1] f,;o( dii pot rii » 
libi ro id itt mici to di G Striblir datU f neo \ I i> di V 
Shakcspi re Seconda j/i unti Rtf, i di Gk cuStrcllc 
Icalro «Luclov-v ■> di Now i liuti <i Pncti p le (C imt 
deserta) eli 1 iclcl o H luj Ki CJ i di Tose e Te ifr > 

« IvC Gn Tir eie T )u’ou-,c v a 1 e p ns e n r ir s di \rni 1 

Gatti lUgn di Armand (ratti ledi) St tbil di rum 
«Il Parlamento» t « IBiloi i » di \nf ciò Beolco detto <r II 
Ruzrant » fCcgi di Gì infide co De /Tesio Teatro « fi 
Flavhmic» di I ucipeol « Ihc le ig rei Ile short ani 

th tali di VNillu H di Regia di Da id Se i e teatro t\j 

/ibrridl » di Pi IL i Lbi re i j di \lfr 1 I irr\ Re,.i i 
di Jean Giussm ine leatro « ‘■ci uis iieih lus der Ruennen » 
di Colona -i Mullcr Couragc » di Birtolt Brecht Rigii 
(li Peti! Pahtz'-cli 


In plana e nei palchi 

Traduzione simultanea gratuita 
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schermi e ribalte 


ir re e/i i eie ore nel ini p ib 
bfieo di t f ni liberi ina ira 
da I Ir de per ir i ire ni ri ' 
mrefi a e e prr I e i eie 

fi Jfl o ; ; rir eri p ibile 

risporieicn n qui tn dom idi 
e I T in ri ntr f ut ili t far 

mi l 1 ni II / ir ri pn r ì en 

d it d d (dfn I fi l tr* iìrn 
nb (re f Ti r nti i 1 r M iiti 

finn ( 1 rejio \ iddi Mn imo 
Cosi 1 ( Robert j \ e osi (di 
re Tire ruiln iriviqnitì 
( Qi fi lif n ; ni din > limi | 
I tato I i tra spcttac li nli niie/u | 
^to spazio fililo ‘«’cejit i to i 
siane e tri pari colale rii quel 
lo ai V IO deqU M/orii dnie 
/ionio /erii(/o il ceir/rRone per 
qual ro me i ma li hanno por 
tati p il < 110(1110 portai! in tnt 
I foro 7 ei/p pi tz-'c rie parsi al 
I ini rno riolle pw ittre ato 

(asr dii lupi!) Con {aiuto 
di I no pirroio pidaiia di un 
f (Ile al c il pi il (le enfi 

(l tutto miro o /miei te 
m ino modi II j) elLerfeno il 
pubblico ! palare pur (r dtan 
df f r obi enti di briicimife e prei 
it (tlualila 

1< spellar ilo ( crmpo tr da 
un apologo didattico in mi dio 
« // Capitalo » rlt lulia Chamo 


Pririu* \ i*s!orii 


ARISTON (t lazza OltavKnt Te 

I Inno 2«7 8ò1) 

II r( llli n (in lls(in re eon 

s L li r> nil 

ARI ECCHINO <V ( dei Bardi 
lei HI {12) 

e II 11 Itesi! altri con T 

( f 1 ♦ ' 

CAPITOL \ ^ f tcllam Tele 
ffne 7 1 0) 

le I |tl ssl t Mmfrccll 

\ ^ 1 I 1 S I 

EDISON III/ u I 11 ca Te- 
et (( 21 10) 

Sei ( Il 111 II <J r 

eXCEl SIOR la erre mi Te- 
icrone 2 79H) 

la n Elle niner caria c n U 

1 j (177 e ♦ 

FULGOR (Via M Finigi erra 
Tel 270 117) 

n elndlaK re che sfltlò l Impero 

‘?ar 4 

GAMBRINUS <\ia Brunelle cni) 
lei 27SU2) 

I Illuni niletrllo con \ Di 

r (VM 11) 

ODEON de Sasseti Te 

Kfe if 2UJ)H) 

sin IO s rllne per rndtre c n 
C Reo rt*; n C* ♦♦ 

PRI* CIRÉ Val aso II e 

fine a7ìtUl) 

W II i iri a ?ii 3 rrlcMe 

SUPERCINEMA Va Cimatori 
Tel 272 C-l) 

) in es T ni pf n/liim. UNO 
1 L l iizzanca C ♦ 

VERDI (Via (it)ibcllina Tel- 

fino <.j6 2fl/) 

II eompagno llon CamlllT enn 


NICCOLINI (\ I R Cdsiilt Tele 
Ione) M U ) 

1 a I mi) i he non sip \ a 
f mare ti L i al tr 

(\M M> II» ♦ 
VITTORIA (Via t agnini lele 
fono 4i()H71)) 

strani amori caia l Tairiir 
i\ VI 11) S 4 . 

ler/c visioni 

ALUEf t (V \l Ili t opo 0 
h t. ){ ) 

\|, n I ni 7 natasi nt lil > Iv 
M ir I 1 e 1 K N 4 

, ARENA OIAROINO COLONNA 
I it II il ( I i ^p 11 11 r) I n 
V 1 V ♦♦♦ 

ARENA UNIONE 
I 11 pi 111) 1 II carne coi li 

f V 4 


e H t rt 
NIC 4 
\i t m lekt 

\ (ri m ),ll 
SV 4<*> 
leinotli Icie 


ASTORIA (\i 
tit II ) 


ECCEZIONALE SUCCESSO 


I ANSELO RIZZOLI 

’ PRESGfftA 

^ FERNANDEU 

GINO CERVI 

:i Compagno 

Do#i Camsffé 
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tìPAZItU-A granata 

^ GIANNI GARKO j 

sarÓTirzi 
leda gloria 

DIRET O DO 

LUIGI COMENCINI 



I jitofwtR «.Lax/r l<ì i(W«ow/eiwc>jc{c>j /aa i | ^er^c^n^si 


Seconde visioni 


ADRIANO Via Ronaagnosi) Te 
lefono 48J 607) 

\ 009 missione Hong Kong 

(. n H Trunk A 4 

ALDEBARAN 

C. l amanti latin con Totò 

C ♦ 

ALIIAMBRA Piazza B-ccano 
T 1 6.1611) 

A 000 missione Hong Koni 

c n H Frank A 4 

APOLLO 

I Indermab/H dell 1 rizona con 
C Fo d A4 

COLUMBIA (Tel 2T2 178) 

\gcnte 00; llciizft di ucclilc 
r con b ConoLry G 4 

FOLO (Borgo t) Ireellano Te¬ 
lefono 296 B22) 

Agente 007 missione Ulood> 
siarj con K Clark A 4 
GALILEO e Borgo AJtiizi lele- 
r no 2d2 687) 

Ln dollaro bucato con M 
Wood A 4 

ITAl lA (Via Nazionale Tele¬ 
fono 21 069) 

Colpo grosso a Calata Bridge 
con H Buchholz A 4> 

MANZONI (Tel d68H08) 

Colpo grosso a Calata Bridge 
con K Buchholz A 44 

modernissimo (Via Cavoiu 
Tel 275 974) 

\mort di una calda notte 
desiate con M Mercouri 

(VM 18) OR 4 
NAZIONALE (Vin ( imator Te- 
I er chi suona la campana con 

G Cooper DR 44 



Un nuovo tessuto inglese In fibra COUR1 

tailleurs, giacche, soprabiti 

PER SIGNORA 

giacche, soprabiti 
PER UOMO 
soprabiti e completi 
PER LMNFANZIA E LA GIOVENTÙ' 

UT esclusiva per BARI da 
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/VIAGAZZINI COSTANZO 


Via Toma 10 
Via Carulli 106 


I MODELLI JERSIBOND sono prodotti dalla ARCO MONTECATINI 
una industria italo britannica d’importanza europea 
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AURORA V icmotli IciL 
fo > )() IGI ) 

Il SI i ) (111 <l le \ «HI COI) R 

V Uf,l ) G ^4 

AZZukki \ ) Henirtl leie 

t nt { 0 

Il 1,1 I I II \ uh 11 i 
CASA DEL POPOLO U (-0) 

siili 111 I Tr n 

I 1 ir e 4 

CAvOUK \ nvoui Itieln 
ni -)Hf (10) 

Hit m (hnrrlhi con C Hi 
ston \ 4 

ClNEf/A NUOVO «.alliiz/o V » 

S( riL c ) 

Ni n s ) 1 I gn ) di t( ton ( 
Meli S 4 

cristallo lBn/7a Beccana 
' Tei /j6a >52) 

Il (tmerarln ton R Mltchum 
V 4 

EDEN (Via Ln\allotti Telefo¬ 

no 225 64J) 

I>{stinn/h>nL C ohi 
FIORELLA 

1 dm sirgirtl del gei erate 
Cusier COI I ni lI i Ingn sia 

C ♦ 

■ FLORA SALA (l ia/za Dalnnzta 

Tel 470 101) 

V »rrel non « sscrc riecn con 

S Dee S 4 

FLORA SALONE (Piazza Oai 
enazta) 

Slirn Chnrrlbi con C He 
61 m A -f 

GARDENIA Via D M Manni 

» Tef roo m) 

’ Por un piign * nell occhio con 
Frin hi Inj,r li C 4 

giglio l mi //t) 

‘ \ oneri in c< Hi gl ) 

IDEALE (Te U 706) 

I i den dell » e/tlà perduta 
con U Andr sh ' ♦ 

< IL PORTICO Capo (li Mondo 
Te) n->J10 

I n si riT d I cl ttor issel 
con C Cr or \ 44 

) MARCONI (V I D Glannotli 
Tel 6K0 644) 

Sierra Cliarr b-i con C Heston 

A 4 

► PUCCINI I ia za Puccini Te¬ 

lefono il 0C7) 

■ I due Sergi lìti dol f,cnoralc 

► Ctibtcr con Fianchi Ingnsfiln 

C ♦ 

STADIO (Viale M Pantl tele 
c fono 50 911) 

1 duo serg» ntl del generalo 

► CiiMer con trinchi Ingnssin 

1 UNIVERSALE (lei 226 196)^ * 

► Il nipote pi ehiaiello con J 

I cwiB C 4 

VESPUCCI (I eretola Telefa 
i no 407 072) 

S Sfidi 1 Ilio HniD ron C Mi 
p cl s I \ 4 

[ Sale [tarriM-rhiali 

i AB CINEMA DEI RAGAZZI (Via 
i De Pucci Pel 282 872) 

i n segno (Il Zorro con T Power 

h ARENA CIPRESSINO ^ ^ 

I PrrniG sfida Sansone SM 4 

il ARTIGIANELLI (Via Serragli 
g n t(H) 

g Da OSS a 077 spionaggio a To 
] klo c n J Collins G 4 

■I DON BOSCO (Via Giobe li) 

^ I cr sempre con tc con Connie 

5 Fnncis 8 4 

g EVEREST (Galluzzo) 

m la c imiiilsta del West con G 

a P(ck UH 4 

rr FARO (V J Paoletli) 

E n tigli» »ito 

FLORIDA Pisana Felcfa 
^ no 200 1 

fi In cidi di 11 Impero r nnan ) 

V con b ron SM 4 

A IL SENTI RO 

r-* Il ueg l'irlo conquistatore 

® INDIPENI NZA 

f=i Non m armi fiori con Doris 

m Day ♦♦ 

a ROMITO GIARDINO 

3 I e inilertpttp pistole rtl Daiins 

i DANCms 

4. ANTELLA CIRCOLO RICREA 
E TIVO CULTURALE 'Bus 32 

6 TlI 696 207) 

Oggi alle 16 30 e 21 30 danze 
^ 'uiona l) corni •(’***io ® 1 nuovi 
^ M kambo s cantano Marcello 
S * Robk rt 

'I CASA DEL POPOLO (Grasslna) 
^1 Tutu t sih tl e domeniche 
. i tlli ore <>1 irattenlinenti dan 

(« zantl sulla icrrezza a II Ce 

(ni irò» S lona j) quintetto «The 
S! Music FrHi Is 
3| CASA DEL POPOLO (Impruneta) 
[I All l dai /{ con Inaugura 
S ZI L (i I i t rrirza p noranil 
S « i Su I il c ini lesso « Ihe 

^ I Un SI rs >» <■ intano Roberto 

m r Massi IO 

a CIRCOLO BANCARI ^Via Tor 
® miiiiom 10) 

3 D mitma (i s ima inaugura 
S ZI ni si gl II (5 bt> 

S LANTERNA BLU (Lungarno f‘e 
E cori Gl nidi Piazzo Piate) 

CL Ore ZI JU ir itteniriu Ilio dan 
® i me con li complesso del 
® Zi vani « ni( Mazzola Quln 

® iptt ». Cantano Pa >lo Franco 
® - ( rari Ila 

® MILLELUCI (Cnnpi B se-n/lo) 
^ gì «u fiera alle re 2 danze 

m s j no « 1 Measpnger» • 
g n n I nv Corln 

E RAGNO ROSSO (C II libertà 
® Qiiidcclil) 

® I Iti 1 f Rt I alle. ic ir K 

1 / Su r I 5 -e- Gianna 

E SMG *0 MODENA» Li fon 

• it Bagno 1 Bipoli) 

■ i ut I d n I he allo >re il 

• d II z con Roberto ed il au 
g c jmples'o 
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'? Ot rOUORAV VOM ,r 




LORO PEPPE RIL 
vyfGHAf-lBOTTLE 





IL GENERAUC 
VAN FI LAVE 
ORFENZOOP 



mw 



^ stanza ^ 
DEL trono ! 



UON 

OlS-njOBftftE 




! 



1 O sor co y fe fM tc n 



.‘ ra k! 






/di COkU ^ 
P4(2tA IL 
UHBO ^ 
JULlAU^V 


<4 &»t»6iA)6 









1 

i 



MI ARCE MDO 
CM sei TU 
€>USV i? 


LA 7AAORE 
DELLA NO=-n2A 
PAnziA / 


«n / JULlAN, DIAMO > 
f UN AiTTRA OOuWlA-nA 
rj VI V ^ «DSU LIBRO pi 


HELENE di Oetfermann 








WlE-^h 










ADAMSON 





r 









m 


























l’Unità ' donicnicu 19 setti mbre 1965 


PAG. 



1 c VI 

1 \ 1 z 1 ter h pn 1 /ione f iiton g ili 

g 

li diri 

n ’ 


t 1 » i f Si bit imr Ilei 

or* ( ( hit OS t 0 ’i 

H 

Il n 3 im i 

) { 

! 

1 1 1 1 ( Hit in t p mirila 1 

b >1 ili ittr V ir 0 1 i 


Il t V ioti 

K 1 1 

ck 1 su ) ,3 p 

1 ( (hit 1 f igr 1 limi 

il srim np.ito rklk 

r 

1 ( ' nit 1 

1 ito 

d 1 dna (ir 1) 

1 1 leurn p irr impos 

ingioulh t venuto 

di 

1 rhdti 

V 1 

sibile etif qui nel l ir o di dodici 

ogni co 1 SI e ui lurk 

V ) 

in un kt 

t 1 1( 
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ra m j pi 1 1 1 1( idi h inno 
aUnbuilo dii Sere t issirrwi Rfpnb 
blun (Il S Mirco tulli uni strie 
'in /1 un SI tf rm di tini Prose ef 
fcr itti-ze ciDtrlL spt sso dal so 
irnru rn Mito rklli nj^iori di Slato 
(^1 lidio (OSI fors< \\ i di toro 
s iprtttultn qu iiid i h slruUiira del 
li sotranili fin olrUua a \aslrj 
I iU).'io SI tri forrift in chiusa Si 
lenona a iKiufidO del rislrrlto 
t^ruppo ddle scttTili farniLdie di! 
la grn (sirrdi» (e n ddnmin 
(o dii p Ipoio e dri Dofit) S in 
ninno l(*i del Rin l'tirni rito che 
s condo 1 u V in si „n ii i pure 1 un 
/IO df!l I dee di n/i artistu i e po 
litici di \cnf/ii di allori \i^e 
li piui S! raiinl^ono le dr 
runcic aie mine ddh « bruche di 
1 oni » russe a dspisi/ioric dd 
li e li 1111 i j e fit II 111 ^ idn ni i no 
me dell patri! unM>no soffo 
( t! nei « pozzi > 1 tr iditori e i 
nomici Mibblici Mn questo n 
specchia pi rrcUamtn'e la mntn 
litn dille e ine sipnone dclh pc 
nisola e non e iff dio una cnral 
tensiin fis a della sola regina 
del) Adri tieo 

Il lomfo dclh sputata aulontua 
offpialcz 1 per cui il sangue inno¬ 
cente ò ottenlmc alo cor^o sul la 
slrinto Iella edd^ più solubile e 
pacifica lei mondo e mve ce mol 
to vie no *1 noi sono i 19 mesi che 
vanno dalla fine set ombre del 1943 
alla line apule dr 1 1945 

A queste slr igi I dille dello squa 
dnsnio lagunare 1 ilitante durante 
il tegime disperilo di S dò ha 
avuto um pirte id. tiv imente scar 
sa ma vn anche snttolineito che 
le sue colpe d origine restino in 
titti e elle h condotta finale di n 
^trlo di nnri {xichi vecrhi gerarchi 
oppoitunisli e profiltaton della de 
sita economica en stita loro sup 
gerita d dh percezione dell immi 
nenie rovinosa disfitta dell Asse 
eh quel! Asse sul quale avevano 
puntato fino j ieri le piopnc car 
te in funzione re izi maria e anti 
democr itica Nell ingoio morto di 
Venezn piosuliato chi tr deschi 
tnio alTIinti in lonsegor nza del 
1 H inzati dr gli Alleali le binde 
nere dell csli r imsmo fiscista la 
zi de mm igiiolo e toscino sq la) 
lidi eroslrit) incili offrivino i prò 
pri servigi di spie e di sic in tan 
to ai hriginli quivi ripiegati quan 
to alle foize amido naziste Per 
nnvire alia pici del s inguc le 
Vie sono st.de molteplici 1 inni 
chdita popol i/ione tnltencva d 
flato per non Farsi notare ippena 
S'^cndtvi (a sera e mi/nva ( oscu 
lamento li fimiglie si birncava 
no in cisa tur indosì le orccchu 
quando nella notlo si udiva un 
giido 0 il tonfo di una bomba a 
mino 

Ma esisteva un altro mondo re 
gelalo dilli presenza degli occu 
pinti m/l fiscisLi un monilo alla 
appari n/l fine e m sostanzi equi 
VOGO che folleggnva silnriticamen 
te Incontri rieevimen'i n durai 
mente con I etichi tta patriottica o 
culturale o benolica nesumazumi 
allusive (il morti spnrn o e ilta 
zioni poli mie he ih irininvivi clan 
?e hinchetti oigi si sussi g nv ino 
a ritmo ne voso in ilcnni holels 
divent di le centi di dii vizio della 
borsi net i e del coll ibor izionismo 
I affile -il mesenl.iv 1 alla corro 
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ti al emi rna It dia i Cinn ircgio e 
subito d prefetto Crismin (lo ^le so 
che nel grnriiio di qui II inno lo 
po un ipocriti intervento uniinta 
no j fivore dei eoo lannati di 
rana — Limo Di Bono (/f dii di 
f^arischi Minneili - ni preti se la 
adritlali fucil izione) avera di )o 
sto la rappresaglia non secotrio 
la clas'.iea legge dii laghone de ile 
per dente mi s^^eondo 1 1 profor 
zionale lidcsca di dirci contro uno 
U fervente cacciatore d uomini era 


ili I n 1 I P ri ( Ih jr n i i j 

tiirio e li c Ipo pirli S ir \ó i | 

tr rn t ipdo 1 v ilio il co 1 i r 

mini II i im f I 1 il vi slit i l i 

g idi t di rJ 1 p issi di m in i i 
in frett » t i » d n tu t 
tiu>, r^l I 1 V 11 \l 1 n n p r l< I e 
r iiinulr t imr nif i i-ii Pr fn o 
lento il pr i d im. nti di •' m tl i 
in perii r nonhu m ntri irrm 
c IVI lungo il muro i Ir min 
lorde di mg le r cl r t 0 p o I n 
lano un nuovo colpo di nidi li (in 
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= E iNieolò davinli d plolo'ie il ese 

Lozione lurtno del eolpo alla nu 

c.i non si rese conto che ei i vi mio 
il momr rito di pigire rr milite 
ifTt rr inilosi igli igenti diede In 
ism mie stililo qu delie cosi con 
tro 1 comuniSmo e mon mde a 

_ _ dilTeienzi di /ani o di Pr pi s loi 

z = Lonpiri repubblichini che cono 

5 —»amm— a«iM«a— i -T»» . a k miw.T"" ^ .i\ov ino scmiii do d Li noie 
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stato soppresso a Cannaregio e a 
Cannarcelo per v ndicarlo duci 
Cittadini sospetti del sestiere (catto 
Ilei comunisti liberali agnostici) 
sarebbero stali gudi/uti furtiva 
mente tra la mez/anotte del 7 e le 
due de) rmltino cicli H luglio Ai 
comando di un tristo colonnello 
della Milizia (pm due volle condan 
nato a mirto grazi do ed oggi ben 
VIVO con Un ottimo posto di dm , 

gente capo de) persimle di uni la spiran/ ifr q i iJ i m m i-. 
grande in lu tni) si formaionc cosi | se a rhimiirlo Ma h a n itile 
dicci sqii drr cnseiin i di tre sche cfit si u mi iff icnitr i unni, n I 
rani in bnrghcse Dieii violente ] taroiio '•biLt tuli t Hi ini li 
scampani 11 ite nella nude tra Sin ()io le gì c >pi so fr Ilio » 

I eonardo e S Ciuciano i due estro («(.mil c li i n tm » N > sono 

mi limiti del popohn quartiere ’ t di i f i »? ' jUi li Ine 


li nnestro LJbi rio trilli i nule 
dtiv i I 1 cdtk Ito che r t p ire 
lui in stradi chnmato d «li as 
sassini vtn vrf ih >dtu* i fu t 1 d 
la mede imi sqii idra di C ilu ro 
su) sigiato rifili ChiL'.d d S Te 
lice) Iramonlin np im d a ter 
ra cornincii^ i uri ire pr r I ri id 
re d ili 1 gente S ipr rnno fi i ilmr n 
te al( inr finr sti < Cli usi | 
mugol ir* « mu 1 ri * Ho ^ i I 


All inv to perentorio « Questura > 
su polli s aprirono e la buia stra 
di ingoiò sei vittime I avretto Pi 
cuti Bt li Ir imonlin Borg do 
Giovilo qu ittro rimisiro chiuse 
e per qu i quattro segniti ciimr 
gli altri mila lista di Cosmin fu 
I 1 salvezza Pochi minuti prima del 
I uni il mrctanico molnnsta Ciu 
sr ppe T I imtintin dclh < Brigata 
Ri incotto » ammoglialo padre di 
due bambine allora trentanovenne 
viene svrgliato dalla scampanella 
la nella na casupola di Ruga Due 
Pozzi Ini le E (indamente e la blra 
da Nova Sono con lui la madie e 
te due ‘ghette che dormono, la 
moglie s trova da due giorni in 
terraferni i alla ricerca di uova 
laido farina la vtcchia frintin 
esorta il figlio a non rispondere 
ma l uomo che ha già subito due 
processi politici dai quali è usci 
to per il lollo (Iella cuffia ed è 
schedilo in qurstura pensa che 
si tialli di unii dei soliti controlli 


tre pni It ntt m ole si r ( hi t ro 
l r im< n > ri i ti< 1 i i ili m i 

ira fo r n i i u ii il i ne 

gnò li piopi 1 Ir stimoli zi tr 
g meir s il 11 I II con t( Iti mi 
I) dt i(t fi 11 ur il tn mi n i ) no 

me di Gaf i Dipi pochi riniti 
Untò nunuitnl* li n il/irsi A 
stento hit full f fi irne nn uln a 
co p ISSO pi ) percorsi i er nlo 
mdri che lo divi ite ino dalla sui 
casi rnirand il) mliqu lU cinipi 
nello 1 tinnir roinr alla siivi zzi 
con in e slr ni ‘ r/( di i 1 nti 

potè intim i gg ungi rio e i grip 

parvisi Soli) ilior i perdi te del 
tutto conosceti/i 
La madre ehiainò h Gio e Kos 
Sa giun e il m ilnse dn con la hi 
rtl a * ifif ir I ille tie di n i U 
Iramonlin ric(v(va le firimt som 
m me mtdica/inni il pronto soc 
corso dell Dspcd de Civile f a prò 
gnosi eia chnra pencolo di mor 
te irnmnenle i motivo di una pii 


po nsnllrviiom il capo Cessila la 
oceup 1 / me degli Alleati io Sudo 
h rilutta min tv a i pumi passi 
do,IO V( nt mni di ddtiluie e dj 
inaudite rovine materiali e morali 
Cera tutto da rifare e partendo 
ri 1 quota zero il popolo si tirò su 
le maniche e iicominciò la sin etcì 
ni ! ititi non sci/i tleplonre la 
sf iccnt I loitunn dii pnvilegnti 
Ih av( nrJo tenuto il piede su due 
staile crino niisciti a silvaie lut 
o pelle pilriinonio prestigio, 

girile uni volti ancoi i pronta a 
un nomo UilLo ! umilisi ire il risso lUoidme de 
n /1 m dighe di o seguendo i re i/ionan 

, a. ...m dettimi delti più vieti constivi 

itomim f li primir o dr 11 1 Divisiiin p irl toh issinu cure luduluirilr ^ ^ ^ ^ pensic le . _ _ , 

tuon pe ir (ilo I e c imi il m ir vi 
nimirtr e imuffil rntio Ir sits 
s<r Ot-iH (I ik 1(3 Ir 111 V n f 1 x r Ino 
per imp idiomi sene ipinn possi 


sotto (o zigomo destro Mez or i 
1 ipo ,,li iccntiU di Cifii ro non 
uenki trovato nel giro di ntnr 
no il corpo acll ur mo colpito m 
C die Pruili ne avevano seguito 
le V tose tracce di Sfiigiie per 
(| Il ir ino così furi isamonie lo sui 
Cìsi e gli lopirtimenti vieni 
,301 er in i corsi die porte dr 11 Os le 
111 Civile chierirndo li consegni 
k 11 loro vittimi morti ovvi 
br fossp Mj gli inservienti d 
iriii tennerr diro e non i|ir 
in I I m dtin i suc( es iva C ilic 


cnl pretesto di uni filler dia ncoi 
do snlle >-)v ne di Gì Cn min 
ed IVI ‘•onz i manette c seri? i pre 
te m iss icrati a colpi eh nitri 
comr c Mi) rognosi 

Ircnti in quelli tonidn estilc 
eh folln furono i oli uhm i s is 
snidi dilli lerocn ni/iti ri li 
non pneh lei ipnli nillmun e tuo 
r kllimschn trenti con io tie 
dei loro il npporto lieii uno 
st Ibi) to II) pi h 301 J( di c 3 era 
siilo scripilo imtnlc nprLlito) 
Soli min 1 ipr II i* irni 1 i im in 


re ntornfi r il)1) isitiunlc dii ca j im illcpislo n inn r. 

rei f u a lui elu d professo j slum di s ingut e id ppiss ode 


hiriirgira ove fnttanln ere stai 
sistemilo il mor bondn) iisposi fM 
calo « Il dr. entp non si I h ( i f 
mi COSI ehr tignarci i rne r i n ir 
issisunti Quando s in guniti s 
,jui( ginnr 1 snlt mio di ti por 
inltrts Ile (i g tisii/i i elu livr 
pero f irsi v va ron m zzi ve rimi r 
te idinti *> f mi irdrt con dispu / 
zf) 1 rigonfio dell pistola nt'l 


bile 03 1 t mlr r 1 Divi i me tiiinr 
gi( i puh Zgi IVI il I morto i lu 
orrn II crimiiiciiva i rnuvrie giu 
dd klli) qu delie melilo pissi II 
r idi li )gi pi )t( s or W sp g i un iie 
gt) un gli no i! pa/n ntt c in le li 


Ldsr destri del giiirchclto M n j sire ili i mino tVed sei sdvo 
d g irimento di fpporrde fu co solo pereiie il prou Itile e p is'do 
me rpiella volti c iscien/insimrni ad un m limi tro dilli massi cere 
n pi lido da un medico I brilr senzi toccirli in c iso su 

(Vendetti -^hi im i vtndetli sin ecnlnm la » Vesiignini à mirsi ti 


gne chiama singue f! 12 1 igli 
un ala di Ci Giustiniin d forili 
zie delle barbariche bng de nere 
salto in aria Nove furono le vd 
timc per lo pio schermi eh infimo 
ordine pesce piceolo irisommi 
(lacche i cani gross chmnrav in i 
nei grandi alberghi o nei comodi 
pihzzi degli ebici srnmpirsi II 
glorio sucressivn all db i tredici 
ost-’ggi presi (ili carcere di Sin 


le numi leuie i niotivu oi una pii , osipresi no eare-ere ui ini 
loltold cntidli dilli miri t iscita I li Mini M iggmre furono portati 







Di&egni di Silvio Benedetto 


Ilici L non Rilevi che [iiihie 
tosi 11 e dtoheo piofts or Romini 
flisse invece <F stilo un mira 
colo porla un ceto a bin vhr 
co » e quando Inmintin si di 
rnos ro iminzicn e di luhrsdu [ler 
npr udire il suo post) nrlli usi 
sten /1 elmdc slitn ìndssuisr cner 
gicimcnlc e lo cosi un e a rimi 
niit pur pnnton do incoi i quii 
che tempo in eorsn 
Pu soltanto dopo tic mesi csitli 
mento nr I pigro meriggio dell 8 ol 
tobre del 14 menile tutti pisola 
vano a letto che I ramontin id ac 
COI do COI cimciati pirtignm eva 
se d ili Ospedale 1 u un al icre mo 
n ict Suor Oiovinnun cfie lo ri 
vesti di p trini nuovi e lo munì di 
occhiili eh soie Irimontm avevi 
in un primo tempo divisilo di lag 
giungere sul C insiglio la Briglia 
Garibildi mi le lorzt assoluta 
mente non glielo permisero era 
pallido come la ceri p'^r il molto 
sangue pei (luto menti t la minac 
eia 1 dente dclh si llieemia non eri 
ancora del tutto scongiurata Cosi 
SI persinse ad accogliere 1 invilo 
di una vicini di c.is i um corig 
g osi pijvria d inna soli a) lon 
do che lo sisli mò di i meglio in 
un 1 su i st in/e l i segiel i pi r sr Ile 
lunghi mesi fu o alh uhrrizionr 
Ogni sira h m ghe del Tnmnntin 
I I ic iv I ,il ni Hit» un 1 (i irs i di vi 
veri messi msi me r un intiniu si 
I enfici “(uo e le. ciiiipigm d< !) i 
j Bugiti Bnneo lo cipituida chi 
i I inf dieahle e in ilTi i r ihile Giu 
j seppi Iute do Mi t ihoUd venivi 
' ,)( dm II 1 e ili II I tinb I c nubi na 
s'r uh e il cl ir d stimi imi mr v i i 
digiuni S dee c mfim d leeiidr 
j CH prillimi 1 spirgire li voce 
cl e lì n II to iifiigi It isi s ] ni mi) 

I t ) muti in toni)dlimrnlo d 
I od ibi e 1( u { mi )( piti* ilk m 
Si I e ti il Ile t ( ( Hit IV m > d 
f ir ) ri p< Itiv m 11 U ei e oLlo ni 
j ni II voce si liiru''! ovu upie 1 1 i 
, donna - vestiti i ludo — mn tu 1 
piu disiuib da t il «morto» potè 
nutrirsi j 

fu al mittin} del 26 apule dr 1 
4o che le campano di Vene/ii 
(mentre i nei zelandesi dell VUi 
Corpo distavani ancora tre giorni 
di mire 1 e ! n izi fajcisti parevano 
decisi R tutto nsscrriplidi n< Ih 
inumtd basi deli Arsenale di bau 


M iisé eh Cinmrcgio) suonarono 
1 (Il tesi inme pr r una festa 
eli un indo il popolo dlmsuriezio 
ne aimdi Irmionlin itnbtaecio 
i) fucik ( vadlhndo usci ili a per 
to in pieno solo 

Alcuni giorni dopo in l’n/zi Sin 
Mirco li gf nenie frpjbtrg pn 
mi il m uose ilio Mesinder poi 
stimerò h mino de 1 morto e 
immimvi * l cee Homo » dis t 
diari d eorn mr/inti / ilipparii elei 
C 1 N 

Si 1 1 imi ntm 
mie ro un no no 
elle gode della pensione 
bidente piitignno invalido eli 
gueri 1 eh lire " ÌIX) melisi) e ogni 
tinti ò preso (Il strini ve Hgmi e 
eh prol ing di intontimenti Pviden 
(in file (pi drire cninnitllo medi 
0 ti n 11 nzn me ntt marìithieoeo 
ìnnì//itoi( ‘don i/{f iseisl 1 non ha 
ippnz/do 11 semphciti hsirmdi 
del non isliito e smrr ro com 
m 1 1 leduivn no In v dui ita I 
i,r IV imenlo lei suo en prec ino 
siilo eh s dille 

Oggi le economiche hjHdi del 
inepip issassindi dell 8 luglio M 
I ( mniregio sino i ih indoli ile e 
stinti t alcune nnn si eggono 
piu Non pens imo che il Comune 
intendi hsenr pridcre queste gra 
VI nu mone 1 npirtino dei cin 
qiie mirmi ci Ieri si e i o 50 (KK) 
lire il puzzo di un tnnrlnlto do 
noie 1 uni divelti eh terzo gndo 
( ifiero dopo rcgohr processo 
fu rnnrhnmto i molte Gl icse* il 


zion Risiine la chini per In 
moi m e i suoi compagni non e; i 
COSI fa ile perehe ( sisievi tuttora 
nn ! lampitt i elicse p ithon ile per 
cm h Rr sistenzi iippiesmlivi 
nn fi t orneno doecisiniie senza 
pnn pi e senza srgido Av"va 
ed In louo cliec'iò qinicht rosa 
(Il piof indamenle seiio e ri) nuovo 
s i}.itivi - e sigiti - orimi nel 
le c iscienze rcspins dilli 
A quando h svolta buona’ 

Oggi sul Molo 1 « ginzen > di 
scrv/o seduti su; giaoini della 
rivi seuolono il capo Qinlcuiio 
solili spri/zmle sull icqrn mossa 
dci bicino e si dominoa con ami 
re/z I 

- fascismo’ Repubbltcì’ Cnsi’ 
Con lunlura’ Vi ben luto mi i 
e in grossi resti sempre in pio 
Ligi sempie h pinzi piena 

Ugo Facco De Lagarda 



GIORNO 

ANCORA 

ALL’USCITA 

DI 

n f ■ 



Ogni ÌKncJil neììv crìicoìi’ 


7ulÌi' in i/hzioneuo- 

iioniun nn fntnoso lonuinzo 
delia hiUiainia mondiale 

1 Italo Sino SFNILITÀ 
L.3J0 



Nellu collaDa 
ScriUbrl eoviatic) 

llja Ehronburg 

Uomini anni vita 

voi VI 

[rad (Jl Giovanni Ctirtó 
pp 170 L 2 500 
Nell ultimo volume dello 
mornorio di Ehrenburg, lo 
rjunrra fredda e le lotto por 
la p.ico 1 ritroUl eli Sartre 
Pira^so, Guttuso rinstein, 
Joliot Curio, Litvirov 0 tan 
to altro figuro di primo pia 
no della cultura o dolio 
politica Intornazlcualo 


NollQ collana 
Orientamonti 

Chalmefs Jotinson 

La storia 
del dottor Sorge 
e di Oziakì 
Hotsumi 

n-ad <11 Luco TrevIsartI 
pp 250 L 2 000 
La piu straordinaria opero 
?ionG di epionacqlo deila 
Boronda guerra mondiale 
Un ogonto seqrfto sovle 
tiro nel cuore dello dlpia 
mazio nazista 

Jean Chesneau)i 

Storia 

del Vietnam 

Trad di Mario Damioiti 
pp 360 L 2EOO 
L unica opera completa e 
aggiornata sul Vietnam 
ècntta da uno del piu pfo 
fondi conoscitori dell 0 
rieiuo asiatico 


Nella collana 

Nuova bibliotocfi di cultura 

Leopold Infc'ld 

Introduzione 
alia fisica 
moderna 

A cura dJ Bruno Vitale 
pp 250 L 2 500 
Non ò mai stato scritto 
nulla di piu preciso som 
plico e appassionante sul 
I argomento dal 1933 data 
di pubblicazione In Oflgl 
naie (Il Giorno) 


Nella collana 

I Classici della letteratura 
Flodof Dostoevskij 
Povera gente 

Trad di Carol Caracciolo 
pp 200 L \ 700 
L - opera prima • d) Costo 
evskij dove glò appare 
quella profondo capacitò di 
Introspezioné psicologica 
che renderà lamosi I C8* 
polavori del granrje scrh(* 
torc russo 


Nella collana 
Enciclopedìa tascabile 

Paolo Spriano 

Gramsci 

e l'Ordine Nuovo 

pp 160 L 600 
La storia della formazione 
culturale e poi tice degli 
uomfni che co: itulrono M 
nucleo dirigente del Parti* 
to connunista italiano 


Darlo Puccini 

RomaiKi^ro 
della Resistenza 
spagnola 
1936-1965 

2 volt pp 620 L 1 800 
La piu completa raccolto 
di conti politici suila Spa* 
gno aniifranchista rtpropo 
sta in una nuova edizione 
ompliata e riveduta 

Non SI può (I IO che vi sla 
no canti pili brlll di oltii 
(■'rito questa poesia calda 
nervosi coi c oti 0 omo 
goiicM S no ( ni d' poeti 
conosr ri od un a noni- 
n o ni ZI in i r \ei unente 
I i veJLL (Il ut popolo Ch^ 
SI levo (Le Mondo) 



Itili lini IIIUIIttlllllllM 
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l'Unità / domenica 19 setfemtre 1965 


Un libro dii Thomas W. Harrell 


PSICOLOGIA 
DEL LAVORO i 


A (‘onfronio nella mostra reco»’ti ri¬ 
cerche plastiche « o«^,ettive » ó‘ }2;io- 
\ani autori italiani, inglesi e teueschi 



E PSICOLOGIA 


La psicologia del lavoro ten L ingegneria umana è per lu» e nella fìnanla è me\ it ibilmen 
de ora per molli a chiamarsi ciò si idio delle persone che le quella drlk grandi a7iendc 
industriale e. quel cho è peg lai-orano e dii metodi di la Se si prescinda di qutstj 


gio, n circoscrivere il proprio vero comprende lo studio dii 


campo d indagine alle aziende { la progettazione del macetma 


soprattutto le grandi quelle che no e di Ut apparec^^hialur 


hanno un importante direzione rilmo di laioro le ore Inora 


del personale e utilizzano gh \ Ine e le tondi/nii ambir ilal 


Se SI prescinda d i questa 
curv dura di fondo dell i prò 
spettila SI pud nmnitltire cht 
il lesto dillo lliirrell oiofcs 
sore di psKolngia applintn al 
Il Giathiik S< lino! of Busint ss 


Jn f(t I I un del iti S fit 
1 rfiof (I ifJlf >Ti('/7ifaio fk il J uo 

M ^ u 1 > c dr siili Al 
ir I (I il ^ r tfori (iti (r ìtp 
I r> 11» ♦ *of 1 (il 'if J 0 Tfi 
il rni ! 1 1 ni i i U»}\ jrt I 
Oh unenti d arte j ("i!< in 
1 f (ir jp 1 » ì (I M 1 / /! I nio 
I dio risi/lm r/u//fi u njti cni(i 
\ inrifi fi dflle pire inp'i i r< 
p 11 t t r» volt 

\ili< sole dt .0 r, illerio 
fi orti moderno ni Teo'io Po 
huoma (loie srio stott te 
mite amile ondi inni di mu 
1 silu ( im reto e eiefronun 
I (reo ^trazioni di I irlinrd l/or 
j fi( (d Ari dis / f 1 ithf fii V d 
tino Gvliiietti Gì neppe T >iia 
ri hnore /ti^jin inuis Xona 
kw F ned neh < t-kq t iiein 
jni Peno /h irir Poli etir f 
I f/f all '.Indi \ / s S'*Mf ) n n 


psicologi per la piu profìcua j di la\oio lo scopo è qut 1 > di della St mford l nnersiiv dà I r^cifc di p ( 


conoscenza della forza la\oro migliorare la produtln tà 


dei dipendenti 


Secondo Thomas W H irrcll pre ai Tini a/ 


snddisf i/umc sul i<noro> em 


< oinplt lo dei prnble 


\f) n n 
( di aiduri 
ii/fren?e e 


(Psicolopto indnstrrtjle Franco 
Angeli «d Milano, 1565 pp 
637) la psicologia industriale 
ha il compito precipuo di illu 
minare la direzione sulla situa 
zione delh persone che lavora 
no nell azienda dando suggeii 
menti intc mo ai seguenti prò 
falerni come addestrare teon 
camente f praticamente il per 
sonale alh vane spieializzazio 
ni e al vari incarichi riguar 
danti latinità industriale co 
me attuar’ le modalità piu ef 
fìcienli d Ile « relazioni urna 
ne», com’ verificare e favori 
re gli atti ggiamenti e le moli 


Naturilmcnlc il nostro nii 
loro non pensa che abt mi 
portanza chiedersi se il 1 non 


I mi che negl gli psicologi indù [ preit'ioni di fi r p» rvuentai 
\ striali amene mi e 1 loro imi sono '.Intf ordtiic fe cirro sc' 


latori no'=trani si propor gnor 
di afTrolli ire c pub i ssi re Iti 
tn c< n interesse du nostri sin 


tore in occidente possa sen i dacalnti c da quanti si nceupa 


tirsi contento di tutte queste no ddla conc’i/i me df i Inora 


cure destinate come «scopo tiri compresi i lavoninii me 
pnncipale > a «far aiimretare desimi 


la produzioee e quinfh gli uti 


P bensì vero che f|upstn vn 


dell azienda s« Ix) flarrd! si lume come altri che scgiiinn 


limita a constatare che da par 
te delle organizzazioni del la 


sono '.tntf ordmdo circa sc' 
san/n opc c ree ufi rii qi ii mi 

(llifon Itali mi i' flirto ihir 
ni Affino ( eroU Sc rpio i om 
bardo Può /ki c/ili C('••.are 
lacchi e intornilo / lioiif in 
c/’csi A/c/iaei f fio». John 

Funi al l*etcr G e^n e I au 
re lift AU it/icid i fedestfn 
Perdmand Kniipt Kun ad Fi 


I no appartiene a uni collana j / upr/ e Ot r nrd UuìiltT 


desinata specialmente ai din i 


voro sono state avanzate ncn geni e « i coloro che desule \ 
poche obiezioni al modo con CUI rane far rar'^ic-a mlh dire i 


1 ingegneria umana occidi ota /lon del p< rsnnale i ma può 
le tratta l uomo al pan eh una servire a lebe i ehi s sente 


I diri 1 u nidi (}o i ut» i< far ti mi 
tesiile I pj^ritnah actfji c/i ( esare \ i 
I ioidi e f aurfme ìlio»ni; sul 
a può 1 a/fi)ali espenen e 0 (/aiffiiF 


macchina e suggensce di eu 
tare questo grossolano errore 


vazToni c paci di produrre un e eh tener conio di quei fatturi 


morale a to o addirittura en psicologici sopiattutto motiva rilievo e che tutta la bibliogra 
tUBiostico come evitate la mo zinnali che alterano i tempi e Ha citata c qiirlh consigliata 
Polonia e la saturazione o la producono stanchezza mentale riguarchmo soltanto pubblic ozio 
noia, e come provvedere alle e fisica Lambito della sua ri ni anglosassoni nella stragran 
miglion condizioni igieniche e cerca è però sempre all interno de maggioranza americane 
lavorative per d miglior rendi di una situazione lavorativa * Macciirm Tncta 

.1 f'hn n/.!la ciri.lhirj cprnrrhica maSSUCCO V,.05T(] 


servire a iene , cm ^ scine pp.md i onfpiiaimeiifc 

0 <'i»lt 0 ,li <nH o<ì, n,m/« i , il 

tant calcili (Sfeneii t piasfic/ic della 

Uno^vr.a/u.-i, '1' 11; ''^ ,.„p u( ,menami stillino o 

rilievo e che tutta la bibliogra . ' .. - . 

fla citata c qiirlla consigliata 


lavorative per d miglior rendi di una situazione lavorativa 
mento aziendale « L obiettivo che. nella struttura gerarchica 


doi rehbr 'O sfa c fra il repor 
<af;e racionlo dt Un i ila izrliaiia 
7 iel 'iiw •dndio di mavsi/ica 
zionc « all americana 7> e la ri 
hclUone ni Tnifi, npli oppelfi 
/ciuci del capiialrnio Con due 


ultimo di‘lla psicologia md'i 
striale non può essere che quel 
lo dell azienda nella quale opc 
ra lo psicologo specializzato 
Si tratta, soprattutto di un 
obicttivo costituito dal profitto >, 
afferma serenamente lo Har 
rei l^erclò anche le ture per un 
morale elevato e per la salute 
mentale sono in rapporto alla 
migliore produttività 
Di qui le ricerche e le apph 
cazlonj psicologiche al compor 
tamenfo del singoli individui e 
alla dinamica entro i gruppi e 
fra ì gruppi Questa psicologia 
di gruppo sovrasta oggi alla 
psicologia del singolo ricercan 
do il rapporto fra struttura 
formale e m forma le cioè fra 
organizzazione gerarchi''a a 
ziendale c organizzazione rela 
tivamente spontanea o comun 
que indipendente da quella pre 
vista e voluta come « raziona 
le J- E' ovvio che sono di estre 
mo interesse per la direzione 
de! personale (il cuore della 
direzione generale secondo lo 
autore) le pressioni di gruppo 
che incidono sulle motivazioni 
del singoli e possono essere in 
forte contrasto con quelle che 
lo Harrell chiama le leggi della 
economia e che sono non c è 
dubbio le leggi dei! economia 
aziendale in una società capila 
listica 

Gli psicologi industriali pio 
avveduti vanno infatti in cerca 
degli incentivi che servono ad 
aumentare la produzione senza 
mohiphcare I compensi mone 
tari e le prospettive di avan 
zomento ma facendo ricorso 
al bisogno < di essere bene ac 
cetti ► e al sentimento di < e-'e 
guire un 1 ivoro considerato im 
portante da ciascun dipenden 
te » Si potranno cosi stimolare 
alla partecipazione ai fini azien 
dall (non certo alla direzione 
e agli utili) anche i dipenden 
ti dei liv’lli pui bassi < scm 
pre però tn un atmosfera di 
oculata leadership* T supono 
ri devono assolutamente cono 
Bcere qu. li sono i loro elTctti 
vi rappoiti COI dipendenti e 
ciascuno deve sapere come 
comportai ai con i superiori 1 
pan grarlo e 1 suhnrdirati In 
modo spicinlissimo il supcno 
re dovrà comprendere t quali 
siano 1 SUOI rapporti con i sin 
dopati > 

La psicologia industriale si è 
accorta cho non basta studia 
re rintolligcnza 1 abilità il 
temperamof to il caiattcre de! 
singolo gli attogpinmcnli indi 
v'fduali e (h gruppo le moina 
zioni in rapporto alla singoli 
mansione r allo sua capacti i 
di soddisfaic gli interessi e le 
nspettativ'O le frustrazioni il 
morale ma che necessita pren 
derc atto delle orgnnizzazioni 
esistenti fri i lavoratori c dd 
la loro capacità di nvenrlln 
zione e cu lotta Non nochi ps' 
cologi industriali procurano 
Oppio per queste mauictunti 
tendenze >appiamn che altri 
cercano pui lumnaniente come 
venire in aiuto al lavoratole 
affinchè e di sappia vnlers* 
semmai «iella pnssibiliià li 
produirc d n'n mn mmni sfor 
zo e <on imgcnr ^iciire^za e 
soridisTn/imr Ma non sonora 
SI nioho r equi oli per quanto 
CI risulti 

La cosa è certo diversa nei 
paesi socialisti dove si sta at 
tualmentc studnndo come np 
pjicare 1 principi della « ingc 
gnerla umana * con non minor 
impegno che nei paesi capita 
listici ovviamente però con 
fini diversi Quest? sfuggono al 
r«ame dell autore americano 


(Jn impressionante scorcio della 
società americana 


Il cittadino USA spiato 
come un pesce nel vaso 


La vita privata rii ciascuno può essere messa a nudo, per una do¬ 
manda di matrimonio o d'impiego, per un acquisto a rate, ecc. 
Centinaia di agenzie investigative e milioni di schede 


rrvfi scialbi ed tu asm Jn m i 
/{erhaid presenta pii inpies 
( Maiifred de In Motte i 0 
(le (hi In un altro sappeffo d 
uri umorismo ini onsapei ok 
A/iiifj Diato/io IroLo li Illudi 
Il SI t'ire II fattrnlp ruer 
Lfie dii pio! f ni 'foiimii e di 
'irronfìi'/e (deune sicmeme 
o'i I ( arr unhti 

hi velto olla comples’sd e \cx 
ih Mkiazioiie affilale, oppcffi 
iq 0 riaksfa la selezione ifa 
liana è orai da e settaria, an 
he solfanto a metterla in re 
fa ione col prnppo assai riii 
Info di pittori e scultori otti 
m a Roma che lianiio preso 
Inolio dalla proi or azione np 
pettiua della « Popt/lrir r\it> 
mrd ar ericana 

Le s lezioni inpk se e lede 
sra pii orto di documenti 
oppeffi i 1 ( flou ( uno spai 

I M/o pi ri fa I un oidimifore 
j loicfii 1 1 (hììu in(it( na informa 
h’ (ff r II r im arfipiario che 
/ohhriro ii acdniìetlc stupide 
con ui pinzo mainronno < 
i(((hii fliMiiial e Whitfield 
ano I soli drr/!i inpiesi che 
proikrc rno of ( r< op /etti? e che 
eonsapi iioimcnte es biscano dei 
ifraninunti i olafi i on spinto 
rihelle dal mare lei! oppeftì 
I Ita d primo wk iitando co 
stelli rii paiole e di lettere 
non strutture te in una Impila 
che non sia quella della forre 
di Babele eo (riusi e metafore 
sul caos on ironia heffaicìa e 
eoiiir lonfona lai! umanità del 
la I fa il secondo con ironia 
crudele ma toiureta e umana 
fahbrun con la elementare in 
gegnena del falegname dei 
bedoce hi monumenti che hanno 
una loro pncnla forra demi 
di/icatrice 

Tipica di Whitfield é la pie 
cola scultura Mero box che è 
un ingigantmento prottesco di 
una scatola di biscotti Craio- 
ford una di quelle scotole che 
leniiano mandate ai soldati in 
gles! al fronte e la sua meta 
morfosi in un carro armato del 
tipo Mark il soprannominato 
tz madre * nella prima guerra 
mondiale 

I tedeschi Kriect e Ficher 
Luep fanno decorazione astrai 
fa bella e buona per meglio 
dire vecchiotta, anche se il 
colore rienip e le sapome di 
gigantesche lettere dell alfa 
beta 0 svaria in sagomelte fio 
reali ripetute con noiosa mec 
conicità Nel catalogo siamo 
avvertiti che Richter proviene 
dall esperienza del reai smo so 
cialista nella Repubblica De 
mocratlea tedesca a ben guar 
dare la </okpra/ta di fami 
glia » inpo//ifa nell'ingigantì 
mento e nel ritocco o [ illu 
strazione anorima dei bombar 
dicri nord emerteam, si deve 
pensare che li naturalismo 
inerte e indif/erente cambia 
il pelo ma n n li uizio 


serifimeni) dilla no 
lui è primitiio e 
un II Oli zpirifia stai 
t spr 1K n (I I u il sip 
munii un Simbrii 
Mirpli / i Ulti la 
paitiLoi I I i( ilta 
e il pii sto li il I un 
getti II dtlUi miture 
control latissimo nir 
Per quanto aeerb 
quanti piriudi uhi 
la sua tofoiPa di 
segna umano e plr ' 
ro mio rn oucsta 
ìermifnna 


ifurn < he in 
I ri) ( f Tt a j 
II’ ( In sua I 
itfitiiie I ) I 
lon interrs j 
ioni d una 
fili il senso 
ipae apolo 
ii/ì laìenio 
ce ehm lite 
sia e pei 
fl in SI I ho 
due * é un 
sfie ) dai i ( 
mr fra pa 


E’ tempo 
di dire 


Serpio fomhaidi fin un sen 
so su in 1 t spet acalarc dei 
dramma e dii cintrosto pia 
stiro ha un mesti’re staffi ito 
(he sostiene la h inalila delle 
sue immiif/ini Afa I suo sacro 
santo rifiuto dtì '■ )ggi ttnismo 
a petto della realtà trapassa 
in miri sorta di fede nell og 
petto ritenuto iapnee di por 
fare lon fa suo stisso hru 
(alita e rii rommitiare il sen 
so gtJìcr/de di liti ri alla /I 
pittore III dc/niitno tsifa ad 
operare proprio tn quella zona 
amasi ita a formatii a che è il 
suo (ìf minio A nostro giudizio 
di cronisti finn piccola parte 
della pittura italiana nppet 
tua 0 italista dpL'dem dei 
suo allenire che può essere 
grande non ron una bizanti 
na dioftiho su sappetfo c op 
getto o con un dispersilo oc 
cinnido di nuzzi plastici sen 
za relazione e scopo bensì 


ti mando di < dire > chiaro e 
forti in min diriletfiia fra 
1 u )mo e le i ose < fu non i on 
suiti quieti e 11 /ir Im-’n h 
SI » pn iK arri nli utopie sui 
Mstfini isti fui efi rni iripaii 
rii aliare il m ii 1 1 o di mel 
(eri Ir hiriifu olii urlila 
(hiaticli inf II ( f om bardo 
Osi a mrno a 'srine^ e infei 
Mine fiuidnand-) nel mme dei 
lofìgdtnUa ero i fir si sfa 
hihsie una e}fu a i relazione 
fra la sua inieii naie di pit 
fori’ e pfi appetti la fede 
nellaqpi/fo di tur si poitato-e 
di sipiii/ieati /risi IO il posto 
a un I oni reto tutti tento p'ti 
sta ) efie si affeira a un rp 
getto e attrai erso quelle me 
diazioni ideolopuhe e senti 
mentali thè sono proprie di 
un arti fa non rasstpnato te 
sttirione le lo restituisce di 
pinta che t altro iosa tale da 
lortnnuinci un inso generale 
e illuminante dilla realfa t 
OMenuto un pioiesso di cono 
Sdira e un inletunto fmma 
Ili lì (iti pittore 
Il quadro ihi m//?pura tl 
prtsideu'e amerà atio Inhnson 
con un moitfappio dt quattro 
flash del suo mito floscio e 
( riiclele e un felice esempio 
il contiasfo arido dei colort 
tl ritmo ossesso 0 che crea net 
lo spazio II confine fta Ime 
e ombra tutta questa orche 
strazwne plastica tn negatilo 
della figura eJie tipoore sii 
uno strano t ideo che la spopliii 
c la (i/sumanrza r^ as ai indi 
(ntiia (Il ciò che può fate il 
talento di I ombardo 
Pino Pascali quando da for 
mn ai nutafisici rilieui d pinti 
come f’nmo inno Ubbia, am 


■m 

. 

7^ 



Roberto Barn! PtiosaoQlo con 


pli/icfl proliescamente un »m ' 
mapine piihhlu itaria il risai 
tato pla-'tico e una immagine 
ambigua e ‘he potrebbe pre 
àtarsi a un uKeiiore uso e 
consumo pubblicitario Forse 
so’tonto l mutilifa del « monu 
milito * col suo erotismo dt 
gesso è tiri segno di im ttifer 
vento critico del pittore sul 
I oppelfo 

il quadro piu tipico di Ce 
sare lacchi è La piiniaveia 
allegra I iconopra/iti del fa 
moso quarìio del BotiicclU è 
disegnata con secca e sbriga 
lina ironia su volgari lappez 
zerie fiorite di stanze piccolo 
borghesi e le antiche figure 
semb-ano degli squallidi con 
mfati n uno stupido tpatfp» 
qualsiasi, m piimo piano, fn 
basso a sinistro, una festa di 
donna cìu ride ram landosi I 
capelli e per i tre ouaiti dello 




Dicpva William PiU nel )7?6 «I uiimo 
pili pove 0 nella sua casupola può lan 
Giare unu cfida a tutte le forze delia Co 
rona PuA esser deiiole può darsi che 
il suo telto pencoli che vi soffi i) vento 
attraverso die vi entiino la tempesta c 
la pioggia ma iJ re d Inghilterra non può 
entrarvi tutta la sua forza non può var 
care la soglia dell abitazione rovinala di 
costui » Ciò vale certo ancora per la re 
gina d Inghilterra ma non per una quan 
ma d altra gente almeno negli Stati 
Uniti, co TIC ci dice un libretto giunto tn 
pochi mesi alla quarta edizione (Mvron 
Brenton The Privacy Invaders, edizione 
tascabile nti Cresi Books 1964) che ap 
partiene al medesimo filone dei Persua 
sori occulti di V Packard e degli Scru 
latori di certeili di M L Cross per ci 
lai e due fi a i più noti in Italici l inti 
mità la privacy è la tesi che il libro 
afferma e oocumenta viene « segreta 
mente temprata venduta manipolala 
sfrutlat.i » da un t «-orcito d investigatori 
sicché c prevedibile che in un non lon 
Inno futuro tolti pochi nnontanari ed ere 
miti tutti saranno schedati L comin 
ciata !’< età dei pesci rossi >. in cui ogni 
atto e pensiero del cittadino viene spiato 
cd analizzato come si osserva lì girare 
m tondo del pesce nel vaso 
Ogni occasione può servire per dare mi 
zio alle indagim dall acquisto a late alla 
richiesta di matrimonio con la figlia di 
una famiglia delie classi medie dalla 
btipnlaz.nnc duna assicuiazione alla ri 
chusla di risarcimento in caso d inci 
dente alle’ domanda d impiego Si appuia 
se il ciltadino beve i>e ha avventure ex 
tiaconuigdi t se ne ha sua moglie si e 
sano SI e icligioso fi ebreo e sospetto 
il c ittolico no e cosi via) se cntiea gli 
Stati Uniti '•e apiiariienc ad un sinda 
calo se e capace di t dominare » i propri 
figli se ama la lettura Si parte dnl pim 
apio che « se tutti ne escono puliti i 
clienti non hanno piu bisogno di noi t. 
come dice un in»ebligatorc c che «so 
SI scava abbastanza a fondo qualche cosa 
che noi va si può trovare in tutti > cd 
è facile immaginare i risultati 
Se t indagine ha per oggetto un aspi 
lante all impiego naturalmente ciò che 
si cerca di sapere è se abbia un gr ido 
abbastanza elevato di conformismo se 
non s’d « troppo caldo per 1 ONU » o 
I enticii vciso i grossi affaristi f nel qual 
caso I « cacci.iiori cnmmerci.ili di co 
munisti » lo clas-Jilichtranno comi hloeo 
mumsia (il CouMpliù per la ktc utenza 
Ameni aria fondato da un ex agitile dii 
l BI che ha compilalo una lista d un mi 
bone d incitijdu? e associazjont sospette 
prende come linea di clemarcazionn fra 
1 buoni e i cattivi cittadini l aUeggiamen 
to assunto verso la «libera iniziativa») 
Come dice d prof Hacter della Coluni 


bia Lniveisitv «quando gl impionditori 
parlano eli normalità e dicono di volere 
gente normale in realtà parlino di con 
formismo » e Brenton aggiunge che non 
SI sa distingueie fra « non conformisti 
gente con coscienza sociale altamente 
sviluppata e veri c propri sovversivi > Va 
però osservato che a sua volta 1 autore 
non paro accorgersi come sia proprio la 
aecetta/iono del principio clic ai t sovver 
sivi » sia lecito dare la caccia ad origi 
nare molle delle brutture che denuncia 
e oJJora h cho v^le gettar } afiarme per 
clié s intravvede lombra di Me Cartliy"^ 

Il sospetto non ha fine quando d dipcn 
dente è entrato nell azienda Lo spionag 
gio continua evidentemente perche lo si 
considera un ladro o un agente della con 
correnza atfuolr □ poti oziale Perciò si 
assumono uno o più investigatori privali 
che spnno e rifer scano col bel nsullato 
che talvolta non conoscendosi tra loro 
liniscono col farsi rappoito a vicenda 
Nil caso di lotte sindacali non è raro 
clic 1 padroni si procurino doisicr com 
pi omettenti sui rappi esentanti degli ope 
rai per poterli ricattare e. che questi a 
loro volta giungano al tavolo delle trai 
tatù e con materiale esplosivo nguardan 
te coloro cui siedono di fronte 
Naturalmente le agenzie investigative 
fanno odimi affari e si moltiplicano Nello 
Malo di Nfw York ce n orano 675 nel 
i%l 822 nel 1963 120 milioni di schede 

sono state compilate dall Assonateti Credii 
Bureau of America la quale come altre 
consorelle ha tra i suoi clitnti il FBI 
che COSI può o«:l( ridere il suo controllo 
politico 

1 mi ZZI u’’ Iti li conost nrno dalla lette 
ntura gialla solo qui siamt nel campo 
ri( I! I ro.ilt 1 miciofnni nascosti TV a 
cuculio chiuso pc celli T fine fncce in 
{! igini prtsbo ) vicini fli casa le banche 
gli utfici del ptisonali il (ontiollo tid 
tcltfono 1 tests psicologici la « macchina 
fklla venta* lo spionpggio rui gabinetti 
(idlc azicnie la nprtsi cini iralngrafics 
cui rn ICC bine da presa mstoste per ri 
piLodrre ii comportamento delk massaie 
ru 1 supermercati la compravendila din 
otriz/i e numtn lek fonici da usare per 
t invio dr materiìle pubblicit ino (iinagcn 
/ a da sola ha nccollo 4i) milioni di 
nomi e mthnz/iA t li ntknsla di fondi 
a favore d» associazioni di vino gcnt re 
dalle relig osi alle amlane 
Come ff igiset la g<. it< lo dimo'=tra 
lio (scmpio Ln ter o numr ro rii eoppu 
(tl sposi quindii vinriiro inforni ite ehi 
inequipe di < oti log » iv vaio regi 
sfi Ilo le loro cffusniii amoioso con mi 
( rofoni mscosti nclU Uro canere accon 
sentirono dt buon gr uio i ne si facesse 
1 uso che SI voleva dei dati raccolti Una 
re i/ione appunto oa pesci rossi 

a. b. 


Forma e 
significato 


Nel suo saqpio Alloway fa 
un a/Zerrtiaziorie giusta « La 
misura nella qiiaie noi accet 
nomo l antitesi fra forma tasi 
va e significato è un sintomo 
(il inerzia culturale * Ebbene, 
le selezioni inglese e tedesca 
dimostrano quonlo sia letale 
per un opera plastica I nierzio 
culturale 

E veniamo agli autori dalia 
ni unica ragione di interesse 
dellz mostra fi pistoiese fio 
berta Barrii à a nostro gusto, 
la sorpresa della mostra sia 
per la schiettezza del talento 
sia per lo sicurezza fresca e 
febee de mi paesaggi dove 

gigantegj i « natura Mrl 
dans > di empre ma proposta 
agli occhi e alla mente nostra 
da occhi jiovani, come dtla 
tati in 1 / uisione pnmitiua 
Aferitrc « romani > Ceroii, 
Lomburao Pascali e Tacchi 
nel loro ironico e ribelle repor 
tage sui miti e sui feticci della 
vita urbana organizzata come 
società dei consumi «aliarne 
ricano > nuelano pi» di una 
idea plastica .n comune (il 
gigantismo gelido e tolgarc 
deli immagine il carattere im 
personale fotografico me( ca 
nico dello stile la presenta 
zione allucinata in una nuova 
metufisua che non si nutre 
di tolumi e spjzi puri ma de 
gli oggetti e degli spozi quo 
fidiani della citta dell uomo 
st lido a cosa o dell 0 (}oetto 
dneritalo feticcio le citazioni 
grottesche e irriverenti dalla 
tradizione iconogra/ico rinasci 
mentale !a tendenza al giuoco 
' dello scambio fra i materiali 
delia pittura e t matenaU del 
la banale mta di tutti i giorni) 
li toscano Borni sta un po 
per conto suo 

Certo anche i suoi paesaggi 
sono evequiti con caUolata freci 
(lezzo tecnica e con oiliitina 
zinne nulafisua ma e come 
se il banale e li volgare quo 
tidiano stesse dietro alle sue 
spalle tome se egli m spor 
gesse a guardare spiasse fra 
lo crepe d^lla « società dei 
consumi » Barrii non sembra 
aiere quella paura intellettuale 
del sentimento che oggi è di 
molti semmai sembra tentare 
un metodo per riorganizzare ur 



base de! quadro un'altra figura 
/emrninile pigramente distesa 
/I giuoco estroso sta tutto nel 
tiojxisso fra le f'pure botti 
(eìltane col loro fiorilo mowi- 
mento c ki pesante decorazione 
a fiori della tappezzeria 
L immagine è tanto dwerten 
te quanto ambigua è l ironia, 
niente affatto corrosiva e con 
uno sbocco lutto decorafioo; 
capriccio di un viiillaid arti¬ 
gianale la CUI sensibilità de¬ 
cadentistica /inisce col rende¬ 
re di gusto, piacevole anche la 
materia pm volgare L'< Im- 
mor y dello scultore Ceroii è, 
invece, prepotente e non am¬ 
biguo ha una sua bello forza 
di contestazione doi triti e 
quando si appiglia alla vecchia 
stona di Adamo cd Enn coti 
la mela e quando soprattutto, 
ricalca certe figure segnali co 
murnssime come tl cauallo di 
una nota società petrolifera o 
come il mister muscolo. Il le 
gito è trattato con una sbozza¬ 
tura sommaria e cosi tl dise¬ 
gno dell» figure, mentre sottili 
I sono oleum accorgmenli pla¬ 
stici ad esemplo, la ripeti 
zione della sagoma della figu¬ 
ra che dà assieme d mopimen^ 
to e Vesasperazme della mo¬ 
notonia, oppure lo stacco della 
figura ritagliata da un piano 
Eppure, ci sembra che lo scul¬ 
tore sprechi molta energia plo- 
stica nel giuoco dell ironia, « 
senza nioi arrivare a una vera 
satiia dei costumi delToggi 
borghese 


Incontri 
in Sicilia 


C'è una sproporzione pkjsflca 
fra i suoi monumenti e la po¬ 
sta in giuoco Vuol essere il 
nostro un multo a una plastica 
drammatica’ Forse, almeno 
nel senso dt avvertire questo 
seuVore che la stilizzazione irò 
mea non consente che una già 
Cile contcslnzione della realtà 
e che, appena oggi ci si avvi¬ 
cini un po di più alla realtà 
degli uomini c delle siluojzioni, 
tl sorriso gelo sulle labbro e 
li conflitto violento e chiarifi¬ 
catore s'mpone Cerali ha va¬ 
gabondato a lungo per le stra¬ 
de e fra la gente di Palermo 
Lo abbiamo fatto anche noi vi 
questi giorni di fitti incontri 
culturali Ebbene, come noi 
del resto, Ceroll aorà sorriso 
ben poco, anche là dove, con 
I stile coloniale, una sottile cro¬ 
sta < airomericona > accenna 
I a velare qualche aspetto della 
rcolta siciliana Sinceramente 
crediamo che sia la realtà pio 
fonda e peculiare della nostra 
/tolta a meritare l’atlenzione 
dei nostri artisti 


Sergio Lombaido Johnson, 1965 


Dario Micacchi 


il cronista letterario | Sette Urì M ambiguità 


PRESENTATO DA GIORGIO 
MELCHIORI, compare per la 
prima volta in edizione Italiana 
li lesto di critica sperimentale 
(li AVilkflni I mpwn òefte Mpi di 
ambiguità ^f-innudil L intuizio 
ne dell autore e che < la poesia 
è ambigua e le vane possibilità 
di lettura e di interpretazione 
dei versi ne ruimcnlano le sug 
gestione » Il cnleno d indagine 
di b rnpson e quello dtU « analisi 
verbilc * che si fonda sulla co 
se pn/a della «p)hvalenza se 
mantica della paiola e del nesso 
gnmmdticale e sintattico » La 
sua ncsauslts esp onzione della 
plunsignifìtazione Iella paroh è 
aJienfl dalla tentazione di sme 
mazioni teoretiche ed è sempre 
condotta in basi (d un aperto 
motiKlo « u !(.ttico cd empirico > 
< Inveiitsndo e improvvrando 
strumenti iiiLiUah * per e'« mina 
re I < sette tipi d imbiguilà » 


già dalko kiiguislica nlh socio 
logia dal diiwmismo al maixi 
smo 


bmpson (otnpie i suoi espcri 
mtnli 'ìinlilici su (ersi di poeti 
ingli SI antichi e modcrrii di 
C hai ( cr 1 bh ike pi ut s Donili 


dx l-’opo 1 KeiU i bliot II suo 
è un «esercizio di sensibilità t 
per la spiegazione del testo thè 
è studialo < stmpie tome espres 
sione di una società storicamente 
definita > La validità del me 
lodo è nella felice discrezione 
con CUI Dinpson applica contem 
ponre.unente Unti criteri diver 
I 51 < mutuamente corrottivi * che 
^ varnio dalla psicologia all etnoio- 


NELL EUROPA DI FINE 
SETTECENTO il conte jiohtco 
Jan i’otocki fu personaggio ec 
centrico e complesso v laggn 
tore instancsbi'F e studioso ac 
canilo eri noto m tu'lc le espi 
tsli europee per i sum interessi 1 
di etnografo archi ologo grogn 
fo filologo storico politico Co 
desio suo enciclopedismo è evi 
dente anche in un suo famoso 
romanzo « nero > m cm la fan 
tasia sconfina negli anditi del 
mistero ni limiti dell allucinazio¬ 
ne La pinna parte dell open 
(Premipi' DòcaiiiéroTi) fu dal 
I autore pubblicata in france-iO 
a Pietroburgo nel 1805 Una se 
ronda parte (.At adoro dona 
spagnola) u ,ci a Parigi nel 1811 
senza il consenso di l’elocki 
la pule < r ginile del lesto 
nsropeita e nubblir il.a in Prin 
cn mi 19)8 di itoger Caillois 
ipp ne ni 1 in 11 ili i i i Ahi io 
mito Irti II a Sarunn zo (Ri 
bluittcì Ailelphi) \i sono npor 
tUc le ptime auatiord ci «gioì 
n Ut » del 4 \I iiiosc rillo i soguen 
do il testo di Pielioburgn c poi 
tre episodi di « Avidoio* f» 
struttura del libro e ,i novelle 
* incapsulale 1 una nell litri co 
rnc se a ole r ne*u * Il «opianna 
turale il misterioso I orrido sono 
elementi di irresistibile attrazio¬ 
ne, m pruno piano ma essi. 


infine risultano come corrosi dal 
l acido della < ragione > iliummt 
stica che dall interno dissolve le 
« paure * e i < miti » tradizionali 
r*-a ! altra anche il mito de! 
Cristi inesimo quale religione uni 
c,i e un versale Per questo ci 
fu chi vide nell opera il piopo 
-.ilo di joleniizzare sotto la fin 
zionc lonnnzescti conti o /e 
nenie du C/ins(niiKuip di Cli.a 
tenubrmnd m ditcsn degli Fn 
ciolopedisti 


TUTTI I NOSTRI ILRt, 
il romanzo di Natalia (jinzbuig 
uscito nel 1952 é stato npubhll 
calo da Linaudi Sempre presso 
Einaudi della Ginzburg uscirà 1 1 
commedia 7 1 ho spovofo per al 
legna 


IN « PROFILO STORICO 
DELLA LINGUISTICA MODER 
NA » (Laterza) Maurice Leioy 
descrive le tendenze e I momenti 
principali della linguistica dal 
i inizio del secolo scorso In aper 
tura dopo una rapidi sintesi 
dell.i nceira linguistici dall an 
lichità all Oltoccnlo I autori (Ismi 
le origini della lingm tica nell i 
formazione dell i gì unni du i 
compai ata I i conosctuiza del 
s inserito in occidente permise 'a 
elaborazione del concetto d» af 
finità dftio lingue o avviò lo slu 
dio scientifico della linguistica 
D di illusione romantica di 1 ranz 
Bopp d risalire alla lingua ori 
ginana nacque la grai imatica 
’ comparata, poi, August Schlel 


cher formulò la concezioae nà- 
luralistica dello lingua guaio o^ 
gollismo vivente in piena auto¬ 
nomia dai parlanti, e. più tardi 
Wilhelm von Humboldt (oncopl 
il linguaggio quolc «manifesta 
zinne dello spinto umano » In 
fine nel 1883 avvenne la nnaclu 
della semantica ad opera di Mi 
diri Bréal Ln seconda perle del 
libio mota iiMorno a Feidinanri 
De Saussure di cui si preclaa 
il gemale contributo per il nn 
rovamciUo della linguistica 
Nella terza pai te, sono descrit¬ 
te le tendenze delia scuola gine¬ 
vrina del circolo di Praga, dello 
strulturnllamo, della linguistica 
psicologica, della scuola sociolo¬ 
gica delle tesi individualiste (da 
Croce a Devoto) del comporta 
mentismo e menlalismo, della lin 
guistica sovietica U tutto è del¬ 
lo nelle kiicc essenziali coma 
SI conviene ad un agile < Pro 
filo * di orientamento 


(a cura di A. La Torre) 
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A. 


PFR «IL SAGGIATORE» 
(collam « 1 Gibbiam * Monda 
don) esce una nota raccoUn rii 
selliti di ivl.iicrl l'rous Gior 
ricfc di icfftira II libro ilhinii 
n i.ìdo la biogrnlh inlencre dello 
scrittore t.i sua poetica i suoi 
« mov enti ci eativ i * con jcnte di 
accostarsi in modo idoneo al vo 
turni della « Ricci ca del tempo 
perduto » 
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Stasera in scena i «Kyogen» giapponesi 

Dal nostro inviato f 'piu ii n iii in u finn i «p 

.rvt I Pti >\ U 10 ntlld lii un 

n. 1 i i» I luiturKui \»nfti hn it i (m 

R prendo domani i \ U\ | ( „„„ , , s, ,c, mn d d c,„nd, 
Fc'^tuai intcrna/ionalp cldiij jj;,/,,^ 1 , 

pro.n aperto l) I') ic-,^tn l . rnrnn „u>.. H I i o « eh. 



sf iren rnii /ri Irmnrltr i Hi 
Goldoni nflift me situ < i ni Hi 
Franco Fniiriur con \ lina 
Monconi Sono di si tm inma 


i l (OMlp l^UI I H I lo Ilio «.tu 
Hit) fi I o S! il li ( t n lu M poi 
ti I W(if/i(i Sfo ( f'hp /tp 
Irp Cirp Ii-jp S< rop l op 
Moni / ip allo pnst (oti in 


fi!' '-d,e>pe,.„er, d, C„, 


della scuola Nonuira ili lokin 
I cpiali presi ntino uno sfilila 
colo di t Ksogen > 1 ant c In, 
simo generi teatrale inico 
dii i Noh t a carattere f irse 

SCO 

Mai tedi 21 il Th/^tn di 
Roiirgogne daril h/oun prui 
cesse de Fnurf/ofjjip di VGtolfl 
Gnmtirovcic/ noto mman/en 
dramoiaturgo pilacco esule 
dalla f’oloni I dal l‘H0 tho m-, 
buto a lungo in Argeiiiiria t 


, lo (Juirtucii i‘ (Hiiliann Scabin 
I S irnn all i spi rinu ntalismo pii 
I ro fi Giitura trf I non ile in 
Mce II fpro d Italia di l ucia 
^ no Codignola chi verrà lap 
piesentoto da uri tnmpagnn 
I di CUI 0 prima itti iti 1 dmond i 
\lfiini ClmidtrA I estuai il 
1 e (i ottobre i i compagnn 
di II in ' I II u ‘li ri mi con 
I atti unici fli ncckflt (foniedic) 
(i ni t tfis /lonarsi * fouesco 
(/rs (nò/eiffr) l’cn'.ito come 


o a sin in Irnnrln) Si Irntt, j ,i^„„rdn nei 

^•' '■‘■'W'''"'' min <1,0 nnnno .ist.i ,1 Ioni,, 
n,hl, ,1 ' ni durarsi dtl , irli iloni (nini 

■“ i’, ''i""S'''l I '■‘■‘nnro (iiinnrnril donilo al 

ter* '1'-' nlardr dille so.ion/nin, ro I 


Susan May vard é arrivala Ieri a Roma, proveniente da Los 
Ancjeles L attrice americana Interpreterà in Italia un film di 
Mankiowlcf, accanto a Rex HarrUon e a Caputine Nella folo 
Susan Hay vard all'aeroporto di Fiumicino subito dopo essere 
scesa dall'* ereo 


« Incontri » del cinema 

Con un film ceco 
«via» a Sorrento 

Presentalo il gustoso «Lemonade Joe» 


Theatre de Riuirgogne hn avo 
to recentemente sucre al 
Festival di Chalon sur Saone 
Contrariamente a quantolscnvc 
il programma del festival ve 
ne/iano non à dunque um pn 


vf in invi ) qiie'.lo WIV festi i 
vai c insti va e accentua il ca I 
ratiere eclettico c oasiuile degli j 
altri e grrsso modo ci semnri j 
inferiore a quello dello scorso 
anno mn qualche suo spetta ' 


Dal nostro inviato 

SORRI N ro 18 
Hanno avuto inizio oggi in 
una deliziosa e fragnnte Sor 
rento *-«ttembrina le inanifc 
Stazioni cultuial moli lane con 
nesse agli «In'onn mtern izio 
naii del cinema # che sono oi 
mai alla loro terza edizione 
Come capita immancabilmente 
m simili tasi all ultimo inomen 
to non essendo airivata in lem 
no la « pi/za » del film inglese 
Ma che imporla che avi ebbe 
dovuto inaugurare le proiezioni 
g*' organizzatoli hanno antici 
pato la visione del film ceco 
slovacco Lemonade Joc che è 
- come diremo piu avanti — 
una gustosa cd aigutisuma sa 
tira dei nuli di foiza e di ge 
nerosita degli amene mi Altra 
novità è che il film Un amore 
di Gianni Vci miccio li atto dal 

I omonimo lomanzo di Dino Bu/ 
zali non sara piu pr"scn^ito a 
Soi lento a] suo posto vedi e no 
invece lit<iliano ‘loloai Non 
sappiamo i motivi di jucsta va 
nazione di pi ogi anima ma cer 
tamcntc deve tiadaisi di una 
d»'cisione dei piodiilloii i qua 

II sono ancoia sospettosi o scH 
tiri nei iiguaidi di una mani 
feslazione anc ir poco 'luaUnca 
ta sul piano mer^’aiilile co nc 
questa sonentma II fUlo c che 
Be 1 oignnizzazione degli - m 
contri * dal punto di ista lo 
gislico e impcccaliik lori al 
tiettanto può dii si del '■arai 
tei e aitistico e cultiinic degli 
<inconlii» stissi I quali mi 
paté non si anltenzzi io in 
cola in modo linaio e quindi 
non riescono nuota id mseiir 
SI con in piopiio significato 
nel calcndai io di Ile manifesta 
710111 nazionali ed inteimizion i 
li del geneic Inoltre la 'Ole 
rione del film in piogranma 
è fatta IraniK la pace di qual 
cuno da pcisonaggi di scaisa 
qualifica ed aulontà culturale 
li che ovv lami nte mi tic in so 
spetto sia 1 trodultoii clic gli 
auioii dei nuovi film Già lati 
no scorso solu^linean mo i li 
miti della m mifestazione sor 
lenlina nferetdoci api) mio a 

a uosto elemento che c in fon 
0 un nsfieltu piuttosto munì 
cipali*'tico c piovimi de dclk 
iniziative napniet me I mezzi 
pei rcndcie cfiicioiUt sotto ogit 
punto di visti questi iiuon 
tri» non marnano di certo c 
lodimustin la laignezza ( la 
aigriorilitn con lo qu ili orni 
ospitati gioiiidisti nttoi e pio 
dutton pticlH ìli Ita non si 
è tentato di lostituiie uni di 
versa connnissioic icciiK()'"on 
sultna per li faclezione dei 
film’ Si tiaStavi innanzitutto 
di icnncila pm igilc iidicen < 
dola n quatti 0 t inq i" incinbii 
efficienti e autori voli c poi di 
metterla in condizioni di in 
porsi agli mteie si pailunlaii 
stivi dei prodiillott u alla soida 
ostilità dell I ccn in i 
Ma su questi i gonunti me 
mo oc( nsione di offcimiici ih! 
corso di f| lesti « Invi»dii (he 
come é nolo si con I idc i nino 
venerdì 24 sette libre con la 
pioipzione dtl film muiiciiHi 
Il colonnelto i nn Ih/in mUi 
pictalo rta frink Snidri Lon 
un giiippo (Il dt I itton <n i 
quali la nosti i gnziosn B if 
faella tana 

Lemonade Jex d tilni itco 
slovacco che ha imugunto le 
ptoiezioni Hi que ti » iiuon ti 
* duetto da Mihs Kopcdj c 
Oldnch I ipskv Si (r-'tt 1 Hi ma 
satira acutissimi Hello unito 
eroico c pi dico imincTno e 
una pai odia assai divellente del 


genere «western a Joe lei oc 
di questo 1 acconto cineniatogra 
fico unisce alla precisione del 
tiro al coraggio dia generoiilo 
e al serti mento anzi al senti 
mcntalismo un solido spinto 
pratico Figli nfiUi ‘config/e 
da par suo una binda di ubna 
con e di pistoleioi lestissimi di 
mimo e li icdiine rial vizio de! 

1 alcool non tonto per ric.ndur 
li sulla strada della vntu quanto 
pei distrarli dal wisky e indi 
rizzarli veiso la degu-jlazione di 
uno bevanda miri colosa degna 
in lutto della « gr ntlc/za » ame 
ticona (he è la (oca loca tra 
spaicntissima allusione dia os 
sessua ed arida bivanda che 
ha assurto m Of-ni angolo del 
globo il significa 0 dtlij no 
moda Cpei non due litio) «prò 
lezione » USA 

Il film SI svolge con m ritmo 
trascinante tra d hillctto e in 
pantomima nfacindosi a mo 
dell caiattcristic dello espe 
rienze dell avarigli ird a artistna 
e leali ale mitteleiiopea Infatti 
li primo nome ri» viene subito 
alla tncnio o Brecht ma an.,he 
Clairc per rcrle aperture fan 
tastiche lievement >urreali Si 
tratta msomma ( i in film che 
espiime un alta cv,l‘à cinema 
tognfki e ima rnUmVezza e li 
viti di linguaggi) ccteziomli 
Jo( sconfiggrn i ormici dtlli 
legge dell 1 inorrle in nome 
(itili lievanda na/iotiaic die e 
il s mliolo medesimo della giu 
stizia <'«La coca ki.i — dirà ad 
nn ccr o punto il j,cn i iso nv i 
liLie rei ItVds e i legge i) 
c lina volt I i icoiu) cmt i Ì aut > 
nlA di quel celebri c Hisg 
sioso inliuglio ‘Itti (iivfntino 
frdelli abbracci generili (Oti 
eludono infatti la divi rtentissi n i 
sloi ia 

la serata inaiigi rair> «-viltasi 
coiiiO (il uKisu to ogni arino m I 
bel cinema Armida a lOchi 
passi dalla piazz (entrale r*i 
Sol lento ha avub cono o*vpi't 
d onore la bt una e bella Bos 
som SchialTìno II ministro Co 
tona che lanno scoiso (kfli 
uni grossa delusKine agli o--ga 
nizzilon di*-ci landa gl ^ Incon 
tri» stavolli ha voluto pie 
senziaie alli ctrimonn d rp i 
fili 1 rivolgendo al pubblico in 
(tu in breve discorso li ciko i 
st inz 1 


vedremo martedì la stampa | ^ . 

fiancfse ne ha già scritto ini 3. i. 

modo abbastanza lusinghiero 

La mrnpagnia Lopc de Voga -_ 

di Miclrid dara i) e 24 
il capolavoro di Fernanflo De 

Rojas La Celestina regia di bl G CHlUSO il X 

Josè Osuna H 2P e 27 al vuiwau || yvi 

Teatro La Perla del Lido ii 
Living Tlicatre mette in scena 
Frankensleiu una novità asso 

luta con la regia dei due din ||v SA 

genti 1 ormai famoso comples H IBp Mrm 

so stitunitonse da tempo in H AA 

Europa (ne sono note le vicis ® H mBf V 

sitiidiiii italiane), Julian Deck 
e Judith Malina Si tratta di 

uno spettacolo in cm gli ecce fl A A jff W 

zionali attori del Living n B BA A Jf AT ■ w 

prendono la famosa stona del B A|f EPi Bp 

celebre personaggio immorta HL.AA A* Bn i 

lato anche da' cinema [ nn m J 

kenstein (alle cui origini sta 
il romanzo di Mane Shcllev tv * i n 

uscito ai primi dell OUoccnlo) q Io inrìlìlll 

Questo FroPKensfeiu è indub ^'*<1 Id lUllllUJ 

blamente uno dei maggiori ri 1T m • 

chiami del festival — in CUI gio U ITO 1 OffllJlZZi 

carni 11 fascino della compagnia 
del Livmg la suggestione del 

personaggio nelle loro mani e Dallfl nnsti'n reAayinno 
anche tutto sommato una cer redazione 

la dose di moda \ \POI I 18 

Seguono tre spettacoli dalia L r imo nunlt allo crmcluoione 
ni un autore de) Seicento e 'bicbt la \lll ediztote elei fe 
due contemporanei La cnmna canzone napoleiana 

gnta di Palazzo Dunni (Teatro " 

studioI onn ta rr.t/i i /i* f'^LOiiioiìte clìc S 0110 piu mime 
Pn T ^ d quiUe wldi^fattc stille 

vanni Poli presenta Lo ve cntiehi le n ìì< nurhi le rnininA 



los \N,iiis iB 

In [lortivocc de Sinuiitin ni i t eh lui ni i 
Hospit d m ! qua e ( iicov cimi ni i du li Imi io 
rato Spi noi In \ ha ogi -1 n »!(osv< ni<o lU t h 
(lichnialn rhe 1< cindzioni 
(1.11 moK ,n„ , ,n ,'7 

cora ine legisti mo un pio i i / m In Imo 1 

gicssuo migli >t 11 culo t (lì (1(1 Itiiio Itili |u 
in (onsf giti nza di ni ipiioitu tl mnt» ilm ii 

na l( npui che 1 i Lliminit) i lutuiiii (on h (lun 
uno r «•quilibno climun » ve lj'“-uuuui 

I me,,(OS, noli O.R „ ismo Qnol (' [' 

lo (nr fi Ufi e ‘>[1 lare ai sa Hniio •.coiso (inqiu stt 
mlaii il Litio I he Spe ut i i q ii i s<.i in/inm li 
Ii-uj ha dmiosli to di aven opf < cdcbii II malli 
una gl inde capacita di iipic {'>'<■<* <lt t innio i ni 
sa sul che inveci in un pn ^ <'iibi)d ini un nn 
mo monunto si frim avuii “ ' ‘>P‘ttitoli Dni 
.or. .Inbh, qunnlo I p ,r,on I', 
lo n(n., .off, Ilo in passilo „,i, ,|t |„iiss,nin osilo 
di altnochi (Il diabolo „ 

Spencei Traiv die ha scs [che indie a Spoleto - 


I Slk)l I 10 i« 

\I I I C 111 l|lpl ( lll^ » Dilli 
I I( M ilk 1 1 I 1 il I ) Ih I Hi 

Il c osi mi 11 ( 01 II ili Hi uno II i 

I ) i imi K >1 Hi ) ito Hot { lo 

10 Min 1 \1 il 1 mini ( Ilei un ( o i 

I I I mo I OD I in 1 t ('( I I I ( 

II) ( V) 1 t ) s (t in II 

11 ') ! Ili (Il II h Hit bl o I I 

il ' Il ( Il I t 1 01 U ( tl I 1 

I I li t dii o \nn 1 M )llo \uokt i 
Pmi o Mi ( li UmiM 
i 1 ICO L 01 ( Ih 0 ki 1 il ) l 101 I 

Ud nulo f* UHI.Il I AHxito Ivi 
n i i t de 1)11 ( I ( I (1 IH )lii I 

cimi II II ( Ih II II m io p et i Imi 
sol n it(osv< 1)1(0 ild II Ilio \tij 
0 (il S >1 o ovl )ini II II I k 
ZIO dnuiii - Il lì initcst iziot 

II i I ivgmnio h Hi i mnov i smi i 

' i z 1 H h 1 !ii< IO 11 st u,i II ( 

(id I t Ilio I t I O |U 1 UH 1 1 ili 

d ft «■'i inno dm k st isi i i 
i 11 iitf liti (Olì h qu ut I il p ic i 
ddli pKciiuma Mof/aoK Hid 
t( rilti Ini st m ui < i hi h i ut 

Il ) ) Il II1H I OS) I )|) ISSI KlJllt ] 

(lidio s(oiso ( inipu stti nibie li 

I q Hi sti in/iniH li dire Hi 
op( i cckbii II malninoiiio m 
{/ri ( I (Il t im 110 I ( d il I nu t 
(il ( oiinod p( 1 un nmpksso Hi 
(iu I spi tutoli IK(i speli K oli 
<1 () I nio (.1 limnn detto tutti 

II nti n ( sTurito o qu m ( loic 




sanlncinquc anni (ii stati '>t<> 'Hlleinbn cosi di uso di ma 
operalo d 1 settembre s( oi s i i mitsic Hi di ogni li 

alla prostrila n iitcdf scoiso '‘^'uimuit 


le sue eondizioni si or ino im 
prowisaniente iggiantn tan 
to da fai temere pet la sua 
vita 


SI è chiuso il XIII Festival di Napoli 


LA VERA CONCLUSIONE 

Ma la formula ha suscitato molte polemiche 
Ugo Tognazzi e Rominti Power ospiti d’onore 


Dalla nostra redazione mie pnme due se 

rate Le quali a lire d uero si 
\ \POI I 18 erano risolte m im autentico 

L 1 imo minti alla concUtoione foicc per cantanti ma< 

Anelli la \Ill edtzioie dd fe 'i'’* ® pr( w nfnJor die si in ( 

simni (Idia canzone aar'’lefana Oi/iiano sui pah a mico opni ire 

SI chiudt sul clamore delle voci minuti e pochi econdi senza 


scontente che sono pm mime 
roòt d quiUe so(/(/iffatte sulle 
entretn le p lU michi fc nualitd 


riprender fiato c m la rapidità i 
irreale e alluctnau e di scena da I 
cinema mulo \ec< tsita inderopa j 


netiana di Giovqn B dtista Come dopo tutto oli iene m ogni 


Andreini da non confoodort 
ovviamenle con La veneiiana 


ft fteal che si rispetti 
Le nmne delle prime due se 


di anonimo dtl Cinquecento rate aiti ano fourcufo non qual 
(ripresa quest anno dallo Sta tordici come era previsto ma 


Pippo Bando e 'lena Gernjoni 
hanno prciemafo t jh buono di5iu 
lolturo il lungo s eltacolo cono 


bile bolognese) [n venetinna quindici canzoni doto che si e 
dell Andreini à del 1619 r>d à l't'rifuoo il coso icromcnie sm 


tordici come era previsto mo alternalo dagli ìtcrLcnU dtpli 
quindici canzoni dato che si e donare m quali è stoU 

lenficao il rosa ,(-r„menv> «in offerto un Pule me la d Oro Pn , 


infinita sene di rasi scambi , 


a equo In igni caso 


di persona beffe iiivenzioiii ' mamfesia 

teairBi, scr.Ro d,(crte„ 

te clialeito veneziano rigoglio fecole uono'^taiìte ci /os e da esc 
so di espressioni popolaresche gutre un mappior numero di can 


Deciso dal sindaco 


Manovre del triangolo DCPSI-PSDI 

Dal nostro conispondente ! P''’';aric condizioni d vita 


Paolo Ricci 


Margaret Lee 
vittima 

Ielle « scippo » 


Mcjrfiard Ire «saia a Ronn il 
*9 oltobu pel mlcrprdiuc in 
sutiu ad f ni ICO Mina Sali ino 
I l’nolo fon 11 ) li piitci|))l 
uiolo fvrnmintic del (lirn lo sap 
po clic st>,nci il (k butto nell i 
10,11 (il \ indo Ciciio isoisii ri 
tc nel passato di Vovconti c Ito 
‘•i le ripresi dovi ebbi io lon 
elidersi PCI I attrice a meta 
no cinbio e i qucliipoca co- 
minccra Hotel Paradiso iccaiì 
to ,1 Raf Vallone e Therrj 
I hoiT as 

\lari,aipt Lee la quale lia re 
cenleniente tei minato il film d* 
Claude Chahrol /a f gre si pio 
fuma alla dinamite si trova in 
M.ai ricco imixgaita nelle ripre 
se di Marrakcòch 


UtirSTL 18 

lei situazione ck l Tealio Sia 
bile loc ile* SI c ultcnoi iiiintc 
aj-gravala jiti un provvedi ih n 
lo del piesidinte de!l fntt c 'in 
daco (il Tnc-,lc ciott frjnzii 
coperto nell) sui unno n dii 
k «^egrcu nt (.kl e entra smisti i 
Monile I) lìDgRiir pule de t( i 
tu itali mi h,i v,id prov Ji io i 
fonine k ((mpivim c ivi 


un tosto comicissimo 'con ìina potare di due compo^uiam qua ou a comparire sdutah ria sera i 
un cesio comicissimo con ima j , applou?) som stali \,.ia I 

I la terza serata ridia manijesla Tararlo ed Inrjn Schoetler t 
zioue cjuoro à ^/afa piu accetta ^uccessiiamcnte fiomina Potter 
bile dal purifo di tasta delio spot dillo scompaio attore ame 

tccolo uono^tanfe ci fo'i e ria sse T//rofi Poti r c V'jo To 

gutre un maggior numero di can daoz<i che ha dt lo alcune gu 
slosc nalfufe 

_ Le esectniont saio state Iren 

ta due per ogni ranzone finali 
sta I ondme cor il quale le can 
zjni sono state rjffirte al pubbli 
co era stato soitegrpato in mntli 
na'a alia pn senza dei coiilQii 
tanfi (sorlengio cnndii o i sor 
• «• BS pr iidr ntr multi sema r-’Oimma 

mIIa ^ di riLaìdri) cd (' 

filmi alio 

2 ; Sileni a ili acqua e mnt 
■ ^ fggf ^ (long àstarito tiirdin lurrol 

In U 4 m jgs ^ G S i ivo d i n i l'-t (Maro tlj 

'J II ’^brna Do-- ) 4)ris)flo 

s B B BvwSv* ) n)g 4 io (Mono Mcrolo [Jnllt 

Inoiiant) 6) G l'-lame (Ninizo 
Gu») Isahdlo idh) fa) D 11 

igolo DCPSI-PSDI I 4 I imLSitc Doris Serpo 

' Brulli) 7) No nzi fhif fibra 

Lamara Equi} 8i) 8) Notte 

pipcaric condizioni d vita del ^ Missaglia Luna 

Icatro VI sono sopiatUiUo le ^ (den) 9) Co mpulitano (Isa 
continue mterttrenze politiche l^cUa /annetti \ no Abbate) HI) 
nella vita dell Fntc Ha paite nonno (N o Gallo Anna 

(Iella DC 1 i cnsj si rivelo in maria Maresc i II) Ve eno docc 
tutt.i la sua poiii*a anche mesi CGmo da Procida Gloria Chn 
or sono a v^guito Hi un gesto stianj, 12) Uno ca te vo bvie 



Iti il futili 0 Hclli nosfi 1 mi 
sin [ tl me ktiKkì m pm liotii 
tn I giov mi cintanti linci H 
(sibnsi in piibbluo — t pei 1 m 
Uio ai co Hi uno sptti uolo — for 
ntiido cosi loio ma m-^oslitui 
, bile oedann Hi Ini ciò e peimid 
tondo li piu dotiti di conqii 
Staisi h puma ma nccissaii 
notoiKlà Un mento come si 
vele non da poco che va equa 
milito diviso tra gli orgimzza 
foli (Iella minifeslazione spoli 
lini e il Tcalin doli Ojwi i di 
Itomi CUI 1 ginv mi a listi devo 
no la po'.sibilità di piifezionar' 
poi 111 inti ro inno scolastico J d 
nn impegno che dà ogni anno i 
suo fini»! come dimosliano non 
solo 1 nomi di tanti noti aitisi 
blu lanciati dallo Spcrimeufa/e 
ma ck che noi stessi abbiami 
I ascoltato leii scia nei coi so ri 
um leplici del Fnusf che (i In 
permesso di giudieaio positiva 
mento quattro dei vincitori di 
I questa (iictannovesima (dizione 
I uigi Roni — nn basso in pus 
sissn (Il eccozionali anche st an 
cori non educati mezzi vocali - 
Renato Borgato — m bai nono di 
siculo avvenne C emina Mi 
rangom e Toslantira Corfiati due 
sopnno in possesso di notevoli 
mezzi e di miisicalissinia n itiin 
Quattro voci a nn non c difficile 
pi edile un certo avvenne sui pii 
Kxscinici dei nostii teatri bruì 
Quattro cantanti teli da giusti 
ficaio da soli 1 organizzazione del 
Io Spcrmicafo/i? Ma gli 4 affé 
zionati > di qm — clic non sono 
poclii e che seguono la stagione 
con lo spinto dei vecchi e ahi 
mà scomparsi « tifosi » del bel 
can<o — ci hanno c iticato e for 
se con ragione pei non aver po 
luto seguile le altre rccite della 
slngione che ci hanno detto han 
no messo in mostri numciose ot 
timo VOCI — I nomi H abliiamo 
cititi tutti in piincipio — tua 
CU) dicono ha fitto spic-o Uva 
Ik rte CUI 0 sialo atTihliiato pei 
fino — dopo un ipplaudita esccii 
zione della àfadaina Butterfìy — 

I imiiegnaiivo soprannome di 
«nuova Antonietta Stella» uni 
artista già tnonfatrice in uni 
veccJiia stagione dello Spirmau 
tale 

Fd aneho qnesla - fatta di 
amore por la miisiea di certe/ 
ze ma ancor pm di ambizioni 0 
di speranze - o latmosfeia di 
questa Spoleto sellembnna e di 
qiKsii Sp( riuH uhJjf \ noi 
(lonisti di co-'C musicali non re 
<- 11 che prenderne atto («n ta spi 
r.inza che tanti sitrifici e tanto 
impegno di oig mizz-atori e can 
1 tanti non delibano andtio pei 
(luti Come ci resto I obbligo di 
pierideie alto e di iifdire chi 
all) decoiosa rappresentazione 
dtl laust CUI abbiamo assistilo 
hanno partecipato oltre ai gio 
vani che abbiamo iicouialo l'ian 
co Castellana Giorgio Onesti e 
Veia Magi mi che li inno contri 
bullo con bella baldanza al sue 
cfsso dello spettarolo insieme 
ad Otlavio 7nno direttore d or 
clirsira e a Carlo Piccmato le 
gisla 

Gianfllippo de' Rossi 


La HI T alle uine 


d>(lii in Ili < 1 / mi 1 
< la < in I ( < gntla In 1 j'i ) 
KM st Ia sul pn/t (I ik /)( 1 

h orit fin le dii in l 
si I il (/i /i I III nn I (III il t I 
mi t an li 1 in t 1 pi ni ;// 1 
/ma (Il II ^n ni rh l / nbhl > 

I o/qi I (il pii I ni n I I (III 
Ili ri)(/f( hnstata uno te in 
s Ili I stati all un 1 adrlu itin 
id In a I ( I pm a p 1 la 

• I il lliin ) l ipp liau 1 1 

pn man 11 a , 1 im din c'i 
pm l( (I i p ninn irne Ma in 
(pn li (a / la I [ 1 in 1 )is; ii 
m I Diti II hnui ufo r'i'la si 
I II t I limi I in alt) 1 j nle < d 

la /> I yi JI idki » ipi 1 I fi ( 

Ili I I 11 in nfi II s( 1 ( / b( 

b( Il /)j( Il dm e rpa st i pi 
( ) /))(/( I(fillio » ìli dillo 
Sul v( ( ) !(/ ) ( (iuq/( Ih nn \ 
p II in 1 (I ha offe ito un sa 1 
'11 ilt 7 Ita ih Stc Inno sulle e/e 
irmi ntlìa RepubbUta fi^diia 
li lod(s(o tslninatìKnU (< m 
pesino do/ mom( ufo v/k ucJ/q 
RI T pii thtfnn i anno olir tir 
ne propijo oggi \el comples 
0 SI 1 Unti it 1 (Il mi sf n 1 m 
i/itrm ssante r )ì n tto itceo di 
nifi ima mi e rd/eiPo rnit hi a 
cofjhe/r diietfanienlr h 1 oc 1 
dei ( onl( t d( nti (offiim' luriq 
tue (1 aio pai se 1 1 vinti si 
di/ dihaflila fr/ti imi o ha 1 
fcipprese ìtnnti dei imi pandi 
c Irndoleqin finale rii frasi da 
rliu ptol iponish della ffimpi 
qua clePrrrile fìrandt id fi 
haid) Qu(d</i( cridnla di tono 
( di /iH(/ufiqqio SI A niidci a 
piopovdo d(f/(i /?e;)idjf>/i(ri de 
tnnrralici tedesca e a lolic 
tome sul problema della nu 
m/Hqztzjiie ri e priivo r/i no 
foie una cri la lenrleitza al qui 
slificazioiiisma delle posi toni 
rltUa (lasse dinaenU^ prhtira 
tedesca Ma per qinn parte 
il seri ZIO d rutsedo a nian/e 
nere nn su//ieiente equdibrio 
For/K 0/01 mente indi la da 
( unientruione sul ^mnat-iloc 
cconoinuo il niofuo dominan 
le della eampfiz;nn rUdtornle 


j ((! i II taztnni 

I f ' ( ! Il / 1/1 01 ) ir 

(/iif( dalle opini m d< t rpcmia 
Il II sitan en nifi 11 j / iti (an 

K rpu sta una <i lUniie ini 
Ititi (Il (/)eb/j( loto tnfev 
m I u< r I din (piah isa an 
'hi II n ho ( i mi di questo 

mi zn il I snìì 1 n/n r/no di 
i(tf( di (ih ome’-K fìlli die Io ha 
liso pi ssibih piopìin fjetebA 
<s o non o/)/)iMvs( ondje agli 
oc ( In fb (hi mi' doi 1 ilahani 
mi unitolo 

I sniit < In n d( h p mo r sia 
lo nn hi li i/na li 1 nnpU ssii n 
dell 1 irla nento di II 1 campriiìna 
1 1( It > all I u al » dall asseti 
a (li un aulì iitn dihnfhto po 
Ini o ( ri ili 1 II pie I monte 
viniiq/joii a lìti In pi ipaganrla 
di moi I isl mia c rpu Ila s n lal 
de m i oti 0 l)( I p obli nn ha 
sriiinli hdiinienli dm due 
pniun M ( oc cui) do peraltro 
lì semzio poiliindon dilla 
nnnifieazinne dn riaimo del 
le fionliete oiientoh dii rap 
poìh t ifmnazionnU della RFT 
ruttai in rpiesta pn te pm prò 
pnimente politica (indie se 
non pina di pi ddi natica era 
soffila da un luessirn alti 
nisnit ipìail Pta ni relozh 
ne al pioblc ma di Uc uuìu 1 del 
la ' (il mix )0710 h desi a In 
(pii sto envo iif II SI ( dato il 
pi o rpust 1 alla v ip/irewtone 
dtl poi/Ito fomuniv/c e alle 
( oiihn le u i n isren < di na^la 
nalisino die offioìano in que 
fa (Il n oc razta apoìihcn » 
Questo dd na lonahsmn lede 
SCO dir loia sotto la cenere (^ 
uno sulla di ncatfo die inve 
(C e lenido fuoii aa molte del 
le didnatazioni dei uaii lea 
deis /lohtici dei qiornolts/i e 
dado vfewo roiiimritto ì non 
sappiamo quanto sia utile lem 
late di /totiqiiillizzore gli da 
han lillà siluazione pnìdira 
di un Poese die senibio poi Io 
te òempro tennido nascosta 
dietro la sdjjeno Io itiinaeeia 
di un « ideino del passalo » 



15.45 EUROVISIONE DA KASSEL (Germania) finale della Coppa 
euiopea di atletica leggera femmin le 

19,15 SPORT Cronaca registrata di un avvenimento agonistico 

20 05 TELEGIORNALE SPORT 

20,30 TELEGIORNALE della sera 

21,00 LA DONNA DI FIORI Romanzo scci oggiato in sei puntato di 
Gianibncco e Casacci Con A Gliecclii, Lucio Ham i V Sa 
mpoli G iVl Spina l uigi Vcinnncclii U I oy Roldano Lupi, 
l Mule Scilla Gabel Regia di A G Majano 

22.45 LA DOMENICA SPORTIVA 

2215 VIAGGIO DI SARAGAT Servizio del lelcglornalc 
TELEGIORNALE cJelki notte 


ES^viiioFiiTF^ 


21,00 TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 SERVIZIO del Tolcgioi n 1 e 

22.15 APPUNTAMENTO CON HENGHEL GUALDI A cura di Ij$o 
Chiosso 


sconsiderato ma del tutto mar 
gmalc rispetto alla vi'a dt que 


(Cenni/ \tno Soprano) 13) Io ca 
te voglio bent (Carmen Villani 


RADIO 


M 1 .U 1 .1 .....mi. ,;uvc u ( I 

tu itali ini h,i v,id prov Ji io 1 , , , , , 

fomite k ((tnpium c i vi I >' 0'^ 

rate il -aitdionc a lutto 1 pir | 

sonale ( alla ('ii-zionc aiti k , ^ 


sta istilu/ionc di un attore dei ’Snnzio Crefon) /4) Scordarne 1 

«livimj theiticv ) pi*o dilli fBopSiìier G 7 r a {lirritian I ) 


Giona Christian 


sonale ( alia i'ii''/ionc aiti if i ,, _ . < , „ 

CUI.. zo e simili ut irHi -teli 1 (orn 

dello Stibile tncstino compreso sponsionc ridi pikb orno ni 

il ciott Sf-j. IO 1) Osilo .-ino 1 venuti ( onsui t ir’inv ndlj viti 


il ciott Se CIO DDsiio .-ino 1 
te Kcipilitc Kii 'e ’ittii di 
licenzi iiiHnto (oii <l(f ìirniM im 
nudiata hnndtf appunto iil Hot 
tur Fianz I Io scr.ita ad pu i 
della scgreldia ptovinci le d( I 


\ ila mii rim 1 ; A mritzi ^rrg a un rr.olm mn ni niinln 

Pruni I iiiliilo in mogmor qnmifitn 

. ^ , , , fimi timo ter mrnlo di ninin ii 

Lamio e il compido dei to ,uiri fa nolnrc> f, po s, 

/reufp tempo f già mollo tor fa,(nato 

(Il e la procinmazioue de le selle pnlla rpi.rio posso far tendere 
1 nicitrici SI fa atlcnclere j lu disc/n 01 mia owmevM e nzri 

I htoh che pili ricorrono ri sei I che sin ceda iiniile 


la DC e stato enn sso un I hi 'n riRo Hi pmvvedimcnti casi im 
coimimcito (he infoin 1 ome pnitanh coriH tl licinz niu nto di 


imininisir iiiv j ] Il I 1 u II gc lo e nei corridoi sono I fteniHsii ri. oixsodio dneiUnlt si e le 
sto di oggi f .s»:)) 4 fivc in/i jji , gimamcnie (ivniciimc Se rt/icaloL/Hrarife k prote Si no 

tutto pn la pioccdira adottata nriiti allacnua cene Sdiiaio aiiraine le proto si no 

o assiikilatTH ole liKonronihiP «Il acqua c c il e 'schiavo (/j,o una rtrta armnaz one nel 

cheT;md.',c,rs, .rnZ ’i' t S.'n'o K'" wX r'i'' 

n..„ ,i, c.,,^ ,n, X TrrlpZo" 


Saranno eseguite 
a Brno 
le opere di 
Pietro Moroncelli 


che il sindaco si jrnghi I di 


s/ev 0 cantmile ha ai mi 
fa M n ciiiizmif \ ilt x 


nella K ornala prccctlLnlc si fos Hipindtnli senza crjnviHjie il 

s( f)crv(ruiti tn DC PSl c Consiglio di aminin r i/iom e 

PSDI lUi debniZKne di un m ntimi il n ir( ic Milaizravili 


cinto /«nulo lei platea dei se e ace atri dalla [inrtu r r ntrni a dal 
gm (Il -danthe^^r e i/li 0 piti ih la fi u sira hifaiu e oh ti ai eia 


oiientimcnto coimiiif in ordii» 
alla riorg ini/z i/ioru e ilh 11 

I pi(si dii) itliMla (Mio Snhik 
di pi osa 

I Questi i filli si I un Iti o 
si ifi/a rk 11 I Uni o * ) t i ii d 

un I lung I ( I SI 1 h( H 't P'- k 
pi OS i a r te t SI tl is in t \ io 
il da inni ci osi guentc in/il itt 
agli se irsi bmnzi i iiciili dii 41 
verno L degli t nti lonli e ili i 
mancanza di una sede p rdn. 
quella esistente e dati ihbit 
tuta con la promossa di un alti i 
piu confortevole che peni non 
e mai venuta Pci qu sio 1 io 
tivo le retile di alcune ‘adir¬ 
ili s) sono iffettud'c iel)m,i 
sto « auciitoni ni » della Quest 1 1 
di Trieste Ma alia ba^e delie 


(ntiiiH il pirtit Mi la gravili mtratU m re 


onore hanno niol/o da fare per \ rambati 


fidi atto VI ricercali siiiraltiil 
to nd pregiudizio ..he css«i ihu 
il alk sorti fulon piu imm 


Im selezione ielle 7 ''cinzom ti 
aara ai 1 iene mediafite quolfrn 


’iifalli e (ih li atei n 
I r«i III t/iifli spor 
\ iile se nu nn ore 
' i/na e Cane po 
( Il ria dopfiH Ita e 


«/; njt fRAGX 18 

klUSK ili di Pollo 
Il ) LiiL M nniicolli salario Mcs ignite 
'hipo olite 

raaai ] ,,^ 11 ] e nella stessa citta - 

~ dove ilio Spii Ihorg Ma 
spor roncelli fti inriKeiito per !a 

ri ore <, 5 ,-, sttivifa di piinnii insieme 

ru PO j , Silvio Pellico f (rcliestri fi 
I ninoMK a di Bino (inetta dtl 


I issKuraziom ridia nota de morii 
Il li I di [ IO 1 ( ss( non ui niK 

1 iK t I II II itrt a T ( i( 

sl( ( t ( I 1 e ( 1 J( nP he s( 

pn na cri IiUh ik f m jr vi 

s rini Kull I (I Ila di inizi i (ìei la 
von dello S abile 01 i e in fois( 
linteid stagioni di pro^a Asso 


uomnaU rispcll aHU'nfe in una 7on 
cita sdteiitnorifi ( mio dell Ita ' » j 
im ^eUrjft e I u a ìd Sud nnn Su 
fonnaìt di t r uU persoti» ciò cu , m ;m , 
19 fa formrua p( r .« de lonatif oblia 


eoi poiih tadn a 
s( sso (ìnìh il al 


unirle min nnpoUtana composta oof j hd ai eia ohe nulo di farla rnatsMn rnnr. .;f'n r . 11 .n. «... 

I le ilio nijlviido II d, ve arUei me mkn k altre tir Ltom .eff. r eoi poni, nido a ‘ 

.iOfn..ate r, speli anienle ,n una ' Tot, o 01 , a si sso dalli II al ‘ ' " 

cita sellcnlrionri c una dell Ila 'k I PTkiofa il Inno 1 au 

ha r(t ur ih e I II a ìd Sud orni Sii c remem e su (aiianli c, '><^1110 ri ordii^sti i 

forviaU di te ufi persone <10 e u , siimi in neviere e; a soff rinati ^ ^ ^»"dii Sancki pii epi it 


von dello S abile oiioinfoise spceato sopore immantile e 
linteid stagioni di pro^a Asso pofmii Ut trion/i 

lulanuiitc inacceltabik infine la »» canzone tra le sette sek 


( Ffiritriri rh d 0 u/i 10 pitto adì nno i mi 


prissi (li decid ic lì deslmo d 
un org imstno cosi lunoitante 
nella vita c Ita ima a livello d 
sigrcteiie polii che 

G. Rossetti 


(om/reittin di di dii Qm h ut 
timi il I \i possono icdirt in ro 
ben oifezionali con la folo a 


loin'e sfa ero /elio quole so cofor del conlanle in coferdnej 
mino, endui > u I, c h, nel cor !ore,<u.frda ri cUofan 


e arme'lo d tare '•ni che Ci j 

dii r .,0 pn .mno die se ^ co-,rofc>,e 

un d co con una delle rhe c''» r Ho AHranrialic 

zoili tn para capita aJ aicre aui ' • MicangeiiS 


tio VICI eej 01 ebestri 
It die (oniFiosi/irn sono «ta 
lo nix lite nel ptogi irnma <lu 
compicndi rnusidic degli italm 
ni Cu illi Respighi c eitili coni 
positi uè crcoslovarca conlcm 
pollili ( \ila Kipnlova pn 
Hiideir oniicpio dia momorn 
eli l'irtio Mal onci III che fu un 
ehm 0 allo Spielbrrc per ol o 
anni dai 1822 al IBJO 


NAZIONALE 

Gio'-naie radio 8, i3, 15, 20, 
23, 6,35 Musiche del ma.lino 
7 10 AliniilHCCO 7,35 RiLiat 
t IH a m ilit 1 ’ 40 Cullo c\ 111 
gciico 8 bui giornali dt sia 
mane 8 30 \ ita nei canpi 

9 L ini orni tiore dei coni iti 

ennti 9 10 Musica sicui 

9 30 Mussa 10 15 Dal i londo 
c ttoiico 10,30 I i.uiHiss 0 IO 
pii ic Poize Al male 11,10 
^^^sseggI Ite nel te iipo 11,25 
Cisj nostri circolo dei geni 
lon 11,50 Parla il progr un 
mista 12 \i lecchino 12 55 
tlii vuol css(r lieto 13 15 
Cirillon 2ig 7ag 13,25 Voci 
Linlio VOCI 14 Musici open 
slica 14 30 Avveiìliua a Mon 
tet mio con ii QiniicUo (c 
tri 15,15 Musica in piazzi 
15,30 II racrnnlo del N iz n 1 . 

10 « I <a 'ung 1 vi.i (I ine)' i » 

11 [ itzger lid 15,45 ( utiul 

d esl do 16 30 lulio il cpcn 
iniinil ) pt I (Il nulo 17 30 ( or 
il l ilio i] lì ondo 1B ( 1 )( I 
lo sinfonico 19 15 Dom nca 
spoi I 19 s5 Moliv i in v. Osti i 
19,53 Una cwuone u gnu no 

20.20 \ppi msi 1 20,25 ( un 

d( I mondo cm le t iiizoni 

21.20 ConccPo del duo \li 
g( nel ms (ili 11 ino 22 05 I] ti 
b o pm bello i el mondo 22 30 
Musica (Il 1] Ilio 23 Q li s i 
I 1(1 pioti do fi e Ik 0 i ntìK 1 
to di I Doli e 1 n ot^idiiìim 
di (lomam Buon molle 


SECONDO 

(iionnie radio ore 8,30, 9 30, 
10,30, 11,30, 13,30, 18,30, 19,30, 
21 30 7 Voci d daini i iH cste 
ro 7,45 Musiche di I mnt mo 
8 35 Buon viaggio 8,40 Ana 
di casa no Ma 8,55 U pio 
gl amili sia del bcconilo 9 II 
gol naie delio donno 9 35 Ab 
b amo li (sniossn 10,25 La 
chiave del suc(es..o 10 35 \b 
bnmo tl asmi sso 11,35 Voci 
alla rilnlla, 12 An'oprma 
sport 12,10 1 dischi della set 
Limana 13 L appiiiUanif’nio 
dille n 13,45 Pensione Car 
elio con C D.ipporto, 14: 
Cm/oni di cosi nostia, 14,30 
Voci del mondo 15 Comples 
so leggero 15,W Vetnm di 
un disco per 1 cstale 15,45 I! 
cl icsnn 16 30 Un po un pm 
no 17 Musica e siioit 18,25 
1 VOstri prefi riti 19,50 /ig 
/ ig 20 Incontro con l opera 
21 Aie III m p il da 21,50 \ 11 
sua utili SCI i 22 PolDonis 
sull i 

TERZO 

Ore 16,30 Musiclic di 1 Igai 
17 30 M irija R icconlo di 
Bibel 19 Musiche di Galup 
pi 19,15 la Rissegin, 19,30: 
Conccilo di ogni som, 20 30 
Rivista delle iivisto, 20,40 
Musiclie di Honssel c kaiiré 
21 (riot lille del Terzo 21,20 
Anno Domini di Cgisto Macchi 




























ìo / economia e lavoro 

Quolora il governo insistesse sulla negativa 



ivmti 


e ® 



l'Unità ^ domenica 19 settembre 1965 
Domani vorrò occupato un feudo a Licata 





meUm 


Per i riparti nel vigneto 

/ coloni 
pugliesi 
alVoffensim 

Occorre il pieno riconoscimento delle migliorie 
Agrari e governo, che stanno sabotando le 
leggi n. 327 e n. 756, hanno sbagliato < calcoli 


nostro corrispondente i 

Il ( ( f IP 

Il nuiiiirnio ili II i mi c>) 
la ili I pMidiilli ilii pi r „]) 
Tjsriiri l'-vtnli iti li i < n ti 
tllllii (K I mli liti i‘inn( 

idi di pi r ( -si 1 ( >1 II ( iM pir 
no 1 1 loto a/ii>or di r i| iti i 
r di d( fr uni un nlo drili j 
min- ( I >nt irlun di I «uri 
poli I roti «il rpii et riiio pi r 
jih Mi'«'i ir» dt U< troi ^ 
«( drlti’>ioui Ni II I proMii 
ria di ! ite i irin in intio 
il '^lilrnl > rrl in iltrr* prò 
Mmo piislirsi 0^,111 Linrno 
di pili 1=1 Tlliir^ii li numero 
delle H/t mie m int i colo 
ni npirliMono I tm n pri 
inaiirrn Irallenetidoru per 
fic 1 I ut) rollio tliirn 

per ftli Piriri » timli rlopo 
il silmlri ^lo dr II I inll'ihsa 
ron Ir n cmi//i/ioni «unti i 
rnli ^1 llntlivino rii polr r 
impone un he rpied inno tu 
In^rirnlort h proprn prepo 
leu/I e 1 proprio eioivmo 
ina), in tee nulo pure il 'i''r I 
in pili rune t «nnr ito dilli 
Irppe ?”)>» ronir ili ) rr<!to i 
fjsvrnttlo in nio1li<=umi r i><i 
1 inno « orso ( osi in nt 
non p «1 Ilo "Il izr’’! i li in 
no filili riult ) loro < lindi 
T ( Ilio II I ru) 1 1/ioiu rii qin 
eti aionii ( orifeninnn rii 
aspro npilo (III e priijino 
tpiesin il momenlo dell i 
rari dii loin uni'* mii.lio 
re pi r hillere li pnipnrl i 
per n'Fistare nn lotpo ilh 
renrlit i parassi! iri,i ]>i i ro 
Blrmgrre ) i^t irti i li ili >re 

^o |1 «1 < pio ionie SI \p 
rie orli t fise di II > sernpli 
re ajtit i/ionr e lìelh prntp 
eli mi I i ioli I f I nn h d/o 
cpiihntivo pr r duinlirc \ 
7 totir ioni reti e )ircii«i rii 
ri'i «I tini ise mio i lanll ih ef i 
fplli\ I I < p trol I d oidiiu I 
ili tulli o( re 1 lli^/ dii (irò | 
dolio urlìi loloiiit migliori 
I ir 11 I nn I II I d >l|p tre or | 
gitni /7 i/iinu stridii di denio 
trilulie - f f II ri'si e ■ 
ni — edili Mimi/ i di i 


I I In I ' diI II ( i| o II I ini 
/Il II di ( 1111 ) f 11 III II ih II I 

t oloito I In lIi i-i k un n i 

I II Uno pi II 1 di I/o n I ■ 
lini II 'Il I II <1 Ilo I 11 

II [iM hot ir (In rulli n in 

/ut li .r I In di I II I r ih 
[ nili I III Ih < I ip I tu I !i 

POH ipi loh // I d I) IMI) I r 

i 1 HI/ Il di II iir^i n/ I di ( on 

s( ,.11111 rpi s|] r 111' Uni ' 
ir nini ( uno iin p no i i 
I II in/i \r r ) t pi ( 11 ( i d 1 

Il Uni ili |i II II II I ( tlii 

\ Il in I pillili moli I I lir 

in f illis f 111 II I un OT I mi i 

i oli I II fili/ I I lidi iiin I 
rii I I n or Ih 11 pi hi si i In 
hi Ki I spiiilo ^ 1)1 .rupi I 
di I nonlon i dn uh ri il 

I fin''/ rln sj MI ri -idi i 
str-'. I sir idi mi ri st hu rr 
di I olmii tu I pr ■'i-iim uor 
in f' fipiuin'o II pripm 
/ione dilli npiisi nttupil 
tir LI III r di /7 II 1 Irli i Ini 

II che rlippr rullio si s\ol 
Lono iiTolhir i-‘r midi e io 
riii/i p ni itiih si i/ifini poi i 


Il n «[ r I 1 ^upers mo ni I 
h ISSO Militilo tu n In popo 

I i/ioni tri pii nir ni (o 
ini IO ru M IIr ( i irnuni «e 
,^ir I ino ri i in di di li \1 

II Iti/ I dii I Olii idilli Min 
( otiii/i nini n i i on li pr** 
seti/ I di 1 dn i,.r oh rii unir 
e Ire le ot(iinir/n/imn «in 
i) Il ih dr nioeriliihe si «sol 
jniiio 111 SUI 11 ntri mrurdi 
di 111 ir ^inrip Pri altro mi 
pi (nuli <01111/10 SI evolve 
m siasi I I 1 Mihss-ino mi 
rninune dove il PCI vover 
ni ron li mi^/ionn/n ns 
solili I Dm lille ’i sera la 
Irti ront uhm e 1 < ili re si 
di 'lori II ih SI II innuMio rii 
1 nonlon rlie \ >_luìnr» di 
sditore n sipin Dopo li 
niLihva ns[ n«i I fnrnili di 

h nvnri di It ri i onmi 

rulli Ito tm uhm o teniilno 
dt a»tordo 

Nelli mtlhniK di hmrdi 

Ito I rn II L i/MHir proli ihil 
niente nml in i • r on I i pii 
Srii/1 f|i I II I ino ni ii i e rii 


rontiiilim In trovilo vasi» rivnili smi! udì «i inhii 
e pronta tisnnndin/i fri le ,],] „„nM, p.ff, m di le, 
misse ndonirhr e sdentine ^i Smtoro pi r rspir li I 
Sulle puzze dei rrniri isn Mlin/iorn r pn .. 


( oli iinn si pit 1 1 d di i o 
spriie II dove In ripiili/io 
ne del li III nn iiu mo n < si ■ 
la rrtrdili m td senso 
I 11 ioni n it /I II 1 I In Imi 
no Miei 11)0 « silo 1 lupo d 
rr nndfi 1(1 reno 1 lopinilin 
dovi poi esrliisiv Min nlp o 
()in»i a Imo spe'i il v t.ni 
lo e I r olom mi lienl ut 
(•le di lim^hi mesi menilo 
nr> li pnldditi/nvn nfliri de 
delle lahelii di i i nioin su 
no m iprmii fili pir, In rh 
retimn ole interi s m fJi 
liti I n Ioni e ni eiir r de 
tutti 1 liv, r lini) ih 11 I lem 
«1 Imtlonn pi r un un vo tm 
)o ( ohmii o ( he sii remniii 
niivo dii I.ivoro rnnlidino 


tl sno mUivinli il fine ih 
uniioiM ih lur II il ri'pr t 
to di II 1 h „ ( I h h irr or 
di «oIiosMilIi f h su'«1 n..ri 
Il d dii 1 p II Ir non i mini 
(lino alle pn "ioni e ii s< 

([ ii «111 nn «etf II sti u ( nn 

se iMiliv fi I si Ilo n ho 'to , 

( oiu ( 'SO d il m II lu 'I Pr ilo 
mi ronrronh ili un lolono 
Il r|uo( I s( lini siili ( d( I 
’ ^ (ini lino* IMI *ui 
u I i/ioM< 1 f 1 no uistmU 

niiiiu (os( illir Mj tih/iotii 
ili HO'' v( oLoiii ■<< d Ite 
di 1 ^( nlo nell I U lini i ‘s n 

I f) 00/0 di (o (IMI II Ih II 

liv ho e di U Un tm 

Eugenio Manca 


Lo ha detto Ferrari Aggradi 

Il Piano Verde n. 2 
verrà modificato 

Ma si tratta di una evasiva risposta alle critiche 
^ di Moriino - Silenzio del sottosegretario Cattani 


B\HI IB 

Il ministio dell A^ncoluu I 
on 1 Oliai! Xfifiiadi l mici ve, 
nulo oKfJi «I toine{rnt> dei gio 
vani coltivatoli indi ito ui un 
teatio rhilla HoiDiniam In (|iii 
sia occdMoiiL la risposti li a 
1 altro alle entelli iiuilu leii 
dal jircsitìenU rellhnie Maiim 
ma avv ^iolllno all nnpost i/ione 
del P.anfi \erdi c dello stesso 
Piano qiiinquenmlL di svilupiio 
Kespinh i « do )bi » stilli coi 
len/ii del Piano \eide eoi Ih i 
no Qiiinriuennalt (mi non si U il 
ta (Il diihbi iiP 1SI di un gene 
lale airpltaniento) Idran /Vg 
gradi ha agguiUo «Siamo pion 
tl ad adottale te inltgia ioni e 
le modi (Ica/ioni i he si idei'anno 
necessai ve Ma < i st ennsenta di 
due che lale iiobtima non si 
iisolvG con la polihca del nn 
vio » < Non possiamo — lia ag 
guinto — ci altra pai te non di 
fendei CI dal pencolo (he nel 
riuovo provveditnenlo si voghi 
IviUo imrodutit e tuUo pieve 
dei e * 

In realtà anche qui 1 allusione 
aM’tvenluale inclusione nel Pia 


no \eirlc degli s( m/nmenti per 
it 11 nenient'i m (Idiiiu dii 
tu ilt( itipo < pei 1 1 lenii olo se 11 
felli I ili i « Mo ioni i 11 < Ir 

voiKbbt m qot lo modo tvilait 
I h diseiissioru sd piogtUo d 
I (ondo di solidi nti m/undi 
I Hijoslo dall \ll( VII/ I l’cr il n 
'lo liti piotino fi Pnno VliiIi 
n ^ec iRullosto d I logliiK tiR 
(i<i agu'ungCK Misogna toglie ic 
rI cscrnpo 1 cintuliiih c i 11 
1 jn/i unenti th( si vonebiicio 
(Ini n I mugli d ( onsor/i di 
1)01 dica c die osidtUUi « as 
< Olii/ioni (Il pioiliilion > di iii») 
j 'lonomiano Di rnitaie insom 
111 t I 011( nt imt nto del Pi mn 
\( tic n ^ Ululi lunte rivolto n 
soddisMrc 1 desìi cu d( li i gru) 
de iRoprieta teli eia 
Clggt in un cofucgiio di tee 
URI igi in hi pitso mio ainen 
le la parola il sottosc gì etano 
on Ventilo Citimi ma molli 
I mi Ite gli astollilin h inno al 
'usi di Un di sqieu eo i ne 

I pi USI 11 SII I p II e j 1 li I (li 
PSD della t OS a pjlcmiei in 
I eoi 0 


■|' Chiesta una precisa ri 
I sposta sijll'inizio delle 
I trattative pe' il rias- 
I setto CGIL e CISL 
I ferrovieri impegnati a 
I portare avanti le riven 
dicazioni della catego 
ria - La lotta a Livor¬ 
no negli appalti FS 


I L r 1 fi III nu Ss 1 i f unto 

si 11 1 VI ri 1/ I (Il ph st II di ( ! 

, 11 su I \ Il ppi I st II I tl ffl) 

I s (Idi t I fusi I ,I| (h II ' 

I c r i( (I 1 1 1 sigtdi ni dii 
I i ( ( Il hit satnin dn len li 

' sp n 1 / ( n 

1 ' f 1 Si (l( m i dt Ila I « rie I 

* st i ili I 1 tU) nc II 1 n ita 

1 11 11 I I 11 pi un > timeo f ire 

^ 1 t V ti( ll( vati K ss \ ( ( un 

I P i( dt si mi]) 1 II s( I li 1 
sf I II irr 11 liuti (Il (i( I m< 1 I 

I /i I di lui 111 un 1 disputi 
d fi n is olid mu nlt i stia 
n 1 

I < CJ imVo l me fiuv drll I vt r 
* j le n/a prris( gi c li ri iln — 

Il le ( Il \ dui i/inm de fiiRlivc do 
N VI mr ) essi re ri uc d il Corni 
‘ t do (liti tipo d< Il ì f 1 ticr 1/10 

I n» eoivnrato per il 2> e 2fi set 
' itinhic 11 Segteloiid in vista 
. (1(1 (UOVO incanirò di merco 
j ledi 2* con d ministro dilli Ri 
j foim, esprime 1 esige n/T che 
j felini n si indo il pr itipio 
*[( 1(11 1 herda/iont (I i/tonc < me 

I elle ftrrovtri postelegr ifoni 
ci stdali pcrtano avanti a li 

I V elio azK nd ile sii sulla iifor 
mi che «iul riassetto reir il ii 

I tivo ( (ielh rari ic re d r ) 
debbano tssere dite ehn e n 
sposti fil piohhiiia dell 1111/10 

| d< ecrurdf tiattalive in me 
I rito II tempi d( i russe Ito 

I l prue hi qu(sti punti sono pre 

Liu(li/i ili di 1 rrspnns di le ri 

I ' sp )st I (hi comit do direttivo 
sul noto disegno di teggr nn 
crirchi giijslarnt nlf t punto 

| d( ! piohlcma economico dd 
I alla dirigrn/ i I i segretcn i 

I deila lerhistalnh ~ ronfhide 
I la nota — h i anche nbnrlitn 
I csigcn/a che s) di i concreto 
1 avvio al iinnov imonto delle 
' strutture de Ih FA per ade 

1 guarii il priKipi della Costi 
lu/ionc ed alle esigcn/e dd 

I Paese > 

Ieri intanto hi concluso i 
, SUOI lavon il C-miitato ceri 
I tifile del SI T CCiID che Im di 
scusso t ippiov do uni mo/io 
! IR SUI pi lillerm riv t nei cativ i 
' ( in particolare sul nasseiio 

I ictributivo In pi et eden/i to 
me abbiamo già nfenlo l or 

I I giiusruo dirigente dd smd k i 
to ivevi ipprov do ili un mi 

I miti d doiument) coiuoichtn 
con gli altri sir d le di di < ite 
gotia ulk Idarti / il poteic 

I cUm sviidae iti e delle C 1 nella 
a/unda fcrroviana 

I lo pioposdo un comiiniCfdo 
ehi sn t (,n ' espimic un 

I giudi/io c implcssivarncnlo po 
sdivo SUI rloeumenti preparati 
. vindarnmente (d affida alla 
j sogietiiM na/mnalc che parte 
( ip( la .ili t (nse ronclusiv i d 

I ni melato di proporvi le proci 
sa /10 u f tnodifiehc di dettaglio 

I elle sono (nursi (hii ehhdtito 
svoltosi od C oinitoto centra 
le » Il eomunicdlo afTcìma ' 
|| inoltre (hi «le conclusioni eo 
' stiUiiseono ma hasc valida per : 
1 , il raffor/amcnlo dell a/ione e ' 
I d( li 1 lotta unitari i di tuUa la 
1 (atigoria verso il minhnia 
l‘ Munto ddic condi/ioni dei la 

I votatori (Ielle Firrovn » 

Dello stesso pircrc .i questo 
proposito e il segretario gc 
, leifdt dn fi rrnv icn CISL 
I li lido Costantim che intct ro 
fato dfii giornalisti ha Ira lai 
tre» duhiiralo di riteniii « die 
I risultili thè si andnnno a 
H rktermunre dopo I esame e 
V ! approva/ioiie Rnale del docu 
f mento \(i anno sen? altro uti 
W !i/y Ui posdtv mrunle pi r porta 
1 e IV lidi l( riv( nelu a/mni d( 1 
11 cnftgort I che rimangono 
inftgialnu lite nella lore' dina 
mica » 

\ Iivoino intanto i elipen 
denti degli appalli ferroviari 
ha ino dee so di sieiirlcie in 
ì I dia q i.tloia lunedi I \/ieiuli 
* I fetreviaiM roideinnsst 1 in 
( j t( fì/ione eli heen/nre alti) 11 
1 Ilio cdor I Ne Ih /on i tli fi 
1 V rii no infatti lo stillicidio dn 
1^"} Iccn/iimidi negli appalti non 
, I ueenna a feinnisi 

Nel toiminie ito appi ovato 
il lerimtu ddh alfnihta r 
‘ e tindia tu i nss mbk i i de Mo 

I,' e he I hn )i Jtoi 1 1 inui mn e Ir 

(l( h s(ess( t/ioiii eh lotn dee is( 

IR d H smd u Iti » non si mo sui 

m f e indi a bine coi e 1 a/ume 
llj i/ieneitile f pertanto i lavora 
(li fon tivormsi dicti appalli FS 
is ir \ inno 1 smd leali -i a inten 
i>'> sditale la lolla ravvuinarido 
"* Il IR 1 t( mpt a valili ire l op 
T por turili 1 eh cliudere ! apporto 
m eoureto ni tutti i la or .dori 
j delle I S ith lotta dei nirieii 
denti degli ippalti * e eio al 
lo scopo (Il scongRirarc rem su 
til lo 1 licenziimenti ma il tcn 
aL i tritiv > t(so al ridimensioni 
M 1 ’ ìnula aiKDia pn 

j,j j Oli dell ippinv 17 I 0 IU di una 
* riforma uemocratiea di essa 


I newyorchesi 
senza giornali 


OperaztOiie poli/iesca rlel prefetto di Palermo i" 
per intimidire i braccianti - Duro scontro con ' 
le aziende capitalistiche in provincia di Messina ^ 




m%ì. 


Dalla nostia ie(la7iotie i 

F\l ! Mn 1 f ^ 
/ 1 I ff I (/( Iti ( 

( Itti I f f I h ; / 

f K* ( /( f' / I , / tl j 

II) I il II I 1 II II 
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NEW YORK ~ La citta è sema giornali per lo sciopero del 
tipografi e del personale tecnico Se nc vedono gli effetti sui 
mezzi di trasporto pubblico dove sono stale selliate queste folo 
prim.i (in allo) e dopo lo sciopero I lavoratori dei quolielnni 
newyorkesi vi b.^llono per inlrodurre nei contntti chusole che 
Il garantiscano dalla disoccupa? one lecnoloqica che verrebbe 
provorala dall'imminente inlroduzione di nuovi processi auto 
mafie ItklotO ANS\) 


/ ( O /( d 1 ' ( I 1 I ' ( I ' fj 

(/( ZI rime t li i /J , I) >p i I 

I j/)i I I f/e fi( ) )/» (Il itif iiul ) I 

l( Ila I I li ni 7 di { )lt I I di 

f (fj ) f ii;»i I I ( /, I (I ( I 

lit III I ; ') ;ff M/l ( I j ) fri 

I (mn (li p 1 DI » ( IDI 1 ihi ’ 

h di / I j’ I t ( 'i l itup Uni I 
M( idi I I t in 111 hiat 

\ t unti iiiK I I I I i I 1 1 

} Il ai itt I ( {(IO I Ili ir t ; I 

I rimid D / , p p; m' ( / I I 
> nodi iip rf it/’i I gli , 1 

j j 1 i/n I II ni p p R la 11 

un I lar > ipt ra i i 
j \( l ( mph II I / I I ^ 
Il l(/ ( » ni II miti 
I u/ru j|r ha mi pi i iR i ri 
I nini rii ju i ì a » n i i i di ’ 

y (lOO (ttnn (h <i a Slip d i 

(jiiaìi oiRMif I 0 fii d S I I 
(loì ( si lr)ia inpi ) ( inip) 

I tulio 

I In pn par i in, /, ' j rn m 
1 j( vimom eh In ini » i if h 
nm/oneinicn/( oidedr e/f(' M 
t li e/rnei doffei (( Il « il) i ì 
qa efWlr ( lopcrodic si 

Il i dmiioi I a ( inni ih lì f dui 

(Il V niii n II ) ( a ’ I a Haj 
feideeli rniiunftì < Sm (o I 
Si infcnsifìr ; mf inf ; K R i 
piOMiu I di Fedi ini ) ed >» ni ) 
(In osseii hi(dd( I ( Ut imi et po 
fiairvrn eie'fo j cfid'i/ro ( i ifr > 

I hìac( (Ulti oUtììsna eh ha 
(pa porto( ) edin con If mone 
e)oe;h icncfii (nìaqratn i di 
mi/o /eri/redoli oeiiroh con io 
vfiiso e/ ed lini pre Modi /dm i 
Qiir tu opcrei ioim » fu ni 
I (Villa da mio > ni ^ o oe/li 
oqrori jei resi len odo luhie 
ta (hi riiiiiot ( dui ut dii e 


I) }> 
i( ì din ( ( 1 


IMI I /i S m f (/ 

I II J I Ih Sfof f 
'il I II (Il l IO 
I (i p /li f > ; f 

I II I p p t ni hI 

r MI I d 

Il Iti! li pi t 1 II /?( 

I j n e fo / I > 

I I di < di ' M e I 

il hni ) Ridi ffj I 
Iti n lidi fili > il 

/III di tu n n 

Hip t ; 1 ) M t doti 
n I pr 1 II di (/( //o i t 

' / fi pi a py II al > 

III pi I ipi t I' ì /il 
I I ih n ni ì I f| 
i I n , t ffl II vip I 
'idi in 

( i II 10 /1 nt I u I 
'I p, ) I pi I ndi 1 ( la 
I I I 1 II itiat 
I I Iti ;r r fei s/r 
(/III l II n (} Il 


autotranvìeri 
a Palermo 

FMIRMO li 

l t II I I il^imiltto ) R » (H lo 
iu I il I inno o (l( Ih ( oiiipi u n/( 
u » 1 s 01R III I I noi itoi I ( Il 
(1)1 (/ioni dell 1 i/iuidii inunuijn 

h dii (I I')) Il tl 

I u ( 01 ilo pi « V odi D in in 
tni oto drlli i ompi Irn/e h i t 
tnnipKM uh sciiti di m/i mi) i 
d il ^0 li ■• ) Uh titii/ioiu 
di un p)( 11)1(1 (il 1(11 igust» p II I 
i OR //1 tm nsiiit ) (h II 1 qii moi 
(Ik( im 1 b istitii/iotu di mi i 
nidi limi 1 di iriisin/i dt iDti h 
1,101 II liti 11 d ) t OliI p III 1 I 
l so lutti gh istituti ( 01 )i iMu 1 
1 ) 'oiiipKse h gioii) Ite d mi 
ì ilii ) D I lini nto (le) pi( io 
mi (Olivo eh tflOO i ÒiW lui 
( (I t ispond nti li 11 ih I) ini 


FISlOM !« 

S dillo ) itrmlm i Ihsloi i 
illi 011 1 iik)( tl I d ili ) 1 edei 
OR // di I RII luoL’o un I m mi 
I' t l/l IR pi o\ m Mie II I me/ 

/ idi I 11 lo t s Si »po <l< il I ma 
lidi ( i/mm ( (, n II i di i r r»n 

do in I I ( li ir II i e RiU gi ile .ip 
|diiì/Rfi dilli kg),i »ui polli 
U-i V il ili (I ) 1» iile (l( I ( on 
(ifhnli iiMii p( I pii mU) (Oli 
< I ni II di poiul)t|il i d( I i ir iv t 

( tl I 111 od Mi I un 1 pohtR i di 

1 n II /I mi, nto n ihliln o ( Ir si i 
I V II I I pionniovi « ovili 
d 1 1 up r inuido di 1! i nip/ 

I / uh 11 1)1 110)11 II ( I coni t/lin i r 

I I // )d I pi I IR s) I lue (ioni) ino! 

II 1 1 II 1 v( nlo |) ibhln o | < i in 

[ s II PI 0 doli I ( )|R t )/|(R ( ( on 


Il governo deve uscire dall'inerzia 


un intervento per i 


Da' nostro inviato 

SLS\ 18 

/ lai oratori dti Cotomfict 
\ alle Snsfi oe/rp nlh Fi beimio 
(jreniita la sala iOnsiUare (hi 
niuììKipio di Suso per /ei rm 
mone (Ud CoìiskiIi» di \ o/lc 
lutti t I eiiticim/ue snidati ihe 
lo compongano irono presenti 
alla riumnne cui /tornio parte 
cipato li presir/cnfc delta Pro 
I nicia oto Oberfo i deputati 
Stella Mussa li aldi Sulotto 
Arnaud e i sen \ac(h'>ltn 
Passoni StbiHc toasiphon co 
miirmli e protiricinìi \elln sa 
la c//nsi/mre erano coni (muli 
1 rnppn Si nfnnti prniintiali dei 
tre smdarati 

Il presidente Oherfo ho il 
histrofo fa « sdna ione eibiior 
me» af centro delta quale 


’amio I , jOO ìipcndenli dei 
Cdtmifci [alle usa e h loro 
famiglii si ra ola che olla 
( risi di i C\ S MO IO e)iiglf(im(’it 
le iii'cressaf( t <ntnimln per 
sane 

Il eei'// de C S srm ito la 

/RII I to IIUlKpia unii MORTO »/i 

Ironie a un c mpitsso eieilic 
niaerfiinc morie»?riissime eJetilg 
moesfrnn/(» la ( ui rapai da e 
mefisci/ssez sion ) di froidc a 
un a-’ieiida d(d nome noto in 
tutto d mondo Continuono a 
(irniarp comitusse malgrado 
In prodiPioap 'it i fermo r fut 
fi lo oppiamo ! /io detto l ai 
locato Oherio Inoltre spr »m 
an alcune t ahd t nini lattilo 
a tu or fuigi stipe eiehbe d pas 
MI o 

! fi pre sul <’»)(<’ el Ua Prot in m 

I per us^'iie dalla sditayioim at 


Castellammare di Stabia 

Compatto sciopero 
olla Novolmecctinica 


Dalla nostra redazione 

\ M'OLI IH 

(Il 0[ ( I n <kll I S IV dn t cvdin 
Cd ri) tisdhmmirL di St ibi ) 
hdnni) el du oggi uud lenii de 
tiSd is/iosli ilh OiK/ioiu in 
difesi delle lUicUd siutlacdli e 
(lei da Itti (iclld Coiimissiunc in 
Icina II J,! ve [iiov vcdittR nto 
picso rui unIiOMti di un (fin 
genie (i<'Id commi'sioiu riImiij 
( il quii' d()|>) li ospinsoiu i 
tenqw mtUUitumin hi ncovuto 
oggi I ) vom line i/ioue che si 
/Mopoiie idriiiiMiid 1 suo liten 
/I otu nto in votij dell mt IH d I 


tonli ilto (Il l Roio 

il i nrovot 1 

lo liinrmd t 

1 i( 

7 / Olle (i( IÌL 

ni i(.sl iii/« ( 

K h nino M io()e i i 

t ) ili i? I 

) se 1» 

11 ( 0 e su 0 

(li j 0 i 1 k 

n g 1 ) 11/7 )/ioni S11 

1 II ih 1(1 1 » n 

) ili 

((.li ( 1 

i LII 111 uii 1 

1 Itili) jni svoli isi 

[nt (Mei ilh 

»tu il 

ci 1 pii s( n 

li melic h USI 

I eu 1 i|)[)i» 

'Riit Itili peri 

hi 

)l'ei Ilio 11 

spK g linlnitiiK 

rh 

1 on adì ni ( 

il) 1 loU 1 \ 

in >s 

n’* CIO Sì 

in ine ri 111 ( i( 

SI opi 

1 di id< it ni) 

iD) USI nr 

1 S Jj 

0 coti 11) in 

falibri a t 11 1 

)i)(, 1 

1 II c imito Iti 

MttìK un )1 

ri 1 R 

» itoM 1 in 

eoi Ito |>f I e 

st? irlo di Cisti! 

lanitirfK tl»c 

SI e 

(oncljso di 


vanti il I ild//o riti innmcipio 

I nd (klcgi/R le e si u i rietvu 
td d.il sindae i al et lale e stdlo 
richic'to un mteiVf'Olo presso hi 
direzione rie Ih Ndv tIdr (tanu.) 
aninehe vengi mitilo d ptov 

V eduli» nlo ih t ippie dgti i n» i 
(onf oriti (R 1 ip/i, I nt I ite riti 

I I f I s il () jjk |R fid( I i mi 
naccia di licenz amento < per m 


sihoidmt/oi xr il stnvpUvo 
f lUo elle in issi inbic.i eh 

f ihhriej si I pcinuiso» di 

|iokmi//ue ( n un dilige riti 
klla/iendi ir nsijostn uf il 
eimj diipit//1 IR Ui (lifTamaloii 
rh questi mi sst in gito ncih 
I ibbiK I nei cnifionti dell i Coiti 
111 sioni inteiin 
I ovidi 11)1 (he dii Nnvilmcc 
inu 1 ( i/R nd i di Stnto) si ni 

I i a cii ne un ehmi di inli ni 

ri i/ione pci impedire ai hvon 
Oli lulle pinsstmc seltiinHiR 
di svi’iippnc I i/ione sm f le de 
il (din (Il loiidu (|ii( Ilo del 
uvciMi piodiiltivo (hlh fdb 
li ( I ( he IR 1 (|(i uiio (Iella i n 
I elle invisi l Rio il setUie 
i( Ih c min nslu i fh s n sene 
I 111 )(Clip i/ioiij Ini liti I cint CIi 
I I IV ili st ibljii I limilo coiuints 
^ 1 cIr po soiR is Ritr ui I IVO 
o ili 1 ni R sii ui/a pi I 7 H II c si 
il 11 1 siiiio }hi d ] no pili ht 
> (,id ult '» ciKohno VOCI 
■ il [ d 1/ I IR (il 01 ino (Il I Rd ) 

Nell dt V i/i un I I p u(< cRi i 

/I me ( Il ili 1 \n sp( r di Fo/ 
j noli dove ( Ito I (cn/nl( un 
I 1 IR ist 1 h II l il o-»i ^li opri di 
sor o 1 if! |i 0 (il f IH h co 
) mriat ì e i( I il ib (il II t 
, misti 11 />j Itti sono use Iti 
I ihMi f ibbni i i nu//i)giorn» e 

I '■MIO nuseili 1 i( spingi re le 

I I 1 jvoc i/ioni ij( Il 1 (liie/ioru nus 
I '( m dio lih viglili di uni de 
I cisivd ti lUdtiv ) sul purnio di 
1 ) 10(1 i/ioiR e SII cnttii 1 ilh 
<|u dt I » giiitiU dojio un im'e 

' Il e ) )( o 


tuale ftn app uppato fei 'est 
dell e/mminisfrri ione tn«/ro//n 
ta Scartato il fa//inie?i/o ^che 
colpirebbe tutti i leiiornlonT 
l amminislro^inne ronfloi/nio 

— /j(7 dello pei ini tten bhe 
li pasvei»;»/!/! dd pnirlidla arto 
nano (hi ( \ S 

le respousahuifa dd r/oier 
no sono sfolt ideiofe do tari 
oratori «fa sifiieizioin che ti 
sfa dinnntui e eirammeifRo - 
ha dello d compagno 'sulailo 

— E mj»Rieeiafa /n pena oc 
cupaziom e laviemre di una 
fjremefe ozietidei ))i mia preo in 
eia e in «nn i aliata a a dura 
mente proiotc > 

f miedi i/ <ribmifj/e di Mda 
no esaminerà la situoruìne dei 
C\ S ma appare improheihi/e 
e Ite assumo già rpialdie deci 
sane Si/f/i//o /in nhndilo che 
lì fallimi Ilio ( ima i rn da re 
sp ne;ere wet hn pure lalutoìn 
erifjcanieiife la proposta del 
Ini! Obi rio per miei animi 
msfra/RRic confro'/eifei dei Co 
iomfict e quella eh <sp,oprio 
sm/genla dal seii Passoni 
l meyresso delia hdisoii nei 
flS comi maeyeyiore azioni s/a 
r / eil/rn mmei(eiei da sunta 
re «la I dison na epa at^to 
che se entrassi essa i irrebbe 
mio prof/uzifRK doppia per opi 
rato Cui mai cine liceiiiui 
vie,III massicci lo Sialo noti 
può farsi (omplice di un al 
tentato alla puiici oc tiif azione 
L amminis/razi/Ric' co ifioliala 
fave RI api rie tutte ep?es<e por 
te» la mi ma che I onarei n 
le Sulotfo ha proposto e qu I 
la (hlUi lee/iiisizione» if gai rr 
no requisisca (basfa nn deci e 
to) ed indie fu come enle pe 
sfore f /K/ I 

/i rappresentante ddla (a 
mira del Lai oro AU sia aie 
la appoc/giato la fé o ddla re 
qnisizmne^ ?ne»e/ianfG un iiif/r 
iienfo deU/\ff riu' eissieiiii 
hidiri » ilmrdi alla e;e /ione» 
cinque per eice/nis/eire la mag 
gioranza del pacchi tl i a zio a 
ri» L anorenofe Arnaud (IX ) 
SI e detto d acirrdo e » i /e pio 
posfe e/eff») ( d L 

U Icrmtiii lassiirhha /t i 
aporoi al > un e/o(nni»n/o n» 
/ano sotto critto di tutti i 
parfamen/ar? pres n/i in em 
s? fanno ioti a/fìii(h( la eri 
s» in a//o pre so // ( //» nifi» o 
\/alle eh Susa unga qu rata 
attrai i r a un imrm diala n 


' fi I p I 1 I I I t ifred 
t J II II (lì ;r r fei sii 
pid I I (/III l II ri ( 1 II 

por ( j 1)1 I 

O m n In nini la pii/ ni, 
di I I u y )( )(/ o ì ( di una 
lul 111 ()( n a II 1 a luta i In 

t ri t I la p 1(11 )?R 

Pili pi n in ( be if c mi ni 
to 11 iiK < quello f I ( ìsia 
1(1 I If \( U ) liso m< ( dì 
luglio I IO mda hritcuinli 
(Il I n i( I I ili lo pre? e?h>Df( ru rk 
rimile is( non j ad api in mn 
bn ((Il ru Ila nili iiisirj n g pg 
eireniofe impjn(»nd) ef ipo /) 
r; oini eii se le pere» umUiiu I mi 
»io ddh /?a//a/iie pei if con 
fratto prnt mtnh 

hi f/ur II } ( fi I me i frprdo 
ini art ud > poi il u ) ir Ut lo r hi 
nm (HI I (1(1 V> I veifeiri e si 
lai ih di ) p)(>nd( »e rn rr la 
pj ma (h ad( di dtemhrr le 
>r 7/ i/ii ( pr ) j) nini )i a d( ih) 
nf» o / g iJji/1 e/)i) /}( n 

I 1 n< Kf) I li lì il mnìu/ia 
I i I ( ird I ni un ( orna» j 

f) /le ponein ( ont* eoiRfrione 
m r f eippf?ea»ionr la so vusì) 
m h fitte h la e a (an o 
(hai aaiRo//r,n nhiinui p» i 
cnuiu anni 

Ji » one/l ioni dii biarcian'f e 
(hi col mi nussiKsi sono fra 
l( pili misi rr di tutto il paese 
( U a</i (Il ha mi ) se mprr pnn 
tato sin bassi satin » n fi is 

I r parli e non hamio opeiafo 
ile ime? /reis/orma??/ne (olltira 
le iene ne/o oe;e/i a /loreiisi em 
ima aepicoltura ho U più ar 
rrhah \Un ridiiesta e/i ninpio 
larncnb aìariaii o normnfiii 
tipi uhm ( m if poi ass /luto 
(iisimix /no pridultno 

\ji he per qui h m )h i lo 
ì( (/()( pi r ì I uh (Il SI li ) ) ) eh f 
lag I nllura snilrmo oppiota 
ta dall A sembfio reqintinh e 
)pr la gunh no/eiole (’ stato 
d cniifnbuto dei laroioton mes 
me 1 r stata safnfeifa con en 
lusiasmo 

^1 hatin ora di arrunie adì 
ima forte mobdi/ei imw < he | 
se rmltgeia if disi gno degli agi ori 
( fie tende all ainni uhi della ren ! 
(fifa fon / ano afhaierso lì ri ' 
/liifo rii 1 noli )>-omen(i siloimli ' 

II )r>u r'n I r pr iduifn t 
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ISTITUTO 
PER LA 

RICOSTRUZIONE 

INDUSTRIALE 


OBBLIGAZIONI IRI 6'/o 1957-1975 

Si ronde nolo che I IRI avvalendosi della facoltà 
prevista dall ari 4 del regolamento del prestito 
obbliga/'ionario IR! r 1957 1975 ha provveduto 
ad acquistare sul mercato I inlcro importo di 
L 1 355 000 000 nominai di obbhgazioni che co¬ 
stituisce la quota di ammortamento del prestito 
stesso per l anno 1965 

Eppertanto il M settembie 1965 anziché proce¬ 
dere alla estrazione dei titoli per detta quota a 
ministero del Notaio Enrico Castellini si è fatto 
constare che le obbligazioni come sopra acqui¬ 
state erano state tutte ritirale dalla cucolaztone 
e annullate 

Nessuna delle obbligazioni atlualniente in circola¬ 
zione quindi diviene rimborsabile il 1 dicembre 
1965 per elfcUo di estrazione e in conseguenza, 
nessuna di esse cessa di frullate interessi da tale 
data 

I numeri dei titoli sorteggiati nelle precedenti 
estrazioni e ancora non presentati per il rimborso 
sono pubblicati nella Gazzella Ufficiate e sono 
elencali in un apposito bollettino che può essere 
consultato dag'i nleressati presso le filiali della 
Banca d Italia e dei principali istituti di credito 

II bolletl no sara inviato gratuitamente agl» Obbli- 
gaziontsii che ne faranno richiesla all IRI ~ Uffi¬ 
cio Obbligazioni — Via V/^rsilia 2 - Roma, nella 

^ richiesta dovrà essere fatto esplicito riferimento 
I alle obbligazioni di cui si trhlta (IRI 6% 1957-1975) 
poiché per ogni prestilo obbligazionario dell IRI 
soggetto ad estrazione esiste un apposito distinto 


GRUPPO STET 

(Società Finanziaria Telefonica) 


SETTORE TELEFONICO 


StP - SOCtETA ITAUANA PER L'ESERCIZIO TELEFONICO 


SVILUPPO UTENZA E TRAmCO EXTRAURBANO 
NEI PRIMI SETTE MESI DEL 1965 


N sppaiGCChI por 
100 flbilanli 


UnilA di convcfAaiionl 
c/lriurlionc sociali « 
tiìislc 

(in milioni di uniti) 

Primi 7 mesi Primi 7 mali 
1 <>e 4 1966 


Lombardia 
Trenlino A Adige 

Venr lo 

Friuli V Giulia 
Emilia Romagna 


Lazio 

Sardegna 

Campania 


1 c Ito dillo S/a/? confiqina/j 

Pucjita 

l IG If-i 

fé» «eila sf)//»A( n ioik da pi 
le di II 1 Ulte siaiale (IH! hM 

Oasilicala 

15 31 i 

od altri) (hi ei?ie/»e» n liiardi di 
amnenlo dd lapifalr ddibi rat > 

Caiabcia 

1 

or, 986 

r/alf asseinhlc I eieeyli ri’unns/i 
e /H/f»;rei non so//oseri/fa v 

Sicilia 

?26 ) 16 

ìnillre st ribadisce de «Iole 
interi enfn efoi.ra aure comi 
pr suppostr) la luti la di II at 

S l P 

4 2Z0 318 


r Zona 
1510 

eli CI 1 IO 

i? 3 a 

(Slipol) 

162 7 

Inteselo/ cna 

134 3 
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«18 A' «13 1 * 

di CUI In t('tcsclc/ noe 
29 7 * 24 0 * 

j J Zona (Timo) 

51 0 

53 8 

d nn lo 

IO rsc'ipnon* 

33 9 

37 3 

4 Zom 

(Te'ii) 

70 0 

78 2 

d c ) 

lo 1 0 » / on« 

53 ) 

62 7 

5 Zon 1 

( vl'l) 

1 ? l 

43 8 

) C)i in 

lo Car 7 ona 

)8 1 

25 0 


Giulio Formato 


f R fc /(11 ffo rfi oc ( I /ni » r 

Andrea Liberatoli , 
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.e sU / 203 3 
























NAPOLI — Due delle Ire bambine decedute Rosanna Elefante (a sinistra) e Giuseppina De 
Stefano, entrambe di 3 anni (Tckfolo) 


Procosso a Graz 


27 terroristi domani 
davanti ai giudici 

Sono imputali per gli attentali dinamitardi in Allo Adige • Le vicende del 
precedente processo ■ Due studentesse nel gruppo capeggiato da Herbert 


delle Acciaierie 
precipita 
e muore 

TERNI 10 

Un operaio delle Acciaierie di 
Terni è precipitato ria dieci me 
tri di altezza mentre stava la 
vorando In una capriata del re¬ 
parto delle condotte forzate 

Guido Riccioni di 39 anni è 
morto mentre i medici dell ospe¬ 
dale ove era stato ricoverato 
tentavano un operazione per ni 
vario 

Lo spappolamento della milza 
in seguito al cotUraccolp<o rice 
vuto con la caduta gli è stato 
fatale La Terni dovrà spiegare 
per questo enneaimo inciJLiite 
mortale •'P erano state pi^se 
le misure necessarie q salva 
guardia degli operai che col 
Piccioni si trovavano a lavora 
re Hi una posizione cosi scoino 
da a dicci metri di altezza E 
m corso un inchiesta per appu 
rare ae le necessarie protezioni 
non erano state adorate 


GRAZ 18 

Lunedi mattina ha inizio da 
vanti alla Lorte d Assist di 
Già/ il processo a ventisette 
terroristi austriaci e tedeschi 
tutti facenti parte del gruppo 
di Norhert Burger La nng 
gior parte di essi tra gn con 
parsa ntl mi ggio scorso da 
vanti al tribù lale penale Ut Ua 
stessa citta die dono due set 
tirnane circa di dibattimento 
concluso dichiarandosi incom 
petente a decidcr<^ la difesa 
infatti aveva loslinuto che gli 
imputati che allora erano 22 
avevano commesso infatti de 
luti di naturi politica e do 
vevano esseri giudicati cirilla 
istanza piu ^ Ita di giustizia 
Le imputazioni sono comunque 
rimaste le sitsse violazione 
della legge sudi esplo'=ivi del 
la legge sulle armi e sui pas 
saperti oltre i he di furti tutti 
reati connessi con gli attenta 
ti dinamitardi in Alto Adige 
e in altre rej-ioni italiane ve 
nlicatisi nel corso della on 
data terroristica negli anni 
fn il 59 e il 61 

Fra gli imi ut iti quasi tutti 
studenti o impiegati vt sono an 
che persone (he ricoprono al 
te cariche la nell apparato 
statale austrneo che nel set 
tore economuo come Helmut 
Riedl Ispcltoin forestale Hans 
Sauer cittadino tedesco noto 
Industriale a Vienna e Io stcs 
so Nobert B rger professore 


umversitario Tra i nuovi im 
putati che non figuravano al 
processo di màggio sono due 
studentess< unuorsiiane della 
Germani! occidentale Renate 
Gemuend di 21 anni che slu 
dia ecjnnmia ad Aquisgrana e 
Inpnd Rrinknnnn università 
no a Brema 

Dei ventisette soltanto un 
radioniLCcanico di Innsbruk 
Peter Kionesbergcr si trovo in 
stato d arresto Perfino il mig 
gior imputato Norberl Bur 
ger considerato il c ipo del 
gruppo arrestato piu volte 
e stato dt recente messo m li 
berta provvisoria dietro cau 
zione 

In ottobre 
il <1 processone » 
per le truffe 
aiUNPS 

PAI ERMO 18 

Il PIU grosso piocc‘'so por truf 
fa all INAM e all INPS che ai 
sta moi svolle in Italia cemin 
cera a Pilermo il 27 ottobre da 
vanti alla I Sezione del Tribù 
naie penale che per I occasio 
ne SI trasferii a nella /ecchia 
chiesa di via Montev ergine dove 
SI svolsero i processoni contro 
la banda Giuliano Gh imputa 
ti sono h 04 tutti a piede libero 
Trenta gli avvocati difensori IJ 
processo tliiret ^ due mesi 


Tre annegano 
chiusi nella 
cabina di un 
camioncino 

Altri ijuattro morti per 
incidenti stradali a Tre¬ 
viso e Nicastro 


Sette morti sulle dncle nella 
giormta di leii li scugiin più 
agj.t' icciinlo SI t Venfimi nei 
prt u (Il Nomi ii provincia di 
Trento dove tre persone che 
vnitgiavano i bordo di un ca 
mi( ncino sono anregate nell Adige 
dove 1 automezzo e sprofond to 
a causa di una errata manovra 
del conducente Fmilio MafTcì di 
35 anni sua figlio Luisa di cin 
qu ed 111 conta Imo di Poma 
rol) Dino Gisperotto di 36 era 
no oait il n"*! pomeriggio di Ieri 
da Nomi con un carico di uva 
dir tli a Nive S Felice I a scia 
gim ò avvenuta verso I um di 
not ( Dai primi accertamenii è 
nsiltalo che il guidatore per 
cor-cnd) la stradi pensile sii 
1 argine sinistro del fiume ha 
imbaccato male un ponte l e ruo¬ 
te antirion hmno infihto li 
npda scarpata ed il camioncino 
fi «Lomparso nelle acque dell Adi 
ge Piu tardi è stato trovato il 
cadavere del Gasperotto ma del 
1 a itomi zzo e d-’l Maffei e di sua 
figlia ron c stala trovata per 
Oli alcuna traccia S pensa che 
la corri nte abbia trascinato per 
un lungo tratto il camioncino 

Due morti e due feriti sono 11 
trofico bilancio di un altro me) 
den e avvenuto sjlla comunale 
cte da Mignagola condute a Car 
bonora fTievi'o) I quattro si Irò 
cavano su un auto che in curva si 
fi an laia a schiantale contro un 
platano II conducente Ferdinan 
do Cervi di 24 anni è morto sui 
colpo \ldo Ccccon di 39 anni 
che sedeva ateanto al posto di 
guid i fi deceduto poco dopo a! 

1 0 pedale di Ireviso Gli altri 
due occunanti dell auto f rance 
SCO Pnor di 22 anni e I^rindo 
Morandtn di 42 sono rimasti log 
gei monte feiiti 

A Nicastro (Catanzaro) una 
f G diletta » sulla quale viaggia 
vano Armando Artun di 21 an 
ni da Cutro lJ un altro pas 
scfegcro di CUI non si conosce 

11 nome si è scontrala con un 
automezzo confiotto ria Pasquale 
Granfie di il anni di Nicastro 
I due occupanti dell auto sono de 
ceduti sul colpo 


Dalla nostra ledazione 

\ \P 01 I l 1 

I ) dlfll t Ite h t UCCISI IH 1 
tm\ spazio di vinti (nomi 
<111 it IO buntiim i S mt \ iloiiio 

\l)at un grossi Ijitgu ii,m 
col ) a (Ili ( I nnniiti tli sti idn 
di ( asitil unni Ut ih Si iht i 

II p iniLo SI L nnpi(lonili) 
lif 11 1 pop >1 /ione dopo il <)UcU 
to duce sso avvenuto ieri a 
bn V issuna d st iiu i da! tf rzo 
e soltanto ru.mdn si fi spenti 
ilifisptdalt napolet.ino jitr lo 
milallio 11 Gitivi li piccola 
Gitisi ppin 1 Di SU fatin è stato 
reso noto rhc si tiattiva di 
una giavissima (pidernia (1(1 
la terribik rnalattn infantile 
duci 1 ba iihini colpiti 

Il 25 a^,isto SCOI so venne 
colpita da una violenta farm 
gite la piccila Giuseppina Mt 
glio figlia (il un operaio con 
scrv lei 0 Domenico I a ma 
(ire Giov mna Macn fi anche 
essa all ospedale ta osserva 
zionc attcnf'e il quarto liim 
bino 

la famiglia Mit'ho abita m 
una abdazi iiu di reccr‘e co 
struzione occupata da appci a 
un anin cercavano in ogni 
modo (il tenersi i figli in casa 
Icmevano lo malattie che in 
sidiano i gnvanissimi orga 
msmi ma ogni loro prcc lu 
zione e stati niilile A tic 
giorni dal ricovero presso 
1 ospedale per le malattie in 
fetnvo « Cntugno 6 i' 28 ago 
sto scorso II piccola moriva 

I cpidrmn SI c dilfiisi con 
Ufi ricscentf ‘pntnloso f 
casi di f inrigite sospetti 
SI moltiplicainno e la dif 
lente si nitinifesto con esito 
mortale in alin tre bambine 
i) sette sfitcnibrc moriva An 
^ometta \ iccdomini di / anni 
figlia di un braecnnto Ma 
quelito decfcso non metteva 
ancora in rlhrme nc la gente 
della zona n» le autori! i sa 
nit me prova cieli 

II panico i fi diffuso len 
sera giovtdt era morta Ro 
sanna 1 lefan o di 2 anni fi 
gliola di un capraio Giusep 
pe ieri sor a dislanz i di 
un giorno mima Gmseppira 
Di Stetano d 3 anni figliola 
(Il un comm rciante in elei 
tiodomestici Luigi 

All osped ile ci sono altri 
quattro bamt ini di S Anco 
RIO Abate al danti tulli nello 
1 stesso (|unrti re nella stessa 
strada che ono stati colpiti 
da difterite le famiglie del 
none sono 'eironzzate 

Impossibile sapere dai me 
dici invidi (I M<i prefettura se 
hanno qualclie sospvUo sviUe 
cause d(ll epidemia secondo 
loio le condizioni igieniche di 
quel poslo non sino pi ggiori 
(Il tante altre nfi — sostengo 
no — ci sono state mai ma 
laltic infettive 

Eleonora Puntillo 


COPENHAGEN Aido ferme ad un posto di blocco della polizia 


( Iclefoto ANSA l « Unità 



per la caccia ai 


La strage non ha precedenti nella storia criminale danese-Il tragico 
<• carosello » fra guardie e ladri si è svolto all'alba presso l'aeroporto 


COPlN\(dUN 18 

All db 1 di st un uh cpiiUio 
agenti della polizia re de da 
nese sono siati uvei i faien 
li di seriche di india uh 
aiiloi 1 eh 11 1 sti igr — ludi » 
(lauto a qui ilo piu ~ so 
no rius» di {er ori a fai per 
dert le loio traecL Nella loto 
iiccrea soni unptgvdc tutte 
le forze o poli/ia (Il la ca 
pita'e danese l is da di \mi 
ger e he c( mpu i de li /( la 
dell nelopoito nelti cui vici 
nanze e avvenuto li smginiio 
so episodio ò praticarne ii'» in 
stilo (1 isst ho Nessuno pio 
enti ai VI o istiuii ne por tir 
ri nc pi r 11 H( ut pi i deh 
sen >1 ubile imorosissinn con 
trolli Pdtu^lie di iHenli do 
tati (il gl i (he 1 ,jro\ i di 
proiettili la peritisi!ano m o 
gru a ignid I uitosliad i che la 
unisce d c litro suitico dtlKa 
riutro|)(ilt e bine cali le ii 
etiche nel lesto si sono an i 
che (Stese all i vicina costi 
svedese 

L uccisioni dei quitti0 igtn 
ti tutti n oito giov ini costi 
tuisee un fitto senza piect 
d(ntl rolli stoini fimiinde 
danese e i giornali di Copena 
ghtn sono usciti stamane in 
pfli/nni strioidimiia le au 
tonta di polizn hmno otfer 
lo 5 mila corone a chiunc|Uf 
sin in grado di fornire infor 
maznni che portino sulle 'rac 
ce dei eliminali la popola 
zione indignata se^uc ora pi i 
ori le ind igini li magp'ir 
parto de» ccnduccnfi di taxi 
della cipdalc d mese -a sono 
offerti spantaneamnide a col 
labora’-e alh ciccia degli as 
sassini 

Putti ìpp) moki aspetti del i 
la tragica sparatoria sano an 
wora oscuri e mistriiosi pra 
ticamente non v i sono testi 
moni (Kuliri e le notizie ginn 
le al qui!tur genei ile di po 
li/i I sono confuse c contrari 
dittane 

Pare che gli autori della 


sti igc ‘-inno tic tulli ( tu 
MOV mi (urne del lesto le lo 
IO quatlio vittime ì polizutli 
Ikiiing Skov Unnsen Llnici 
Geit Jcppsta CiCil Stender 
ga irci di 21 ai m i Akstl Djb 
dlid zVndersen di 28 anni 
Comunque i fatti sono siiti 
così ncostruili Veiso le qual 
irò del mattino un eomnn 
CUI Ite (1 uLo signor Ole Pci 
noe rincìsindo di un ricevi 
mento c stato supeialo da una 
Siine 1 verde lancilii a fil 


[ le andatuia e inseguii i da un i 
auto della polizia a suene spie 
gale Pticotsi alile due chi 
ìometri il Pei noe ha visto li 
«:tessa auto dell i {x/lizui fei 
ma su un luta ih pila stiadi 
1 uomo SI è avvicinato c a^ 
traveiso i finestrini ha visto 
I due poliziotti morti cnvel 
lati da colpi di ai ma da fuoco 
Senza pti(l(rc un allimo scr 
vendosi del radiotelefono di 
bordo egli ha avvisalo il co 
mandi) di polizi i Da li gli 




















COPENHAGEN — Tecnici della «Scientifica» esaminano l'auto 
in cui hanno trovato la morte due dei quattro agenti 

(leletoio AP 1 « Unità ») 


veniva confcimnto che 1 ulti 
mo contatto di qui 11,i auloia 
dio risihva a pochi minuti 
pinna, quando gli agenti che 
oraiiiai giicevano senza vita, 
avLv mo rifeiilo di essersi lun 
ci.ati all inseguimento della 
Smica il eli! numcio di targa 
figuinva nella ll^ta delle vet¬ 
ture rubate 

Dieci minuti più laidi )a 
srcQiida lingua segnaiizione 
gli abitanti della zona di Kn 
striip lo storico castello me 
(boevale che sulla sCcssa isola 
Amcr sovinsta lo stretto di 
Oli esimei infoi nnvano hi po 
Ima c\v un nlli.i auloiadio con 
alili due poli/iulti UCCISI a 
boi do tra iimasta abbando 
nata sul ciglili dtllii strada 
lungo li maic Anche in qvic 
sto caso la vettura era cii 
venata di pioiettili I stato 
chiaro a eiuesto punto che am 
bcdiio lo auto avcv.mo tenta 
lo di bloccale i b indili sbir 
landò Imo la strada o che per 
aprii SI vm vai co i criminali 
avevano spai ilo scuiza esita 
zinne h prima e la seconda 
volta Del lesto paif che gli 
agenti siano stati colti di sor 
presa non avevano nemmeno 
impugnato le loro armi (pian 
(Io sono sleali falciali dai mi 
tra dei banditi 
Due 01 e più tardi In Simca 
rubala 6 stata rintracciata ni i 
pressi dell aeroporto mteiim 
zionalr di Kashiip f isola di 
Amigcr dovf si trovi 1 ncio 
porlo e collegala al c-^ntio di 
Copenaghen da un autostrada 
con tre ponti ogni valico è 
stato bloccalo c la zona di 
Kastrup è del lutto circoli 
(hta Ma dei banditi sembra 
' essersi poi sa ogni ti accia Dal 
la centrale della polizia on 
j poitavoco ha comunicato che 
j essi sono fuggiti a boi do iH 
I un alila vetluin rubata una 
berlina grigia di cui per al- 
[ tro non si sa nemmeno 11 mi 
' mcio (li targa 



RISXXX.TATZ TBRZik RSTRAZZOX^R 

Il 6 Settembre 1965, alla presenza dei Funzionari deirintendenza. di Finanza di Cuneo 
e del Notaio Avv, Fiancesco ODDERO di Alba, si è proceduto alla estrazione dei 
premi posti in palio con il concoiso FERRERO-FORTUNA. 

I VINCITORI 

r : LANCIA FLAMINIA Signor Federico RAVASI, Via Statale, 91 

AIRUNO (Como) 

2”: GIULIA SPIDER Sig Giuseppe PERGOLA, Traversa Pe Fontana, 96 

NAPOLI 

30 . 40 ^ 50 : fiat 850 Signor Tommaso ARMELLINI, Via Sentirli, 65 

FAGIANO (Perugia) 

Signor Francesco PELUZZO, Corso Mazzini, 89 
VASTO (Chieti) 

Signora Lucja DA GIAU, Via Arconate, 7 
BUSTO ARSIZIO (Varese) 

Gir 1 ' ^sriir commutati in gettoni D oro di equivalente VALORB 

SONO STATI ASSEGNATI INOLTRE: 

300 CINEPRESE KODAK 
15000 premi di consolazione 


Al vinciton o stata da*a comunicazione diretta Laproasimaestrazione aviàluogoil 311 66. 

REGALATE ''“'CIIUHI - REGALATE LA FORTUNA 
confezioni più grandi, più possibilità di v-incere 

FERRERÒ la marca apprezzata in tutta Europa 



Atti Min n. 93714 dot 30>6>64 
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DOMENICA 
J9 SETTEMBRE 


Qiifsli ptKjinfl (IpfJtf >n a livor.ilorì riolh terra a) problemi del movimetilo 
coni idino per l,i riform» «iqririi f)pner.ile e ili crnnomi,) icpirnh si pubblici 
ogni rlofnenic.i Con esvi «l IJnitA r vuole oslotulire i suoi lef|anii giti cosi 
inlensi ron luti! | lavor itorl delle rampagne ed oPrue una nuova sedo per h 


fircold/Jonc dell» tspennnie II dibatlito Li bnltiigllii politica o Idealo por libera 
re t aqnrollura e I tnleri sorieli» it.iinn.i da oqnl forma di sfrullamcnio Ln pa 
qlna vuol essere anclie uno strumento di roMabor.iriono che poIrA mnntfostarsl, 
da pule del nostri lellorl con l'invio di <ellcre suggerimenti c corrispondonio 




Cooperative 


PER RINNOVARSI HA BISOGNO DI VERE RIFORMEì 


il J 5 ni( njo ha iros ilo n< Il i 
eliiliPiin delle i (Mg)rriiij> < il ri 
▼ado ih Iron pi r dure alle prò 
priei I II meri e ai Mini [ini 
odiiiki siruiiienli di diuntnin 
TH II iinp licne un rnaiilri d ri 
>] I M ihihl‘cembri relilie rn si 
ni II i II i.f .1 fili rmnnv i I i 
( «ssa per il Mer/ORinnin sj l»[i 
saio Ririiii riortne rumi gin Ih 
elle arnnir Me a luspinii lotiln 
buM st ii.ili sin li I I (I «Illuni fr i 
eo iperativi t pniali inihi'^lrnl 
con Ih siiisi ihf tiu dusnbhi 
•ervirr a f ir i(gin>>irr nlli luu 
peralise rapanti tetniihe t ili 
rnerrato In ria!I h ippire fina 
to thè tilt litri It «cip li II IO 
le ronper Itisi pu«tori« nigiii«ir 
le umile «uuii n*-*'! rsit-i ai 
P" s ili ni rollimi tu < uiiim» ni in 
il e tiMìiisin ili II H 1 I 1 U liisus;( o 
di assi! tir irsi i prudntti dt i lon 
Indilli a b «.«u pri//u pi r fir 
nieplio 1 loro Bltiiri 

Il progetto di < Pumi \ ( rdt 
n 2 0 esaftera pero \ll nrl d 
rhe presnle lontribiiti de! 
in conto rapilHb e fondo per 
duli), 1 ( omorri di bmiitìr ■ — 
CHIC orfciuiistrii pninti beni In 

5*1.t liti XX,u nig.i.nii.i b pg. - 

inno ossiriiilnli »lb loopinilise 
e ai,li enti di sviluppo girendo 
COSI una siiMnsiina tiri ma nrl 
la rii stili i/ione rir li nitr rsr nln 
pilbliliro ( I proprii I I li rnr ni 
pili assillili 11 ( rrlrogrirli pò 
tri SI pissiri r(iji sn nonni n 
cfsere inibì ro-.|iiiiii remili ibil 
lo binio 

Ma non t tulio pi ri tu di ir 
tliolo (t ibi trulli digli iiti|inn 
ti <1 interessi pulddiio in pr i 
Urs iiiiii 1 grindi iinrii irili dt 
trasrorniario II e priiiin/ioni 
dei proilnlli ngniolt — il roti 
eello siine esteso imo n rotii 
prendere n »iMi rooprrilisi r 
loro rotiBor i e iis«i»i uiiofii i/i 
profliilfon ntiriroli n ginli riesg 
naiari nlln g stnmt di giie«li mi 
pianli rnsliiiili a loiale innio 
dello Stato fssoriiizinrit rii prii 
flutlnri per di pin olibligalone ' 
•Olio nuche ijiielle pn visti mi 
progetto bonnminno in ihsriis 
•ione nllfl ramerà, nitri putì bo 
no I Cnnsor/i ngr.iri con I allin 
lo anlideiiioi niti a utriilttirn e la 
completa Bijlinrdma/tone .dia Pe 


Convegno a Pavia 


I di 11 unsor/i I l jii i pi ^1 i bi I 
I la Fiingaiu ili p u»ili di Miri 
I njliin Hall IH III uni ini un 
ni ^li arili oh .} i Pi mo \ i r ii 
(b pn vrdiiiii t p ig itm niu ib I 
'di r pi r I mgiM lini ib III ‘pi 
SI II I itiv I li pi idi bit II I 
s I unni Ih dii i iIno un i i in 

Mini I ilo gli I g ni>rni i ni pt 

r iii\ 1 poti IDI I. < M(r II ri pi r 

s in in pn i idi ri i | usi 11 

I * iti “O rii I I .‘1 mi Ilio ili 1 
I h I iio|ii r Pivi ib «i i ondo grido 
j— I { onsor /1 ili ir opir Itili - 
' ron ( nriiMiis ibih ii i oiiiril uli 
, ba i IMO pri I 11 I d ipini i-mo 
gl nli il rui II), ib . li pili V id 

I If Io b I diirio'ti 1(1.' un ii|if di 

II oofii r itis I dosi I Mti 1 e i lo 
! ro ((ini ri M inlr ri‘..i non i si ti 

no me f.ri i. rnn I ( < nn rri 
som. spi S..O [ Il ni -x i v i-h n 

I ilurii I SI rupi di I) I liif ro i f m 
di li 1 I I p r I f \ I* b III ( ut, 
p, ni'n t M nzn smi un ibmiuni 
(Il Mi Inin i r i/i i o di mier « i 

j non «iiofiri ibiiiimirili sj.n ^ i 

II 11 rolli iilint I d f nnibi mie 
I Sto un proldnoi e«sen7nl( d 

risi Ivi ri i In non «l nsrdvr al 
I I irg imlo Ih borsi ili i litri it i 
! I f r> idrointr mi ir l 

lindo nonne pin pri.i»i di 
I (b s'in i/i(.ni ib i ronlnbtil i i 
liti r ofTiPif 1 indo ron li-iltd. 
r< rhi pi r il f Pio d 

pirstu’iiire siopi di pndiiio < d 
mi remi Ilio di i tiihir piri-si 
line non In tilMiri lini, i 
ni ( vrri un unii fnibldu o 
I I coup, r invi V. n ipu III 
r lite fi I /( oli ( bi IIV ur I r i In 
li ru«tMin«(i pi r tiu id l'n ire un 
pu ine.liu f lini i p iiir i ii b < 
numi ni Non pii Inrdi di in ir 
lidi S( or»i lon Miiiiunii In ni 
vMiio I ‘noi Pilli II I non 
< f ir*i din u III -iilb r o .[ii r Pi 
j VI '^1 < i|.isi ( (| lindi (Il duK 

, V II ri I iM II ( u dii I uopi r II II t 
i I unlrriiilo in ib Ilio furnnil i7i(i 
ni del Pi ino \ i nb siine di 
(In pri fi nsee linopfdio all i 
rnntiria eoopenlii i li Pedi r 
ronsor/i id libiro nssmn7i(mi 
■niii lorHidino \ iene di ehi hi 
piiin ibi hirnlori dilli lerr 
e di uni toro aiiri/ali pnliMn 
e fiotnle 



Risultati di un convegno a Bari 


LA RIVOLUZIONE 
DEI SURGELA TI 


Le fondamentali esigenze tecniche della pro¬ 
duzione rifiutate dalia proprietà terriera — La 
relazione di lìiiiseppe Vitale al convegno della 
Lega a Bari — Anche l'irrigazione deve fare 
i conti con i protilenii di struttura 


Si uniscono mezzadri e CD 


In Toscana 
cooperazìone 






Rdccolta meccanica dei piselli destinati ad impiego industriale La mietitrice dispone le piante 
mietute in andane, per facilitarne la raccolta e il trasporto albi trebbia che può farsi anche 
direttamente sul campo II residuo della trebbiatura costituisce anche un ottimo foraggio 


I Mutue contadine 


La difficile \ Le mani 
legge sul contributo 
vitivinicola capitario? 


Difficoltà di applicazione delle nuove nor¬ 
me e numerosi ostacoli per i contadini 


Pisa: deficit di 200 milioni ma l'aumento, per 
legge, non può essere destinato a coprire la falla 


PAVfA IH [ 
Eiìlrero m uig;ore fra gualche j 
giorno una lefKje cha ha susci 
loto fin dal niomenlo della iiin , 
proposta I iiilercsse e insieme (e j 
piu disparate reazioni fra hdti 
le colepone inlercssotc e lopi \ 
mone pubblica Si traila del le j 
croio prendeimole stille norme ( 
per la repressione delle frodi , 
nella preparazione e nel cnm 
mercio dei movli uni ed ace'i ' 
Di quella legge si è decusso 
gualche giorno fa a Paino in 
un conveqiio promosso dalla lo ' 
cole Camera di Commercio j 
Lo legge compendia a in hen 
Ufi articoh ha come mo scopi I 
principale la proiezione delli 
penumifa del prodotto e degli I 
mleressi dei constimolori nel j 
mercato intento ed estero che | 
è btato neyalwamenlp impies io 
«alo de quella linea meromenlc 
speci/lafiua che ha dominolo fi 
no ad oggi t che ha pertius^o 
la sofK'icazione e I aduttcrazio 
ne su lorgfi scala inUciita al 
torno ad es a si sono li ente 
do piti parli Tjserce e iluhlii ctie 
pur no» inlapcattdo la sosiiinzo 
dello legge mirono a chiarirne 
gli intenti pr man e la sua op 
plicazione f per esempio ne 
OQliio il fatto c/ie la legge cn 
tn 1» vigore senza preparazio 
ne alcuna tl niinisfro dilIAgn 
coltura iii/atli solo il il silltm 
bre dieci gitrn, prima cioè che 
li decreto eniri in vigore ha in 
Piato una leltcrci ai Comuni pi i 
che I conladtm fatcìano denuii 
eia detta cantina Ora la de 
nuncia implica alcuni pasiaggi 
buroiralici che i sigono prirccchio 
leinpo ed c di'/ittle per hmHi. 
zone che il le n co comunale pus 
sq effetUiare linlmato dt plani 
«teine in pochi giorni Ad solo 
Oltrepò palese a consa di cio 
piu di HOOO (onladini ri Oliano 
dt andare oconlro a delle groi 
se note la bg e in clUtii nel 
la sua Tidorostk proujiiuia non 
poche (hjinoltc 01 pi tufi pio 
dullori del tuli > Miipieporali di 
Ironie olla tino/ a sifunziont i hi 
SI piene a cunn L ohhl go pi r 
psi mino ptr i x’ripifli irittriun 

a ()0 litri di '^(Dcuda delle top 
sole dei sigilli i l'tlhluhiMa i 
furo fcin lindi azione imrciolo * 
pr a il conti mio minimo la pio 
lenii lua d noni hlhi dira un • 
boltif/iialrirc l sotto gru hi ione 
ahoolicfì) im'il co spese di no 
Ictole incidi n^o sm co l se il 
prndidfoii noi e in oio lo di di 1 
«jinniili COI lo giioilila ' 

In gire la dm noni la b gru ' 
gioielli Sin afro soprodutto al 
le pi» nifi sf ndnsi/ r imhol t 
pilaf riti lire s iKiopor iranno 
liileraintnfe gnesfo impo'fanfc 
passagpo dilli produzione Ini 
mancama di mi ^i i dt assi 
st#nw tecnica lo coslnngeronno 1 


a una ii/criond as olnfa di 
fr orile agli apra i ai coinmcr 
cianfi all tnduAiia 
Occorre imimd utamentc gmn 
dt pornlUlanent all appi (ozw 
ne deb'a legge lo stiiuppo di 
Ulta refe di ufji i fi cnic ? peri 
IlMci per f assisfen a ai prodiil 
tori Occorre sop of'ulfo un aiu 
to concreto al nommento eoo 
pi rotilo che è I oìo oggi in 
pTiido di competere con i ptn 
forti gruppi com m rciali e indn 
sfrioli ! c picco/ e oninnie e te 
aPrczzature min mi dei conia 
III sono in'iuffii lei ti l aisncin 
zinne olii cantine sociob rhe 
irnhoftigliuno è ' untia prospii 
Ilio per migliaio di loro fri prò 
I 11 CIO di Poi IO fa C on/’Ha So 
cinte di Canuto fa rn olio un 
pressorde un do nei corso ih q' 
follale oisernhle di rormilu» 
in tutto lOffrep) Poi eie pei 
chi* 1 pirrnli pndi/lfori si osso 
Ilio o/lo Condmi rer In difeso 

di propri luffrisii 

Alessandro Caporali 



PIS\ IH 

Anche [juest anno ti ne c di 
igosto mi-ntre porUsa alla ge 
ncr''lilà dn lasoi ttnri ie meri 
tilt ferie hi ri'-ervito ai colli 
lUirt diritti una gr mdinata a 
j cif i .-crino di luincnli conin 
1 Olitivi 

I le Mutue diiclU dai l i|i<incii.i 
! honomiani hanno ormai 2U0 mi 
j lioni di passivo anche nella no 
sira provincia \ergognanlosi di 
I f ir» I tinnente lei tU'c a gior 
(Ut I la prativa come è avviano 
to altrove qji il contributo — 
ihe c gta il (iiu il’o d itili i con 
Ki li giorno per [tcrsorii - 
I I dirigenti bonotmani hinno mi 
I lostn qui die ( isse corniitiali 
in lumcnti] medio do 11,(11 
ispctto al l'IM (JpI € contriliiito 
andaiiot In miti dei coinuni 
iella piovncia ipiesto a imi nto 
vani dai 1 (/r al -tOO » m un so 
lo anno Ciò vuol dire che i 
oltjvaton dir<'lti pis mi paglie 
innr U) milioni di coolrihiiti in 
ini che nel lOf.l stn/p contare 
I pesanti «arretriti e congiia 


llìiiri 


Attivi 
i cereali 

L'equilibrio fra (e disponibilità 
creale dai nuovi raccolfi e le . 
previsioni di mercato mantiene | 
aitivi i prciz) dei cereali Qual 
che aumento per il grano Soste 
nuli I cereali destinali all «ilimcn 
fazione del bestiame 

NOVARA \ Il 1 tMUiK m 

bi (ino mi t c I hi.»il (, l'J n oi i 
01 >.;in cdiiiiiui ( ,00 Imo R R 

(HIKl miOfl ,,1 im» HI o 1 * ti 4 HI» 
)||i(l ivcni 4101 4(.(iJ II 0 ong 
1 uno 12 800 fini H li 14 200 

I \ )UII I II in I li unenti, tp I 
<14(10'l'IOD c nei II im HtHl IHOO 

FERRARA \l o I Ikiiki. 
to t(K lino I il.Oi tO buoi 0 
Ulti ()'l )il (0)0 Inni I Oli i u 

t< t(i (w 14(10 » iK (1 0 i 00 mio 

li 11 Ilo 480(1 Pino noci < CI 
M tu Ilo hiil) 4(,0 
AREZZO \i I it ut mu t 

ni I ( Imo l I f li) dio» mi i c 

f ) Il fili (I 1 II in I tl un voto tp » 

80 ( 10 ' 1 ( 1(10 tp I tliOliH ()» t liin tt 
<1 ,)l(l MIO (III Ilo )i 0 ll V I 

se j 4 t 00 1000 gl in II ut CI la/ 

II nano f)7H) bf lO l‘t IMata 

■hIiO Violi evi o 4'l()(} )50ll 

. (Ut I ( 1(1 id M (g uiki iiwi 1 PO 

si u ili tu/ 7 I 00 ni Il II 
TERNI - \l I le gr mo tire 
( eoo r.W)0 uc n 1 )I(K) .n)0 or 

/tu MjOOObOO .I/O 8 0(1 JOO» 
granolmco bfìiOU ' 


Il pollo 
dì qualità 

Da ijuafilit (unpo fon 1 1 i re 
cinte inp,rtifi/a (tic vt isso 
(OC rido ni I t esito Pai sp l io 
oltiira SI disttiic iiioilo ' ii d ic 
I is.:ici SI tc ini (Il illt imi rito ~ 
ini I illcv iim Ilio al s io o i lo 

tlk V inicnh vt iii< ik o m ' .t 

(cui I so I) nk di r ssi i i 

ij piifniit 

I I ini .1 l'r chr I iMi v in < . 

Itili! ‘I I in II I I I ( h ill c k 

10 MOV ! V tildi nioMs) Il esi 

t( 0/1 ioii di ( ( SI tl 11/1 citi 

gli liti I II 'od r o (le 1 t tir 

ip il o 0 t) 1 li i; I ( CIO 

pi 11 dn ( ut pi i un i ic* I i/io 

I ( piu II li M i v( I I ) I c) I di 

11 (il pii iuMo 

II .1 It 1 1 . t / M 

III i \! I I V \M| MO \ I f-RR \ 
[)1 [ POI IO I)\ ( \1{\ (In. 

}i(l I ( hi II I in >11 I lini 

( (li/ioiK c I ( I '( 1 m I n I rd i i 
[K r 1 tip I 117 / i ;m( ofr Rii , jiiij 
( icll 1 < c 1 ! I I 1 f 1 r i' / fhi 

/Mcoli I iitdi otto I ic di 

stinti ispidi n pitch forni 
s( e un (pi diro esaurii nte die 
permetti di av icnitore h sci 

clierc M innchj peri m rii fri 
I diip oneisi sisUini h ilice i 
rni tifo (ifTc hò offre mi gii 

d 1 pr i(r I ( oro ili * i s oo li 
spc'to tecnico cd ccin i u o j r 
1 allevamento avicolo al suoio 


f gli > (kgh armi preccdenCi da 
vcrsirc m sole Ire rate 
1 II fatto pio strano è che men 
[tre la C issa provinciale ha ii 
[ passivo d) 200 milioni quasi tot 
I te le Mutue comunali sono in 
1 dtlivo fserondo le documentazir, 
j ni 1 no.;Lra conoscenza) Poiché 
' a norma li legge il contributo 
' prò capite e la quota integrati 
I va devono essere stabiliti e ut, 
li//ili solo dalle Casse comuna 

II percfir dunque c stato neh,e 
sto questo aumento"’ Se le Mu 
tue camaaaii sono attive non 
tr ispiri’ chianmente l mtenzio 

III rii servirsi indebt'arnenle dei 
rontribiiM spctdnti nd esse per 
la roper'ura rk I debto della Mu 

I (in prov inn ile’ 

, I contribuii In coltivatori di 
rftti pur essendo in continuo 
' aumento d inno luogo ad una 
, assiste n /1 (he i contadini dcO 
I ni SI Olio spesso inriemosma Pc 
co prrcfie si ino contrari al fat 
'o che d govrno si limiti puri 
mente e semplicemente i pa 
.gin I debiti fitti da Bonomi 
(con I 2> miliairli smoziali re 
I et inr riM me lìti ) scn /1 che veti 
ga condotta un ippinfrmdila ani 
lisi dell I sitii i/ioin delle Mutue 
c lir li issis|pn/i Negl! ultimi tri 
tnn I colMv don diielti haimr 
nulo uiii end di contributi va 
nauti ria i! 0 r I iWi nel 
lo strsso tl in «) Il proprietà ter 
neri nem cnltiv dure ha acuto 
un I ridu/ime eh sol i di t2 ini 
hirdi SUI coitribuij issiceli dm 
Inoltre dd scttcìihrc lOfi-l coi 
.irtcslo della « rong uniura bas 
sit igrin e mdistridi msu 
mi SI n 0 \ isti ri il rn contri 
b ili (1 t issf pi r 41‘) nuli irdi 
{ if sunific i (he l governo si 
ù ri Ilo di fait 'oltanlo per i 
c ipi' di tl 1 isr 1 imk i co't vato 
n din Mi d ! irci dr fino \ m ig 
cior oitFilmit dt non cor 
n 1 ond( I u < oe tu i nlo de llr 
imi v( ( ( t II nini i/ioni li II i 
c II g in 1 p It iì(/ ilitii mio c hi' 
sto il (K risii) li 1 1 ) '0 Itili i lire 
I I I li( m II 'r it liti gli assi 
f irmi IN il LOVI 11 o hi nspo to 
hr noi c r I I'o ■.oldt f’rmn h ut 
no V ot 11 ) Il i-'Sc <1 tavole dr ! 


sodi t i orlilo chiedono rnol 
K I )c IO li 1 ) 1(1 lidi ir fi tr gd 

ih d t iibon do 
l’i r iui to noi o tc IO ui o f on 
ni/1 Ira I ( olhv .•(in Inetti 1 1 
ic 11 tJ di un Sirvi/io sinita 
no Mj/unih e dei pissigtuo 
ck II assisti 0/i all IN \M parche 
la sul do migliorai i chicdin 
nm in li Oli» sto s,ji)a gcsliom 

1)01 un n 1 I ri Ilo M lui chu di i 

mf li I (mlit n agrir i compii 

tuie lG (il cr 1 lidi illuais 


Dino Ceccarelli | 


Dal nostro corrispondente 

Bsru IH 

Un fallo nuovo si è ormai 
introdollc nella vita economica 
e nel coslumc del noslro pae 
se la surgelazione Per oro tl 
fenomeno è (iiicura, si può di 
re, llmilato anche se I 10 nula 
q'Jinlall di Drodolh surgelati 
consumati m Italia nel 1960 (per 
la maggioranza ortofrulticoli, 
pesce e pollame) sono passati 
a 42 400 nel 1964 E' fuori dub¬ 
bio che la surgelazione sia per . 
rappresentare una vera e pro¬ 
pria rivoluzione nelle esigenze e 
nelle abitudini del consumatori 
e di riflesso In quelle dei pro¬ 
duttori Man maro che II consu 
mo dei prodotti surgelali si on 
drà sviluppando, di pari posso 
SI vanno profilando fenomeni di 
evoluzione del determinati tipi 
di economie Industrializzale e di 
radicali modlfic, ziom dei sisle 
mi di coltivazicne, specie nel 
Mezzogiorno, dei prodotti orto¬ 
frutticoli do surgelare e da im- 
meMere cosi sut mercato 

Questi problem sono stati af 
frontali nel corso di un conve 
gno Internazionale sulla surge 
lezione del prodotti orlofriittkolt 
del Mezzogiorno che si è svolto . 
nei giorni scorsi nell ambilo del J 
la XXIX Fiera del Levante di 
Bari fi convegno Inlernazionafo 
— che era promosso dalla Cas 
sa per II Mezzogiorno — è slato 
ricco di comunicazioni tecniche 
I svolle da esperti Ita'ianI svede 
si, francesi e t(>deschi nonché 
I di relazioni sulle prospettive di 
sviluppo del mercati europei ri 
guardanti i prodotti orlofruMi 
coll Due concelll sono stati al 
la base delle test sostenute nel 
le relazioni principali al conve 
qno Per una reale prospettiva 
della siirgel.izione del prodotti 
ortofrutticoli c Indispensabile — é 
stato affermato — la integrazio 
ne verticale cioè la comune in 
legrazlone del diversi stadi del 
la produzionr r.| prodotti e del 
la commert j uione di essi 
solfo un coni olio unificalo L al 
tra tosi è stai quello secondo la 
quale, pi'r ( produzione orto 
frutticola de nata a certi tipi ' 
di conscrvazi e la formul.i che 
piu delermin q successo sta In 
una forma < .legrazlone extra 
agricola cioè lell apporle^ esicr 
no dell'industria m tutta la fase 
della produzione agricolo In al 
tre parole la surgelazione indù 
slnalc deve poggiare su una ' 
igricolfura organizzatu possibil ' 
mente su vosIp dimensioni che I 
tolga qualsiasi forma di conlrol 
lo da parte dei produttori che 
devono produrre solo quello che 
('industria ordina ed in precisi 
Ir'mi e moni e il lutto in base 
alla richiesta dell'industria In 
questo modo ol produttori rIman 
gono solo le Imprevedibili e non 
controllabili rondizloni climatiche 
del Mezzogiorno che sono state 
considerate buone por uno svi 
luppo della collivazione degli or 
lofrutlicoli da surgelare Se si 
Mene conio che nel 1964 il valore 
della produziote lorda vendibile 
dell' agricoltura ha superato 1 
4 miliardi di lire mentre la spe 
sa alimentare degli Itflianl ha 
superato r 9 niiiiardi si ha una 
.dea delle consequenzo di una 
simile impostnzioiie j 

Uni tesi in coiilr,i>to con (e 
imposi i/iom del convegno è sii 
I li quella sostenuta dal prof 
Scardaccione Presidente de» En 
le Riforma per la Puglia e la 
, Lucania Deve essere Io Stato 
I — ha soslciuilo Scardaccione — 
atti averso gh argini preposti al 
lo sviluppo agricolo a costruire 
, impianti di surgelazione di di 
mensloni economiche adatte af 
fidandone la gestione a produi 
lori associati Poi sarà necessa 
no passare la gestione e la pro¬ 
prietà degli Impianti alle coo- 
pentive 

I italo Paiasciano 


! puSs bile una ^ ilu/innc cir 
p )hl( ina olivicolo il di fuoi 
d illl 1 pollile 1 pio viunivlK i'' 
\ quell i doni indi clu ha im 
jìiiitui/t toni! IMI I dr |Kr li 
igiiculiuri ( jHi 1 (onsiiina 
1 ire 11 ili OKI SI é r( Il no di 
(11 e un 1 p 11 isa isposi i nel 
l'Ut gno , I 11 I I (li lenicnti 
i H MI ddl 1 1 r g I k III coopi 
I Itivi II pi lidi Ih i il gli olivi li 
1 in è s ilo mt I idio ik l a !.. 
g 11la L iriiL pilit 1 I 1SCnoi r 
liti e I Lg Olii dr 1 ! It dn ( erilra 
]e dfbliono mollo cibi olivicol 
tura in trrmim di icctipi/ion 
t di redd lo l i prò pcltiv i eh 
il prtz 0 df II olio d i si ìli seti 
il incile di noi ii p i//i ii 
Urni/onili - pi \t(ld)li in 
poco poi di }()() lire a) i h lo - 
ni( l'c dunque in loisu Usi 
(0/1 digli itiinli 1 volli di 
lirodiiz! mi dr II olio Uìivi dir 
'ii vendi id nitro HOU Ino 
Un (lULi) io SUI t LO Li tf dr l 

I oho d din 1 (kllì lino ndu 

/loiìo rb I 40 o i() pi I ( colo 

ispdto ìlIi quo* i/ioi i a Mia 

II e quindi un pinoli in» dio 
iiguard I li tu me i 1 oig mi/ 

/i/intìL ddl I npro'.i ag^^icoli 

t — foi SI pi 1 il ogni liti 1 co 
"H 1 indii->(i 11 di tr isforma 

/ione di 11 olio I su qiiosto am 

pio ai co di oiohlomi che uni 
citile itla/iom al convegno di 
Bari (piolli de com[>agiio C,iu 
seppe Vitale ha laHo uni rj 
cfigni 7 ione dot dine generale 
I tecnici hani o indicalo le se 
guonti direUnn di ammoderna 
mento dell olivete 1) nucca 
ni/ 7 a/ione dei buon in super 
ficc p di raccolto 2 ) ra7ionah 
concini t/ioni 1) irrigazione 
laddove ò possibile 4 ) disio 
ffSta/irnp ire inta \ queste 
quattro condì/ om tiisogna ng 
gtunge-e quella no ì mr no im 
portante de! re impianto di mol 
' olivcti in modo da curate me 
gito sin 11 scelti dei h rreni che 
delle qualità compì psa una 
(Cita d versifìc a/ione verso la 
produzione di olive da tavola 
Su tutti questi punti ad ec 
cc 7 ione cleMa meccaniz/a/ione 
che SI trova i uno ■slar'io un 
po pili arretnto la tecnica 
ha ricevuto un notevole svi 
luppo r la proprietà terne 
ra che alTìdanfjost a condu/io 
m mez/adrih coìnmche di fit 
to 0 anche a salariati non ne 
scp ari impiegare tutte le nuove 
risorse tecniche Per il Mc7/o 
giorno h -.pìcga/iono si trova 
in un r rifililo generale » della 
fìropnclà a valc-si delie nuove 
tecniche per impiegare mas 
se di manndnpcra a bisso costo 
facendo dell olivelo una colti 
V azione senza spese di pura 
rendila Ma la condizione dt! 
la manneiopera a basso costo 
0 è finita o sta per finire Co 
miinque sta subendo i colpi di 
una profonda revisione dei 
rapporti di Inoro 
Biuiiiro nelle mani dei lavo 
raion quindi sia la proprie 
tà della torr i che i mc/zi per 
coltivarli Interessati diretta 
njruUe all aumento dclii produt 
tivit.à 1 lavoratori potranno fa 
re il migliore uso sia degli 
aiuti statali che dei nuovi 
criteri d irnpidnlo c di coltiva 
/ione Fd c attraverso I a'so 
cin/ione eceiiomica — toopera 
tne consorzi di cooperative — 
che quest azione di rinnova 
mento può conseguire enchc 
quel prolungamento del! attivi 
tn agricola nella fase di tra 
sforma/ione che hn un impoi 
tan/a essen/i ile ai firn della 
di stina/ionc del reddito Un m 
dustria oleari i controllata dai 
l.nvoratiiri organizz.nti infatti 
prr nessa per la climina/io 
n{ d(i ftiKimetu spectilaMvi che 
nttualnifritc «disturbano* il 
mr re Ito c ne riducono la ca 
picila d nssoi bimento ficco 
do siili e il pie/zo dallo hOO bOd 
Ine dt I produttore a 850 l 000 
lue Si n/n vantaggio ocr il pio 
diiliore 

V leni’ fncficata u 11 soluzione 
cxiperiliva quindi che ha i 
.-iioi presupposti in una nfnr 
mi agrnni di cnratlere gone 
r le ( IO non può os'^ere inteso 
((.me s ihoidina/iono di ogni 
SI lu/ione par/l )l( ai’i riforma 
ngr in,i Significa al contrario 
(he lobhifttuo del pi'-siggio 
di Ila u rrn a c hi li 1 iv or i de 
Vi esM rr il c'entro tell< con 
q uste anr he par/nli o Io sco 
pi linik di tmznlivi rorile 
q u Ut I s, ) isvih it I lih c t( 1 
/ ) le d 0 ( ilh I ( Il .p I iUv I 0 
1 di I CI ( ) Olii 'Il in ni /i lì 
1 ( in Mi I pt comb iilr rv i p t 
r ssiM \ii{ in 1 i r ti Im '.la di 
u ! i/ione org inir ì degl t nli 
d sviliiiijKi iiMicnlo i| inlr («0/ 
/() p( r mi (bspirdeie rman 
/ninrnt stilili ed impr dirne 
i iccipnn nnen'o dn pirtr del 

I rnprcM capiMlistun e uno 
d quelli obbu Itivi pir/nli — 
ri n di possibile unni'di ìtn rea 

II /n/ione gn nell qiplic tzione 
fi II I ’egge n 101 — [i( r i qu i 
’i ci «1 dr Vr lì ittr i ( f’ r nn i 
lì I lite (k ' UMi n< si’u i/i i 'r 
deprezzi manovrali dalla Fe 


I (k tlonsor/i 0 dr 11 amni,nsso 
1 (Irli nln con cunlnhuto statale 
I ihr il governo hi vietato allr 
{ coopi r line {xk ritìoi/aie lai 
' esc Insù a dei CAP 

/\ Bill SI ò (lisr osso df Pn 
iingazione come mezzo pei 
mmeiiMre li produttività (Ìi ! 
lolur'lo Mi ò nolo che men 
tre nei leriem collinan a voca 
/ione olivicola non sempre ò 
j possibile .iiignre al piano so io 
I molte le colture lingue che 
f inno conconen/a al! olivo or 
t ticole e frutticole sopraltuUo 
I 1 venula in luco tuttavia la 
p ìg.i dei grandi mipanti trri 
, gtii mcruiiomli h r tu leali? 

/a/ione SI Liascina s( n/a gran 
I di risultali da un riuindiconnio 
Occoriono crn/mìii di nnliaicli 
1 (he il governo deve tiovirc 
mi„ MI lem ndn un po piu stiet 
11 . i hots ) di gli ill( gg( i imi n 
M I sr ih al gl Mìdt pidronnio 
£ all I piopiielà lei MCI \ Ce 
I OS le oli) dei ( iiisorzi di bo 
nifìr ì (he riescono ì trasfor 
maie I ir qui d in iga/ione In 
' veliMin pt} I contadim nlien 
' tnnrio loperi d) t inaliz/azionc 
ed impinendo l ipoteca di una 
gestione onerosa e incontrolld 
1 bile C e infine la mancanza 
' di ina rete di ceniti di assi 
* ^ten/a tecnica a cai attere pub i 
j blifo -- afllancili da vivai in 
' grado di foinire piantine — che 
gli enti di sviluppo devono af 
frettarsi a creare per assiste 
re i rcimpiantj o la creazione 
di nuovi inipmnti spccializ/nLi 
promossi dai contadini e dalle 
loro coopentive Cè msomma 
il vuoto di una politica die si 
prmccìipn troppo delle pres 
sioni dei grandi propnetnn ter 
neri e mollo poco drllc centi 
naia di migliata di lavoratoti 
hraccnnti o coni,idi ni che del 
la olu lenitili a vivono e inten 
dono continuare a vivere 


Il Consorzio del Chianti -1 Comitali provinciali 


rmFNZK la 

/I dibof/i/o illl prohlepii del 
1 nrjricodiito /oscrifia dello htia 
crisi offiirWe e delle (endeme fri 
corso, in alto da tempo ui ‘ut 
fe le oroanlzzazloni contadine 
della repione e che ha avuto t 
SUOI rnomeiilt (ulminauli net 
crjfif/resM di categoria wolU 
nei primi mesi dt qiiesfo ormo, 
/ia corido/fo ad una sene di ri 
sultati unitari e di imnative 
tali che suscitano, già oggi al 
enne impjrtanli rtfìessiont 

E oppnrso infatti sempre pnì 
rhiarame/Ue che uno dei Itrnut 
pnnciixili del movimento con 
ladino in /rjscono ero co^litrn 
tn dalla notevole limitatezza de 
oh siìumenU ossoctn/mi demo 
Trofici e da questa corts/o/a 
2mrte SI doveva ner.es so no men 
tr prissore o qi.ello, oirmo ma 
non sempre pacifica, che imo 
snolfo in questo settore nchie 
dova gU sforzi conguntti della 
Federmezzadri, deli' Aììeat.za 
Contadini, della Cooperazìone 
(igrtcoìo 

!z acutezza dei problemi, una 
certa spinta assocuitna prò 
veniente dai gruppi confodim 
pi» direffomen/e m confoffo 
con il mercato e «no sempre 
maggiore coniopeirolezzo dei 
gruppi dinperiM, lioririo con 
fribmfrj ad ancorare tl diboftì 
io a scelfe concrete e Indila 
zioriolnli 

E’ of/wflimenfe fn aito un in 
fenso la voto per preparare la 
costituzione di «ri Consorzio prò 
dntton del Chianti fra mezza 
(In coltivatori diretti piccoli e 
medi concedcnfi delle provin 
eie di Arezzo Firenze Pisa, 
fhstoia e Siena L’imziolwa è 


URSS e Italia I 

Signor Diroitorc, 1 

talvolta sento il glornalo radio della mattina dal qualrs ■ 
ho appreso che la produzione granarla russa ò tn crisi | 
perché la raccolta procedri con ritmo lento La causa sa¬ 
rebbe nello macchine che non sono tenute In efficienza o _ 
pronte ai momento dell'uso, tn certi colcos mancano co- | 
p(>rtonl e camere d'aria ai trattori ed una preventiva | 
ingrassatura al movimenti, e con sarcasmo ci rammentano | 
che la Russia ora li granalo daH'EuropH 

Ma almeno la sapessero fare la pollllca sporca che 
fanno verso Ì contadini I lavoratori della terra dicono* I 
ma guarda un pò, I politicanti Italiani vedono II bruscolo jj 
nell'occhio altrui e non sentono la trave ne! proprio Qui | 
In Toscana migliaia di poderi sono vuoti e certi proprie ■ 
lari terrieri vendono a pezzi ia proprletò, oppure tolgono 
le Imposte alle case coloniche per non pagare le tesse | 
E' un fai ti mento I 

Eppure sarebbe molto facile, basterebbero alcune ri I 
forme per migiloraro le condizioni dt lutto un popolo che I 
ha sempre fatto II somaro quando combatt-ando par una 
guerra non giusta, quando stringendo la cinghia, quando . 
sopportando gli Intrighi e le ruberie della DC Ora mi I 
pare che al somaro vogliano levare anche quel poco di | 
fieno che gli spetta Ma attenti af caldi 8 

G G. 


Compre,ìàinmo l inriiprin 
zinne del lettore da una 
radio e televisione che non 
parlano mai rii problemi reo 
't dei conlodirit italiani, im 
Degnate come sono a far 
vrogaganda al goierno e a 
(ioiiomi à leramenle sor 
prendente sentire tante in 
Ir fessale anohsi dellanncoì 
tura dell Limone SovipUco 
Ij 1 erfiornn subito il nostro 
lettore, però che a noi non 
dispiace si porii dellagncol 
tura solletica Se »e ocr.» 
pa spesso lUÌ resto anche 
il nostro corrispondente da 
Mo'iCa E il fono astioso 
/ ignoranza dei pjoblenii rea 
Il I ( nidr>n/e sforzo di get 
lare un po di fango sul si 
tema ìOi lali che ha aho 
Ilio lo sfnillaim nlo capita 
t tuo dei Irti riro contadino 
che offende negli interventi 
ileiln H \ l IV e delio stani 
pa padronale 

LagriroHura dell Unione 
Vii lelirn ha subito dalla 
tunluzione dOttobre in poi 
le piu imponenfi (ras/ornia 
ioni d.e SI siano verificate 
nell agncoUitra di qualsia 
i altro paese Ciò sio dol 
(«io tecnico che dei rapporti 
jnr)</ii/(in e soci di fa pfj 
putfuionc agnroìa à scesa 
lall '{() o al bs f ol fra s/e 
rijFK Filo di >0 milioni di 
lai oratori (jII indnsina e ai 
inizi fiimpiiizzare questa 
I /«.clone f/i < broccia » con 
me ZI mr ( n iict e nn prò 
( rn } r/rr;ariles( a ancora in 
/, /r(i in o’nl. un hi pereti, 
fende a riprodurit conti 
irininir con iillt non prjs 
ut II 0*1 indù Ina Da un 
limo r* in lorxu la hatlaglia 
/< I. i (hiiiina per produrli 
tutti 1 concimi i'r(es!an a 
< ,1/ti oziont p II iiitens i e 
ma anche la di ponuiitiin 
dt trattori e macchine opc 
mirici è ancora bassa e 
n m SI Iratla di soli pezzi 
di ricambio o r'i quali he mi 
rgiaio di un a ma di rni 
k I 11 il max lI I ic nt ces arie 


Cascina (Pisa) 

per realizzare raccolti mag 
gion, sicuri con poche 
* braccia > 

L'Unione Sovietica tende 
le sue risorse a qnesfo scopo 
e non c è dubbio che rtu 
sena ili pochi anni La ga 
ranzia sta nel grande poten 
z ale industriale crealo dal 
l economia soc'altsta, e nel 
la polìtico di valorizzazione 
dette capacita dei faooraton 
della terra ^on solo tl con 
(adiiw sovietico non è pi» 
irn miigik (coni era cbiama 
to per disprezzo prima della 
Rivoluzione per la sua igno 
ronza e lo ^nu miseria) ma 
non è pi» nemmeno un con 
fadino come s infende da noi 
Davanti ol lavoratore agri 
colo tn unsi non sio Io prò 
speffii/O di tornare indie 
(ro, alte 1? ore di lavoro al 
giorno e al chiuso di una 
(cotiomta familiare che sono 
solerli da fanfi nostri con 
ladini ma la conquislo di 
una moderna (ecuologio su 
CUI uiiicamenfe pud basar 
SI un alto redatto e la cor 
rispondente eleuafa quaìifi 
ca professionale 

Da questo punto di t’isla 
li contodino italiano la cui 
impresa fanuliare d sfa/a 
asciato nell arridratezza da 
ffiu erni che tionno fai onta 
solo pochi capitalisti ha 
problemi in parte simili nt 
(oicosiano Con la difftrcit 
a che il rniiliidino itali ino 
rk I e lolliire contro un prò 
prudano temerò (se af/ìi 
tuano ì coi mo) ebe in L /fSS 
non e<;FSfr» ()in dei e lottare 
pi r aure moderne associa 
min econoniK be di cui in 
I RSS esis/i prò fa slr«t/u 
ro r Si n iati di i e loMure 
( onfro un got erno che fa 

fimiii itrlii pn 1 (0)11 

falisfi mentre tn URSi Io 
slargo nel Rortiio cumum 
sta e dei gai r i no si conceu 
fra sr’FFjpre prn ml/ointo ai 
coidodi II e alle loro orga 
}\ iZaziom economie/le 


sorfa in concoinifanza con 
I inizio della applicazione di 
nuove leggi sulla produzione 
vUwimcola e con l'emanazione 
del disciplinare elei uini Chmn 
fi, dalla consfafflzione che i 
«iczzndri e I collioafon delle 
cinque provincte producono (se¬ 
condo I dall del 1961) olire il 55 
per cento del vino, e dalla ne 
cemtà dt avere uno sfrumen 

10 ungano che mposlt e rea 
lizzi una politica del Pino in 
oqni SHO aspelfo (impianfl, con 
tributi slalali, trnsformaztone, 
commerctalizzazione vigilanza 
e controllo sm nini iipici) /ni 
ziainienfe la Federmezzadri, 
l’AiVCA e l Alleanza avevano 
ricercalo I operfiirn eh una Irnf 
laftua con la Confagneoliura 
(inpcs/cndone anche la CISL, 
la U/L e la Colfipafori diretlt), 
ma quesf'iiifima ha niosfra'o 
chiaramente di nott gradire t 
confai fi e, tanto meno, l'intesa 

Sulla baie di foli idee sono 
Giri siali leiiffii i conpepm pro- 
vmciah delle cinque zone iute 
ressafe e sono preoisfe assem¬ 
blee unifane di produttori da 
svolgeist durante tutto il mese 
dt settembre Al fermine di la 
le ciclo dt assemblee un con 
vegno rcpiomle dovrebbe lan 
ctare la coitiluztona del Con¬ 
sorzio, approvarne io Statuto e 
definire le prime attività dt es¬ 
so Fino ad oggi tutto il lavo 
ro preparatorio, compresa la 
discussione dei doctimenit, si é 
svolta tn cosfanfe e cosfniffi- 
va C(?lfaborazione fra le tre or 
ganizzaziorit citate 

Contemporaneampiite si anda¬ 
va precisando ratiivtta dei va¬ 
ri Comitati provinciali per la 
costituzione e lo sviluppo delle 
forme associatwe sorti in To 
scana Particolarmente Intensa 
essa è a Firenze, Siena e 
Arezzo 

lì comitato di Firenze, che 
SI riunisce /requenfemenfe, ha 
già elaborafo le linee di azione, 
che SI concentrano ormai sul¬ 
la costituzione di rmouc confi¬ 
ne sociali (quella di Emp''li ha 
ottenuto tl )?nanziamenfo), sul 
la fras/ormazione del centro 
di suezzamenfo di Empolt, in 
una grande stalla sociale e sul 
la nascila di nuowi impianti nel 
settore zootecnico, si/lla defini¬ 
zione delle prafiche per la co¬ 
struzione dt tre oleifici sociali 

Anche nelle provmcie dove 
t Comiiatt non sono ancora m 
funzione, le vane iniziative Im¬ 
pongono ormai non solo «n'af- 
liuifri «nilaria, ma la ricerca 
di rapporti «uopi fra tutte la 
forze contadine democratiche, 

E' del resto chiaro a tutti che 
un discorso appro/ondifo sul 
Consorzio dei produttori del 
Chianti, sulle stalle, le canti 
ne e gli oleifici sodali, inocste 
problemi di politica oprarlo ge¬ 
nerale e gli stessi assetti pro¬ 
duttivi delle imprese diretto- 
coltioatrici e mezzadrili', tanto 
pi» che le leggi agrarie attua 

11 e Viniziativa degli stessi prò 
pnelan terrieri mettono in 
moto sempre piu acceleralo una 
situazione driiftiiruie in piena 
crisi prodwt/iuo c sociolc 

Porfendo da tali mofiui si è 
tenuto a Firenze, su ituziati- 
va della Federmezzaefn, un in¬ 
contro fra i gruppi dirigenti di 
tutte le organizzazioni demo¬ 
cratiche per uno scambio di 
opinioni ^11 problemi di ordine 
più generale 

Si è discusso in particolare 
su tre questioni La prima è 
quello che si riferisce ad un in- 
iervenlo sempre pnì ampio di 
mezzadri, colftoatori diretti e 
braccianti per le trasfurmazio 
nt e gli ordinamenli produttivi 
sulla base dt piani aziendali e 
inierozmidoli e la destinazione 
dei fondi pubblici, la seconda 
riguarda l intervento di massa 
che forze contadine e Enti lo¬ 
cali dei Olio realizzare per il sii 
perameiito della legge sugli cn 
tl di sviluppo, la elaborazione 
dei piani zonali e la convoca 
zione di conferenze pei la de 
finizione dello linea dt tali pia¬ 
ni, infine e stata posta in di 
scwssjonc la eren/uaìita dt co 
àtitinie iijffìci teciun provili- 
Hall unici per le Ire organiz 
zazioiii II dibattito ha avuto 
nneiìlathenli e conclusioni posi 
tue sono stati afiidait degli 
inceli iclìt por l opprofondimcn 
to dello Mugolo quo'xfioni m tn 
stri di un nuoiio mcorifio 

Si può quindi affermaTO on 
iho se VI e niolln sfroda do 
peri 01 rovo, cho le esperienze di 
azione nni/onn sono posi/ioc « 
die bisoqnero evfeiiderlo e mf- 
qlmiinte nr II interesse delle 
masse ton/odine toscane 
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Ultime ore deU'Inler a Buenos Aires prima della 



Italia Sella telefoto (da sin ) 


Delia Giovanna, Picchi e Guarnerl in una strada centrale della Metropoli Sud americana 


MILANO IK 

AcctiU I (la una ciilusidslitd folla d bo 
sleniton la squadra dell Inler ohe parcf? 
giando <\ Buenos A rcs con 1 IndtiKiulienU 
ha vinto per la seconda volta consccutua la 
Coppa del Mondo (Luropa Sudamciica) c 
arn/ata alle ih 55 all aeroporto di Linaio I 
nejazzuiri portili dalla capitale argentina 
con un aereo diretto a Parigi a\ev ino fallo 
una breve sosia nella capitale francese 
proseguendo quindi per Milano 

In una intcr/lsla l allenatore neroa7Zurro 
Menerà ha dichiarato che egli spera «di 
portare la c-ompapine neroazzurra al titolo 
una terza volto perche l Iriter non cè dub 
bio a attualmente la migliore squadra del 
mondo Li oedclo — ha aggiunto Ilcrreia 
indicando i giocatori dell Intei che sla\ai o 
poco discosti — dnciplinoli felici e ottimi 
professionisti C un piacere lauorare con 
loro > 

L allenatore neroa/zurro si è poi detto 
convinto che anche l anno prossimo 1 Argen 
tma aare presente nella Coppa del Mondo 
pei aquadre di società « flainw del buon 
materiale umano in Arpenlina — egli ha 
dello — c hanno soltanto bisopno d un po di 
orgaiuzzazionp e di allenamento Con un po 
di queste due cose tl calcio argentino può 
fare grandi cose » 

Mai teeii prossimo \ Inler si incontra con 
l Alalunta in una partita di iccupero del 
campionato di sene A Ilerrtia hi annuncia 
lo che iniitià it campo la seguente foi 
mazionc Sarti Burgnith I acchetti Dell i 
Giovanna Guai neri Picchi Domenghini 
Mn/zoia Peirò Suarc/ e Con (oppuic 
Coi so) 

Picchi da parte sua ha dillo che egli 
spciti di giocale al calcio ancora per « dui 
0 tic anni » dopo di che dtsidcia larsi al 
giornalismo spoimo Ha u\ciato di aveie 
gu\ un posto pronto pi esso una iivi-ila spe 
cializzala milanese 


Inizia la » D » 


Viareggio 


« clou » 


I Manca in 
I una clinica 
I «segreta» 

I fortunato Manca è In una eh 
I nica die ne lui nè 11 suo pioru 
I ratoio vogliono lendeie nota Se 
I n è avuto notizi i dal segi ente 
' comiiricato della Fedeiazione Po 

I gilishcn ttallma 

I II procuratore Umberlo Bran 
chini vi è presentalo siamene 
I In Federazione per motivi prò 

■ fession iti e a richiesto ha rlla 

I scialo le seguenti dichiarazioni 

j ( Confermo di non over mal evu 
to prima d'oro motivi di preoc 
I cupaiicne per la vista del mio 
I amministrato A Bb"!"''', »/r(ma 

• dell'lnconiro con Sithiren, Manca 

I è stato sottoposto a rigorosa vi 

’ sita di conlrolio da parla del 

t sanltor o doslgnato II quale it è 

I soffermato, come del resto per 

SIthIran, anche sugli organi vi 
I slvl senza rilevare alcunché di 

1 anornifìle Oc do I Incontro è stalo 

I ancora un sanitario a sufurare 

I le ferita sopraccigliare di Man 

ca, Incombenza che di consuelu 
I dine viene svolta da noi stessi 

I manapsirs Per quanto tl r ferisce 

1 al momento sono In grado di 

I assicurare che Fortunato Manca 

' subito dopo I allonfenomento da 

I Cagliari si è posto sotto le cure 
I di un autorevole specialista con 

sigtiotoci da un medico della 
I Federazione Ho avuto già l'oc 

• cavlonr di visitare Manca nel 

I l'nlluate clinico ed ora sono In 

I atieva di conoscere la dcTnlflva 

diagrovl e le decisioni conte 
I gueni * 


Pule oi,v,i il campionilo ai S^ric i D i e 
h nove c impigini lobtanc si Iroviii) lag 
kiuppdte 111 due gironi H \ian.ggio il Fon 
ttdcrd c 11 Cuioiopclli nel girone \ (nel 
quale ce anche La Spezi i che può essere 
considerala spuri mmenle ini lindo una squa 
dra Insedili) mentre nel girone D tibbianio 
Quarraia Giosseto Poggibonsi Piombino 
Saiigiov iniitse e Soiwdv 
Diamo uno sguaido al programma dciid 
puma 1,10 nata 

I bidiKh dqmlotti di Lt Spezia ricevi ranno 
il Pdvid e d< VI ebbero ivcr via libcr, 

fnf liti in pic campiondio l undici sre/zmo 
hi dimo lidio di essere uni glande squadra 
e non potrà niancare dii appuntarne rito col 
jiuhblico artico per la p ima vittoria stogio 
nilt Utili indicazioni doviebbero venne da 
Vureggit) do e sera di scena la San etnevc 
1 biinconm sono fra i grandi fivrn,ti del 
gitone r la Sanremese e una squidri poco 
1 ictomindibik c decisa n ixn ngur ite per 
CUI 1 I rg 1//1 li Berloloni dov r inno fu molla 
itieri/ione al Irabocchetlo della rivale citta 
dini di 1 ponente » 

[ oiiit Iti 1 c ( uoiopelh saranno in tiasfcrta 
nspettiv imcnto a Chieii c Veicelti il Pori 
lederà clic si pi esenta al vii con una Mina 
tira largemente rinnovata nei ranghi e con 
mollo ambizum dovrebbe sii appare un ri 
gultdto utile u! leneno piemontese mentre 
„Li 1 bianco 1 issi di Visentin la liasfeila sul 
terreno dei < l)lasona(i ’ di Vercelli 0 una di 
/ elle da disto rosso 

Nell altro gi eme vivarreete altero 6 i) con 
fionlo che si svolgerà in Maremma fn i lo 
relh del Gros do e l undici del Tempio due 
squadre die non nascondono le loro ambi 
n” cu p im ito 

i-,. u d re (he il pronostico m riuest oc 
casionc è per il Grosseto che dovrebbi «>€ 0(1 
de " in Lampi al gian completo e date un 
saggio COI crei 0 dei suo rncliscusso valoie 
Wnnno in casa anche Sangiov atmese e 
Solvvai per iicevere rispettivamente il Car 
bonia e il Colle ferro 

Due avversili non cedo l'iccomandabili 
pel k loro ambuioni di cla^-siftca lotlavii 
il fattore fampo conta pur sempre fpi licosa 
Cd anche se in pre campiotnto Solwav e Smi 
giovanne-ic non hanno pienamente convinto 
non dovrebbe comunque esscie imp«sibilo 
per le due toscane me issare ' inlei a posta 
m palio 

II Quarratn che fu la squadra rivelazione 
della passata ^laglone sua di scena sul c«un 
po del C ilangianus un terreno che scolla e 
che mette là a dura prov i h forma/mae pi 
slciesc Comunqie la sildozza delle icliovie 
del Quartata potiebbiro pei mettere ìli undici 
tosnno (Il ottenere un risultato utile 

H Poggibonsi ed il l’iomhino che non na 
scondono It loio intenzione di -ec ilare un 
uolo importflntc nel presente cainpionnto 
sai anno messi suijgo illa frusta andando a 
visitare t campi della N iniese e del Uicti 
dii squirire die sul cinipe amico si '«on 
fatte spmpie [«pettine 
ComuiKiiic spccialnKiilc il Piombino ha 
I)iobabiliia d tornare in stde con un risii! 
Ulto utile che di colpo riai/mebbe h borsa 
dei nero.nzzuin della Magona relle quota 
ziom del campion ito 

Lna gio nata Intcrioculorn rei complesso 
che «servila i di c Che cosi Ir tuscarc di 
Sene *Dj almeno m pai lenza potranno 
fare 

Ivo Ferrucci 


\i L na av e/if I /iiU r (i ho 
QUKhera morti n il recupiro 
n l Mila) n) iuila l iti n 
1 Ili ( afilli/ ifd gin tt 
ho i ntìis \(\p i autt ut ilo 
clou delìit terz mo nata o 
un incontro m iftì ricco di 
ruotili ì>)lenu t fi risia pr n n 
ri flif ) ^pl^ ìli (Il mi niLì i Sr 
L II I eri tifafmi < i/ ip » (aufe 
rifu 1 1 II lini fi Ibi ( i is ifii 1 
peri hi lì n hi o i qiiiinti f a 
le i( aueiift’ qiisfo sorpn ii 
rii lìti Nop il ri ( ( ( /iialff "ii 

tp inserì (ito sdii pn na pd 
irono fi acqui ni d liologniì 
\ 00 iunQwmo ubi/o a qiie 
s/o pi iposito rie ( f/i//ifi!is 
min ni iiHore prei i oni sul 
litìcrtìtrn aiuti se ad iirhio 
e croce può sembrare (he il 
pareggio sia fi iisi/ifaf) pm 
T)robabdi F cin perché la 
difesa piiTlenopta pur se non 
ecceJ/efife dov ebbe facilmen 
te contenere l attorco bianco 
fiero ciu sol ioffieiift non b’-iJ 
/a »n prolificità (a meno che 
[iercelUno II nm nesia a tra 
sformarif cosa poco prohnhi 
le) mentre li quvitetto di pun 
tu portniopeo dnirebbe troia 
re wn o so duro fieila difesa 
bianco lera che è una delle mi 
gliori à Dalia 

D altra parfé se non andfa 
TUO errofi li pirrifgio sarebbe 
bene accetto acillc due tifose 
ne e opratutto da quella par 
feiifpea anihe perché pernief 
terchhe al iVi poh di restare 
in perfe tfa media inglese (e 
forse per rnepiio raggiungere 
que to obiettivo Pesaola ha 
studiato la possih hta ai spo 
stare Roiizon ail ala per raf 
forrare la difesa) 

C^murque non è da escluder 
I che lifi « acato > di Su ori o 
di Altafirii spezzi I equilibrio a 
fai re dei partenopei cosi co 
me non e do escludere che la 
rmrnone giochi un brutto tiro 
oqìi az-’urri di Pesaola ìascian 
doli allo mercé della Ime Per 
que I ì abbiofno detto che in 
fondo la pentita dei e ritenersi 
aperta a tutti i risultati 
Subito dopo Iiae \apoli ven 
gora in ordine di importanza 
Ir pirtile di Presela e di Fnq 
giG ove saranno rispetto amen 
te di scena d Milan ed li Ho 
lopna SI tratta ani he in que 
sto caso infatti di due partite 
importanti sia per la classi 
fica sin per uuhilare le condì 
tioni di forma dei rossoneri e 
dei rossoblu Per quanto ri 
guarda la prima a nostro pa 
rere si fratta di una partita 
assai incerta sempre che li 
Brescia giachi come sa gio 
care cioè attaccando a spron 
baffuto prendendo I avversa 
no VI velocita e sui ritmo (cc 
me ha fatto nel primo rnatch 
con il Catania) 

Se micce li Brescia si fa 
prendere dall emozione (come 
serfibra capire dalle uifime 
notizie) se cercfirro eh coprir 
SI e di ascerraglinrsi nella sua 
area la ^nrte delh « rondinel 
le V sarò praticamente derisa 
perche Sornioni e conipaqni fa 
Ila dello refe riescono ipmpre 
a troLOrla 

Per quanto riquarda fa se 
conoi parutfi invece non ci 
sono dubbi sul lomportamen 
to del Focjgia cne sotto l vili 
fomento dd pubblico amico 
(un incitamento quanto mai 
generoso) st bàtterà con tutto 
la suo volontà e la sua prover 
biofe qcnerosifa C e da vede 
re dunque solo come reagirà 
d Bologna se sapra cioè con 
fermare le balle prove fornite 


Le partite 
e gli arbitri 

SERIE A 

Brescia Milan Varazzani, Ca 
gllari Fiorentina Campanatl Ca 
tanla Lanerosil Vie Pleroni, 
Foggia Ine Bologna Bernardis, 
Juventus Napoli SbardeMa La 
zig-Varese De Rebbio, Sampdo 
ria Roma Gene), Spai Torino 
D Agostini 

La classifica 


h i/iii I d Hologiia in U i | 
f f /q (I ( Il I II HUK ni di I 

/uiinf I n ni 11 al hia ai iilo fi 11 \ 

ad ad!.sso 

In twsfntii poi gu i nii i aiu hi * 
7 f rm ( l II rrntin i i jrni ' la 
0 f et no LfJ I I f io a f nqlio 
M SI traila dt cita mnlrh iht 
(tdof (hiarainenti rot ) ite le 
squoil c o piti si n pu < io q i 

chini Si oiìiii) d l ri si i t lord 

ohitu li ll/nmeiifi attiri o 
Ile pc I he la ‘spai t m g odi 
di lari b iitli rherz a hi i 
que ( (ime h i dim Irato a t / 
ma) (d ani he d t aqii rn può 
do en Off teni bi/i stmr d i 
derosi i orni t eh dare la pn 
ma s xìduif uionc ol pubuiif j 
amico 

Diurso il compio delle ro 
mane La lazio reduce Jaiit 
pfjsitiia tra feria di Tonno do 
I rebbe fare una st mplice pas 
seggiola dt saluti cnnlrri un 
larese che stento mah detta 
mente a ritrovare la forma del 
la staqione scorsa frastornato 
come f^ dalie troi ale tattiche 
di (appelli d condizionnle co 
mtinqup c d obbligo perché t | 


pifo d f(]< di sin n 1/ nas f 
ili I I tifi II t li Somp 
iiabp r(du(f do tue pu stfizio 
ni sup ì lati} e ni no otre 
f’uqlie ’ ( ofif ) r f in luer 
<0 dfiifi fumo me miqiiore 
font I hi a f e a ju uno 
litui IH IO fu Ilo I u r c III Be 
fine II fi rnn Inni t orli < fi 
tro amiti rie no ha loti ridi) 
ì/n f tifosa c/u d i ftrofro ii ui 
abbia fino! neiife n b off alo io 
formar onr qtusic 
tf( IO ( it un j / I u rossi c br 
doi re!)!u ripisfriie d pri lui 
sucfpsso degli etnei dopo due 
frflsferle neqnfii ( ina ancliL 
qui coni iene non/eneie uno 
certa prudenza in quanto la di 
ffso s/rdiona e apparsa molto 
uulneiabde fé se non arrd ac 
quìstntn un minimo di snlicìt 
fa sai anno puoi con d contro 
piede mentino') 


La partlin i clou u delh terza giornata di campionalo o senza dubbio Juventus Napoli II Na¬ 
poli che ha rafforzato le squadra con gli SLquisft di Alfnfinl, Sivori, Panzanato e Stenti ho già 
olfenuto due facili viltorie nelle primo due giornale Indire II « negretio » Canò (nello foto) è 
nllualmente In festa alla classifica cannonieri II confronto che gli azzurri di Pesaola soster¬ 
ranno oggi con I bianconeri Juventini darà l'esatta Indicazione della forza della compagino napo¬ 
letana Al centro di questa pirlita c'è anche il « vecchio » dissidio tra Slvorl e la sua ox società 
Una partita come si vedo veramente piena di interesso 


Nella terza giornata della serie B 

lecco - livomo e Mantova ■ Reggmai 

I n trosferla Arezzo, Terni e Taronte l SgOtlttì tfO €OpOlìSt6 


la serie «C» 


Al nuove «Picco» 


Dal nostro corrispondente 
I \ SPF/I\ Ifl 

zltuioò/era di i;iua atteso nella 
i iqi/ia defi mizio del cainpionolo 
/I vetusto e scilitar o « Picco * 
ha avuto e/uestaitno (finnlmen 
le') I attenzione dei! ammifiisfra 
none comunale e s è i isto nn 
novale d suo fonrto ma giunti 
fi potile ore dall mi ZIO de! (om 
pionoto I tf mici del Coniime 
rlinociiti e aiuti della società e 
tutto !ei/fori(fi arnhienfe spoi/ifo 
{nenie Cenili insmalo dalle pre 
stnz OHI p nmp nnntn defta 
sqiindin sr ansiosi d ne 

In xe ptm r til i n nchntfn rasa 


sqiiadia sr 
in se ptm ( 
l neo' 

Pntrh <'p rare para lassile 
ma s ama f ino a questa pun 
lo imziatr aiorf troppo (ardi 
(sé ^Olisci un fnrnery nr-jo 
ntzznfa dati i tf in ptena estate 
nerdendo settimane preziose) un 
pa liaiuticnppnti anche dal fem 
po iffstobile e spfvxo pm oso 
I /ai fin banifo siibi/f) ntarrU if 
lerrenn si pr/tcrntn opparenfe 
mente bella rati un erhella ri p 
ifipena fa nmaf no fra le zolle 
ma sotto il terreno è ancora 
troppo soffice e se prue c è il 
r/s(/uo dt sprofondare finn aìle 
COI lolle 

Fcfo pi rette tutti pernio m 
un paio di (iianii di rU meu a 
del teinio sirche i e studio dello 
Spezia ospite it Pano tossa 
ai unire dai i ero sul propr o ter 
reno’ In qinsti Qinriu si pjrfn 
fa (Il Scrtano come srainio di 
^l^erlat Ma nelle ultime ore 
circola «u dif/uvo oUnu tuo 
mapari con u i po d apprensione 
{ no all ultimo istante ma i do 
crebbe pioinrc 

S< e istorio (licerle* e per il 
campo non cs stono p r !a for 
ma ione della bQuadra II d rtlor 
^carabeifo i/io uà annunc otn 
HaZiOiii Homu m iedirtia So 
Fietli 7 outai a lUbeccht tki 
Una (ampi Oriuidci V aifrugo 
Ca>t( lla*zi 

t far con \re all incontro ci 
Sara la folla delU pra fdi oua 

toni ala ipezia cc ansia di 
r emergere presto dal limbo del 
la 4 O E filili non Ledi no torà 
che SI iiic/a ad incominc aie 

Filippo Bornni 


Bologna 

l 2 

0 

0 

5 

1 

4 

Napoli 

2 2 

0 

0 

1 

2 

4 

Juvenlu) 

ì 1 

I 

0 

I 

0 

3 

Milan 

ì 1 

1 

0 

i 

0 

3 

Fiorenl 

2 1 

1 

0 

3 

1 

3 

Inler 

1 1 

0 

0 

5 

2 

2 

Brescia 

2 1 

0 

1 

4 

3 

2 

Alalonla 

2 0 

2 

0 

1 

1 

2 

Lazio 

2 0 

2 

0 

2 

2 

2 

Samp 

2 0 

2 

a 

2 

2 

2 

Spai 

2 1 

0 

1 

4 

4 

2 

T ormo 

2 U 

2 

0 

3 

3 

3 

L Vie 

1 0 

i 

0 

1 

1 

1 

Cagliari 

2 0 

1 

1 

1 

2 

I 

Roma 

2 0 

1 

1 

1 

3 

1 

VaresQ 

2 0 

0 

2 

3 

9 

0 

Calenla 

2 0 

0 

2 

1 

7 

0 

Foggia 

i 0 

0 

2 

0 

2 

0 


Inltr e L Vicenza hanro 
disputato una partita Ui meno 


bi il/T il ‘•unno sulli sene C 
h subito le fnorite del gnone B 
SI tiovennno imifegnale in dif 
ficib coll ludi che ne siggeran 
110 se non i consisiLii/T effet 
Iva dito (ile snmo ili csoidiu 
almeno il gndo di prepin ione 
I iggiunto 

I Arezzo pionosticitn fia le 
n onosticote alia conciuisla della 
p ima polirci a gioche à ad An 
(oni Chi la squirira cionca non 
sa cerio avveisano irresistibile 
e un fitto nn h compigine mar 
chigiam a pai te il fatto di go 
dire del fa oie del e impo si 
1 ipcgm «empre il massimo spe 
ne nuindo 1 avversino è Hi ran 
Ko I 1 sfiindra iietina pertmto 
i\ri un compio luti litro che 
f ielle 

I I Fernam in trasfeita i Pi 
s 011 iv a pure la sui gatta 
d» pelile me nlre glossi vmregni 

I tendono li Pei igia a Cirrata 

I I Po rcs 1 R mini il Gli pi 
1 Rwenr i InF ne lucchese e 
Prilo stiamo a conf onlo eh 
Ktlo nel pi ino dei molteplici 
4 fleibv » tose ini 

Comr'Pt ino il ciitellono de! 
p inn turno LnpfliCtsfria Ma 
ccratt'cfisi Sten 1 Massoso (il 
tio < de bv 1 p( r giunh con 1 
debiiUo della m itricoh) 


Nel gunne '' Din ( rotonc fin 
eiinpo iKutio) il [ iiaiiio ad 
\grigenlo la Saniboned» tteso ad 
\vclliiiD ( iscituij e Pescaia a 
confronto due lo il Cosenza in 
cisi COI II ncoptono'iSi Nir 
d ) I in e e 1 ikrnitiin um di 
r onte ili liti 1 

il Hin nntiosl int( h 'vantag 
gio del li nono II ri(’ss ino e 
d Gosonz 1 solo le fuontu dd 
f ilendario [' loio (mpiio nei 
confronf ddli i\vt sirieptulor 
Il è rei iliviniente pii f icile 
I mzi is u piobdfk che hi 
irsi c siimi inizino con un sue 
( SS) il tonico dii qi) I c sperilo 
t Ulto 

Il fTirinto sempre foit«simo 
m flif( sa ci (In i nella liask it j 
(il Vgngento (prima di in dupli 
c’ vnggio' se le iniezioni nel 
1 itlicco solo V lise 1 tendere 
n cno stenle i] quintcf o di pun 
ti Vedremo d litri pirte cosi 
vilgono il imnovjli s mo Pe-.ca 
ri II aff li z II i (io lam h 
s inpre i ubtz isi Si rnfini la 

ve( t h I » S imb l i n’itlco 
I e{ce 

I c f t ( As o’i ( 1 li I \ I 111 I 
S leu I S no 1 fi li) i u 


I e p irlile df ! k lon \ GMD \ 
B eilcsc I nt< il 1 Cic rnoK se M ir 
z )tto Tnoslma IvKiltgmiio 
\ 1 tun 1 Frcv g'ii si IMirni Co 
no P icenz Rai ili > Siili alcse 
1 e\ ISO l II lese Suo j 


Cicic c Marstielli sono dii il 
lei itoli che spL ino di luetici si 
definiii\ inientt in iu c in que 
sto cinipionato Por Gndè — 
che non ebbe fortuna nel Vero 
na — li successo dovrebbe es 
sue piu facile pciché il Mm 
tov I è squadri da piomvioiie 
lier Micslieili invece il compito 
0 impegnativo perché h Itrg 
gina è una matru ola Una m i 
Ir cola iriispeUosi e iicca ii 
temperi mento so si è già con 
cesso il lusso di stiapiz/iic un 
Padovi ambizioso m)i coiinnqi 
non incoia tinto cspeiti di po 
ter miuiie in ilio senza ivvei 
Ine il capogiro 

Oggi Minlovn e Kegginn sa 
ranno di li onte in quello che 
posshino defilile il primo (on 
fionlo duetto tu ( inoiiste e 
già peiché Mantova e Reggini 
sono a punleggo pieno Nitu 
ralmentc i! vantiggio e tutto pei 
i) Mantova a Cado spen prò 
pilo che I iltirco guidato di 
Di Giacomo porti a milk Icn 
tnsinsmo degli spoiti 1 Tiinlo 
vani mentre di contro Mie 
stielli pui non rmscondend )si 
le difficollH dello pallila un 
pensici ino lo ha fido sul mtch 
pan 0 soMtdc fiducioso C rer 
lo snobbo uni belli nnrcsi 
por la squadrzi calibicso 

in testn illa classifica insie 
me a Minto i c Reg(' m s 
'•OMO instai! de Iivntno ( Gl 
tinziio il I IVO!no ginci \ 
I oceo il Cntinzaio id Vl^s 
sindni 1* dunq le delle tuiiho 
di lesta •’olo d Mnnlo a gioci 
in elsa ( oliti o um diretta — 
almeno i cr il momtoto — con 
(Ol renio 

11 compr'o pili ostico spelli 
a! fnotro lecco ò gè un c mi 
po di per so stesso difficile mi 
oggi la s(<uadta locale dovn 
anche diniosMaie al suo pubbli 
co che li pi in a sconfina n 
(crna subita contro i) Gejioa al 
ho non fn se non un locidonlc 
un inforLuiuo un episodio da 
dimciiliciic L forte lei pronlis 
simo lise ilio 0)101 do a Buito 
Ar-.i/io la ‘^nmd'-i iattani if 
fionlrrà eri Irniente di shiu io 
qi esiti i IV orno ehe segnando in 
god I puhi I h I gl 1 I icuìiol I 

10 qiiiUio iiunli Cune t coni 

I lieta d livoino’’ Inlan o e h 
pilli I pillili che il IIV01 no sio 
c 1 I imi c ISO c quindi < anco 

11 tulio (h sfopiire Cmsiile 

1 ile li ni cosi niz< noi o t loc 
la duHzzi iella piova potnm 
mo iMcìif ivcie in adcguimen 
lo dìe n cessili da ini te degl 


Le partite | 
e gli arbitri ' 
di oggi 

SERIE B ' 

Aicvsandrii Cilinzaro Mar 
chiari. Lecco Livorno Cini 
ma Mantova Reggina Possa 
gno, Messina Monza Caniozzl, 
Modena Potenza Barolo, Nova 
raTrani Nencioni, Radavi Reg 
gialla Schmelll Palermo Genoa 
Acernese, Pisa Pro Patria To 
selli, Verona Venezia Molta i 


uomini di Paioli e quindi In 
difficolti (il espunicie un bi» 
dizio SCI cno Un giudizio he 
foise dovi! esseie iinundalo 
uncoia (il qualche domenica pci 
quanto riguardi il comiiortimcn 
lo esterno perché altii liicontii 
difficili altcndano In sqmdr i 
imarnnlo incontri poi è che 
(omuiique clovcssrro conclucleisl 
polrebliero già foiniie le nems 
sane indicazioni sulle possibili 
Uà della squadra m queslo cim 
pionato su! suo temperaim ilo 
sul suo spinto di i Lazio le 
11 Latanzaro iiutce potreb 
he anche racimohic qu licosa 
sul campo dell Akssandiia an 
che se lAlcssandni doncmc.i 
scorsi nn (cnuto (cala valida 
lucilie .il Genoa 
Un Genoa che cono un biut 

10 nschiO quello dt vedersi net 
tamente sliccirc dal iManlovn 
dopo solo he gioì mie pciché 
iier il Czcnoi n Pale mio non 
saià riifficilc strappiro punti 

11 Pilcuno o tii le quatti 0 sqan 
die chf vctcgginiio in cola ei 
za punti L non è ciucilo il suo 


luoin cd d suo poslo come non 
è quollo II ruolo cri il posto del 
Pacloia che anche quest anno 
h.i avuto una pai lonza falsa, 
ma rio\ rebbe cominciare a ri 
montare gin da oggi con la 
Reggiana zVnchc in coda come 
m lesta uh incorili a dircUo 
fhsnPio Ptitiia Stasera proba 
bilmcnto la squadra di Tede 
schini SI nccolleià la responsa¬ 
bilità di leggere eia sola il fa¬ 
nalino di coda 

Messina Moiuii non dovi ebbe 
dare SOI prese alla squadia di 
casa menilo quilcho incertez 
71 avvolge il pronostico di Mo¬ 
dena Potenza ( on la squadra 
lucana priva di IxkIì sqitalifi 
c do per due domen che Novaia- 
Fi im s imnurz) i come uno scon 
ho piutlOTlo isiìio tu due squa 
die (he hanno fletti di ottenere 
punti 

A \eioiui il «rieiby> col Ve- 
no /11 II pi Gnostico è iier gli 
SI diceii Ma un «dciby» è 
sciupi c un «deibys 

j Michele Muro 


Sperimenlali con successo 

dagli asironauii sovielid 

IN VENDITA PRESSO GLI OROLOGIAI 


,oV 


v(5^ M 



Gli orologi 
degli esigenti. 

PRECISISSIMI 
ELEGANTI 
IMPERMEABILI 
ANTI URTO 
GARANTITI 



POLJOT supcr&ollile mm 2 9 23 rubini, plnccnio In oro 
20 micron LIro 22 000 

POLJOT .lulom.iiico pioMo, 29 rubini, plnccnio In oro 

20 micron LIro 27 500 

WOSTOK plnilo impermeabile 18 rubini, acciaio Inositdnbllo 

Uro 17 000 


INTERCOOP - ROMA - Via A. Guattani n. 9 
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l'Unità 

DOMENICA 
19 settembre 




Ut;:;;;-^LETTERE 

luUnità 


a colloquio con i lettori 


OubsIb pagina che si pubblica >gnl domenica è dedicata al colloquio con 
tulli I toHorl dell lltqttì Con essa U lostro giornale Intende ampliare arricchire 
e precisare I lem) de) suo dialogo quotidiano con I) pubblico gli largamenle 
trnllnlo nella rubrica • Lettere ilTUilti è Nflll'lnvltare tu‘tl I lettori a icriverci 


e a farci scriverà, su qualsiasi argomento per estendere ed approfondire sempre 
più II legame dell'Unità con I opinione pubblica democratica, esortiamo contom 
poraneamente alle braviti E dà al fine di pormattera le pubbllcaitone della 
magotore quanlllA oossIbMe d) lettere • risposte. 


Partito 0 lotti 



risponde LVCIA'SO BAKCA 


De un po' d'anni a queste parte molte cose vanno malo 
• fendono a peggiorare, sia sui plano politico che su quello 
sindacale, per cui vorrei porre alcune domande Lo storio 
che 11 nostro partito ha fatto t sta facendo par convincere 
I compagni (e topreiluilo I non compaonl) delta posltblllti 
di poter cambiare radicalmente la slluasione politica Italiana 
per via democratica « ancora valido? La CGIL ha frtlo sua 
la poltllca deli'aufonomla del sindacalo dal partiti, dai datori 
di lavoro e del governo, ma oggi vediamo che alcuna Ione 
che la compongono rispettano tale decisione soltanto quando 
fa loro comodo, mettendo In serio pericolo l'attivismo, la com 
battlvllà • la fiducia del lavoratori questo stato di cDse non 
potri portare a delle gravi consegueme per tutta l'organii 


Tallone? Il rallentamento delle lolle neDe fabbriche e nella 
campagne, la conseguente prepotenza del padroni che oggi 
fanno piu di prima II bello e il catlivo tempo (vtdl denunce 
del ferrovieri e del vigili urbani I llcenTlamenli la chiusura 
di fabbriche I aumento del prezzi) non sono II risultalo di 
una nostra aliene che viene condotto troppo a base di com 
promessi? Concludo dicendo che gli otto milioni di Italiani 
che hanno volato per no) noi J 963 at)endono una nostra azione 
piu decisa I disoccupili, I soltoccupall, | pensicnati da fame, 
gli emigrati, I giovani, tanlo per citare akunp categorlo di 


Religione e scienza 
nella educazione 

risponde GIORGIO fìlM 

Dalla IcMura dell'articolo di Mario Goizln apparso sul numero 4 del periodico Riforma 
li Ilo sLuulit vengo a conoiconin di nn crappulo lllcinv •, di cui Ignoro lu sostanza Potrei 
sapere quando ò stalo pubblicato? A proposito del dialogo col cattolici, che a mio avviso può 
avere II suo punto focale soitanlo sul terreno Iella scuola, comò possibile sperare di apiirlo 
rcsiando rlspottlvamcnle (od unicamente) le iati allo u spirilo scientiflco » e allo c spirito 


capace di ;ire Uifjon sh storsi della lotta 
® ® ^ avanzare e definire urn piattaforma emnu 

operaia per avanzare verso il può anche uscire in certe fasi nr \U e hi ricerca (IlII accor 


cili ibiht ì di princij io sul pia 
no tlinsollco con 11 religione, 
negava la Icgittim là metodo 
logica e l etlìcacia iratica del 


m Ih scuola contro questi pia 
ni rcazionaii e clencdh 
Por noi la lotta per la rifar 
ma della scuola non ò separa 


operaia per avanzare verso il 
socialismo non affida la sua 
validità a condizioni più o me 
no f facili > della lotta Per cui 
essa è valida quando le cose 
< vanno bene > e non è pm va 
lida quando i problemi si fanno 
più pressanti, acuti difficili 
Quando noi stabibamo per og 


-iiducnczza Correnti sindacali che è da cn 

Che cosa dove fare di fronte ticari in se o non piuttosto 
n CIÒ un partilo comunistaAt occoire esaminare perché in 

tcnuare nei momenti difficili determinali casi non è stato 


(B con noi e da noi vogi ono molto di i Nel novembre PICI L Ib cili ibilit i di princij io sul pm m Ih scuola contro questi pia 

più di quello che attualmenie facciamo 1 ciov pronunciò alla Coni no tlinsollco con li religione, ni rcazionaii e clencdh 

lVALfP,R UCtRI Mmifojo missione ideologica del Comi negava la Icgittim là metodo Por noi la lotta per la rifar 
tato centrale del PCUS un rnp logica e l etììcacin iratica del ma della scuola non ò separa 

per Inolila fi urA aneli essa ner La formazione dt una la conttapposi/jone rigida fia bile dalla lotta per lo svilup(X) 

inu h itiersi sulle po«i luni dio sr f-oncezu ne scienti/ìco d« 1 moii scien/n e idigione in quanto dimociatuo c socialista t loe 

-or r( li ile cl tkminiari vuoi de ^ 1 ediicuzinie ali isfien cht se il piogrcsso s icniilico ò noi neghiamo che si oossa al 

tra trrmin jlt d ilh sn Ut d /1 compare sul Komnmnist del ceitamcnlt in gtad > di far ar U ndcio il soci disino per avere 

eri movimi nto'vuoi (ponzzatn dT ’ gemi no lOliJ e in Italia ol letrare le forme mitiche su una scuola rispondente alle ne 


~ 'r- - -... y. Mi-.iiiiii un, pituiniurriiii cuinu r luprsi sulle po«i luni om or ‘ii- ... 

può anche uscire incerte fasi nr \U e h ricerca dt il accor n n de el tltminiari vuoi de ^ 1 cdiicuzinie al. isficn che 

Il cedimento la rinuncia la do tra sindacati e anche tra irrmin ile dall i spnitsm m del compare sul Kommunist de 
stanchma rorrenli sindacali che è da eri movimi nto vuoi irorizzate da ’ gemi no 101.) e m Italia ol 

Che cosa dove fare di fronte ticarc in se o non piuttosto cnlom che non vidorm altra ‘re ai k soconli dei quotidiani 
a CIÒ un partilo comunista^ At occoire esaminare perché in vn che quella di cedere al ri trad* tto c pubblio ito per in 

tenuare nei momenti .fifficih determinali casi non è stato mio s ihn ocrup izicme noria riviste catfoli 

il suo sforzo di convinzione di possibile realizzare lumia su to avanti con mnoegin de! 4 npiiorto . affermava 

Cfinoiii.iln'? n rnfrf\i.' 7 aro iaU ni .i*K, foT.rr.fi. o... 0 . 0,....«0 . f hf Invan/ati dc Ih scien/n i 


conquista^ 0 rafforzare tale piattaforme pm ivan/atc'^ 
sforzo, operando tutte le corro No„ c è nuli i di nm fi 


noi ntgluamo che si oossa al 
tindeie il soci disino per avere 
una scuola rispondente alle ne 
cessila culturali ed educative 
del nostro paese ma ci rifm 
tianio di liasfenir meccanica 
mento la lotta (xil'tica nella 


gl e por U futuro un nesso, un zioni necessarie esaminando 
rapporto intrinseco tra demo cnticamente tutto ciò che on 


i..uuu.vv:u un uomo oniioamcnie luiio ciò che on punti di una ninttafnrma avan 
ornila e locialismo e ci bai. che per i nostri limiti può aver ^ala n nrohlomn ibi TJio?, 
tiflmo contro ogm tentativo, concorso a rallentare il proces é quello di sposta re su ouells 
aperto o mascherato di rom so ma appunto al fine di man orm Tz^ea i d. mo 

pere questi nesso quando noi tenere unita e combattiva la h.l.iVr 7 TM !i i 

cJ battiamo por affermare per classe operaia attorno alla prò ^ ® ^ 

oggi e pe li futuro l aulono spcttiva e di avanzare piu ra cS di 


diidiorme pm ivan/.itc' (entro sinistra dallo forze più ,,, ' 

Non cò nulh di pm facile dmim/chc c più aggressive del , cìpJ a rv ,g " X 
lescnvereuno sotto 1 altro i capibnlismo ® 


oggi e pe li futuro l aulono spcttiva e di avanzare 
mio di una sene di mementi pidamente su di essa’ 

(tra CUI decisivi ed essenziali 
U momenti sindacale j) mo » % i 

mento della ricerca otc ) Ql/Cfl 6 IO 

quando mi poniamo in modo 

diverso dal passalo e da situa llfficf/l flAClTiAffA 

7 ioni lontane dalle nostre il prò l* pvJrZICr/lcf 

blemo dell » alleanze della clas 

se operaia e del « blocco sto ^ vero ci sono forze an 


zaia 11 proniemi da risolvere momento in cni con la sca 
è quello di spostare su quella cienz.s del contratto dii metal 
piati iforma forze reali di mo lurpici e degli edili si avvici 
bilitare su di essa la classe nano importanti p decisive lot- 
nper.in unita Ciò esige un tc (nntr.idunli il cui esito con 
certo tipo di rappiirto con le di/iom n per lungo periodo il 


L bene ’-iflottere su ciò nel jn carattere sempre più ateo 
omento in cni con la sca di qui poichò rhciov sostene 


mas*-? In presenzn dei sinda 
calo in fnlihrica comi m imon 
to di direzione e di portecipn 
zinne democratica della classe 
nper ua la presenza organizza 
ta del partito in fabbnra una 
a/iente continua tesa ad eleva 
re la coscienza di classe sin 


lue Ufi di Mt 1 le pfissibihlò di 
ocrnpj/jone i) liniere contrai 
tiiah di grondi msse L av 


L 0 iice> 2 if ne scienti/ìcn eh 1 meni scien/n e leligione in elianto eumociatico c soci.ilista t loe 

do e l cductizi me al. isticn cht se il piogrcsso s icniilico ò noi neghiamo chi si oossn al 

compare sul homvuinwt del ceitamtnlt in gtad > di far ar te neici e il soii disino per avere 

! gtnniiQ 101.) e in Italia ol letrare le forme imtiehe su una scuola rispondente alle ne 

tre ai Ksoconli dei quotiehnm persti/iose bnnali di loligiono cessila culturali ed ulueatue 

futraehttOL pubblio ito per in tome ha seinpie taltu sussi tlt-l nostro paese ma ci rifm 

!<ro da alcune riviste c.itfoli “«tono pcialtio foimc dt senti tianio di liasfenie meecaiiica 

ciré II -t np|)orto * affermava mento tchgioso che sono ca mento la lotta (Kil'lica nella 

fhe l avanzato dello scienza è P^ici di coesisteic con una scuola, per esempio proponen 

Lsusa eh un continuo regicsso ment.ilitò scientilua Inolile ^ oci ai dai luogo id una seno 

(iella religione e che le scien 1 articolo prendeva posizione «marxista* fa scuola per 

ze vengono tosi ad assumere contio la campagna nteislic.i quale ci battiamo non deve 

un carattere sempre più ateo non in nome di una rinuncia )mpartire insegn.unento obbli 

di qui poichò fhciav sostene- lotta idc de per 1 dfler gfitorio della religione allo 

va su questo punto assai giu maztone dei piincipi marxisti stesso modo che non dovi A un 

stamonie enr alla costruzione che è inseparabile dalla lotta P'**‘virc nessun e'ilochismo atei 

del comuniSmo ò necessario di classe, ma pcrchò il nostio deve' itivece esser pene 

uno grande diffusione dello spi- Partito die oniiovi ra migliaia dagli idea i democialici 

rito scientifìto il rilancio di fb credenti fra i suoi isti itti ^ solKlartela urna 

una campagna oteislira die c niiliom fia i suoi smipaliz anione Pcr il piopl m po 

servisse od dimimre le ulti ' be opera in un paese c per tulli i nopoli al im 

me Inccc di rdigiositò nel po cattolico che si batte pei la nmhlemi della 

polo sovoetico libertà di coseienza e i cui ^^’‘^'cla Chudumo die a seno 


una campagna ateislira die 
servisse od dimimre le ulti 
me Inccc di n ligiosità nel po 


versino si sta gn muosentlo polo sovoetico libertà di cosLietiza e i cui 

ron mpicno (vedi il discorso Noi numero eh dicembre 1U64 militanti sono sottoposti a odio 
dill.n Moto ri Bnn vedi h di Ri/orun i/dla sciiolo com se tlisciiminazioni ha nei suoi 


di I a Malfa eco > 


per creare sul pnno politico Scienza religione educozione 


rIco> necessario per arrivare CGIL che tendemo m dacaic e politica della classe condizioni sLnvorevoli a tali che riportava estratti 


al socialismo e concepiamo ta 
I« blocco storico non più «ol 
tanfo come blocco sociale eco 
noraico di forze ma come bloc 
00 soci ale-poh tico, nel non fon¬ 
diamo la validità di aò su con 
dizioni contingenti, congiuntu 


alcuni casi a dimenticare il operaia In assenza di ciò il lotte e all affermarsi dei con 

principio dell autonomia del problema non sarà risolto Si tenui rivendicativi piu quali 

sindacato occmoggiando olla avrà al massimo un avan ficati Noi ci stiamo muoven 


libertà di cosLienza e i cui Chudumo (he a seno 

militanti sono sottoposti a odio ^ insegr.i a ragionale auto 
se (lisciiminazioni ha nei suoi t criticamente a 

progninmi il rispvllri per II accLCtai c nulla per veio se 
Klee religiose e Itlosoliehe dei scopre da sé o non 

cittadini in legime capitalisti spiegata la ragione 

co oggi come domani in regi n 

mp tanto m... il diritto ad accettare i 


politica dei redditi etr anche 
se le posizioni ufficiali comuni 
sono a questo proposito nette 
e chiare Ma quale è la po 


rall, naa au due ordini di mo- sifone giusta di fronte a ciò? 
tivi a) sulle caratteristiche ge Rinunciare anche noi ad una 
nerab — e particolari del no- conquista storica di principio 
stro Paese — di tutta un epo essenziale all affermazione del 
ca storica (tra queste voglio nesso tra democrazia c socia 
ricordare, perchè troppo apcs lismo o lottare più di prima 
so trascurato, Il legame nuovo ^®6ho di prima per afferma 
che comunque si è venuto a autonomia per erigere 


avrà al massimo un avan ficati Noi ci stiamo muoven 1 dano in questo senso ateo, del 
guardia che. per non restare l do con impegno almeno uguale’ 1 marxismo e sulla sua incon 


La «esperienza greca» 


parve un articolo inLilolatn programmi il nspLllo per II lo srXnre h sé o non 

Scienza rehijtone edticoziane idee religiose e Itlosolielie dei spie^gotn In r lUiono 

che rip,irtfl.e estradi del m icrfimc capilalisli ner lì ere 

« rapporto * e pur insistendo *^^61 come domani in regi de^te il diritto ad nccctlnrp i 
sul carattere umanistico mon socialista, tanto piu che la jjQgfm come tali e a ricev ere 
dano in questo senso ateo, del strategia del PCI non certo p^j. richiesta delia sua f'iniiBba 
mnrv.smo r .siilln sim mron da oggi si fonda sulla coiiqm T Zìi"’ 


da oggi SI fonda siiiia conqm 
sta e la gestione del potere da 


o sua, un insegnamento rell- 


parte di In blXo difme in ® 

CUI siano diiedomenle rap. So imm5ta(o^unVs"OTa"''e 

'"'ir^MolneeL^tn/lne hIÌm'Hi “"sidc 

un i eduSoòo àtoS . de, to^ IT''""? 


ciulli die a p irere di chi scn- i 
ve, si ridurrebbe ad un inse | 


tà nei loio concatenamenti e 
nel loro svolgersi 
Con questo non vogliamo com 


stabilire tra politica ed econo 
mia, b) sulla possibilità che 
queste caratteristiche nuove of 
trono di lottart per avanzare 
el socialismo, fin da oggi, nel 
la pienezza e ncchozza di que 


a difenson di tale principio 
milioni di lavoiaton’ 

Con CIO IO non voglio assola 
tamente affermare cne non ci 
sia da rivedere nulla AU'ori 
gine dello difficoltà in atto 
stanno molti frtton alcuni di 


risponde ALDO DE JACO 


gnamento catechistico come battere lo « spinto religioso > 
quello che s inijwne oggi ai no nome dello «spinto scieti 
Mn fognzzi nelle scuole con tifico* se però (ualcuno in no 
la sola differenza che sarebbe nie di una sua forma osciiran 
un catechismo di segno con tista di religione ritiene di op 
trailo Sicché «CI battiamo og porsi alio sviluppo della capa 

11\ f>Or il Hlntfn « nnr^ _.*x * . ' 


obiettivo rivoluzionano ordine obiettive (anche se non 


(non solo base matenale, non 
solo sviluppo quantitativamen 
te più rapido, ma base mate 
riale e tipo di sviluppo in gra 
do di portare con sé, senza 
separazioni senza secondi tera 
pi, uno sviluppo ed una affer 


il < destino * li ha determina 
tj), altri di ordine soggettivo 
legati a carenze della sinistra 
del movimento operaio E poi 
chè i fattori di ordine obiettivo 
(nuova fase eionomica anda 
mento del mer ato del lavoro 
situazione intemazionale) non 


gl por d fritto a non essere cilà di ragionare con la prò 
cristiani Uoinani non ci do nna e ehinm «n 

Caro direttore, I recenti avvenimenti di Atene hanno riproposto alla nostra attenilora II vrà esser bisogno di soffrire t 

d„mm. dell. Greci. Ncrosl.nl. eh. In qu.ill ultimi giorni . l'OnllÉ . ebbi, d.dic.to d dinUo Id e.Ure cn t u ' """ 

porecchl. colonn. di piombo ella ballaglle delle Ione democratico borghesi a dalla stiani s che è il passo a cui erma so non nelh^dcmocra 
masse popolori • studentesche colmando panlalmente un vuoto ed una deformazione paurosa si riferisce nr I suo intervento zia nensiamn ehn 1^ ^P,mia 

rifilile <«iimr.li Km-nlifies. • rial rfintrfi.clnicle-a rlrmeisfi itarA fir.fir«fi M nrfi«r. r.r«klfim<. .1__ _ . . . m SLUOIH 


mazione di quella libertà che possono esseri modificali se 


ds parto della stampa borgliese e del centro-sinistra, rimana però aperto li grosso problema j prof Gozzini dchhn psserp ^Inilhirnln tn mn 

di una conoscenTo approfondila delle origini storko-pollllco-soclall deiraltuale lotta demo- democratico U che vuol di 

cratica contro le forze monarco-fasciste e conservatrici, che vanno rlcercite nella guerra f\ Le posizioni tradizionali re fra l altro che gli alunni 

civile degli anni 1945 1949 Purtroppo su questo grosso nodo storico, pori forse per Impor ù tioUa Chiosa in tema (b debbono ricevere non indottn 

tanza politica afta guerra civile sp?gnoIa degli anni 1936-1939, é ifafo calato un sipario Im- educazione - dalle quab è pe namenti ideologici ma saldi 
permeabile da oltre tre lustri II dalo drammatico è che II silenzio non proviene solo da rò riconosciuto ai cattolici il strumenti di cultura che per 

parte borghese (spiegabilissimo!) ma tocca anche II movimento operalo balano diritto di discostarsi - sono mettano loro di formarsi una 

AVTON/0 LOMBA} DI Cosenza contenute m numerosi docu concezione del mondn p dcvnnn 


lo sfruttamento soffoca ed uc 
clde, una modifica del rappor 


non da una forza e da una vo 
lontà politica che si sviluppino 


to tra stato e società civile su una linea adeguata ai nuovi gli elementi della attuale situa 


ANTONIO LOMBAI DI Cosenza contenuto m numerosi docu concezione del mondo e devono 
menti fra cui le due encicli trovare nella scuola un terreno 
Non VI è dubbio che molti de i glialti ascolnv i con grancL i organizzando) senza esaurire / iberfas di Leone XITI e fecondo di dibattito spregiiidi 


problemi aperti è giusto e na 
turale che la iicerca, 1 accen 


Che cosa 
sì deve fare 


In quanto questa via sia eoe 
rentemente perseguita senza 
misbficazioni (mistificazioni 
che, come nella politica nen 
mana, ma) nascondono la se 
parazione la rottura del nesso 


zione greca derivano dalle tra 
glebe Mcende del dopoguirrE 


preoccupazione le notizie sulla tutte le possib ità di una evo 
politica avventurosa settaria e lozione paeific.i senza convm 


u prof Gozzini debba essere strutturata in mo 

do democratico U che vuol di 
O Le posizioni tradizionali re fra 1 altro che gli alunni 
" della Chiesa in tema di debbono ricevere non iniiottri 
educazione — dalle quab è pe namenti ideologici ma saldi 
rò riconosciuto ai cattolici il strumenti di cultura che per 
diritto di discostarsi — sono mettano loro di formarsi una 
contenute m numerosi docu concezione del mondo e devono 

menti fra cui le due encicli trovare nella scuola un terreno 


Uiuim flIiHs Magistri di Pio Xl 
nelfp quali si sostiene che do 


cato SUI problemi della vita e 
della società In una simile 


dogmatica che andava attuando cere le masse che non vi era insegnare soltanto la scuola noi pensiamo che ci sia 


t(3 critico di Viran come di quando un grande movimento dopo la liberazione il gruppo alcuna altra strada da seguire libertà d insegna 

altri compagni siano posti so popolare — che aveva appena cJingcnlc dei nostro partito se non quella delia lotta arma |^Pmo e un pervertimento del 


altri compagni siano posti so popolare — che aveva appena clingentc (Jeì nostro partito 
prattutto SUI fattori soggettivo liberato il paese dai nazifasci Sfortunatamente h violazione 
e, in paiticolare su quelli sui sti e controllava quasi tutta la dei principi leninisti e delle re 
quali piu direttamente possono Grecia — fu portato alla scon gole di un funzionamento demo 


Sfortunatamente h violazione ta senza neanche che vi fos 
dei principi leninisti e delle re sero le condizioni mdispensa 


quali piu direttamente possono Grecia — fu portato alla scon gole di un funzionamento demo bili per questa lotta In conse società civile ed alla Chiesa 

pesale le nostre scelte e le fitta aitraverso due tentativi di cratico del partito il regime d) guenza di questo il Partitosi è ® quest ultima in modo «so 

nostre decisioni rivolta armata fniti nella più culto delia personalità esisten allontanato dalle larghe masse Praeminente * per mandato di 


nostre decisioni 
Tanto più fertile sarà tutta 
vìa la ricerca critica quanta 


venta la libertà d insegna posto per tutti gli ideali demo 
mento à un pervertimento del craiici - s ispirino ossi al 
le coscienze che I educazione marxismo al cristianesimo o n 
appartiene alla famiglia alla concezioni < laiche * — e ab 
società civile ed alla Chiesa biamo fiducii che la nostra 
a quest ultima in modo < so dottrina non avrà nuda da te 
praeminente * per mandato di dal confronto Perciò non 


dura e sanguinosa repressione 
L c.ai5ten7a stessa, ancor og 


te non permisero allora che ar 
nvassero fino al Comitato cen 


più s! sforzerà di mdivnduare gi della monarchia dei Gluck trale e ai membri del nostro seno errore di questo periodo, ^^hi|>8n deve vigilare su tut 


popolan L astensione dalle eie "R® ® P®** la sua maternità vogliamo una scuola «mar» 
zioni del 46 è stata poi il pi i 'soprannaturale cosicché la sta > contrapposta ad una scuo 
4 Prin prrftra tU ntm<i<rn Chiesa dcve Vigliare SU tut * liberale * 0 ad una « cat 


1 veri nodi da sciogliere 
Mi pare giusto ad esemplo 


sboarg — strumento dmetto del [ partito il pensiero e le opinioni un errore che ha avuto gravo * insegnamento impartito ai tonica >, ispirate a div islonl 


aulnSTrTeTàtg’nnSt'cr,.* lare’ cnt.™Tue da guard.a de, suoT"n'tSressre 

?ffiuvo ^«.altoeTa'ndù '««« dello alato del mov.mento ? Sf ““..ra.i “„"f 


1 imperialismo straniero cane di Paimiro Togliatti e anche de 
da guardia dei suoi interessi e gli dltri partiti fratelli > 


I conseguenze per il Partito e '1^9’ anche ai non fe 

per il movimento democratico ® Stato ha da rispet 


ideologiche che impedirebbero 
! ai giovani li contatto vivo con 


zione del movimento nella mi quali passi re 
gliore delle qiotesi al ruolo (li individuare 

condizionatore democratico al nmiti in um 

lo sviluppo capitalistico) que VK^no condotta ti 
sta via non può non essere uod compromessi » 


Ma quali passi reali ci fa com conseguenza delle tragiche vi 
piere individuare l'ongme di tende de! dofxjguerra Cosi co 
certi limiti in una « azione che dei resto lo c la gf^nde m 


Agii italiani comunque il pen Csso infatti ha avuto un psso diritto della famiglia e domocratiche del 

siero di loglmtti giunse con decisivo nella successiva evo della Chiesa e proteggere la 9 dello società Cer 

■ ’ ■ ' educazione morale p religiosa Costituzione riconosce ai 


estrema chiarezza anche se la hizione delia lotta ed ha gra 
alternativa greca restò per vato duramente sul movimento 


della gioventù favorendo l’ope 
ra dei geniton e del sacerrJo 


privati il diritto di aorire, ge 
stire e il dovere di finanziare 


vienn rnndolfn trnnno a base fluenzd (le) partito di Pap^n sempre pi esente e viva soprat democratico che a parte la dei geniton e del sacerrJo ^ “ aouere di finanziare 

di comnromessi »’ ^ dreu nel quale la maggioranza ) tutto nr'gli anni pio duri della sconfitta di icembre del '44 e | ® completandola con sue Pi'opnc 'scuole o quando i cat 


via (Ji lotte difficili dure, con 


L azione nve.idicativa sinda 


(iell opinione pubblica si neo giicrro fredda come una al di Vaikiz 
flosce pronta a «spingere la ternatu a dello ciispora/ione e sere ollim 


tuiue C questa vja non può cale è per sua dittatura fascinila ma incapace della col'cra una sollecitazio 

non determinare contraccolpi al concetto di trattativa di superare la barriera dell an ne settaria e massimalista 


intmuava ad os 
« t. forte * 


reazioni, contraddizioni acute compromesso Vicari si riferì 


nello sviluppo cattabstico in at 
to Da tutto ciò può uscire sla 
una classe operaia più folle. 


sce evidertemente al compro 
messo non con l’avversario 
ma al compromesso tra i prò 
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di superare la barriera dell an ne settaria e massimalista f- r/frtfnMi 

ticomunismo cosi come lo è, In quanto al giudizio di me fQ^ÌOIÌi 

d altra parte il grande presti rito sulle due insurrezioni ar !• /». 

gio del Partito comunista gre mate in Grecia (lifM e 1347) uf V!' f SCOnifllO 
co nei quale, malgrado gh er esso non i ancora materia per 

ron le repressioni 1 esilio e la uno studio distar calo sul piano Giacche inhne il lettore vuo 
riduzione ncU’ilIegalRà i par storico nè noi abbiamo qui la le < riferimenti alle responsa 
tigiani le loro donne e i loro possibilità di esporre tutti i bilità di btaUn e (b Iito* ag 


ne settaria e massimalista 
In quanto al giudizio di me 
rito sulle (lue insurrezioni ar 
mate in Grecia (IS-là e 1347) 
esso non i ancora materia per 


scuole nello quali sono da im 
pirlirt insegnamenti che non 
(ontrastino con la venta di cui 
la Ch'osa è depositaria E’ per 


telici SI battono per le loro 
scuole private sono nello lega 
lita (a condizione che non chic 
deino allo Sl.ito di pagargliele), 


ciò da condannare secondo riteniamo che siano su una 
Pio XI la scuola neutra o laica Posizione settaria, stenle di 


atti con la necessaria chiarez giungeremo che molto di falso fin* a parte la religione agli f ?” ® conyin 

a Gl limiteremo a riportare e di ingiuilu si è detto a questo alunni cattolici e i rimanenti u^iia valiclitel di una alter 


tigiani le loro donne e i loro possibilità di esporre tutti i bilità di btalin e (b Iito* ag 
parenti tutti quelli che con loro fatti con la necessaria chiarez giungeremo che molto di falso 
hanno combattuto per una Gre /a Gi limiteremo a riportare e di ingiusto si è detto a questo 

eia socialista e ancora molta I opinione di una fonte indun proposito lito, per esempio è 
parte delia gioventù che sogna blamente competente iJ Parti stalo falsa/ntiite accusato - 
e lotta per la riscossa sociale to eomiinis^ i greco slorlunaiaincnte anche con 1 a 

del suo Paese si nconoscono A proposito della prima in vallo del segretario del K K t, 
anche oggi con coraggio e con surrezione (dicembre 44) e del del tempo Zakariadis - dJ ave 

j tenacia periodo che 1 h.i preceduta le re agevolalo le forze reaziona 

lesi del 40’ am iversano delia «e greeiie perclie acLurchias 


in cui non s’insegna la religio 
ne ,Tppena tollerabile la fre i 
quenza di scuole « acattoliche o 
neutre o miste » vietata la fre | 
quenza di scuole in cui s inse 


retroguardia 

E la posizione del gruppo 
dirigente democristiano ma 
non della stragrande maggio 
ranza delle famiglie crctienli, 


insegnamenti smno importiti da 
msegmntf non cattolici 


nativa fra scuola pubblica ca 
techistica (infitti non passa 


La vita e la parola 

In occasione dell’annivereario della àconipar. 
sa di Palmiro Togliatti» è stato realizzato un dJ. 
SCO 33 ^iri 30 cm. intitolato: Palmiro Togliatti, 
la vita e la porola. Esso contiene testiuioniaiize di 
Dolores Ibarruri, Umberto Terracini, Botlisla 
Santhià» Mauro Scocciinarro» Giancarlo Pajeltn; 
Peslremo saluto di Luigi Longo e una presenta 
zione di Mano Alìcata. E, inoltre, Inani dai di- 
Beorsi di Togliatti r la voie di V. I Lciiin, — da 
un'incisione del 1919 —. Il commento è di Miui 
rizio Ferrara, letto dagli attori L. IM Salci no e 
Riccardo Cucciolla. 

Prezzo de) disco L 2000 Per richieste inviate va 
glia alia Federazione del PI 1 di Milano - via Voi 
turno A) o rivolgetevi alle Fetieraziom e sezioni io- 
cab del PCL 


venia e invece che la Jugosla to la rlirezione e vngiianza 


cordi del Libano di Caserta e via hi accollo i profuglu che torna dt'lla Chiesa per modo Stanti anchrsrdi mmòran 
dt Varkiza) da cui si deduce si presentavano alle sue fron che la Reliciorie sia vprampn 92,1?! 


come 1 az one della direzione tierc cosi come hanno fatto gh te fond<amento e coronamento 
del Partito foss» a quel tempo altr paesi socialisti dando iJ di tutta 1 istruzione > (corro di 


T/ifilifftti foidazione del KKE sottoli sero i partigiani in mirala Ld 

I UyilUIII neano alcuni gravi errori (ac venta e invece che la JugosJa 

I Libano di Caserta e via hi accollo i profuglu che 

C III V^icCICf dt Varkiza) da cui si deduce si presentavano alle sue fron 

come 1 az one della direzione tierc cosi come hanno fatto gli 

E logico dunque che le at [ld Partito foss" a quel tempo altr paesi socialisti dando iJ 

tuab vicende greche riporlini caratteri?/ita dall meerte/za e massimo della sobdaricta pos 
U pensiero alle esperienze dei dagli sbandamenti pm paurosi sibile 

dopogueira, alle quab già ai fra cccjjmjfiti immotivati e ir Resta iJ problema più gene 
loia il movimento operaio ita rigidimenti senz.o via d uscita rale, se cioè la strategia del 
Inno 51 interessò vivamente «Senza qiie-.li seri errori — movinienlo operaio internazio 

paiallcls come erano alU no soltolmcTno le tesi — era pos naie dovesse essere condi/iona 

stra lotta per la repubblica Tibie indi iz/are la lotta eroi ti d.ìll csploaere della guerra 

per la costituzione per uni ca dell f AM non «o!o alla libo ì civile in Grecia (con Lutto quel 


re agevolalo le forze reazione segnanl programmi e libii 
ne greche perche aceerchias in ogni disciplina siano gover 
sero 1 partigiani in mirata La noli dallo spinto cristiano sot 


TanfiTv,«.fi A Riorno senza che padri e ma 

Insomma «è necessario che credenti od osservanti la 

^ mcnl'no 1 eccesso d insegna 

Ordimmento della scuoia in mnrtto relimn^n In nlln nnlla 


mento religiosa In atto nella 
scuola pubblic.n) e scuola pn 
vé.t .1 dogmatica in cui rindiiu 
ilcre 1 loro figli G non e nop 
pur la posizione di settori im 


cne la «teiigiorie sia veramen dd pensiero cattolico che 
te fondamento e coronamento sonz.T per questo porsi fuori 
di tutta 1 istruzione > (corro di della Chiesa si battono per lo 
cono gh aUuali programmi per sviluppo e la riforma della 


dopogueira, alle quali già ai fra cedum 
loia il movimento operaio ita rigidimenti 
li ino 51 interessò vivamente « Senza qi 
paiallcls come erano alU no soltolmcan 
stra lotta per la repubblica Tib le indi 
per la costituzione per uni ca dell i A 
dLinocra/ia piogressiva nzione di 

Mancano c veto LeUi che nazifasi-ist 
diano una visione completa libcra/ioru 
d(l!a * espcricn /1 greca» non stnnu rn 
SI può certo dire pero cht sn w rso un 
(nanedo un netto c chiaro gio critiro rie. 
di/to politico del f’a ito conni In qinn 
nisla italiano su quelle vi del 47 K 
cende gretario di 

I berne per esempio 7i3is Zo espresso n 


Resta iJ problema più gene 


la sciinl.n elt mentore pubblica) 
In C(jnscguen7a di ciò nelle na 


rale, se cioè la strategia del zioni «divise in viiip croden 


movimento operaio internazio 
naie dovesse essere condi/iona 


•scuola pubblim 
La lettura di riviste come 
Oimsfilnlia fi Gallo Politica 


Li d.ìll Lsploaere della guerra con giusti sussidi ! iniziativa e 
civile in Grecia (con Lutto quel 1 onera delh Chies-» c delle fn 


ze * lo Stato «può provvedere delle risposte dito da molti in 
con Insci'^ro liben e favorire telleflinb caiiolin tì) inrbiesli 


lelleflinb caiioliej si) inchiesti 
(ondotta nel 1361 da f cnoere 
(si veda il fi.;pirnlo 3)0 di 
riuell anno) e gli sles'-i inter 


nzione dii Pnese (hi regime lo che da ciò deriva compreso miglu » Com 1 ideile scolasti nudì anno) e eli slesn inter 

nazifasnjsti n i anche alia un imervcmo armato) o se coddhChKsnc o um scuoh I (mli di Gnzzini ed nifri si Ri 

hbcra/ioru diti impernlismo non fosse dovere dei nvoluzto 'nforniata nlh dottnm cnttoli l farina della ’^nmìn è rnnfir 

stnnurn e ad aprire la vn n in gì. ci tener conto nel trac cn o scuole prunln fin in/nte innlc Qm è il terreno ner il 

vtrso un rinnovimerifo derno ciare la via di aViluppo del mo col don irò pubblifo P chiaro |,,iogn o n. r H loti, rnmimf 

critico d(.ia Greca» v.metUu operaio anche della che c, quedn t. freno ne^M.n dn rnmi.nirt, dr. XisbMiT. 

In qinn o dh guerra (ivilc situa/io i i Ucrna/ionale A noi luco o nessun uomo noclerno lomncrstici laici r r dei ni 

del 47 Kostis Kolnannis se sembra che la •seconda sia la può scendere e non possono (nhn demornici V ronicMa 

gretariodel KK F si e cosi ipotesi piu corretta senza di sandcrc i comumstf Se dai bile I opinione dd nostio letto 

espresso nella relazione all ot menticare comunque - come c vero questa fosse h posizione re che solfonfo In scunln sn il 


stnnurn e ad aprire la vn n iri gì. ci tener conto nel trac 
vrrso un rinimvimefùo derno ciare la via di sviluppo del mo 
critKO drda Grecia > vimetUu operaio anche della 

In qinn o dh guerra ovile situa/io i i Ucrna/ionale A noi 
del 47 Kostis Kolnannis se sembra che la seconda sia hi 
gretario del K K F si e cosi ipotesi piu corretta senza di 


imetUu operaio anche della che si queTin terreno ne-sim 
itud/ioi lUcrna/ionale A noi hreo o nessun uomo noclerno 


bfle I opinione del nostio ledo 
re che solfonfo In scunln sn il 


gnafos - membro dell ufficio lavo congresso del Partito < Il evidente dalle affermazioni del dei lavoratori ciltolici non ci punto d incontro di n msle for 

politico del Partito comumsta grupp.) dirige Uc del Partito ha segretario del K K E - chele sarebbe nessuna possibilità di z^ma è vero 

greco m esilio - sulla nvista considerato erratamente la si ragioni della sconfitta dei mo dialogo nè ciò che piu impor Pimportanza che la sXia ha 

ideologica NCOS hosmos (nel trazione e le intenzioni deUe vimenlo operaio greco vanno ta di azione comune Non re nella società oontempXnea 

n 9 del 64 in un saggio de mass*' le ha mdinzzate verso innanzitutto ricercate negli er stcrehbe che lo scontro aspro anche in questo settoTsi deve 

dicalo alla v-ita e alla ottnità la guerra civile (che gli ingle rori della sua avanguardia al perla difesa della laicità e del cercare Mntesa per la trasfor 

del compagno TogUalU) < To si e la reazione interna stavano 1 interno del Paese, la democrazia neUa società d mazione dAtlA 


sarebbe nessuna possibilità di ze ma è vero che proprio por 
dialogo nò ciò che piu impor l'importanza che la scuoia ha 
ts di azione comune Non re nella società contemporanea 
stcrehbe che lo scontro aspro anche in questo settore si deve 
per la difesa della laicità e del cercare 1 intesa per la trasfor 


‘ la democrazia nella società e t mazione della società 


.sdiEN;^ 'ì^^Iecniga- 


DISTANZA li DURATA DEL 
VOLO DEGLI ALIANTI 

Dopo aver osiorvflto oirune ripreso lelevislv® sul 
voto degl) nDnnfI, è linfa una discussione sulla possi 
hllUÒ di pijcsi) flore) senza motore di rlmonora l/i 
volo per lungo fompo o sullo basi fislcho di questo 
volo senzn nioloro 

L A Pescara 


Un alimitp é ziiiin/o di ah 
con profilo aerodiitamtco le 
quali come quelle depU ae 
rei se vefiRono sospinte tn 
nLOiifi era uno certa i elo 
citd suiluppaiio una forza 
werso I alto chiamata por 
tanza thè può se la velo 
cita di otanzamento è suf 
fìcieiite, eQuaqUaro il peso 
di tutto l aereo ìnantenen 
dolo in polo 

Nel caso deH’altanfe man 
ca un motore capate di so 
spinperltj n questa ue/ocitd, 
per cui esso deve sempie 
dir'persi seppur con una in 
chfiazione ridotta verso ter 
ra utilizzando come forza 
motrice una componente del 
suo peso Cosi facendo, ria 
turalmente, rahanle devo 
per forza abbassarsi prò 
pressiwimentc, per cui an 
che partendo da quote no 
levali alle quali uiene rimor¬ 
chiato da un aereo a moto 
re, la suo penranema tn 
aria é fatnimente di breve 
durata Mn possono giocare 
elementi favorevoli i prt 
mi di questi sono costituiti 
dalle correnti ascensionali 
che SI mnni/estnno in con 
dizioni particolari 

iftin sipcrficie chiorn non 
ricopi'rt i da alberi e battìi 
ta dal sole anche nei paesi 
a clima temperato dopo 
qualche ora si scaldo c ge 
nera una colonna d aria 


osiendcnte (ina pietraia, 
una pi inde piazza nn gran 
de /ribbricato indusfriah', 
posvonn cosi fungere da sor 
genti di correnti tei miche 
ascendenti I alionte che le 
sortola mene (fu queste 
soJletato, ad ogni pasiap 
pio di parecchi metri Cor 
renti (fscensionali assai piu 
veìoc 1 dt queste e talvolta 
nddirit/iira vorticose, si han 
no oli interno dei cumuli m 
formazione, e cioè delle nti* 
uole bianche o forma dt co- 
voìfioì e 

Nelle zone collinose ed an 
che SUI rilievi alpini si han¬ 
no in (erti casi pentì e brez¬ 
ze regolari, in oripine oriz 
zonlali, che, incontrando ri 
lieti non mollo ripuii, dan 
no lungo a correnti d’aiia 
regolari dirette verso l al¬ 
to, li cosidetto < vento i» 
su » 

E’ chiaro dunque che, uti- 
Iizzaftdo questi /attori rni- 
turnli è possibile all'aliante 
permanere in aria per lun 
phi periodi e percorrere lim 
ohe distanze A titolo di cu¬ 
riosità riferiamo che per 
altaiìU monoposto il record 
di durata è di '>6 ore quel 
lo dt altezza II IO? metri, 
quello di distanza in linea 
retta lOll chilometri e quel 
lo dt distanza come meta 
prefi sala di 837 chilometri 
Paolo Sassi 


IL MEDICO 


VI SONO PAESI 
IMMUNI DA TUMORI? 

Cara Unilà vorrai separa la | tumori sono dl^ 
fusi dovunque, o ss vi à quolchs parta dai globo 
ava ilano sconosciuti, a In tal caso quale sla que¬ 
sta Tono 

AMLETO BARONI • Asciano (Pisa) 


Purtroppo non ui sono zo¬ 
ne peopra/iche immuni da 
questo morbo, mentre est 
stono invece differenze da 
regione a regione relative 
al tipo 0 ai tipi dt tumori 
prevalenti Per esempio tl 
cancro del seno è piu fre 
quelite in Inghilterra men 
Ire da noi ha una frequenza 
di circa la metà, molto dif¬ 
fuso è anche negli Stati fi¬ 
niti, pochissimo invece in 
Giappone, dove peraltro è 
pm abituale la localtzzazto 
ne del cancro nello stomaco 
Sulla base dt statistiche 
mondiali, al contrario dt 
quel che si crede, la diffu 
storie dei tumori non é au 
mentala negli uUtni trenta 
anni nel complesso ut é 
forse una certa stabilità, 
dato che se alcuni cancri 
sono oggi più numerosi altri 
lo sono meno di prima Pm 
esaiiamenle sono t soli tu 
mori polmonari e quelli oua 
rie: ad essere in accresct- 
inento laddove tendono a 
diminuire i concri del fega 


io, dello stomaco e dell’u¬ 
tero 

Dolorosamente però non 
si é ancora fatta alcuna lu¬ 
ce sulle cause dt questo 
flagello Si va rafforzando 
la convinzione che t uirus 
c entrino per quolchc cosa, 
ma la faccenda non è così 
semplice come parrebbe, 
sta perché essendovi tumo¬ 
ri atsai diurni fra dt loro 
non Si tratta di una sola 
malattia, sia perchè l’azio¬ 
ne di certi virus incriminati 
spesso non basta a provo¬ 
care un tumore se non vi 
Si associano altri fattori 
(predisposizione, sostarne 
tossiche respirale o ingeri¬ 
te ecc ) e sia in/iiie perché 
gli esperimenti sugli amma¬ 
li aiutano poco, m quanto 
un tumore insorto sponta¬ 
neamente nell uomo é ben 
diverso per struttura, de 
corso, suscettibilità tero* 
peutica da un tumore pro¬ 
dotto orti/icialmente suL 
l'animale. 

Gaetano Liti 


CHE COSA SIGNIFICA 
UN ATLETA « STRESS » 

Alcuni amici cho praticano atlotlca leggera par¬ 
lano talvolta di « Stress » Inoltro ho visto tl tar¬ 
mino tnnlo unito anche In cronache sportiva MI 
sopresll diro II significato esatto dello parola? 

CIRO GALLETTI Belluno 


Per Stiess s'infeude tutto 
CIÒ f'he aggredisce li Jìsico 
e la mente dell uomo, nei 
suo lavoro e, quindi, pci 
lo sporfiuo, l'c opàfessione > 
cut è soggetto nel corso del 
la sua attioita di allena 
mento e di gara St dice che 
un oticta e Stress quando 
perde lo smalto dei giorni 
buoni quando è fuori for 
ma, quando sì porta appres 
so preoccupazioni e quindi 
non ha mente sgombra, non 
e vereno e nella prova spor 
Iwa non riesce ad tmpeonar 
SI al limite delle sue pos 
sibilila 

Dn atleta e Stress quando 
non riesce a recuperare 
prontamente le energie spe 
se in uno scontro Vi sono 
casi di atleti che impegna 
tisi allo spasimo in ga 
re importanti sono sporilii 
succevMuamcnfe dall agone 
spoi tuo proprio per que 
sto fenommo Tipito il ca 
so di hoMurs che vengono 
definiti 4 suoiiafi * Sarebbe 
piu esatto dire die sono 
Stress 

Per tl moderilo nllriiatnre 
min miqhore rompitiiviiiiL 
del LoiKtUo di SfiLSs c dd 
I eikvqio di adnlloititnio e 
dt f( ndaiìH mah importali 
za per ai i re non solo una 
solida uohda feona che 
yuidj I osseri azione 'icien 
ti/ica e le ricerc/ie nel cam 
po dell allenamento ma so 
pralutto per ei dare lo sprc 
co dt doti atletiche con pra 
fiche di allenamento estem 
poro noe e per ottenere dal 


soggetto il massimo del re«- 
dimento 

Oggi gli spogliatoi sporti¬ 
vi sono diucnuti neri e pro¬ 
pri gabinetti scicnti/ìci, cor¬ 
redati di complicatissimi aj>- 
pareccìn per misurare lo 
sforzo umano Le società 
dì calcio che vanno per la 
maggiore hanno oggi al Io¬ 
le serutzio quali/icatlssime 
équipe sctenUfìche cardio¬ 
logi, fisiologi, biologi, psico 
logi, analisti, eccetera Sem 
pli/ìcando, si può dire che 
questi appormi sono li per 
evitare all'atleta lo Stress 

Oouiamente il concetto di 
Stress ha implicazioni pa¬ 
sti ssi me Tipico tl caso di 
quell azienda industriale del 
nord il CUI medico ha ob 
bltflafo un ffruppo di dipen- 
deidt a prendere un anfi 
astenico mentale, I’« fdeoli 
der * pci ricostruire le ener¬ 
gie pMcliiche coiisiimofe m 
misura eccessino alla cote 
no di produzione In questo 
raso ( industriale mena co 
me obiettilo quello di coni 
b(ii(<j( Ir SlKss dei piopri 
dipi ridenti r(iU',nto da un in 
teiiM^rato s/i uftaniento con 
m ZZI t( rapciitu i anziché 
pi ndere in esnme altri 
mezzi per ei ilare lo si ron 
amento fisico t pstcbito dei 
Ini oratori (Onesto owino 
mente, per voli oquardore 
il massimo piofitlo 

V furalrnente si polreb 
b(»ro citare tanti altri esem¬ 
pi 

Piero SaccMti 
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r Unità / domenica 19 scffcmbre 1965 

Nel Cile cambia l'atmosfera del viaggio presidenziale 


Esp lenze socialiste 







lori era la festa nazionale cilena - Un’ondata 
di indignazione contro i generali che operano 
come agenti di Washington 


Da! nostro inviato 

SWTIU.O DFX ni r 18 

Con il trodi/ion* Il oinaflgio 
al monutmnti dtli incJiptnden 
za o cornine mia questa mat 
tiria la '^ccorula giornaia del 
prf ulentL Saragat nel Cile ÌZ 
oggi infatti la festa nazionale 
del pdLSt loS anniversario 
dell indip» ndt n/a e k ctnmo 
me previste jKr 1 ospite dalia 
no SI sono fuse con quelle che 
cflrattcì i/zano sempre la cele 
bra/iono uffu lale cU Ila data 
Subito dopo Saragal ha assi 
stilo ai 7 e dei/zn officialo ptr 
roccasiont nella catt drale del 
la capitale cilena 

Il principale tp^odio politico 
della visita in Cile resti dun 
que il colloquio che Saragat ha 
avuto len con i) presirlcnte 
k’rci La conversa/ionc è du 
rata un oia c mezzo c secondo 
1 portdvoci uTiciali ha avute) 
come tema sopratlullo i prò 
blcrni economici e i rappeirti 
fra 1 due pae->i Crano presenti 
1 due ministri degli esteri Fan 
fani e ValeUs e i rispettivi 
ambasciatori Prima della di 
scuss'onu politica — che è sta 
ta anche I ultimo impegno uf 
flciale della giornata di ieri 
perchè Saragat ha dato segni 
di stanchezzi — 1 eiue presi 
denti SI erant affacciali al bai 
enne de) pah zzo presidenzialef 
per nspondeie al saluto della 
folla che si era riunita nella 
piazza 

Dopo 1 incontio Frei ha di 
chiorato che sotto i) profilo 
economico *■ esistono nuove 
grandi possitnlità per la eoo 
pei azione fra i due paesi » 
c Nei giorni prossimi — egli ha 
aggiunto — continueremo i col 
loqui col presidente Saragat su 
questi argomenti > Per Frei 
la visita del presidente italiano 
«ha un significato paiticolare 
per il Cile e costituisce un ap¬ 
poggio p( r la politica di questo 
govci no » 

Con 1 arrivo nel Cile l’atmo 
sfera politica del viaggio pre 
sldcnziale comunque 6 cambia 
ta Santiago ha accolto Saiagat 
con tutte le apparenze di una 
situazione interna sana se pa 
ragonata con il regime di oc 
cupazione militare esistente in 
Brasile, quello ambiguo dell Ar 
gcntlna e quello n crisi del 
rUruguay Saragat è stato ac 
collo con una manifestazione 
popolare di massa organizzata 
e con un calore raccolto ma 
genuino La stampa sottolinea 


Delegazione 
sovietica 
alla Mostra 
dell'arredamento 

MILANO 18 

Una delegazione di caperti so 
vietici ha visitalo la ventesima 
Mostra Internazionale dell arret 
damento nei saloni della villa 
Reale di Monza 
La delegaziohe, guidata dal 
ministro del ccmitato dei legno 
Gavrilov e composta dal vice 
ministro Prokopovich, dal dii et 
tore del comitato del legno Re 
bnn, dal rappi esentante dell'en 
te importatore russo, Novokre- 
scionov e da Evdokimow è sta 
ta accompagnata nelle visite da 
alcuni funzionari della segiete 
ria generale dtella MIA 1 so 
I vietici SI sono interessati alla 
produzione italiana comiiiimen 
tandosi alla fine della visita con 
1 diligenti dell! Mosti a e con 
gli espositori 


iinarirne il «'uo binvenuto e n 
cordd come h figira dd ntistr) 
pri siderite pos-^.j mdubbiarnen 
te rappresentare qualcosa di 
nuovo sulla sctru politica ih 
lerna-'lanalr snpt itlutio per il 
modo come avvmne la sin 
eli zinne 

Fppure neanchr la visita ntl 
Clic Sara sgombra da nubi 
Ckii piu che altrove si è acci 
sa proprio oggi una fiammati 
di indignazione contro i mili 
tari latino ame rie ani rhe opi 
rano come agenti nel Fentagi 
no Per !a festa dcllindipcc 
eknza e giunto tra gli ospit 
anche se* c "prcssamt nte non 
fosse stato invitato da nesso 
no ilg<_ncialf Ong ima cornai 
dante in capo de II c sere Po ar 
gentino Ongania i il gentia'e 
che dopo una visita m Br is 
le il il agosto icor-^o dieinarò 
opfwrtuna una unione piu stu 
ta tra le forze atmate n'-i r 
ime e brasiliane* anche allo 
scopo di impedire «iniillrazn 
ni comuniste » nel continente 
In quell occasione sei colnnnel 
li uruguaiani procestdiono è 
furono mandali sotto processo 
davanti al supremo tribunale 
militare II governo uruguaiano 
fu però costretto a sua volta 
a esprimere una protesta La 
ondata dell indignazione pubbli 
ca costrinse il m nistro delia 
difesa uruguaiano a sospende 
i re la partecipazione della ma 
1 rma del suo paese alle mano¬ 
vre navali congiunte con le 
flotte dell Argentina e degli 
Siati Uniti 

In Cile il comandante in ca 
po dell esercito generale Ber 
nardino Parada ha dichiarato 
che qui tutte le forze armate 
< posseggono una dottrina ben 
chiara il potere militare c con 
sapevolmente subordinalo al 
potere pollico, alla costituzio 
ne e alle leggi > Si è aperta 
una grande campagna appog 
giala da democrisiiam sociali 
sii e comunisti contro i militari 
gortla^, agenti del Pentagono 
che tentano con k minacce di 
imporre in tutta 1 \merica La 
tuia una linea corrispondente 
ai piani degli Stali Uniti Co 
monisti c socialisti hanno fallo 
blocco in Senato jicr impedire 
alla flotta cilena ui partecipa 
re ad operazioni navali con 
giunte presso le c( sto del Cile 

E questo il din a che Sara 
gal ha incontrato arrivando 
qu) Tutta 1 America Latina 
non può sottrarsi i quello che 
e oggi il denominatole comune 
della sua situazu ne fiolilica 
la lotta sorda fi a civili e mi 
litari la contraddizione acuta 
tra 1 indipendenza e la poh 
tica estera del Pi nt igono che 
fonda la « sicurezz i > degli Sta 
li Vinti su piani <li intervento 
globale nel contini nte sudarne 
ncano Di qui arche le per 
nìancnti difficoltò c un grave 
condizionamento die pesano su 
tutto il viaggio del nostro pie 
sidente e diminuiscono il vaio 
re di certi projiositi dcmocra 
Liei enunciati dagli ospiti ilo 
liani Va comunque registrata 
la tendenza cilena a conside 
rare tali propositi come coin 
cidenti con quelli del ministro 
degli esteri Valde-i anche per 
quanto concerne le relazioni 
con gli Stati Uniti In realtà 
se tale coincidenza fosse con 
fermata da ambo le parti sa 
rebbe poi difficile per la Far 
Resina sottrarsi a una critica 
pili precisa degli atti con cut 
il Pentagono mira a mantenere* 
il suo controllo sul! America 
dd Sud 

Saverio lutino 


1 



Ampi poteri ai sindacati - Brillanti risultati 
ottenuti con la legge approvala un anno fa 


SANTIAGO — Saragat, accompagnato dal presidente Frei, passa In rivista il picchetto d'onore 
al suo arriva al « Palazzo Cousino » (Telofolo AP 1 « Unità >) 


Aperti i colloqui di Uibricht a Mosca 


Mìkoìan: l'Oder-Neissc 
frontiera intangibile 

La « Pravda » denuncia l’isterismo dei revanscisti di Bonn per ì colloqui 
di Cyrankiewicz a Parigi - Uulbricht: « questa visita servirà a rafforzare la 
nostra unità e la nostra capacità militare » • Bonn è, dopo il Vietnam, 

« il principale centro di pericolo per la pace in Europa e nel mondo » 


"Primi ih cfmlitìi 

t famosi telavisori da 36 pollici panoramici giganti 
o i classici 1d e 23 dulia... 







apparecchi luminosissimi - di elevate caratteri* 
stlchG tecniche ed estetiche «di perfetta definizione 
di immagine. 

MAGNADYNE 

SP tk! AHI FÈ V^CRANOI INDUSTRIE 


Dalla nostra redazione 

MOSC\ 18 

I.e violente reazioni della 
Germania fi dorale alla visita di 
Cyrankiewicz a Parigi e so¬ 
prattutto alle sue dichiarazioni 
sulla inviolabilità delle frontie 
re dell Oder Scisse sono consi 
derate dalla Praida come una 
nuova testimonianza dello «spi 
rito di nvinrita» che anima il 
governo di Bonn II fatto che 
questo governo s! sia affretta 
to a chiedere < spiegazioni » a 
Parigi e a dichiarale rabbiosa 
mente di « non nconosccrc nè le 
frontiere polacche nc quelle del 
la Repubblica democratica te 
desca » Il ktto che a questa 
campagna «virulenta ed aggres 
siva > abbiano concorso tutti I 
partiti politici prova che Bonn 
non ha nnuncnto < alle sue 
mire di annessione » 

« E’ evidente — commenta 
l'organo centrale del PCl'S — 
che t disegni dei revanscisti te 
deschi sono irrealizzabili e che 
ugni tentativo di tradurli tn pra 
tiri equivale rx*r essi ad un sui 
cidio Ma noi è meno eviden 
te che I ar cresciuta invaiienza 
del militarismo tedesco costituì 
sce un pencolo oggettivo per la 
pare in Europa Di fronte a tali 
manifestazioni è dovere dì tut 
ti all Stati europei amanti della 
pace di raddoppiare gli sforzi 
per proteggere i popoli del no 
stro continente da nuove scia 
gure » 

I! commento odierno della 
Pratda si Innesta nel toma ceri 
tnlc del colloqui cominciati 
questa manina al Cremlino tra 
la delegazione della RDT diretta 
do Walter Ulbncht e l dirigenti 
dell URSS Esaminando infatti la 
situazione internazionale le due 
parti hanno dedicato una parti 
col ire attenzione al problema 
tedesco e dlie evrntuah misuro 
capaci di arginare le crescenti 
pressioni per la revisiono degli 
are 01 di di Potsdam Non va di 
menticato del resto che le mi 
intcp tedesche erano stote gn 
o imimle nei giorni scorsi dni 
dirigenti sovietici nel corso Hri 
colloqui con I compagni ceco 
slovacchi romeni e polacchi 

A queste minacce con t itfa 
probabilità si riferiva Brez lev 
quando prendendo la parola nel 
«meeting» di amicizia sovieti 
co-ceooslovacco accennò alla ne¬ 
cessità di rivedere 1 organizza 
zione militare del Patto di Var 
sa\ la per renderla p ù efficiente 

Oggi nel corso di un pran 
zo offerto alla delegazione del 
la Repubblica democratici tede 
SCI M koyan ha ribadito ! in 
tangibilità delle frontiere della 
RDT che cos'ituisie «un poten 
te baltiaido contro il revcinsci 
smo tedesco occidentale e un 
fattole prezioso di pice e di si 
cute-’z.a in Europa > 

Anche Ulbncht rispondendo a 
Mikovan ha '■ilevafo che n 20 
anni dalla fine delh secondi 
guerra mond ale « i! mondo si 
trova daccapo m mi s tua/ione 
m CUI la pace e ser amente ni 
nacc cita * II leader del’a Re 
,}ubblics democn'CH tede ca ha 
aìTermato che dopo il Vietnam 
« la Germania occidentale e oggi 
li piincipale contro d' pencolo 
uor la pace e la sicurezza in 
Luroj>i c n lu*to il nunuo > 

«No a un 0 d acco do eoi di 


rigentl sov etici — ha dotto U1 
bncht — che per resp ngere 1 
pc'icob di aggres'jione impetia 
Ijstica bisogna ricercare le vie 
di natura politica e di natura 
militare La no->tri visita e • 
colloqui COI compagni sovietici 
se''viranno a raffor7.are la no 
stra unita a rafforzare e ad au 
mentare la nostra capacità mi 
lifare » 

La delegazione della Repub 
blica democratica tedesca è par 
tita questd sera per un viaggio 
altra) cso iLFtSS accompagna 
ta da Mikail Suslov prima tap 
pa Baku La delegizione ricn 
trerà a Mosca martedì o mtr 
(oledi prOìSimi por nroseg are 
e concludere I colloqui 


Si appr-'nde imai to stasera a 
proposito del con Ulto indo pa 
ki'.tano che l’incai calo d affari 
soiiofico a Nuova :)elhi ha con 
segnilo oggi al Premier Shastn 
un nuovo messigg» di Kossighin 
sul cui contenuto però non si 
hanno per ora indi i.rezioni Mol 
*0 probabilmente } Presidente 
del Consiglio dei ministri del 
1 URSS risponde 'i«i relazione 
onie fattagli ieri il Cremlino 
dill smbisciatore n liano Kau 
Per 1 immmei te aiertura della 
Assemblea generali dell ONU li 
URSS ha dc(i«o d inviare una 
sua delegazione cipoggiata dal 
ministro dogli esteri Gromiko 

Augusto Pancaldi 


Dalla (( Gazzetta Letteraria » 

Pubblicati a Mosca 

_ i 

«I ritmi di Rema» 
di Evtuscen ko 

Si tratta delle prime poesie ispirate al re- 
cente soggiorno italiano del poeta sovietico 


Dal nostra corrispondente | 

MOSCA 18 I 
/I irneUimanale * Ltte/alurrta j 
jq Oazieta > pubblica questa mef 
fina quoM su un infera papma t 
< fìit/ni di Uomo » le prime poe . 
sie ispirate a tty/ieni Lvlusceiiko ' 
dal suo recenfe soupiorno nel no ' 
slro pae^t 

EttnscenLo offiialmenfe in oiap ] 
pio aftraierso lo Jupodauia rten 
troto nell Ulibb dall Rafia alla fi 
ne di yiugno ha lauorato min 
Urroltameiite sulle sue impre'-sio 
ni italionc per due ine'>i in Cri 
ntea òe é uscito un p-osvo toln 
me di,versi e di prose che come 
a disse laiiloie albi ngtlta dii 
nmetfersi in viat/gto per i Bai 
cani richiederà u*i lungo lavoro 
di Ima e la stesura di altri testi 
prima di poter vedere la Iute 
Infanto ecco sulla « Lileratur la 
)a Gazie'a Questi primi cervi 
romani queste immagini di Roma [ 
ritmile marlellole estremameli [ 
(»’ torre nel mefro e nella ca 1 
denza nell ispirazione e nello riu 
seda poetica con lampi di felice | 
inluizicme aHernofi a frasi cartoli i 
indiche ' 

Non molto tempo fa — premei | 
f» t’ifi/vcenko in ui brci e distico 
infroduffiio — «^ono tornato da un 
soggiorno di un mese e mezzo fn i 
l'alia La visita ha lasciato in me j 
un enorme impressione L Italia 
dal punto di vista soci ile e psi 
cologiro (. forsv li inu e piu coiu 
plesso 01 tutu quelli da ine visi 


Dal nostro coinsponflenle 

lUDvUìbl /fiii.bii 

fi proli SII tni*ia/( mi PhO, 
quandi il qui uni qn laio e 
/oniadnt/> appena nstdiofosi 
( omim IO a di mandar • al vmda 
iato li moti na aiiti /orfiinivfi 
la sfa per (omlude si m que 
di mesi in ( m/herui on la pie 
M nfazione di una si rit di r< 
qole e/ie pin isano e / eiioqliano 
(/li artuoli della leg/( oliala 
in rigore I) s oivo niu Aon 
e erralo due fhe r hji la di 
fesa (}( Ila salute e < Il uu ohi 
inda /ìstra dei latori on una 
la le pn Ili t itpazioi piu ine 
d< l gol f nio mat/iaio > una del 
Il affli da md ntu nt li (U ! sin 
(locato e I IO n ni soli pi r d i a 
/ ii( tìn il s n lolisn > tilfi ibni 
ste olio I Ila dtli moi > ma ari 
che pei una sene di oqt ni ob 
iJKdtiu la Ita ladiK ta < erra 
fa nella Irasfonnazu ne stessa 
delle sliidturf (uoiifitiiclii un 
(/heresi aiti nula nel quo di 
(juindiri anni / ino d /'U*) il 
prolelcirtoln indusf»-inle rappie 
^enfaI a soltanto un ferzo dei la 
I orafori maqian Buona parie 
(Il esso inoltre eia dipendente 
da piccole e medie mdusfrie o 
piu penerainienfe dall nrliqia 
nafo 

Attualnifiile i laiorafon apri 
''olt rap]rrespnfano soltnido il 
ir>7o delia forza lai oro del 
paese e guesta lundenza la 
propresMi amenfe diminuendo 
Oli operai dell indiisfno e del 
l edilizia 0 loro lolta atnnum 
inno al 62*^o e la classe opeiaia 
nel suo assieme inrli;d< edoi i 
anche i tiinici ( salda oli Sf‘’<i 
La trasformazione f/umdi è 
stala radicale ed ha su/nifu (do 
! eiPrafa in na sa nelle fah 
brirhe niioie e i errine di 
mano d opera m isrhile e fem 
minile del tutto impreparata al 
ritmo indnsfnah e piaruonfe 
di qunli/ìrazione Ciò ha (om 
portato almeno nei pnniissinn 
anni un numero relatu nmente 
alto di infortuni ul lai oro An 
cara oggi i! If)*^ li quesli ultimi 
foerano a lai orolort con meno 
di un anno di anzianità di fab 
bnra 

t\el l'J‘50 come abbiomo def 
fo il sindacato comiiKio ad es 
sere invesido an he della coni 
petenza anfinfortunislira Lo 
Stato da allora e andato te 
derido gradualmente i suoi potè 
ri alle organizzazioni di ente 
gena, le quali aflualmeiite, li 
detengono per intero II snida 
calo li esercita aHrauerso tre 
canali che cercheremo di illti 
strare breutmente Mei paesi 
socialisti com'e noto le orga 
luzzazioni dei lavoratori parte 
cipano all elaborazione dei pia 
ni quinquennali o comunque dei 
programmi economici di inte 
resse nazionale E in questa 
elaborazione che in Vnghena 
come olfroie it simlacofo por 
fa la propria esperienza in fat 
to di anfin/or/unisfiea propo 
nerdo correzioni e modifiche at 
te ad eliminare alVorigine le 
cause che minacciano solide e 
vita dei laioratori lì sindaca 
to ungherese, ad esempio, ha 
accertato che un’oltissima per 
ceniuale di incidenti armene 
duronfe il trasporto delle mate 
ne prime e dei prodotti finiti 
feco dunque un campo di in 
dopine of>erlo ai fernici afftn 
chà collahonno a ucercare i 
mezzi atti ad eliminare i pe 
ruoli L’azione sindacale a li 
! elio e possiamo due all inter 
no della pianificazione ha seri 
za dubbio un lalore enorme 


Il -.< ( ondo lonal» off ratei o 
(IH il soid iCfd j op/s ( I qui Ilo 
Il qi tUi I I tnn d 1 <0 ? pj qi i 
fi no on'in'oif mi fn i era u 
q (la'o dal ( ida e il» 1 laioi e 
da HI 0 SI ne di pi ji i e linieii't 
ippr Ih d d f/oi lini a SI ( n 
da d( lì) 1(0 ssì’u tu I ( oi o 
ti) (/li oniJi iq'i ini i h I IhU t t 
indo 0/0 app>onfo una bo« a 
di leqqe (he fu disfussa do al 
meno ( inquemda 'la offu l^(l 
snido oli esperti nudai e io 
I )i(tt jri l a leqqe t nfio m m 
qou do/i) SII mesi t ode si 
(ome abbiamo ditto marno 
silo la i( (/o! imi ut uioi I hi 
su ) uhi )Ii idalt Ila at i in 
sedali dell uidiisiiia e della 
(u,ii( iltuia Si i fioftofo di un 
(Ilio il (itsUihi 0 leit melile sto 
ino pi II Ile per la /innia i olla 
Vi riosse opi loio uiqhen* i ha 
prese le misure eliffafi dalia 
sua stessa t spi in n o a e/i/e a 
della pi iprio sedute e ih ila pio 
pria Ita sul liman di linaio 

il sindacato piinlfio ha seni 
pre nienuto die lozione a li 
I edo dei pi ini e lollia su! ter 
reno kqislafiio non pos ono 
assoli (re dei lutto il Vuo eom 
pili f maina d lontrolla il 
tetro ed organico dei laiooialo 
n fd (((0 pei tanto il ferzo 
< anale attrai erso rio d sineien a 
to esereda quelli (he abbiamo 
()( finito I SUOI poteri Essa si 
eiimeile di Ilei e oilednnazione di 
reutiiiei/a e mif/liaio di med ri 
e tee».et e di decine di miqliaiej 
di lai oratori rapepiippafi nel 
Moi'imenfo per la difesa del la 
loto f aK/ane'^mioni di que 
sto mai (mento e eopdlare U 
suo tei/tee ii sono hi? fnnzio 
nan dei -.indneeiti nudici e in 
e/er/neii fra t mn/boii del pae 
se Ul Of/'ii fabbrica poi in e 
un omoeifo eirn h esso < nmposlo 
di espeìfi e ni sono squadre 
operaie composfe in qeneie di 
tre 0 quattro membri I comi 
iati eli f abbili a vnilano affw 
c/k' le direjioni opplirliino le 
ler/gi anlinfortunislirhe e si 
preiucupnio di miaJiorare le 
condrioni già esistenti, bedan 
do a che stano rimosse di voi 
fa u I alfa le possibdi eniisp di 
uìcidciih 

il Cotnifcdo di fabbrica, qua 
loro io repun necessario nello 
interesse delle maestranze può 
far sospendere la produzione 
in un repai fo o anche far ces 
sare l atfimfrì dell infera nrien 
da fino a quando la situazione 
non presenti pi» pencoli Comi 
tato e direzione aziendale lavo 
rano in comune ma c^ sempre d 
sindacato ad avere I ttllwia pa 
loia La litri dell'uomo e pie 
ziosH di per se ionie lakre in 
dinidiiale ma essa lo dicentii 
maqqiormenfe in un paese co 
me l Vnaberia nel quale d prò 
b/ema dello scarsità della mano 
d eiperri tn taluni settari acqui 
sta proporzioni quasi dramma 
tube Dopo l entrata in niqore 
della legge e cioè nel qiro di 
poco meno di un anno qli in 
ciflenti su] lauoro nelle fahhii 
che e nelle camagne maqiare 
fippiratifisi in media siiqli ot 
fanfomila in dorhet mesi (sono 
(omprcst in questa cifra anche 
qlt incidenti le cui eonseqiienze 
SI sono esaurite nel qiro di len 
tiqiiatir'ore) sono dimmui/i del 
M'V' e quclU morlnli del 20% 
Lo Situazione rispetto ai primi 
anni dell mhistriaìizzazione del 
paese ha cessato di essere 
preoccupante e va ennUnitmneti 
(e wiqUorando 


APERTO IN ROMA UN GRAN-1| 
DE ISTITUTO PER IL RICO- 
IVFRO DI RAGAZZI ANOR 
' MALI PSICHICI, MONGOLOI¬ 
DI E ATFETTI DA MALATTIE 
GHIANDOLARI FD EPILET¬ 
TICHE 

E' <lito ftiK'rla IO Rom.) l'Isfi 
luto « Villa Az/urr.i » |)i*r la cura 
nel li rirovcro eli rxji/ii annrma 
Il psichici, mongoloidi aneti] da 
(lìnlattio ghliin lolari, n di defor 
iiuioni fìsiche (nixopallc) 

Questi ori}.in[ 2 /i/loiic, dircMn i 
(in Professori dell llnivcrsltA di I 
I Roma solfo l'alta consulonra del t 
Prof Son Nicola Pende, die con j 
sfa di olire 200 posti fello, con | 
reparti di Radiologia Elcttrocn I 
celografla Cirdiologin l.ibo ' 
rafori di Analisi Silo Optrilo 
rie Palestre per Toraj in Tisica 
I correttiva Fonetica Scuole Pro 
fessionnil Differcnriali Lahora 
lori Arllginnali ecc , ò considera 
to oggi il piu Importinfe centro 
Europeo per In cura ortogenellra 
endocrina, e por radallainonto 
psicologico SDclaio dei rag.iz/l 
I affelh dalle suddette malatllc ' 
I L'Islilulo attua le metodologie j 
piu moderno per approfondire, 

I attraverso Indagini pnriicohirl, le j 
'causo responsabili dello Ics oni 
j cerebrali, ghiandolari o fìsiche t 
I che hanno colpito I soggelll I 
I La Clinica è convenzionala con 
' tulli gli Islltufi assislcnzlal], Pro 
viride e Comuni 
Ih I inloun i/iuni nvolgitsi 
CLINICA VILLA AZZURRA 
, Torluparo di Moninna * ROMA 


NON SIATE 


RITAGLIATE 
QUESTO COMUNICATO 

Se agirolo Inimediafanionle, 
avrete dirillo a ricovero GRA 
TIS uni picilosa ptibbllcozionc 
che potreblio trasformare tn 
vostra vita nel giro di 24 ore 
Questo libro potrebbe costi 
tuirc la risposta olle proghie 
re con lo (piali chlcdcvalo di 
potar sentire di nuovo cosi 
chiaramente da conmprcndcrc 
anche i bisbigli 
QuosJa appassionante pubbli 
caziono illustrala descrivo I 
melodi scientifici Ideati da 
Ampllfon appositamente por ' 
coloro che esitano a portare 
un apparecchio acustico por ti 
moro di essere nolall dalla 
gente Essa potrebbe portare, 
a voi porsonaimcnio, uno nuo 
va felicità a casa vostra, al 
lavoro, in chiesa e con gli 
amici 

Per ricevere grnluilonionle 
questo libro nierovlglloso, son 
za alcun impegno do porto vo 
sira, scrivete oggi stesso alla 
Società Ampllfon, Reparto 
45 A 9, Via Diirini 26, Milano, 
Indicando 11 vostro Indirizzo 


AVVJSI eCONOMICI 


AVVISI SANITARI 

DISFUNZIONI C DEBOLEZZE 

SESSUALI 

nr L COI WOLPP Medico Fh-c 
minio UnfvtrHltft Pai Igl . Dermo- 
spetfuliRin Univoraiift Uomo . via 
Gioliertl II 10 ROMA (Stazione 
rermlnl) scalo B piano primo 
int 3 Orario 9-12, 16-10 Nel gioì ni 
leailvl e fuori orarlo, al riceve aolo 
per appuntamento - Tel 71 M aOft 
(A MS 091 , fl.2.1984) 


uUiiieiio a)i dico per lu euru 
dello (t HOle » disfunzioni e de 
ti()l«77e HeKHUtill di origine ner 
vosii pHichtca ciKlocrInu (ntu 
raaieniii dellclctua ed nnnrna 

110 hesouuil* ViBlie pn mairi 
(iionlah 1)011 V MONACO 
Koitiu Via Viminale Ut ibiii- 
/lotie lermlnl stala stnlsira 
lituiio scciiodo Ini 4 Oiurio 
u 12 IG-llt estluao II aubato po 
meriggio e ntl giorni fcsilvl 
Fu Ili orarlo n* l snlinlo pome¬ 
riggio e nel giorni festivi ai 
riciv'e solo pi r nppunttjni< ntn 
i( 019 di l 25 ottobre lUSfi) 

111 171110 lAut C( rn Rr.nin 

COMIC 8 FNZA ORI RA- 

ERNIE/iov(^con 

(Metodo luntricino) 

(Docr iUn Sanità n 7« del 2,S-3-i059) 
n Doti MTO qUARlANA ricevo 
pci appuniameiuo a >Ul ANO - 
Ma forino 21 - Tei «BJ 6 b 5 dal 
1' al 15 — ROM\ - \ln Voltur¬ 
no, 7 . lei 46,15 «G dal IB al 30 

Medico apeclnllsta dennatolofo 

DOl'TO» gn n IR» ^ MB 


Cura scleTOHinte (ambulntorlala 
sema operadone) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicadoni* ragadi 
flebiti, ecreml ulcere varlcoaa 
DISFUNZIONI BB8SUAU 
^TBNBRSB PBLI,I 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

TH 3M 501 . Ore 8-2«, festivi 8-lf 
(Aut M Snn n 779/2231» 
del fO m’XgIrt taso) 


A. G. Parodi 


NON SCAPPA 

Dentiera per 
♦etto con su 
pernoivcro 

ORASIV 

FA L’ADITUDIUC ALIA DtNTIERA 


, assicurati anche tu 

OGNI GIOfVNO 

ia continuità dell'Infera 
mazione aggiornata, ve¬ 
ritiera e rispondente agli 
Interessi del lavoratori 

abbonandoti a 

l'Unità 


lati Mi sono incontrato in Ilalin 
Lon gli uomini piu diversi con 
upciai e LOntadiiii studenti e in 
tcikUudli e sempre ho sliiLiLo la 
L^pri ssione di uni calda sunpati» 
del popolo itahuro per il noslio 
poes'* Ho \ibto I nemici del co 
imiiiiMiio e coloro che .jI baLLoiio 
tonsegut nlcmcnle per il comuni 
sino 1 comunisti italiani incarna 
/ione dell Italia progressiva di og 
gl Sto ora tavolando a un ciclo 
di prose e poesii che avra per ti 
lolo < L [laha italiana > 

/ e poesie pubblicate come ab 
biamo deffci fanno parte dunque 
di questa < /talia italiana » che 
erdrn la luce probabilmente alla 
fine dell anno o nei prossimi mesi 
dell anno nuoto 

« Furiosamente — sente Fidii 
stenko in aperfiira di quelli ueisi 
dedicati a Roma — avvolgerò al 
torno a me Roma come una pel 
licola » 

In questi versi unpressiom di 
strada, episodi di oda di ogn 
qiorno diafoqfn incori (ri si alfer 
nano personaggi reali e pofelici 
in una ridda vCTUgmosa che ha 
uiamenfc un nfmo cinemafopra 
fico la donna scacciata di ca^a 
da un incendio fa spogltereUnla 
a uiiescw tf i enditore dei biyliet 
fi della lofferia ecc 

Una Hovta vivace ma a uollc 
troppo oleografica usta con lor 
chio un po smaliziato e un po 
(ondido del poeta hvluscenko 

Augusto Pancaldi 


ROMA-MOSCA 

con i jets TU ‘ÌQ4 
sulle linee più veloci del mondo 



CONFORTO 
> RAPIDITÀ' 
SICUREZZA 


iJM 


IMPÌ 


mmm 



LINEE AEREE SOVIETICHE 


DapunsciitrihCo Ccnw.iìc ficv aTuiia 

Aguwto Passeggetì . UfssuTaB, fcj. 4V353J 
• Mia Giofi/ff, 36 (Cà 460341 
Cd ftgcnn aoRirUffiiLl ddirAliiaHa 
«'IgCilZla Rfcrct • Wn Alprjafa, 92 9f 96 tei 49Z022 
«vALROFLtyp» Knpprcstnianzn per ITI alia 
Via fibnimo 4fi tei 8l6f28 


A CENTRO ASSISTENZA frigo- 
riferì, lavatrici Riparazioni tut¬ 
te marche Compra vendila Occa¬ 
sioni garantito LIVOLSI 760,218. 

2) CAPITALI SOCIETÀ L 50 

f-IMtR piazza Vanvilelli 10 Na¬ 
poli telefono ^40 620 prestili fldu 
Clan ad impiegcit Cessione quinto 
slipendio autosnvvenziont 
IFIN, l’iazza Municipio 84 tele 
fono dl3507 prestiti fidueuui ad 
impiegali Aulosovvon/ioiu 

4) AUTO MOTOCICLI L. 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA • RO¬ 
MA Prezzi giornalioii feriali (In 
elusi 50 km ) 

iM.il '500 D 1. 1 TiO 

Bi ini hin i ! i osti > l 500 

1 I tt '500 O giaidinelln » 1 SìO 

Bianchina panouimica » 1 fiOO 

Bianchini spjcirr 1700 

Fiat 7G0 GOO/IJ) » 1700 

r ut 7)0 tnsformabile •» 11100 

Flit 7'50 multipla » 2 000 

fiat 850 2 200 

(\ustin A 40/S » 2 200 

P lat tbO cuupf > 2 400 

Volksvvagv 11 1200 » 2 tOO 

Sinica loco G L » 2 400 

Flit 7'>0 fatn (8 posti) » 2 100 

Futi 100 D » 2 600 

Fi U 1100 D S W (fam) i 2 700 

rriulielta Alfa Romeo » ? 800 

Fiat HOO * 2 000 

1 lat I ino S W (fam ) » 1 000 

i lat 1500 » '1000 

l 1 al 1500 lunga * 1200 

l lat 1800 * 3 100 

Ini 1800 SW (fam) » i 400 

rTat2T00 » 1600 

Alfa Romeo 2000 bellina » 3 700 

Telefoni 420 942 425 624 - 420 819 


MAGO egiziano foma mondiale, 
premiato medaglia oro, resprmsi 
«ibaJordillvi Metapslchlca raziona¬ 
le ai servizio di ogni vostro desi 
deno Cod'^igUn orienta amori, 
affari sofferenze NopoU Pigna- 
secca spssantalre 

6 ) INVESTIGAZIONI L. 50 

A A. SCACCOMATTO investiga¬ 
zioni pre post matrimoniali. Con¬ 
trollo personale Opera ovunque, 
ivantalucia 29 Telefoni 226*224 • 
jWJfiJ? Napoli 

li) LEZIONI COLLEGI L, 50 

CONVITTO tOaiilei» parificato. 
Media, ragioneria, corso maturità 
classica scientifica. Sede legale 
esami Hossibilità ricupero anni. 
Rette miti Assistenza sona, fami¬ 
liare Laveno (laigo Maggiore) 
felef 61 808 

ISTITUTO «PARINIa Napoli • 
Via Nilo 26, telefono 228926 Pre¬ 
parazioni esami Idoneità et Licen¬ 
ze Scuola Media Ginnasio Liceo 
Istituto leemeo ialilulo Magi¬ 
strale Rimando eervizio mditnre, 
SCUOLA TAGLIO «Ida Ferri* 
Isciizioni a corsi taglio, confe¬ 
zioni, modisteria tagliali ici, ino 
dellisle, flgui misto Si rilasciano 
diplomi di qualifica con autori/ 
/azione all Insegnamento Via Voi 
turno 58 Roma, lei 474 013 




in ore j “ di volo senza scalo 
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l’Unità / domenica 19 settembre T965 


Seliiiìiana uri inoudo- 


Bombardato il ponte sul fiume Ben Hai nella zona smilitarizzata 
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Colpita la parte meridionale del ponte: sette poliziotti di Saigon e 20 dei loro familiari uc¬ 
cisi; quaranta i feriti -1 partigiani impegnano in battaglia «n'iinifà di paras americani ad An Klie 
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iQi,, I (III Sirilfof < foli I I. ,1 ^ 1 ,, , 1 ,,, ,1 , 

ilr f/r; lUODinlil ih niinoh’ih 'li ( , d ,nt, r| h \ nsmi 
r uh mìo Ui p( I DII’ p fpfi fidotir M lì 1)1 I In I oiii*t i i \\ i 

I Ci Sifflpro srrriiidi) iinii/lMpi Im ini \ ilnhni) (li\t i iinn 

poUsfoiio inni nuli IDI hntnn 1 ' >oi\iii <ìi ((in 11 i ih 

iillfuifih) limi hii I (Il rpn tiii *'* n n m n 
rrmfiiioio ih (hitomiin a mi ,1 ,, 

ffantilpnirh m ii ii pr rollio don I ,,,,,, ,t i , o -li mi/i itiw d > 
ìì ai inpUUìt) [fniJnr In ori III 

f II <>fli do tlioninio/ir o rlr I i U si si nln un iiulini <i mini 

r oiifli (o ( o ninno ri mrji'if(>s/of im/rni li <ni '■hoin iiosli -hi 

I ri Nomo ih ihi mi v/loii I i ti tt i m l»«lmui i In 

r/r fi ohrnr nfri^ioni» fo pofi ni ' ‘ mli-'u •«i ut )|iom unir i 

miinuipaip unihh npnni i 
niim. OSI mrr sfi in <r/iifModf| 

srorffo ih rovi rii orrofoiio j m jinsti <h irtfiUmrnti 
nif’fllo fili uso ff uso sroisrr/ i j»ni<lt/i) di 1 ondi i si eh 

f/iii rii Siro prr ’O niinnoi/rOo hi o siili siiostih m liirilo ; 

I in por fu rjtorm iIpI Ili pi r rptilo I tu) lonu > 

I frn vr^ro fof;r>nziri Nn(u.» ( mi I ^ 'itr<"ìn , 

- '"'w, .. a„I,,I 

ron fa QiialP h foivida «n no , ^ umido 

fonfo oflorro ronfro I ( «io ir o,r,,| p .riniiRn Offici’ 1 

I Soimliro pr*r J oppiirjr/o — r/irr» )| | (hff(n;i un toiimtiir ito m 
I lo riirfiiorrt2lOf?r> r fir> l'ffHSS | < n i rhiriisn i ipncijijìio 

fio diifo ^ upr unni <> orini» rd I Imt mmrn ijili sfoi/i rii poi i 

ffnr/ia iirllri iPilpmu rol /\i , del sii-,fimo (genm.de t 

kisfiiìi ppr il Krisfi tir Stronfio | 

rpfonlo offro rnrifo rfoll or/mi’io -' 

Nili V I ( m.) f I umili' Sor u hi n 

ni f mio pUimltfi» r >' > dtp fitto ^ otte mito d.n de 

finhft o di mn r;ff/«r’owmjfr} » niocnslmni 
dr'ff/idio p niiiifìi lìuhininln j politici intoi 

! Mri pur orro ioni *> rhi’ri fsi m/ionile sono siati limiti in 
I sJiTirrr < pnilp r/rII Indro » a J oinbia fmo a due f^ioim f<i 
MfWjf mi niiinipiit I I ria ir . ^ bitliHiie ini/nlt di 

»i/nI iiirii.ini (ìli olio rtrif’ lifinno ' ,,,, i„ « 


IC I 1/ Olii < «l 
dj I ih m 
Iti rii l S\ 
In II toi n 
1 In il I II i 
I I 1 mm I' 11 
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tt tr iiipip ( oirnii in liuto fO r | I ilT< nn i/iom h noi prr'in 
unn pioronli n VI <^1 Olir poh I ri I polii ir o iiiilil it* t lui. 

tir 1 I rr n/ ) III IV j m Ut \ m odi pIp 


f il I 111 1 r Iw mr 111 ,h III i 
Inni SNiliipf J rifili nisj ;|S| Uir j | 
\ ripiopoitLonri f oti ^li nittiiii 
eli irr hi iii 1 \ n Iti un ,di « ITi t 
hvi ninrnc rit impigli ili ni Ila 
jenrrn li mi o tonilo d luriitP 
« provlivori ( i> di ] 2 ifi 0 f) iioim 
ni mdii ifri porfir «ettiirinrii fi 
di Jnliioon Vi n /1 pprallio nii 
firtrr a iipiiol/rrr Ir sorli fili 
(onflilln Min tmil I sono proti 
lo 1 p irlirr f i indii in ninld 
pili.ino I Ir rn .it orili ad intrri 
Rifirnrr f'lincio a colpirt' 

, rr nhirltivi tini iti ili ^ noni u 
a fifirliiio tpf rfnrni Mir M o 
)a firn r* li loro sohdinili 
ton li p irvf u^ii ililii Si dii i 
donimi il nionrio ilo inrru 
Ini in II ilrir'iinilr ntiwirro uri' 
Vii Inim r |rl> niiiiioui f ho o^ 
gl api luinn povvihili sirmno 
^laft li riullo ili un I) in do or 
rorr’ ^niihlu fliflii il crrdorlo 
Oggi ofiiniinipio non ii o ^o 
gno — noiuivlanlr i) riunì ni 
lorlimnilo nprluto ri i Ko»si- 
ghin tirila sin uiloriiv|i a f orri 
Thominii 0 lo VOI! t ritirilo dio 
Bcniiiri pili iiimiriovo -i h v itn> 


p II ^l i M mi In ìioiiK rii rpn i 
'fi riognij W i'.liMii.lnn rlii ' 
ha in MI iiif nir m ilo h ir 
( ini nuo-r h il | l)itil\ 7 r h 
pnip/i '.fiondo II fpiili II f I\ 

IV rr hlif. «I mio I liirli I 1 onlt II 
il Ihkicl m p< r rovi v{ ini 1 il 

tu ilr golf rrici 1 rhr In fini 
lolii nroflimilo il v|]() appog 
gio ili f)M Ini firo'pi lato 
in rpirsir ori un itihmdonn 
in n<.fi (Il intirvoiilri riiirsr 

dr II I su I ff in oli dii i u 

Miri duo filli 11 inno riho 
IO noli 1 1 rollili dilli sr Hmn 
na II pillilo f II ii-'Mi ih) 
poffiiirr polirlo ( i r mkir w ir / 

111 r r Min I i i-i1 I ( lo II ) r] ilo 
hi» zn Til mi» rnfTr rm i7ioni 
di Ut ididili ili Ilo fronlioro 
sul! Odi r’Son-f' i pi r consr 
"iion/i <id un i''|ri poh imi i fh 
Boim contro t’iiui II soiomlo 
( li r OHI hiviDiK d< Il I SI «suini 
giimirim sul d sanno || lo 
t di' a «onza ih t viillali lui prò 
iru Ilo d.i p irlo dr i ( nrin .il | 
hiif iti » csphrilo rinio^lrin/i 


\ v\ \ 1 %'li 

^mm 

imi f li 

irOìim 
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Sf Ho -1 so ti mpn il » l ) 

11 ioti Odi» f hi I m or Ito (o 
1 1) 1 I iloit i \\ l>.ll III I II) 

Il l '111 II k n- m li i|u ilf 
IVI I ( )Iioi|ui (il t I ni ho 

!i I I sii I ih vv lit li I I n 

t ) <1 (liti *1 I i \ Il s IV I I 

>1 lì hi i lu I finih II \\ 1 
Idi t in \ iliilmo din i m 11 ) 

Il i-l IV II I d| (|Ui II ) I 11 
I II II i il» Ini (I II n 11 111 
< III! SI r I polli libi n 
tini 11 / Il ( I il II p u SI ni I d 
( I il ! I it 1 t o ili iin/i lini (| I 

I II li fi 11 III Hi ni t ili gli ( t 

I Ir SI SI ! ibi II <1 m< Imi a mini 
mi// Il I II tpi '■lioni posti d il 
I i II it i II I I ’ < liiiio 1 In 
1 » t iidi/ii si pi ipom iinif I 
Mii n I (h II ''ilir III I ) finn 
-III < un li S 1 kim ( Osti 111 
<( lido I II di I ntii 11 ( eh 
IV m linsli rii ir cf t U mt nh 
I giiidt/i ) (Il I ondi i s I oh 
hi o si ih spost ih m li i rito ; 
IMI ( nnli > 

I in/ion I Itigli SI itfiinn , 
'IO dir pii tmr ni un si mo ‘ 
stiiiinro m nrtto disii conio l 
I (tir to Ignudo 
Oi'i'i il ■» I OH RD Offici ’ I 
li I rliffiisi un toiiuinn ito in 
( li I rblfiisri i ipnoggio 
bnt inniro igli sfoi/i rii pan ' 
fif'l SI gl fi ino gf'noialo t 
T h mt , 


die e stalo ottenuto d.n de 
iiKicnsliani 

I 1(1111 iklln politici intoi 


' |u tiiv I i)i rpii la I ( s Ulti 
i)}uh ( 1 lit fi iv I 111 lo a\ 

(III il < mi i tlii i t I 1 U he 

li I I I II V l II 11 < ni K 1 1 
h III lini I ni III! I di s il 

I I II 1 i di II 1)1)1 I 111 di sin I 
1 I I mi il I I i I (Oli ihf (Il la 
in 11 pi II II /1 fi li r f2f irl (le 
( ( it II III < <1 ili/iot» N ' (liso 
(il un I lupi DI Ig) 1 I HI/ I - 

t il I igi 111 uni liti) ih indie 
iM i|iidli 1 II mipi ))) driii. 
rii un I I Hga inaggioi in/ i so 
( 1 lidi in-K I itu I (fi coali 
/I itu iK 11 SI p itli H Irlr 

I diiliiili lumini I culli 
pti mi ! I ippii n ) da ('>^a 
\()i n tui ! i I um SI t pi uiiK’t 

I ino (Il tu III i I a jiai li U 
hrpnd i/mm di 1 i liai <l al 

II iv ( 1 su in guv 11 no di < oali 

I /I iiii i II )i igti II I I milacalt 
^ ( mi.iiiintc unu digli uhiel 
tivi (h I luna inhiiii pi i se 
gmtl fri dlK ) ( v ' "!( ( Dir re (' 
j il Uaihi liav ui''i sti iiiss 
non h enio all ilio n is(oslc) io 
I loto ( MIK hi ili i poliiK I t ile 

il di I 1 11 ud c Ih h i lioi hito 
di isol 111 I ntu di Ih nii Ma 
( orni lec H III ' Qui Ii inten 
/ioni digli u))[)usilon dell al 
toah ( iiicdluii .1 l.uiiiu as 
so usi DI ( Kiusciu i spostalo 
di nuovo il (tnlio tiigli niU 

I ( ssi ami iK ini d ili \sia alla 
! uiopa I s ih III (|imidi 1 al 
tildi stiutliiia (idla NATO 
d indo IH ( ''S i I.i piv ' ilcii/U 

II udì sdii di Hoiiii e (linei 
Ino in ddiniUva non mollo 
(( dìstico \ iiKfW dii l< )»« 
Spi Ulve di (piesto giuppo nòli 
siino (Oinpkt imi nlc duci se 
Si iitilidilH piiis.iie .1(1 csem 
pio ( h( mio digli obli itivi dd 
la (Olii ioni dovubbe cssoie 
(|iir Ilo (Il npundeic su liasi 
(incise dal passato un cello 
di dogo con 1 Utiiom Sovieli 
c 1 I on 1 paesi di 11 f si e di 
cominthiiL id .illicciainc uno 
.1 livido jiolilico oliti che eco 
nomico c( Il la Uipubldica de 
moci alila tede sci Si Italia 
cello di una ipoli'si da pioti 
c’i n come SI suol diic con 
h jun/c ( ut ogni caso di non 
immrdhita ieali//a/ii»)t Ma 
non sono poclii (jui a Hotin 


tn/ionde sono siati limiti in colmo i ciudi tanno osseivaie 


I oinbia fmo a due giorni fa 


SAIGON - Un'alfra tragica lestimonianza sci feroci r.nsfrellarnenll dei paras e dei moniies nniericani nel Sud Vietnam un 
paras della 173 brigat.i acrolrasporhita appicca II fuoco ad una capanna del villaggio di Ben C«t 

S\I(.()\ IH ( rrnrri sinfifi nrilr munire I — .. ~ 

lem arncntani hanno ìi >m \tamU (HUsfa e in ito dopo 

iarda 0 stnioitp per fri mori c/ie i paniaifmi oieumo furi j 

da ima ru I (prò di tre (pomi nolo iniqie praimlv olirrifrr v7recid 

il ponfe Mtl fiumi Hi n i'ai die j no r/i for /orlino l imìucsta j 


rifili inrfiurii rfir rdin fntp firifino 
(tpqridilo il PnkIdoli 

ONU 

si m I gli SI e bulli do ad if 


mi mise uidutio In ombi i 
( stalo tv nulo .indù d luna 
dilla «glande tmli/iom » ha 
democrtsliam e soiialdcnio 
cialici dopo le clivioni I.p 
puK lutti sanno chi la pnsla 


IfimaK cfK uni coiitinua/ione 'na de! v-o! ) di domani i’ in 
dille oshht.'i sai (libo dis.istro i calta d ruolo intoi n.izionalo 


che li» dcfimliv.i He Gallile 
non ( ;) n (usi vi Meli li io qu.ln 
do pula di <r ruiop.i LUtopea * 
{ quanilo fi di (litio pii cica 
K difficolti agli amencapt 
nel Vv’rchio conlinenlo Colo 
IO j quali affacci.Tiio qucsià 
tesi iilciigoMo (il potei la coi^ 
valid.li e iichiamandosi ad fll- 


/i/f!f;o il 17 pnroUrhi si ipia lo 
tiriPa dì dr ni ori ri 2 ione Ire le 
hip 200 ( di' i iPimnn (/rrifrr 
l (litio fjionio ( si ai PI mio al 


’ (t ai II rhil j I hi i rnrifi ssrri 
dei dikrisiri dd f)ititia errino 1 
dot ut al fumo pr > iofto aaìh [ 
fliifii ripfi scoppi ijec(((.n/r e i 


sa 1 perche le (lue poUn/c in | dilla Germania di Homi c le 
conllitlo sono !( gale in modo foi/e che dovranno assicurai 


toccato la par**’ leltentnonoip alien r io ip dd comhattnru n 


dii ponti rpips/ri roba essi 
hanno aitaualo la jiarle iii< n 


III (.lire parole a paura 
f pr fili/ ani di h mite tia’io 


dionale i iiplato do ufpnti di naie fi tbira nne liaiinn ni . 
polui > sud I iptìiamiti eri bari tanfo infjcinfjtalo oryrji hatlac/hn 


no 'ausati un uro e proprio 
massac ro di poh lotti e di ci 


ton ina fortp linda ddfn ÌOT 
bneja a ui lofravpor/afa ope 


uh 7 amidi di polizia e 20 ranlp nella zona di An Kbe 
tra dotniP e barai mi f/nmdiori doi e si froi i lo /orno a diti 
dpffii apppto wni) stati ucusi sione dia « ent aifetjryen tofrin 

rnerdre cifre rpraranfa PlIsoiip fi n nr>Mcani su eni qU sfra 

CÌO agpiì i e IO louiratoTi cui fe(/bi ( contano molto per 

II) sono rimaste pia n mena tc da e d roieseirire fe sorfi 

' ({rat (mente fmlt dilla mrerra la hattagha < in 

I haliti (imeneo e fionno rfi r orso i lofen/issifi'ri e ria r/nan 


Stefanopulos 
il 22 alle Camere 

11 premier desi^yiiato è sicuro 
di ottenere rinvestitura 


I calta d ruolo intoi nazionale cine dichiaia/ioni falle da 
(Itila Germania di Homi c lo Willy Blandi non mollo tom- 
foi/e che dovranno assicurai po fa a pioposito della stra¬ 


lci r, stalo il viHcliio Ade 
nauti che ha lancialo poi pn 


hio L Ih.int lune (onio dtl mo 1 idr i di un govirno di 
fatto la CUI importan/a sa (oab/iom daceoiclo con 
ubbe clifhcili sotlovaiutale Stiauss i con il piobabile can 

cbi d C unsiglio (Il suuic 7 /a in dirtato alla canedlciia nel ca 


seno d (|uali d posto della C in i 


K Clip Ito dall i I iic< n (il t i iiig ii/ionc si aiie 


che a un govfnio di eoa 


I zinnale» Il piogiamina fon 
(lamentale deli i nuova coirpa 


1 p.nlK()iaie dlivoiu/iono riti In F, stalo il viucliio Ade tcgia genciale di Do Gallile 
pi olili mi mondi di » S< n/a club nauti che ha lancialo pei pn e .dia insislcn/a con la quale 
hio L Ih.int lune (onio dtl mo l idr i di un govtrno di hlonaut i Strauss e gli alili 
fatto la CUI importan/a sa cnab/iom daccoiclo con brinilo allatcalo Kihaid por il 
ubbe clifhcilt sotlovalutaic Stiauss t con il piobabile can dcteiioiamento dei lapporli 
cb( d C nnsiglio di suuic 7 /a in ciutato alla cancdlciia nel ca con Pai igi 
seno d (|ual( d jiosto della C in i so che a un governo di eoa Sta di •'otto .ad ogni modo 
u( Clip Ito dall i I tic< 0 (il t i iiig ii/ioiic si ainvi e cioè 1 at che «"c c su (jucsto nico che 
Kins((k (' stninunle '■van lualc piesuidite dtl Ri ndes/ac? la glande coalizione potiebbe 
laggiatn da qucsl i cii costanza il dcmncristi ino Gestenmaier poggiare h» sue bas i segni 
nille uda/iom con lYchiiio Willy Hr indi non solo non ha espliciti che doviebheio con 
J.a stconda dichiai.i/ione respinto tale idea ma ha fat vahdaio 1 ipotesi sono, per 
nmme ma ò v( nota dalla Casa to di tutto pci acci editai la ora completamente assenti 
Bianca d cin pmlavoci. Bill Ancoia jen parlando )n un Converrà dunque attcìideie i 
Moveis ha detto che lolinson comizio ha dichiarato di cs nsultati — che saranno cono 


Kins((k e stn munte '■van 
laggiato d<i quest I cii costanza 
ni Ile uda/ioiii con Inchino 


luaic piesuidite dtl Ri ndestae) 
il dcmncristi ino Gestenmaier 
Willy Hr indi non solo non ha 


],a stconda clichiai.i/ione respinto tale idea ma ha fat 
inni le ma ò VI nota dalla Cas.i to di tutto [ici acci editai la 


scio disposto a incontiaie { scinti nella nottata di donm- 


d( fin (piorra la hottaghei < m ] 1 HI Stefmo lefainpulos e gine governa'iva san ila ra 


I hauti amenea c harma dii torso i lofen/issifr»» e da qua» il suo govirnn dopo linve 
' miai a didìiaialo a 'sateton che { lo si pno aieparr daedi frarni siuiu.i lutvufi km da le Co 


I Santo Domingo 


Ip due imursioni sono il ri ranni uniti ufficiali e/li nrrip 
multala di p’-ion um ini f ma rumii sfanno subendo uro del 
la spiega ione i sfifa rufolfa ir loro bofosV piu sii ere di 
con est rena lellieisno Si fo quf s'o querra 
nìciare uifiilti e'p non t p) in lOI hnijnhi (it lo'rospor 

[ sibdc con piprr (hie errori e (aia ira tati inipiejneila ne ih 


il suo govirnn dopo linve pula rcslauia/onc della pace 
slitui.i iKtvtifi uri da ic (.o e della tr.mtpiillitr^ 0 della uni 
stinlino nclU cn mini hanno ta mor de del popolo gioco» 


/\(ienaucr siibilo dopo il volo 
Fsrhaid invece ( dfos.amen 


c 1 fatti che segui- 


il suo ritorno 


Garcia Godoy prende contatto con i partiti 


due errori di eiiusle proporzio j <,( orse settime 
ni per due tolte in tre qrorni i >fi strie di r 
e 0 . SI (fnede inietf (on ap foni) al/u e/u 
prcnsioiif a cosa preludo aire j K/ie pc'r r 
sia norioi rn f erdf n/f ntenfe ' tlui porlijUini 
deltherolo deqli omerironi pm sicura ta 
Due liuhipsle hanno deffo pi? j| (ou^ r/t rq 
arriericfii'i sono in corso oltre Tutti i rosfre 
a quella delta commissirme w risolti eon un 
fernaziomile di armisfizio Sfornane u 


MCNI IH zinnale s. Il piogiamma fon continua a seguile con attcn scio disposto a incontiaie senili nella nottata di donm- 

I cs|X)ri(nl( (1 1 partito d(’ (lamentale deli i nuova coirpa /ione gli sviluppi della situa- /Vienaucr siibilo dopo il volo nica — c i fatti che segui¬ 
li HI Stifino lefainpulos e gine governa'iva san ila ra /ione tu! sulKontincnle asi i Hrhaid invece ( dfos.amen ranno 

il suo govirnn dopo linve pidn rcslauia/onc della pace iico t « conta su!! iniziativa di 1 

slitui.i iKvvtifi Kii da le Lo e della tr.impiillitr^ 0 della uni q Nazioni L/nite (wi r! ntorno 1^.^ I 

stinlino nell! cn mini hanno ta mor de del popolo gioco» alla patc » \ ogl io sotto! uu i | B 

gi.i pif aato ,.inamento — Stefanopulos hi poi detto che ri con foi/a chi laiun/iom 

'limo amuimia ) die si prc s( ollfiia la liducia poitt'ra si (oiucnlia soprattutto sul tiatla di cicarsi Un rosnonsabilf' di 

si lU nulo il I irlinid.to pi r !<> Green va! piu prtslo pus IONI » In cldto d ixulavo o , ^nlt-.n.n i.-. io 

I volo (il nu. htun mcr.o sibilo mi un. consulla/ionc re d quali ha imlx alo m comodo da colpii c m Ogm caso C in Of^ni modo Si 

i(di pi is mio (((indo i por cldtoiale col sistema propor (.oldixrg la feiii( politnaanu tfaila di cejmfìicniìeic coni e soltanto in un clima 


v( orse settimane iri uria inff/i 
sa Sirie eli ras'rclleinie lUt at 


si lU limo il I ir! ini( i.to pi r I 

I volo (Il invi tituri mcr^o s 

i( (il pi is mio (((indo i por c 

Livficf d( 1 go\c 10 stesso ‘-t» / 

f mopulos SI dir para (onvinio 


l, 1 Green vai piu prtslo pus IONI » in ckuo m jxiiiavo a, ,-nltvii.n i.-. ‘.'i' o’ 

sibilo nei uni consulla/ionc re il quale ha imlx alo m comodo da colpii c in Ogni caso C in Of^Ul modo Si 
cldtoiale col sistema propor (.oldix rg la feiiie politKaanu tfaiia di ci/mpiendcie com’e soltanto in un clima 
zionak «leinplu e » nemn di maggmi iiluvo mi gcneiale rii distensione' dei rappoiLi inLerna/ionali è 

Lo oHimo cle/u..ii clol OM | ,„i,ia utcd.i soltanto sulla base dun nuoto sistema di rapporti ’in- 

furono effettuale con un s’ste \Iovcr« ha anche ciclto che in,.,,,,,,,,.,,!, ». i ! V. 

m. i di piopoi zionale corretto pei d monionlo e fuor di luo * Sato sulla pacilica C00sisten7a fra tutti 

che favoiiscc i portiti mag go (pi dsiasi int(i\<nto midi ■ popoli e Stali, c soltanto suirabbandono d'ogiU 

ginn unic t clu gli Muti Lmii disegno rolonialista c neocolonialista di domiuayiono. 

,1.. ai Il ...1, r.i^tniin moti .1.^ _. 1 11, . . . ’ 


farri ) allei qiarid(> basi dì \n che h magg.ur n/a dei depu 
K/ip per ripulire io zona tati gh dira luvcstitun I gli 
dell parlijiaiii f -cidcrr quindi conta ( hf votf>rHUK) in favnre 
pi» sicura la bene dello 1* di del suo goveim i 99 di pui iti 
Il ione di ((Il allena leejgera dell 1,111 gh ' deputati del 
Tuffi I rasfreflamcfifi si erano putito progicsssta di Matkc 
risolti (Olì un nulla eh fallo ! sims i IG o.iil ime nt in dissi 


ma di piopo./ionale corretto pei d m.mionlo e fuor di luo -"'«/ (Hian ucebcim huiiu paciiica coesiSien7a ira tUUl 
che favoiiscc i portiti mag go epi dsiasi int(i\<nto midi [■ popoli e Stali, c soltanto suirabbandono d'ogiU 
ginn unIc t clu gli Muti Lmii iciisogno rolonialista c neocolonialista di domiua 7 iono, 

Ecco la foirnazione del go dcirimperialismo, in Asia, in Afiica, nel 


ernazi'mole di armistizio Stamane unn forte unita eh ddili dal pirlil( del -x f entro ■> 

Di un nilrn ìnchirstn sono qm sta brie/ata ha tentalo un dr Papinfimi i cpicstJ (IH 
ifafi aHiiuric'flfi oqq» i risii! nuora raslrdlanrerifa in una voi.) si agg un (tanno — se 

afi c quella riipiardanle I uso 2 a«() a nord or esf dr An Kbe (ondo Stcfiinopulos — din che 


sfafi (iiìminciati oqq» i risii! nuora raslrdlanrerifa in una voi.) si agg un (tanno — se 

fall e quella rupiardanle I uso zona a nord oi esf dr An Kbe 1 (ondo Stcfiinopulos — din che 

dei « qas eia parte di unni mn ippenu qli r'iuofferi ii so [(i de pillati ch( si stKchciin 

unifa del F ror fe di !iaf ra^ioue qq posati a ferra ( sa si (' fro i no dal parhio rii Pipindreu 

nelfa/fncro ad un posto forti lafu sotto un i lolenlo fiioeo eh entio nx rtokdi 


verno Slelanopulos 
Stef.inopulos premici 
Gfoigp Atlianasiadis Noves 
vici prender 

Flias (siiimokos vice pie 
mi(i c inteiim degli esiti i 


mila sptian/a che lì Consiglio Oiientc, che il piocesso di assestamento eco- 

di sicme//a iitniluea <un la nomico e politico di quei continenti e di quello regioni 
pili j t jxrsiino iisultato suscnt sj potrà sviluppare anch'esso m modo pacifico 
hbik (h npoiiare la pire in 
(jUI 11 1 llglOIK 

johnsun ( rinnslo oggi alla | UTT'ALTRA STRADA ha battuto c batte Invece 


NL:W YORK 18 
L ex picsidcn'e dominicano 
Juan Bosck, fata iitorno a 
Santo Domingo d 25 setti mbre 
prossimo, a dui anni esatti di 
distan/d da! colpo di Stato dii 
militari e^ della (|(sUa che lo 
costrinse aircsibo di I^orton 
co La noti/ia e stala data og 
gl da una ooitavo^’e di BoscI 
d quale bi piecisolo clu lo 
statista dominicano si c denso 
a far rilotno m patita nclU 
speranza eie la sua piestn/\ 
possa agevola la creazioni' i 
Santo Domingo di un icgi'ue 
veiainente libero t demoer. 
tieo 

Il partito iivolu/ionario do 
mimcano d quale Ux Fusi 
dente app'ilic'nc ha annm» 
ciato che inoceasiniu del ii 
tomo eli Boscli sai umo otgi 
m//ati gl indi festcggianu nti 
ni quali si prevede paiUcipc 
ranno UetenLomda persone 


Net giorni SLoisi cn sta o 
inouneiato clu puma di ntii 
tiare Bosch contava dt tare 
u 1 giio m dtv I is( capii di 1 1 
tino uiiLiieane m (crei di ip 
pipala I sohd.riili ne II api i 
di Mcostiu/ione politica ed ( eo 
nuinica 

La situazioo i Santo Do 
mingo ( attii ilmcnlc abba*-! in 
za Clima fatti < cco/ioru per 
sparitone isnl Ul I solo ili 
11111111 UH h inno rinunciali ad 
ostacolare i m n menti dii (o 
stitu/ionalisli ( d capo de! go 
verno piowiiorio Ilccior Gai 
(la Godov SI prepara ,i pren 
(lere eunlalto con i capi dei 
partiti per coir orda re li fc 
gui politica di sei mesi pievi 
sii d di Alto Istituzionale c lo 
sv olmnu nto d' He e le no ii p e 

iste pi r I .n iggio 1%I> 

Il govfino t.iU)i (.ixlov ( 
stilo già ncona'^eiuto h tu i 
tacine piesi 


j fielfallncfo ad un posto forti tata sotto un i lolento fune a eh 
ficato ii"'TiRa nello prai oic io morfai e zfi ormi aiUor’iafJChe 
j (/i Quatiq j\qai Fra stato riet c re taiii bloicato sul posta di 

\ io che I (f(/e«vori de! pasfo si atterrafiqi') l qiu sfo uno dei 
I smfami (Ir i prrtie/ioni non 


200 i morti 
per il fallito 
putsch 


Il ( Mito IH 

i li'o »l|>o (Il Siilo 
I lini II t -il il mdtiil 
Il 111 lo li 1 (-.U< 
'[)!(( i t noti/ ( 

0!1( n U'X 1 l sOIK 

uini/inni non voti 


MARIO ALICAIX - Din'Uoie 
MAURIZIO FLRKARA - Vieednetlore 
M.isMmo Olnara Responsabile 

Isciitto (1 n 2<iò del Kegislro bMnipa del 'Itibunnle 
eli Homu — LUMIA' nutoinz jzione a giorn de 
murale n 4 jafi 


oi((fZlo^^■ «n;v/lo^l^ hj 
AMMlNlsl liv/IUNi ilotn.i 
V la rtei I Jiii mi l > Ve'- k 
DI f-vnit 1 ino l Jll'Sl - 'b 

UJiOlsl 4‘l on» ■li-'IZ)! 'llj'Zaz 
4 nlZSl 4‘ s!2S4 4 n -is MI 
»ON \Ml N ri l ^l I X (VPi'.ji 
mtim» -xil c c posuilt numi io 
1 Z'K'lSl ‘sfili» niloft zs ((«) 

7 nointti unii i lumati un 
nuo iSi ..( im SII ale » d 
litfiK bU il( 4 1<(- * nitmvn 

«niikio 11 ma «.intsirdle f jO 
irii('i("»li ite I ■>•11- b numeii 
(«tn/a 11 iimed c scn/i U 
(Inni mi I um ir lOBil) st.mt 
iliiiU Sdì) irMnt«sii ile 2 lOI) 
ILbUioI » iniiixii unnuo 
Zi sili stnii-ii le l 1 1(1(1 K 
numeri) unnuo 2/die- stine 
arale UZiO lllNXsCirv 
uimuo J ODO sena sire Z rou 
LflUro dimuoniOO Stm 4 DO 
VII, MOVI iinnuo o lOO at- 


fiu*. if 2 4DD t'-UfO u invio 
0(00 senu'.trv > l'JU 1 IM 
I \ -e VII NI (ix I -f hiN X 
s( I r \ (lt4.li ti m H d I “ 
(luf Z4 UOO ' nuimn hi u u 
'Ilo ilsu oi ( luimvH 
irtruio 4ZUIU ' t unu n in 
mo iiiwo p’iiiniinx 
e {H< sanili ir ) sffo ivj FI 
boiler.'! per I l il I I vil'i n 
li.ih .. itoli I i I i// 1 s l o I n 


minimi Uo c I nn«*i e oro 
mtitiiUv Ciò n» 1 Z-M do 
metile ili L Cfon if i 1 i 

re Z II iXlv I ol iKia i n lt< l| a 
/ione L 1j(i + (D l>' riunii i 
le L 150 I- idi r inan/>an<i 
f! (fiche L sor LcKali L sD 

al U) riporr ifICO V. A [ k, 
ne MA - Vin rie) Taurini n l 


f( I ni Ut 

1 solfi ili 
s iitbbf re 
liti) f |)Ut 
he si Un 
ddh IS 
s H« l)b( rf 
il ila li 

IH \ll 
St Un IO 
\V(f 

f iiifR) Siine i bffi Hìtl 

1 le li d governo f m 

1 im isti oc ( )si ne 1 M) 
slIi \ B Igei kI sirel) 

IIilI)OSlO il Lopi ifllO 0 

di ilbd Infirit 1 i)0l( 1 
siiti assunti in foizi 
ge marzi do ial gene 
fiatello (Il 1 cip» fìf II » 
ii( Lidio Xixlcl Saiam 

j Estrazioni del lotto 

del 18 9 1965 

1 II 1 
i.ii 1 » 

Bari 

54 13 Ì7 11 66 

X 

Cagliari 

81 44 39 40 64 

2 

Firenze 

25 11 56 39 77 

1 

Genova 

71 88 23 12 14 

2 

Milano 

40 71 20 58 3 

X 

Napoli 

60 84 90 74 3) 

X 

Palermo 

60 51 66 87 21 

! X 

Roma 

46 62 35 13 10 

i " 

Tonno 

40 25 48 7 2 

1 X 

Venezia 

56 48 82 12 38 

X 

Napoli 

estrailo 

2 

Roma 2 

esizallo 

1 2 


lafa sofia un ? lofcufo fune a eh (ntio rm reokdi e inlrnm pc'r 1 oidinc pubblno 

Tiiorfai e di armi aiUanadche f ortif si s.i k i in un t brf ve Causi.ìiUifie Mifsot.nkis cixir 

e re lata blaicato sui posto di fliehnr i/xxie alti sl.impa dopo dina/ione c mlcnm f nanze 
atterraqiti'i ! epa sto uno dei h (( riimima deI giui.imentn il John louinbas lavon pub 

smfami f Ir i prrtu/ioni non] nuovo primo ministro designa bliei e inl('iim Ciccia del noid 

crema sfali cofli ffi s/rpre sa e I tn In ciichnrato che d suo è Stnins Costo}XXilos difesa 

che lidi uaci ano (/(( f ffare baf I < ui governo di emergenza na F’hokion \ziniin intcìni 

faqfii f ima I ai i itraspn’-tala 

composta inh romei le di nme --- 

rROii) era ( isfre'lfa a ihiede 

Blezìone parziale 

brt/lmimiia i (omuiidi amiricn 

«I a Se ujon ommetteiano che ^ • • 

qli omentutn ni nano subito g gg "t g^ “S 

perdite ambe scium f età «a a ^ ([ J lU^ X. sJL i IzC# C' 

dcfmiri(> leipten l ssi saffo IJ' 

lineai ano tuttai la < he si trai 

lune nto lue/aqqiaia dui pnraca I Nuovo appeilo dei PCF per una candidatura comuni 
"Tmì W'imm i n'Zmu'.i tìeiic sluistre da opporre a De Gauiie ii 5 dicembri 

Fir-.s dal lauto »a df'/misec | 
f fu I» (IR I e reta ' ufi ». i to I 

min 1 ( 01 ) amcrRaiii siiffa f H IMHK.I IK umeu dv lii '■misin ,ulU ( l, 

faqlRi f URfit pH <0 < Mqiit ' («b < l( tl"i di due quaitiui /ioni dt 1 cinque (Iki niliri Ho 

(Kilt IO I d< I dodici simo aiiorulrst dui h,i nk alo eli d ntin 

Fi ?fia di li hi e ha uno t di Fingi sai inno do di Gaston DdLiit sindan 

fimo s rostro fri i <olomùli>>fi chi.iimti ad deggiii il di M.usigba i tandidato (Ì( Il 

\id l'Id I fraunsi m ai < »-ma '.ueei ssoK dii dvixH ilo gol si KJ ha i imoss > un osti 

IH fallato una di lU loro nuqho "sii H iph.iv I loiiimt dvet (olo sulla vi i d un ii its i fi.i 1‘ 

ri ninfa ! oriippa mobili * guigiio ‘■toiso (Jtto i ^)[^lslrL Ik i sup laie tuli 

JOflv die («IR npdidam.u/e' (aiiclidai m lizza fra i Mi'»” ostai-)li - ha . ggiimto 

affnctfifo dot pirligiani e in , , !'! ueoin ptio an/ilullo falla li 


Stello Alamanis educazione c asa Hiatua ( vi lesteia an | j mipcilalismo, C‘ in piimo luogo rimpcnalisino ame- 


e inlrnm pt'r 1 oidinc pubblno 
Causi.ìiUifie Mifsot.nkis cerar 


die (Inmani pi i tdursi coslan 
ii'iKtb iiirofin.Tta sugli svi 
liippi (itila situazioni 


Mcano Chi lia cctealn eh mantenere mtoino alla Cina 
il « coitlonc sandaiio» ch'osso non ha piu avulo la 


Sull! base' di (|U(si( dut pie foi/a (il maiUencie intorno all’Uiuono Sovietica'^ Chi 


se (Il posi/ioix laiuggiamen ceicato 0 ccica di coìitiaslare con la foi/a, o non 
Il’r^ a' surnti'c”\ln\mi VioLnam, il JaggiiingimcnU) flcirindipcndonza 

pnitv ippoggiDc i India < on nazionale c dell aiuto di tanti peypoh^ Chi ha intrigato 
ttn la Cina dall dii i ivitiii o rnanov 1 ato non pei diiniinnie ma per aciiti/zare 1 
(Il iniprgnaisi i favore di uni (onluisti fi a i popoli e gli siati deirz\sia, doirAfrica, 
lll.lop,'.kT,tanrin Medio Ol lente ' Chi ha concepito la « coopoia7lone f, 

sere liberi di agno su in ton i paesi della fame e della misona in tei mini non 
linmbe di olfellivo sostegno all autonomo sviluppo d('lIo loro 

Gl. Stati l-mti in ogm modo economie ma in tei mini di mantenimento e allarga- 
sarebb('ro favorevoli ad una ri ^ ” 

sèlu/ioiR redatta m teimini delle piopiio i)osi7ioni cii dominio economico, 

«oneigici» secondo la piopo liolilito c militale^ Chi ha coicato, in Uilti i modi, 
sii di u'ibant ij) qucsii ultimi anni, di atrcstaie il piocesso di di- 

fa Gioidani.i stensionc inleui/i/ionule in atto^ Chi ha fino ad oggi 

he propensa ad um risoluzione , , . . , . . , , , , c ” 

Hflut.'i ili lumini pm modo ntuilaLo di sostiLuire la duisione del mondo in sfere 
i.U) ' d inlluenza eon un nuovo sistema di lappoiti inter- 

11 rappu se ntante sovK'tien nazionali baselo sulla pacifica coesistenza'^ Chi ha 
!( 1 (husfa ((inpa pi / (onsuliai consapevolmente ini)iechlo. escludendone la Cina po¬ 
si fon 1 Mio gove polaie di dall' all ONU c.Haltcìc di umversalila e di 

Rnnn lame davveio uno sii omento di pace adeguato allo 

DOnn stiuttuie e ai problemi del mondo contemporaneo’ 

1)1 dinxx.jstiani (io vuol ei CI)! ha sdcclitato 1 ONU agl) occhi dei popoli dol- 
n pini) itxlnR ni( (lu i sodi) l’Asia dell/Vinca e del Medio Oiienlc cercando m- 


Elezione parziale 
i ggi a Parigi 

Nuovo appeilo del PCF per una candidatura comune 
delle sinistre da opporre a De Gauiie il 5 dicembre 


(,li ( l( Uni (il (liiL (inaitu II /ioni di I ( inqix. (Iki iiiliri Ho 

(i( ! (Ì(k1i(_( sinio .nioiulrse dui ii.i nk alo eli il ritm 

im nt (il Fingi s.n inno do di Gaston DdfiiK sindaif 

unni (lu.imiti ad iliggtii il di M.usigba i (andidato di II ' 
MK(_< ssoK (ili d(-i)ui ilo gol SI ID ha i imoss > un osti 

listi Itiphad Ioni Oli (Ilci ( ,>i,) sulla v 11 d un ii its i fi .i 1‘ 

(luti ll( l giugllu '■(.OISO Otto 1 ^ 1 [llsl^( Ik 1 SUI) laiL UUt 


1 si 1 di U 'Ibant | 

fa Ciioidani.i invece s.aiib | 
l)e propensa .ad um nsoìuziotR' j 
iirlUtn ili Iti mini pin modo j 
I .iti 


fon li Mio govirno 


(iRt ha Mk aio eli 11 ritno Rfìnn m((hik.muu ui ctiicgimiu aim 

di Gaston DdLiK snidaio wwiii» stiuttuie e di problemi del mondo contemporaneo’ 

(il Mai sigila ( ( andidato (i( Il 1 m di nxx .jstian i (io vuol d CI)! ha Sdcdltaio 1 ONU agl) occhi dei popoli dol- 
si ID ha iimoss) un osti n pinb itximi ni( (lu i sodi) l’Asia dell/Vinca e del Medio Oiienlc cercando in¬ 
coio sulla vi i d un n us i fi.i b di fame lo sliumoiilo (dalla Coica al Congo) 

ciiiicir/ sniv i/)i[ iiitli littd S(CUM utili fiIsposi /ione i 11 i i j t 

irusirc ìi\ sup i.ul luui , luuMfiaH t^If piopnc opcja/ioni di poìi/ia intorna/ionale^ 

fi. ost,K.,l, - hu , ; Moli,, ...rnovuv, <. „ 

(((oiri ixio .in/itullo falla li ^ . , ....... i„ .. ¥1) 

Ulta (on (tuìlsiasi piigiudi/iak .V'’tI,' nhiTinuiiIi il govi'i £J ceitamcnlc il) questi giorni moltiplicare 

mi (oiilionli dii Fallito (omu 'di nuu risii un Se gli sloi/l pel che CCS'^l il luoco fi a 1 India e il Pakistan 

nisla ». Si gli illii raggiuppa ^ ^ j j. j. ^ l'iiulld Ma 11 

i.i.tìHKh,.dl, .1 V '1 Vi n piohlcm.) di fondo c un alilo I, quello di aricslarc 
)>(( .,111 iiidi.iii. 1 prisii.ij „V,,, 1.1 fo |‘’ lafiffi<'•'!'Ita e le maninre dell'impc- 

H un [Ropiio ( indid.tio (iiciso r,rinoal\i(i |iialismo 0 il) piimo luogo dell m)peilalismo aincn- 

I svolgi'H nm (funp Ign 1 pt r \i(„d< *dii m icaiio 1/ quello di b.itlei e e i ov (.sciai 0 le sue dolli ilic 

'iInm'',\/ohl'‘ sIIim ‘ ‘'|ifbaci la divisione del mondo m sfeio d influenza, i suoi 

''ir ài uilu 11 sióiZ a VVTn.nno.,Vn 1 . ikl^^ cololuahsl, e neo.oloniahsU h)' quello d, rm- 

issRui Ite la disi iti I di go' ,,, , due grandi Ipiito il pioccsso di distensione e di fare avanzare 

iisii dia ptos'-iin 11 II/lom pu puliti I d» mix nsiiani innnaj|i(jea di un nuovo sislema (il lappoiti miei nazionali ' 

sull 11 /ah ( Uigii nul URO ,j„„| H() Millo vi/R/aii o(il i s m stilla ( oi'sisK tiza pafilica Se SI vogliono spe¬ 
ra spelale ila dillo HoLiii’t (uii/zi ossi i dilli sl.ilnlil i | ..... f .. .Uir. o, 


fiHf dis/n fla Imo a!! lilliwa , b 
1 ( 0 ) 11 ' / pirhoani dai (aiifo '’I do 

loro barili < effittunio affattbi j g* »'( » 
)R’I!(/ « )f/( pn j !a base oe f<D 
rcRi eh Da laiKf * b »»» 

\(Ue idtiDi Dhiptatt! OH i 
/ ai «UDIR f S \ ha i/ff ttuiito ] 
imrrurt'.f im (ir x «i m'i ri ad ' 

«RiUrc ( R j di stati a a (luam 0»” 


( aiiilidai in lizza fra i (inali 
Kog(.t I itv ministio ddllii 
t( Ilio <(hc già aveva (onegn 
siilo il SI ggm ncllf f II ZI ini 
gl tu I di II (kixiolo i>oi .1 [niii 
r ( t) Vndic VVui tnsi r ' F( l ) 
h HI Di(i( '' <( -li ( m i (il sii i) 
)( in 1^ )p( Mui < FSt ) li qii dt 
miti inno ir in i voli sixia 
listi I I adii <ib II I isiiP Ilo fli 
(jU( si i li» ziom t ituso (on in 


suiislrL 
gh ostai ol 


K pinb ibiimi nlc du i sodi) l’Asia dell/Vinca e del Medio Onenlc cercando m- 

■‘'"">'<•■''(0 MMIa Coioa al Congo) 

, .. . .. .. 1 . 1 ... » . 1 . f ol n nioniif' nnoinziruii rii nnnzm inlarnn ziniifllo? 


/lamia affaccaf' bambaidanda »(((''’'< l>"i( lio a dut. nit si ( 


a tappi (0 (ina dui i ilio I m 
a sua ì e f di Sentì di (di at 
Uiiehi intra il ^f)^(! otto sfafi 
fra I pm i laliotf' d'ih iilfinn 
sctiiD me ('b mu ru um fi m 
no oiune so !u pcrdifa d< un 
aereo mentre hanno annumia 
lo che ( 'OSSO» Rabmsan Ri 
sapr decorato durante la gin r 
ni eh Care i i di mioi o nei mai/ 
ejio Morse fb i (» essere con i 


irttz/j (i.ill I U zioni piesifiin 
ZI j|( ( •'SO può fot nin un indi 

caziom (il II 11 i( nlaiiR nto (i< gli 
iktt HI fi iiRfsi 

A ( Imisur I (le 11 I {. imp igii i 
( ktlni.iU Jji I il solo di dorn i 
ru li s( grilli IO gl IH r di eli! 
[Gitito comunista fiaiKisc 


lilla (on quìlsuisi piigiudi/iak 
mi (.Olili'Hill del Ikulito (oinu 
insta »> Sf gli illn raggi uiipa 
iiunti m inltn inno qucsl.i loio 
iiamni s-inilt ih i gmdi/iaii il 
}k f SDII lììdotlo 1 pri Sdita 
I ( un [Hopi IO ( indid.tlo dt c iso 
I svolgi'ii nm (fìinpigni pt r 
i unioni di Ut foi/i operali i 
de mot I die he Solo una eiiali 
/ione (Il tutte k sinistte pntia 
issRui Ite la disi iti i di go' 
lisii dia pHis'-iin i i II ziom pu 
sull nz ah .Vogli ino inen 
ra "'pelaie ba dillo Hoehi’t 
clu il buon SI ISO il ioni e t i 
(h( fxAra icali/ziisi un jote 


t durante una ( mlli 


i«(i/rijo«g Siti \or(ii jefnan. ) per pieseniare un candidato 


U lUk'k Hoc lui ila nvolio un ai su una candidatura comu 

ritiosn ippello at gl uppi rii si ” ''Ulla basi (Il uni piatta for 

insili elit SI oppongono a De afCitlibiU pi t limi Mi 

( lulli dliiHlii SI .leiniflino )isr>gna fu pn lo Non e e 

per Pieseniare un candidato empo da perdere * 


deT"ùnessn! l'smiihl/ 
fTRHratKi h.inna nspa (a km listhiaup di api H 
CI nulo la p 11 ola dot dine tempo, ( OsU iDgCl C 
x Non abbi di puiri qui! rlir cali 

n suuro (' si,ino l ( ux , ,iin\lTi io 
„n sm,un .n,, ,1,1, mne, .1. n MI DSU -a 

non mellerrl)l)P m pciicoh) eio it-Cio, e iiidivibiblic 


gnei(' I nuovi focohii di gueiia che si sono apeiLi o 
iisthiano di api usi m Asia, bisogna, nello stesso 
tempo, (ostiingeic 1 impeiialismo americano alla paoe 
uri Vicliì«sni e a iicoiiosccio i dii itti della Cina popo- 
Iciie al) ONU La i)iicc in Asia come nel mondo Ili- 






















